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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



«Il discorso delle bottiglie» del combattimento, voglio combattenti rispondono: «Duce, Duce!». Le 

sindaco Gentilini, Lega Nord, in , . come gli antichi romani, non bottiglie agli immigrati sono state 

Treviso: «Voglio la lotta, il \ « mammolette». Gli astanti gli tirate dopo. Il seguito a pag. 7. 



Treviso, Max Bastoni guida la rivolta: basta immigrati, interveniamo noi e li cacciamo tutti 
Calderoli, vicepresidente del Senato, appoggia il razzista Gentilini: vai avanti, siamo con te 



TREVISO «Occupare una chiesa è immorale. Ci dirà il sindaco cosa fare». 
I «Volontari Verdi» si dicono pronti ad intervenire a Treviso. 


SARTORI A PAGINA 7 


Apart he id 
di Casa Nostra 

Enzo Siciliano 


I l sindaco di T reviso, Gentili¬ 
ni di cognome, ha parlato di 
razza «pura»: la «razza Piave», ha 
detto, non vuole inquinamenti. 
Quindi, contro gli extracomunita¬ 
ri, anche se provvisti di regolare 
permesso di soggiorno e lavoro, 
ha mandato ruspeequant'altro. 
Treviso è una città che appartiene 
al Veneto civile. Penso aComisso 
che ne ha raccontato con la chia¬ 
rezza del suo stile realmente ini- 
mitabileil cielo di un blu da fiam¬ 
ma ossidrica, e il fresco delle ac¬ 
que che la circondano, le ombre 
quiete delle pioppaie per la cam¬ 
pagna. 

SEGUE A PAGINA 27 


Immigrati 
anche i Santi 

Giancarlo Zizola 


I santi fondatori di Treviso 
sono tutti degli immigrati. 
E forse se quando arrivarono da 
fuori ci fosse stato entro le mura 
un capo come Gentili ni o sareb¬ 
bero stati cacciati o sarebbero fi¬ 
niti martiri. 

La mia patria conserva grazie a 
Dio abbastanza memoria,anche 
se chi la rappresenta, per voto 
democratico rispettabile, sem¬ 
bra averla corta. Caterina, la san¬ 
ta del chiostro trecentesco affre¬ 
scata da Tommaso da M odena, 
ha in mano la prima pianta della 
città, con le mura e le torri: era 
una vergi ne egizia. 

SEGUE A PAGINA 27 


Vertice il 9 settembre, incontro con girotondi e consumatori. Attacco su scuola, sanità, giustizia, economia, Europa 

L’Ulivo annuncia opposizione dura 
Fassino e Rutelli alla battaglia d’autunno 


ROMA Un incontro tra il leader dei DsFassi¬ 
no e il leader della Margherita Rutelli per 
annunciare la campagna d’autunno dell’op¬ 
posizione. Vertice dell’Ulivo il 9 settembre. 

COLLINI A PAGINA 2 


Bocca 

«Parlamento fuori gioco 
informazione bloccata 
Meno male 
che c’è l’Unità...» 

PIVETTA A PAGINA 3 


Solidarietà al direttore dell'Unità 


Piera Fassino «gratino Os 
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Spagna 



La polizia chiude le sedi di Batasuna 
Manifestazioni e scontri in piazza 


Tra tafferugli e proteste la polizia 
ha messo ieri i sigilli alle sedi di 
Batasuna - il movimento politico 
vicino ai terroristi dell'Età - anche 
nelle città basche. La decisione è 
stata presa dal giudiceGarzón pro¬ 
prio mentre il Parlamento spagno¬ 


lo votava a larghissima maggioran¬ 
za la messa fuori legge del partito. 
Due attivisti del braccio politico 
dell'Età si sono incatenati a Bilbao. 
La Lega solidale con Batasuna. 

SACCHETTI A PAG. 11 


14 settembre 


Cara 

Unità 

Noi 

ci Saremo 

Dario Franceschini* 


C aro Direttore, 

ho letto con attenzione la let¬ 
tera aperta, pubblicata sul 
Suo giornale, che Gianni Vattimo 
rivolge all'Ulivo ed ai suoi esponen¬ 
ti, sollevando preoccupazioni circa 
le motivazioni, più o meno malizio¬ 
samente celate, retrostanti una mia 
dichiarazionecon laqualeavevo par¬ 
lato di presenza dei leader dell’U livo 
allamanifestazionedel 14 settembre 
«senza adesione formale». 

Vorrei tranqu i 11 i zzare V atti mo, eso- 
prattutto quei lettori che potrebbe¬ 
ro avere tratto dalla sua lettera l’im¬ 
pressione che effettivamente vi sia¬ 
no margini di ambiguità nell'atteg¬ 
giamento della M argheritao dell'in¬ 
tero Ulivo, su alcuni punti. 
Innanzitutto tutta la coalizione è 
compatta e ferma nell'opposizione 
alla proposta Cirami. 

* Coordinatore del la M argherita 

SEGUE A PAGINA 26 


Festa dell'Unità 


Perché 
Non ci Avete 
Invitato 

Daniele Capezzone* 


C aro di rettore, 

non si è ancora spenta l'eco 
dei dibattiti, dei dialoghi edei 
monologhi (con una certa prevalenza 
di questi ultimi, per la verità) del mee¬ 
ting riminesedi ComunioneeLibera- 
zione, egià stanno per aprirsi i batten¬ 
ti della «Festa de l'Unità». 

A ben vedere, questi dueappuntamen- 
ti, così importanti e così diversi, han¬ 
no però almeno un paio di caratteristi¬ 
che in comune. La prima è che, con 
assoluta regolarità, i loro lavori sono 
ritrasmessi da Radio Radicale, sicché 
incontri ai quali hanno materialmen¬ 
te assistito solo alcune centinaia di 
persone possono essere conosciuti e 
giudicati da centinaia di migliaia di 
ascoltatori. 

* Segretario dà Radicali Italiani 

SEGUE A PAGINA 26 


irestito 

Personale. 


fino a 7 . 500,00 Curo 
in 1 ora 

dall’avvio della pratica 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
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La destra e il pallone 

Stanno Rovinando anche il Calcio 


Giorgio Remeri 

Nessun italiano lascerà sola la sua 
bella, domenica prossima, per anda¬ 
re a vedere la partita di pallone. 
L’antica invocazionedi Rita Pavone 
è ormai fuori moda. Insieme ai fi¬ 
schi d’inizio: quando torneranno a 
risuonare sarà, difatti, una gran ca¬ 
gnara. L'ultima, i ntel I i gente i nno va- 
zione dei nuovi manager li vuole 
distribuiti (anzi, no: spalmati) tra il 
venerdì e il lunedì, a tutte l’ore, in 
modo che si sia sempre presi alla 
sprovvista su quando giocherà la 
squadra del cuore. 

Naturalmente, tutto ciò accade 
allo scopo di rimettere in sesto il 
calcio. 


SEGUE A PAGINA 17 


fronte del video Maria Novella Oppo 

La tv ti vede 

L a tv ha smascherato i ladri di bagagli a M alpensa. La tv ci ha fatto 
vedereun tranquillo spacciatoredi droga ministeriale all'opera. La tv 
ci ha mostrato come alcuni inermi dimostranti venivano pestati da poliziot¬ 
ti armati a Genova. E perfino Osama ha la sua raccolta di videocassette a 
orologeria. Ormai neanche dentro casa, quando sbrighiamo le cosiddette 
faccende domestiche, possiamo esseresicuri di non essereri presi econviene 
mostrare il nostro profilo migliore. C'è però una categoria di persone che 
non ha paura di dare il peggio di sé neppure davanti a questo eterno 'Dio ti 
vede' che è la tv. Sono i politici di destra come il sindaco di Treviso 
Gentilini, uno di quelli che, siccomeèstato eletto, crededi poter direefare 
orrori razzisti, banditi dalla Costituzione italiana. E non dimentichiamo il 
viceministro M icciché, secondo il quale, sei carabinieri scoprono un giro di 
droga che arriva fin dentro il suo ufficio, la responsabi lità è de carabinieri e 
non sua. Non parliamo poi di Giulio Tremonti e del suo Euro di carta che 
vale il doppio come il vecchio brodo Star. M a, ci domandiamo, se questi 
signori le sparano cosi grosse quando sanno di essere ripresi dalla tv, che 
cosa possono arrivare a dire quando sono convinti di essere soli? 
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59 a MOSTRA DEL CINEMA 


1 


Il film di apertura, 
Frida, di Julie 
Taymor. A seguire 
Dirty Pretty Things 
di Stephen Frears e 
The Tracker 
di Rolf de Heer 



S i fa. La 59esima Mostra del cinema di 
Veneziaèin partenza. Domani si comin¬ 
cia, el'inizio èottimo: alle 16.30 in Sala 
Perla verranno proiettati i cortometraggi gio¬ 
vanili di Michelangelo Antonioni, da Gente 
delPoaNettezzaurbana. Poi, in serata, tocche¬ 
rà al film d'apertura, Frida di Julie Taymor. 
Su Antonioni scommettiamo a scatola chiu¬ 
sa, sullaTaymor no, ma chissà: magari, rispet¬ 
to a Titus, è migliorata. 

Si fa, Venezia 59. Solo qualche mese fa 
era lecito avere dei dubbi. E anche oggi, alla 
vigilia, lo svolgimento tranquillo della M ostra 
non sembra garantito dalle polemiche di pa¬ 
lazzo. Si dice qua e là che questa è la M ostra 
del Polo, lo dicono anche esponenti della mag¬ 
gioranza di governo, ma in modo talmente 
sguaiato e volgare da lasciare spazio a molte 
inquietudini. Quando i pensatori (?) dellade- 
stra aprono bocca sul cinema, è solo per de¬ 
nunciare il suo asservimento alla causa del 
comuniSmo. I n questo, i servi sciocchi appaio¬ 
no omologhi al padronecheli stipendia: vedo¬ 
no «rossi» dovunque. Il cinema italiano (co¬ 
me la cultura italiana, come l'Italia tutta) è 
stato schiavo consenziente dei comunisti per 
più di 50 anni e ora è finalmente arrivato il 
momento del pluralismo. M enzognetalmen¬ 
te ridicole non meriterebbero repliche II no¬ 
stro sogno è che la risposta venga dai film. 
Ovviamente Moritz de Hadeln - il direttore 
della M ostra nominato in extremis- non èun 
bolscevico, ma essen¬ 
do un uomo di mon¬ 
do, che gira il piane 
ta e parla le lingue, 
non è personaggio 
funzionalealla «poli¬ 
tica cultural e»dique 
sta destra italiana 
chevorrebbechiude 
re lefrontiere, riscri¬ 
vere la storia e distri¬ 
buire solo film pada¬ 
ni. De Hadeln, per 
amore o per forza 
(forse i registi sono 
tutti comunisti an¬ 
che fuori d’Italia...), 
ha messo insieme un 
programma interne 
zionale che porterà 
al Lido tematichefor¬ 
ti, complesse, multi¬ 
culturali. Natural¬ 
mente tali temi an¬ 
dranno verificati sul 
campo, cioè nei film: 
alcuni saranno belli, 
altri mediocri, altri 
ancora decisamente 
brutti (nei festival è 
quasi fisiologico). 

M a è divertente lan¬ 
ciarsi a indovinare 
fin d'ora quali di essi 
potrebbero contrad¬ 
dire in pieno la «filo¬ 
sofia» imperante in questa triste Italia del 
2002 . 

Ci piacerebbe, ad esempio, vedere la fac¬ 
cia del ministro Bossi davanti a Dirty Pretty 
Things di Stephen Frears (Gran Bretagna), 
TheTracker di Rolf de Heer (Australia) e Un 
monde presque paisible di Michel Deville 
(Francia). Il primo è un viaggio allucinante 
nel mondo degli immigrati londinesi, sullo 
sfondo dell’emarginazione più cruda e del 
traffico di organi; il secondo è una caccia 
all'uomo (aborigeno) perpetrata da quattro 
cacciatori (bianchi) nel bush australiano (il 
deserto che riempie la pancia di quel conti¬ 
nente si chiama proprio così, ogni riferimen¬ 
to al presidente degli Stati Uniti è puramente 
casuale); il terzo narrai! difficile reinserimen¬ 
to di un gruppo di ebrei, alcuni dei quali 
reduci dai lager, nella Parigi del 1946. E vor¬ 
remmo avere accanto alcuni ministri (alme 
no Sirchiaei soliti Bossi & Fini) alla proiezio¬ 
ne di Blood Work di Clint Eastwood, dove il 
vecchio grandeClintèun ex detective con un 
cuore trapiantato... ed è il cuore di unachica- 
na, di un'extracomunitaria forse clandestina! 
AncheFuhrerExdi Winfried Bonengel (Ger¬ 
mania) promette di essere interessante: rac¬ 
contando uno squarcio di vita adolescente 
nella Berlino Est di fine anni '80, appena pri¬ 
ma della caduta del Muro, di mostra come gli 
adolescenti cresciuti nel comuniSmo di stato 
della Rdt possano facilmente cadere preda del 
neonazismo. Il passato ingombrante, chiede- 
veessere rielaborato per affrontarelacomples¬ 
sità del presente, sembra essere (come sem¬ 
pre, del resto) al centro di molti film. Vale 


Nelle foto in basso 
da sinistra: Un 
monde presque 
paisible di Michael 
Deville, Blood Work 
di Clint Eastwood, 
Un viaggio chiamato 
amore di Michele 
Placido 


in fondo a sinistra 

Zavattini e Antonioni 

Ecco DUE O TRE COSE 
CHE SO DI LORO 


D 


La destra al 
governo dice 
che questa 
Mostra è roba 
sua, che il 
tempo dei 
comunisti è 
passato. Deliri 
a parte 

domani si alza 
il sipario. Il 
cartellone c ’è 
E vinca il 


L 


cinema 


Francesco Maselli 


ato che parecchi decenni fa ho cominciato il mio 
lavoro nel cinema con loro, e dato che il festival 
veneziano di quest'anno dedica duedellesuemolte 
iniziative proprio a Zavattini e ad Antonioni, mi è sem¬ 
brato giusto accettare l'invito de l'Unità a raccontare 
qualcosa del mio rapporto con questi due autori che 
hanno fatto grande il cinema italiano. 

Cominciando da Antonioni cui è dedicata una rasse¬ 
gna personale e che nel 1950 proprio al festival veneziano 
era stato costretto a mostrare il suo primo film in forma 
privata, una mattina alle dieci davanti a un piccolo 
pubblico soprattutto di amici. Uscimmo dalla sala 
grande più o meno alle 12 e ricordo l'effetto che ci 
fece l'impatto con il sole accecante e il caldo torri¬ 
do che venivano subito dopo la lunga sequenza 
finale del film, eoa notturna e eoa rigorosamente 
invernale. In tre avevamo bagnato e ribagnato per 
tante notti quelle strade tutte attorno alla mi lanosissima 
e arrogante vi a M degan completamentea mano, con dà 
secchi riempiti a catena a una fontandla perché il film 
era poverissimo e non potevamo certo permetterci l'auto¬ 
pompa. Tutto il film era stato girato in condizioni diffici¬ 
lissime e un giorno magari varrà la pena raccontarle 
perché potrebbe servire a dimostrare come si possa fare 
un film tanto ricco di rigore stilistico con eoa pochi soldi 
da dover girare tutto, per esempio, senza nemmeno l'om¬ 
bra di una colonna sonora, nemmeno qudla cosiddetta 
di "guida". 

Ila mostra di Venezia non l'avevano voluto e fu 
un colpo. Non ci avevano dato nemmeno lo spa- 
k zio di una conferenza stampa e ricordo, in qudla 
tarda mattinata veneziana, la lunga camminata che 
facemmo con Ugo Casiraghi lungo la passerdla che 
collega TExcdsior alla piccola rotonda sul mare aperto. 
Casiraghi era allora il critico di tutteequattro dedizio¬ 
ni de «l'Unità» e aveva colto immediatamente tutta la 
novità di un film che affrontava di petto un ambiente 
ovviamente ignorato dal neorealismo. Ma anche il ta¬ 
glio esistenziale che, ancora timido nd nostro copione, 
veniva riproposto dalla forza straordinaria ddleimma¬ 
gini. Casiraghi insisteva sul valore simbolico di qudla 
Milanodesertificata eMichdangdoeioci guardavamo 
sapendo bene come s'era mischiata - succede spesso 
nd cinema - questa effettiva volontà espressiva con 
l'impossibilità materiale di pagare le comparse 
che M azzanti ni, l'eterno capogruppo milanese, 
ci convocava quasi ogni mattina sul set. 

M a al di là di questi leggeri imbarazzi e 
complici silenzi io ricorderò sempre l'at¬ 
tenzione con cui Antonioni seguiva qud 
primo impatto con un critico che lo cono¬ 
sceva solo come documentarista e saggista 
ddla prima serie di «Cinema». 


A 


Bossi vorrei che tu, Sirchia ed io 


Alberto Crespi 




anche per due dei tre film italiani in concor¬ 
so: La forza del passato di Piergiorgio Gay è la 
scoperta, da partedi uno scrittore quaranten¬ 
ne nell’Italia di oggi, della doppia vita del 
padredeceduto (anzichéun integerrimo mili¬ 
tare, era un agente del Kgb); e Un viaggio 
chiamato amore di M ichele Placido, in modo 
forse più classico e indiretto, rievoca comun¬ 


que un episodio importante della nostra sto¬ 
ria letteraria, l'amore fra Dino Campana e 
Si bilia Aleramo. Tutto sull’attualità èinveceil 
terzo titolo italiano, Velocità massima di Da- 
nieleVicari, sullecorse automobilistiche clan¬ 
destine. I film che ricostruiscono un passato 
vicino o lontano sono numerosi : Road to Per- 
dition di Sam Mendes è una ri lettura del noir 


gangsteristico (siamo nella Chicago degli an¬ 
ni '30), Magdalene di Peter Mullan ci porta 
nell'lrìanda degli anni '60 per raccontarci un 
aspetto poco noto della violenza - legata alla 
religione! - che da sempre insanguina quel 
paese, Primavera in una piccola città del cinese 
Tian Zhuangzhuang racconta una torbida sto¬ 
ria d'amore nella Cina del '46, La casa da 


pazzi di Andrej Konchalovskij ci trasporta in 
un passato assai più recente ma ancora sangui¬ 
nante, la guerra in Cecenia a metà anni '90, e 
lo stesso Frida che apre la M ostra è un viaggio 
in uno scorcio di storia politica e intellettuale 
estremamente ricco (il M essico in cui si incro¬ 
ciano le vicende artisti che e personal i di Frida 
Kahlo, Diego Rivera, David Siquei rose Tina 


Modotti). Se su quest'ultimo film nutriamo 
seri dubbi, è per le pretese intellettualistiche 
della regista (il suo Titus, ovvero Shakespeare 
all’Eur, era pretenzioso, cerebrale, sostanzial- 
mentefutile), per i tortuosi percorsi compiuti 
dalla sceneggiatura (molte dive, da M adonna 
in giù, hanno lottato per il ruolo) e per la 
bizzarra mescolanza meticcio-hollywoodiana 
del cast (Salma Hayek, Antonio Banderas, Ed¬ 
ward Norton, Ashleyjudd). Ne potrebbe sca- 
turireun bel film, maancheun incommensu¬ 
rabile pasticcio. Staremo a vedere. 

Già: nella sua banalità, la frase «staremo a 
vedere» riassume egregiamenteil nostro atteg¬ 
giamento nei confronti di Venezia 59. De H a- 
deln ha messo insieme un programma sulla 
carta dignitoso, considerando il poco tempo 
a disposizione e il rapporto presumibilmente 
difficilissimo fra un mitteleuropeo svizzero 
comelui, abituato alle macchine ben oliatedi 
Locamo e di Berlino, e il caos burocratico 
della Biennale. La sua intervista di qualche 
giorno fa al Corriere, dove denunciava lediffi- 
coltà organizzative (a noi ben note, per lui 
sorprendenti) e ricordava come il Leone 
d’oro non sia il premio più importante del¬ 
l'anno nel mondo globalizzato del cinema, 
sembrava la classica uscita di un allenatoredi 
calcio che vuole farsi esonerare dal presiden¬ 
te. Difficile che M oritz de H adeln venga con¬ 
fermato anche per il 2003, e la Mostra sarà 
interessante anche da questo punto di vista, 
per individuarci mosconi più grossi che ron¬ 
zano intorno alla sua poltrona. M a speriamo 
di intercettare, fra le beghe politiche, anche 
qualche bel film. Staremo a vedere, appunto. 
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ROMA «Unito e combattivo, concre¬ 
to eimpegnato sui temi cheinteressa- 
no i cittadini e le famiglie italiane». 
Si presenterà cosi, l'Ulivo, alla batta¬ 
glia d'autunno. Lo annunciano Piero 
Fassino e Francesco Rutelli al termi¬ 
ne di un faccia a faccia durato poco 
meno di due ore e durante il quale è 
stato fissato per il 9 settembre l’an¬ 
nunciato verticedei segretari del cen¬ 
trosinistra. Di cosasi parlerà?Di con¬ 
tenuti, spiegano. Pianifichiamo una 
strategia di opposizione, non diamo 
tregua al governo, si sono detti il se¬ 
gretario Ds e quello della M argheri- 
ta. Lasciamo da partelequestioni in¬ 
terne e andiamo 
avanti sui temi 
concreti, hanno 
deciso dopo aver 
contattato telefo¬ 
nicamente i lea¬ 
der degli altri 
partiti della coali¬ 
zione. Saldiamo 
l’opposizione 
parlamentare 
con le iniziative 
di protesta che si 
organizzano nel 

paese, hanno concordato. Mettiamo 
a punto un’agenda d'autunno, han¬ 
no stabilito, cheabbiaal primo posto 
scuola, sanità, conti pubblici, giusti¬ 
zia ed Europa. «Su tutti questi temi - 
annuncia Fassino parlando nella se- 
de Ds di via N azionale - intendiamo 
incalzare il governo e chiedere che 
renda esplicite le proprie posizioni». 
«Nell'arco dei mesi passati - ribadi¬ 
sce Rutelli - abbiamo preso una serie 
di decisioni. Piuttosto che indicare 
altri traguardi e obiettivi, l'impegno 
che abbiamo di fronte ora è di an¬ 
nunciare le cose che faremo». Ecco¬ 
ne alcune. 

Alla ripresa dei lavori parlamen¬ 
tari l'Ulivo presenterà una mozione 
sullo stato dei conti pubblici, chie¬ 
dendo al governo di presentarsi a rife¬ 
rire. «Il Dpef votato a luglio non ha 
ormai più valore», sottolinea Fassi¬ 
no, che poi aggiunge: «Il ministro 
Tremonti anziché parlare di cose di 
cui non sa nulla, come l’Europa, fa¬ 
rebbe bene a parlare delle cose di cui 
invece dovrebbe sapere, e fornire al 
Parlamento le cifre del buco fiscale, 
dell'andamento dell'inflazione, del 
deficit». Il segretario Dsannunciaan¬ 
che che i leader del centrosinistra 
avranno nei prossimi giorni degli in¬ 
contri con gli organizzatori della pro¬ 
testa contro il caro-vita (in program¬ 
ma per il 12 settembre) e, parallela- 
mente, con i rappresentanti di Conte 
sercenti e Confcommercio, perché, 
spiega, l’iniziativa non è contro i 
commercianti, ma contro il governo. 

Questa non è l'unica operazione 




Fissato per il 9 
settembre il vertice 
dei segretari per mettere 
a punto la strategia 
dell’opposizione 
contro il governo 
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Il leader dei ds annuncia 
incontri con i girotondini 
con gli organizzatori della 
protesta contro il carovita 
con Confcommercio 
e Confesercenti Jy 


Battaglia d’autunno, l’Ulivo prepara le mosse 

Fassino e Rutelli: su giustizia, conti pubblici ed Europa non daremo tregua al governo 



I segretario ds Piero Fassino il leader della Margherita Francesco Rutelli 


Così parlò Calamandrei 
prò-memoria per Forza Italia 


Nella foga di difendere l'Aw. Pecorella, 
difensore di Berlusconi e presidente della 
commissione Giustizia che dovrà appro¬ 
vare la legge salva-Berlusconi, Sandro 
Bondi, portavoce di F.l. ha esdamato: 
«avremo una giustizia degna del vero 
Calamandrei, non quello prefigurato dai 
vari Caselli, Bruti Liberati e Di Pietro». 
(Vedi l'articolo di Bruno M iserendino 
sull'Unità, 27 agosto). 

Seguono due frasi dà vero-vero Cala¬ 
mandrei, scritte da lui stesso nel volume 
"Elogio da giudici" (1959). 

«Sempre, tra le tante sofferenze che 
attendono il giudice giusto, vi è anche 
quella di sentirsi accusare, quando non 
è disposto a servi re una fazione, di esse¬ 
re al servizio della fazione contraria», 
(pag. 189). 

«Un miliardario non riusciva a far 
assolvere il proprio figlio, reo di aver 
sfracellato un povero passante contro 
un muro, guidando a velocità pazzesca 
la sua macchina da corsa. Il miliarda¬ 
rio, all'avvocato che non sapeva come 
spiegargli che i giudici sono persone 
perbene, disse sdegnato: "FI a capito... 
abbiamo avuto la sfortuna di cadere in 
mano a un giudice criptocomunista"» 
(pag. 190). 



per «saldare l’iniziativa dell’opposi¬ 
zione parlamentare all'iniziativa nel 
paese». L'U livo incontrerà infatti an¬ 
che i rappresentanti dei girotondini 
che il 14 settembre manifesteranno a 
Roma contro i provvedimenti sulla 
giustizia presentati dalla maggioran¬ 
za. «Saràun incontro per discutere la 
piattaforma e le modalità di quella 
manifestazione», dice Fassino. Nd 
giorni scorsi Ds e M argherita hanno 
annunciato che parteciperanno, 
mentre Verdi e Comunisti italiani 
hanno chiesto un'adesione formale 
della coalizione. Si è così aperta una 
questione che ha agitato un po' le 
acqueall'interno 
ddl'Ulivo. Una 
questionedefini¬ 
ta dal coordina¬ 
tore dd la segrete 
ria Ds Vannino 
Chiti «di lana ca¬ 
prina» e dal suo 
omologo della 
Margherita Da¬ 
rio Franceschini 
«risibile», ma al¬ 
la quale il vertice 
dd 9 settembre 
dovrà dare una risposta definitiva (ie 
ri, intanto, i girotondini hanno incas¬ 
sato l'adesione ddl’Associazione per 
il rinnovamento della sinistra, Ars, e 
di Socialismo 2000). Per quanto ri¬ 
guarda il disegno di legge Cirami sul 
legittimo sospetto, Fassino annuncia 
che l’Ulivo chiederà che vi sia un 
esame congiunto del provvedimento 
ndle commissioni Affari costituzio¬ 
nali eGiustizia «e che sia riconosciu¬ 
to alle commissioni il tempo necessa¬ 
rio per discutere ed approfondire». 

Sulla scuola Rutelli chiede di sa¬ 
pere se e quando cominceranno le 
lezioni: «Sono tante le incertezzedel- 
lefamiglie, degli studenti edegli inse¬ 
gnanti. Non c’è nessuna riforma del¬ 
la scuola e intanto chiudono centina¬ 
ia di istituti e crescono i prezzi». E 
sulla sanità? Osserva il leader della 
M argherita: «Dall'Italia arrivano so¬ 
lo notizie negative: all’orizzonte ci so¬ 
no ticket, riduzione delle prestazioni 
e chiusura degli ospedali». 

A parlaredi Europa èancora Pie¬ 
ro Fassino, chechiedeun «chiarimen¬ 
to immediato» sulla questione: «Vo¬ 
gliamo sapere se la linea dell’Italia è 
quella di Bossi-Tremonti o quella già 
illustrata dal governo in Parlamento. 
Si impone un chiarimento - aggiun- 
geil segretario della Quercia - perché 
se la posizione è quella di Tremonti 
allora a Bruxelles non ci si siede nem¬ 
meno al tavolo». La conclusione è 
amara: «Siamo tornati alla 
"Forcolandia" di Bossi, con Bruxel¬ 
les evocato come il nemico». 

s.c. 


Oliviero Diliberto 

segretario del Pdci 


«O fuori dal Parlamento c’è un’opposizione di massa o la nostra forza è ridotta. L’adesione dell’Ulivo? Non è un tema secondario...» 

«Senza i movimenti questa destra non si batte» 


Simone Collini 


ROMA OnorevoleDiliberto, i Comuni¬ 
sti italiani chiedono che l’Ulivo 
aderisca alla manifestazione sul¬ 
la giustizia del 14 settembre. Una 
richiesta chesembra creare qual¬ 
che imbarazzo nella coalizione. 
«Noi riteniamo chequesteformedi 
protesta, di opposizione al governo Ber¬ 
lusconi che nascono dal basso, siano rivi¬ 
talizzanti per l'Ulivo. Per questo chiedia¬ 
mo l'adesione. Vorrei ricordare come 
stavamo nel gennaio di quest'anno eco- 
meinvecesono andate delezioni ammi¬ 
nistrative a maggio, dopo che c'è stato 
un risveglio del conflitto sociale, grazie 
alla mobilitazione della Cgil, e il fiorire 
di iniziative della società civile I movi¬ 
menti sono essenziali per sconfiggere il 
centrodestra, che in Parlamento ha una 
maggioranza larghissima. O c’è fuori 
dal Parlamento unaopposizionedi mas¬ 
sa o la nostra forza sarà molto ridotta». 
Ma chiedere un'adesione, quan¬ 


do tra l'altro già si sa che Sdi e 
Udeur neanche parteciperanno... 

«L'Ulivo si è dato una regola, che è 
quella della decisione a maggioranza, e 
che non può valere solo contro di noi 
quando ci sono lediscussioni sulla guer¬ 
ra. L'Ulivo deciderà a maggioranza se 
aderire o meno. E vedremo come vote¬ 
ranno i Ds e la M argherita, cioè le due 
forze più grandi della coalizione. Dopo¬ 
diché c'è libertà di dissociazioneda par- 
tedi Sdi eUdeur». 

Ds e Margherita, intanto, hanno 
già fatto sapereche parteciperan¬ 
no. Perché è così importante per 
voi un'adesioneformale? 

«Perché implica un'adesione politi¬ 
ca dell'Ulivo a questa manifestazione. 
Non è secondario se si partecipa a titolo 
personale o se si partecipa in quanto 
U livo». 

Manifestazione a parte, quali au¬ 
spica siano i temi al centro del 
vertice dell'Ulivo del 9settembre 
? 

«Intanto, spero che la discussione 


sulla manifestazione sia molto serena, 
non siacioèfontedi lacerazione. Dopo- 
dichémi auguro chel'U livo inizi a discu¬ 
tere di una piattaforma dell'opposizio¬ 
ne. Dell'opposizione che si candida ad 
essere governo, e non fine a se stessa, E 
questo lavoro deve partire dai grandi e 
drammatici temi del lavoro, delle que¬ 
stioni sociali, dei diritti». 

Qual èia prioritàchedeveaffron- 

tareoggi l'Ulivo? 

«Secondo me lavorare a un proget¬ 
to di governo chesia non semplicemen¬ 
te diverso, ma alternativo a quello di 
Berlusconi. Il quadro che ci consegna 
un anno e più di governo Berlusconi è 
desolante E noi dobbiamo essereun'op- 
posizione intransigente, machecontem- 


Andrea Carugati 


BOLOGNA Mauro Zani lascia la guida 
dei Ds dell'Emilia Romagna. La noti¬ 
zia, che tra gli addetti ai lavori circola¬ 
va gi à da alcune setti mane, è stata con¬ 
fermata ieri dal coordinatore della se¬ 
greteria regionale dei Ds M aurizio De¬ 
gli Esposti che, in un comunicato, ha 
annunciato che«il 9 settembresi avvia 
rà la procedura ufficiale per il cambio 
del segretario regionale dei Ds». Ciò 
avverrà, spiega Degli Esposti, «in una 
riunione della segreteria regionale e 
dei segretari di Federazione a cui sarà 
presente anche il coordinatore del la se¬ 
greteria nazionaleVannino Chiti». 

Zani aveva informato della decisio¬ 
ne Piero Fassino subito dopo il voto 
per le amministrative della scorsa pri¬ 
mavera, motivando la sua scelta con 
l'intenzionedi «dedicarsi in modo più 
pieno al lavoro parlamentare». N el me¬ 
se di luglio, poi, lo stesso Zani «ha 
informato anche i segretari di federa¬ 


poraneamente sappia conquistare la 
maggioranza del paese. Che parli non 
soltanto ad alcune minoranze illumina¬ 
te, ma che riesca a parlare a tutto il 
paese, chefaccia spostare voti dalla mag¬ 
gioranza a noi, e che, naturalmente, 
mantenga e riconquisti pezzi di elettora¬ 
to di sinistra che si sono astenuti nelle 
ulti me elezioni». 

«Conquistare la maggioranza», 
dice. Lei sembra quindi non 
schierarsi con quanti ritengono 
che l'importante non sia vincere 
nel 2006, ma evitare che questo 
governo arrivi fino alla fine della 
legislatura. 

«Q uesta è una discussione abbastan¬ 
za teorica, Ad oggi la scadenza è il 2006 


zione, che gli hanno espresso piena 
comprensione per questa sua scelta». 
La formalizzazione della decisione av- 
verràquindi il 9settembre. Daqui par¬ 
tiranno le procedure per la nomina del 
successore, che sarà eletto dall'assem¬ 
blea congressuale regionale (convoca¬ 
ta dalla Direzione regionale), «dopo 
un'opportuna consultazione del parti¬ 
to in Emilia-Romagna». 

Comecomprensibilela notizia del¬ 
le dimissioni ha suscitato grande cla¬ 
more, soprattutto per il forte peso di 
Zani nei Ds, a livello regionale e anche 
nazionale. Tuttavia, occorre ricordare 
che Zani era già stato segretario regio- 
naledal 1991 al 1994, primadi diventa¬ 
re coordi natore nazionale della segrete¬ 
ria. Il ritorno in Emilia Romagna, pri- 
maalla guidadellafederazionedi Bolo¬ 
gna dopo la sconfitta del 1999 alle co¬ 
munali, poi, dalla fine dello stesso an¬ 
no, alla guida del regionaleèstata quin¬ 
di una «seconda volta» motivata dalla 
gravità del momento. U na scelta quasi 
obbligata quindi, quella di affidarsi a 


e noi dobbiamo puntare a conquistare 
quella maggioranza. Sapendo che da 
qui al 2006 abbiamo scadenze elettorali 
di grande rilievo, come le europee e le 
regionali. Già l'anno prossimo abbiamo 
una serie di scadenze che chiameranno 
a votareper amministrativelocali milio¬ 
ni di italiani. E quindi abbiamo test rile¬ 
vanti, come è stato rilevante il test di 
maggio delle amministrative, che per 
noi è stata la prima rivincita dopo una 
sequenza impressionante di sconfitte», 
Onorevole Diliberto, alla ripresa 
lavori parlamentari, alla Camera 
si discuterà del disegno di legge 
Cirami. Come si muoverà il cen¬ 
trosinistra? 

«ComeComunisti italiani proporre 


Zani, l'unica personalità in grado di 
rimettere in piedi un partito in grave 
difficoltà. In questa chiave, e dopo i 
successi ottenuti alle regionali del 
2000, allepolitichedel 2001 eallescor- 
se amministrative (con l'importante 
vittoria del centrosinistra a Piacenza), 
si può spiegare oggi la scelta di Zani. 
Cioè con l'aver portato a termine il 
suo mandato eccezionale, attivando il 
processo di ricambio generazionale in 
seno al partito. A questo vanno aggiun¬ 
te alcune considerazioni di carattere 
strettamente personale, tra cui le gravi 
condizioni di salute del padre e la re¬ 
centissima scomparsa della madre in 
un incidentestradale. Nessun retrosce¬ 
na di tipo politico, quindi. E nessun 
collegamento con la situazione bolo¬ 
gnese, dove nei prossimi mesi si farà 
più serrato il dibattito per la scelta del 
candidato che dovrà sfidare il sindaco 
Guazzaloca. Una corsa alla quale, pe¬ 
raltro, Zani ha già annunciato di non 
voler partecipare. 

Resta il nodo della successione al la 


mo l'opposizione più intransigente, e 
mi auguro che non ci sia nessun tentati¬ 
vo di accordo, neppure implicito, su 
questi temi, Questo è un governo diesi 
proclama garantista, ma cheègarantista 
solo per i ricchi e per i potenti, mentre 
per tutti i soggetti deboli, dai tossicodi¬ 
pendenti agli extracomunitari alle classi 
subalterne, c’è la linea della tolleranza 
zero. Se il garantismo è solo per alcuni, 
non si tratta più di garanzie ma di privi¬ 
legi, Contro questo bisogna battersi con 
ogni forza e credo chesia il momento di 
fare una battaglia di opposizione la più 
unitaria e determinata possibile». 
Unitaria, nel senso insieme a Ri¬ 
fondazione comunista e Italia 
dei valori? 


segreteria dei Ds. Secondo alcuneindi- 
screzioni checorrono da alcuni giorni 
a Ferrara e a Bologna, il candidato più 
accreditato per succedere a Zani do¬ 
vrebbe essere Roberto Montanari, 46 
anni, dal 1997 alla guida della federa¬ 
zioneferrarese. U n uomo dalla biogra¬ 
fia politica tutta interna al Pei e poi al 
Pds, fassiniano, gradito ai liberal di 
Morando guidati in regione da Andrea 
Zucchini esul cui nome non dovrebbe¬ 
ro esserci obiezioni nemmeno da parte 
del Correntone. A Ferrara, infatti, in 
segreteria sono rappresentate tutte le 
ani me del partito. I noltreM ontanari si 
èdistinto per un’opera di rinnovamen¬ 
to del partito nel Ferrarese, riuscendo 
a venire a capo di lotte intestine tra i 
vari territori che avevano come princi- 
paleoggetto la collocazione degli ospe¬ 
dali. Amico di Fassino e in buoni rap¬ 
porti anchecon Veltroni ai tempi della 
segreteria dei Ds, M ontanari sembra 
quindi avere quelle caratteristiche di 
dialogo e di autonomia rispetto alle 
contrapposizioni interneal partito che 


«Loro etutti quelli che si oppongo¬ 
no al governo Berlusconi». 

D i cosa c'è bisogno per dare mag¬ 
giore forza alla sinistra? 

«Intanto, non metterein discussio¬ 
ne l'alleanza con i moderati. Il centrosi¬ 
nistra è strategico se vogliamo sconfigge¬ 
re Berlusconi. L'idea da seguire non è 
quella della grande sinistra, ma quella di 
un rilancio del centrosinistra, dentro al 
quale, però, la sinistra faccia la sua par¬ 
te, difendendo i ceti più deboli. È inutile 
che Ds e M argherita si facciano concor¬ 
renza, con la M argherita che cerca di 
prendere qualche voto in più di sinistra 
e i Ds che cercano di prendere i voti 
moderati. Che ciascuno faccia il suo me¬ 
stiere». 


lo designerebbero come un candidato 
in continuità con la gestione di Zani. 
Del resto non èdaesduderecheun'in- 
dicazionesul suo nomesia arrivata dal¬ 
lo stesso Zani. Le procedure per l'ele¬ 
zione, assicurano i Ds, si svolgeranno 
con la massima trasparenza e parteci¬ 
pazione, in modo da garanti re una suc¬ 
cessione morbida. Il nuovo segretario, 
quindi, dovrebbe arrivare in tempi re¬ 
lativamente brevi, al massimo entro la 
finedi ottobre. 

Resta però il fatto che una fuga di 
notizie - partita da un quotidiano di 
Ferrara- ha inutilmente bruciato i tem¬ 
pi di un annuncio cheavrebbefatto, in 
prima persona, Mauro Zani, in occa¬ 
sione del suo intervento alla festa del¬ 
l’Unità di Bologna previsto proprio 
perii 9 settembre Ora che la notizia è 
uscita, quella del 9 settembre resta 
un'occasione importante in cui i mili¬ 
tanti dei Dsdi Bologna potranno strin¬ 
gersi attorno a M auro Zani, una perso¬ 
nalità a cui la sinistra emiliana deve 
molto. 


Domenica 1 settembre 



Un inserto speciale di 4 pagine sull'assalto 
della destra alla giustizia 
e sulla battaglia dell'opposizione 


Nella decisione motivi personali e l’intenzione di dedicarsi pienamente al lavoro parlamentare. Roberto Montanari il candidato più accreditato alla successione 

Emilia Romagna, Zani lascia la guida dei ds 
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Arriva al festival tra gli eventi speciali 
l'esperienza dei medici clown capita¬ 
nati da Patch Adamas. Cela racconta 
Clown in Kabul, di Enzo Balestrieri e 
Stefano Moser, un film documento 
prodotto, tra gli altri, dal Comune di 
Roma che qui al festival porta anche 
Baba Mandela (neparliamo in queste pagine) di Riccardo M ilani. 
Clown in Kabul descrive il viaggio di 25 medici-clown negli ospe¬ 
dali di Emergency e di M edici senza Frontiere, tra gli orrori della 
guerra afghana. Un’esperienza di circa quattro settimane per 
portare il «sorriso» e la solidarietà alla popolazione afflitta dal 
conflitto, ma anche per portare aiuti umanitari. 


I medici clown 
negli ospedali afghani 



Alla Mostra del cinema di Venezia il 
primo reportage fotogiornalistico con 
un cellulare, grazie alla tecnologia 
M M S. Lo annunciano VodafoneOm- 
nitel e Nokia, che per questo hanno 
stretto un accordo con il laboratorio 
multimediale di Grazia Neri. Gli 
M M S, M ultimedia M essaging Services, sono l'evoluzione multi- 
medialedegli Sms, chepermettedi inviaredal telefonino messag¬ 
gi con foto, immagini animate, audio, testo e prossimamente 
anche i video. Le immagini della Mostra saranno visibili sul sito 
Vodafone Omnitel www.190.it. Dal web i navigatori potranno 
scaricarle gratuitamente sul proprio cellulare. 


Le foto dal Lido 
arrivano sul cellulare 


fl ritorno della Loren: 
attrice, star e mamma 

È la prima, e forse la più attesa, star 
della 59. M ostra del cinema di Vene 
zia: Sofia Loren, interprete del film del 
figlio Edoardo, Between Strangers, il 
suo centesimo, che passa al Lido il 30, 
dovrebbe essere in Laguna già dal 29 e 
parteci pare al la serata di galachesegui- 
rà la cerimonia di inaugurazione. M a non è tutto: a Venezia la 
Loren annuncerà probabilmente anche il suo prossimo progetto, 
un film per il cinema, dopo quello per Canale 5, Francesca e 
N unziata, diretto da Lina W ertmuller, regista cui è particolarmen¬ 
te legata. Per l’occasione Sofia tornerà a girare a Napoli, in un 
contesto popolare, tipo "ciociara". Vedremo. 



Gabriella Gallozzi 


T rentacinqueanni, unafede«no global» 
etrascorsi politici vicini al Pei e poi a 
Rifondazione: Daniele Vicari è uno dei 
tre italiani incorsa perii Leone d’oro. A 
parteil «veterano»M ichelePlacido - pre 
senta il suo Un viaggio chiamato amore- 
, Vicari è, insomma, l’altro «giovaneau¬ 
tore» che, insieme a Piergiorgio Gay (La 
forza del passato) ha ottenuto gli onori 
del concorso in barba a tanti altri nomi 
più celebri del nostro cinema, piazzati 
qui e là nelle variesezioni dellaMostra. 

Dopo vari documentari (a più ma¬ 
ni) e tutti molto «schierati» - Partigiani, 
Comunisti, Non ci basta mai, in coppia 
con Guido Chiesa - Vicari arriva al festi¬ 
val da esordiente: Velocità massima, in¬ 
terpretato da Valerio M astrandrea, infat¬ 
ti, è il suo primo film di fiction, nato 
dalla factory Fandango di Domenico 
Procacci.Tanto chelui stesso si dicedav- 
vero sorpreso di essere stato selezionato 
per il concorso in questa edizione del 
festival in «cui erano in corsa tanti film 
italiani etutti di registi molto affermati». 
Parliamo allora di «Velocità massi¬ 
ma» che ha alla sua origine il docu¬ 
mentario «Sesso, marmitte e video- 
games»... 

Sì, era un documentario che avevo 
girato per Artè. Una sorta di viaggio nel 
mondo deilecorsedandestinedelleauto 
per una serata a tema sulla passionedegli 
italiani perleautomobili. Così ho inizia¬ 
to afrequentarequestoambiente. In par¬ 
ticolare quello romano che si ritrova la 
sera sotto l'obelisco deil'Eur. Poco a po¬ 
co ho scoperto questa realtà incredibile 
di cui si parla soltanto quando ci sono 
drammatici incidenti... 

E invece? 

Inveceèun universo di straordinario 
interesse proprio perché è lo specchio 
della nostra società. Della società occi¬ 
dentale dominata dalla passione per i 
prodotti seriali, dai computer ai cellulari, 
alle auto appunto. In particolare, in Ita¬ 
lia, l’auto èil fulcro intorno al qualeruo- 
ta la nostra educazione. Fin da bambino 
la macchina domina il tuo immaginario 
eda semplice mezzo di trasporto diventa 
anche mezzo di comunicazione. Chi fre¬ 
quenta questo ambiente non si ritrova 
solo per correre, ma anche per parlare. 
Parlare di sé e delle proprie macchine 
che modificano continuamente per ren- 
derlepiù belle, più veloci. Per modificar¬ 
le basta niente e c'è persino una rivista 
tutta dedicata a questo. Alla base c'è per 
tutti la volontà di affermarsi individual¬ 
mente, sentirsi meglio degli altri e capaci 
di vincere. Per chi corre con queste auto 
modificatebattereunaPorscheèil massi¬ 
mo della vita... 

Una sorta di lotta di dassesu quat¬ 
tro ruote dunque? 

Beh in qualche modo. C'èsicuramen- 
teil desiderio di rivalsa sociale. Anche se 
èdifficilerintracciareinqu esto am bi en te 
le stigmate dell'estrazione sociale ricor¬ 
rendo ai vecchi parametri di classe. Sicu¬ 
ramente è gente che non viene da classi 
elevate, ma che via via si è arricchita.... 

E il target qual è? 

Dai ragazzini di quindici anni che 
vanno a questi raduni per guardare, fino 
ai sessantenni. Per la maggioranza sono 
uomini. Di donne ce ne sono poche e, 
comeaccadenel resto della società nono¬ 
stante l'emancipazione, sono soprattutto 
a rimorchio degli uomini. Dei resto il 



Vicari in gara per l’oro 
a «Massima velocità» 
Storia di donne e motori 


nuovi territori 


Il tempo chiuso in due vestaglie 
Segre a Venezia con «Vecchie» 


Alberto Crespi 


Comesempreèin Nuovi Territori, la sezio¬ 
ne di documentari/corti/film sperimentali. 
M a stavolta avrebbe voluto essere altrove, 
Daniele Segre, e non possiamo che dargli 
ragione: «Con tutti i titoli che ho presenta¬ 
to in Nuovi Territori sono diventato un 
ricchissimo latifondista... Scherzi a parte, lo 
dico senza spirito polemico, ma questo 
nuovo film avrebbe potuto benissimo pas¬ 
sare almeno in Controcorrente. Anche per 
consentire alle due attrici, Barbara Valmo- 
rin e M aria Grazia Grassini, di correre per 
un premio. Vorrà dire che lo vinceranno a 
qualchealtro festival, magari all’estero». 

Effettivamente il film di Segre, Vecchie, 
è un'opera di finzione e schiera due inter¬ 
preti, le ci tate Grassi ni SiValmorin, al di là 
di ogni elogio. Certo, è un film speciale, 
diverso da ogni altro: un'unica inquadratu¬ 
ra di 80 minuti (in realtà quattro piani-se¬ 
quenza uniti dalla magia del digitale), in 
bianco e nero, su due anziane amiche - 
Agata e Letizia- in vacanzain un'imprecisa- 
ta località di mare, che per vari motivi non 
escono mai di casa e stanno tutto il tempo 
in vestaglia, come appena alzate. Nel corso 
del film chiacchierano, bisticciano, si rac¬ 
contano ricordi del passato, ansie del pre¬ 
sente, sogni del futuro. Ledueattrici - poco 
viste al cinema, ma entrambe con un presti¬ 
giosissimo curriculum teatrale - firmano 
assiemea Segre la sceneggiatura, enon po¬ 
teva essere altri menti : «II fi I m non esistereb¬ 
be senza di loro, che sono amiche anche 
nella vita, lo avevo già lavorato con Barba¬ 
ra in Manila Paloma Bianca e nell'allesti¬ 
mento teatrale di Weekend, di Annibaie 
Ruccello. Attraverso lei ho conosciuto M a- 
ria Grazia e ho capito che, con la loro com¬ 


plicità e il loro talento, erano la coppia 
giusta per realizzare questo soggetto. Ave¬ 
vo chiaro lo stile: una messinscena appa¬ 
rentemente "assente", vuota: un tavolo, 
duesedie, dueattrici cheparlano. Con que¬ 
ste premesse il film poteva venire o una 
schifezza, o una cosa sublime. Se la prima 
ipotesi non si è verificata (sulla seconda 
non mi pronuncio), il merito è loro. Il 
titolo, Vecchie, è affettuoso: molte donne 
chehanno visto il film nelle proiezioni-test 
mi hanno confessato, anche giorni dopo, 
che non riescono più a liberarsi dei perso¬ 
naggi. Agata e Letizia sono due donne ve¬ 
re, in fondo buffe: se entri nel loro mondo 
ti dimentichi del film, ti sembra di passare 
una giornata con loro... E al tempo stesso, 
se vogliamo metaforizzare, raccontano un 
tempo in cui è difficile prendere decisioni, 
anchelapiù banale, comevestirsi euscirea 
far due passi; raccontano un'amicizia in 
cui spesso ci si trova reciprocamente insop¬ 
portabili, ma alla quale nonostante tutto 
restano attaccate, abbarbicate. Perché fuo¬ 
ri c'è un mondo in cambiamento, che può 
far paura». 

Dopo Venezia, Vecchie uscirà nei cine¬ 
ma (graziealla Pablo di Gianluca Arcopin- 
to, che ha anche co-prodotto il film, dice 
Segre, «con un entusiasmo del quale anco¬ 
ra lo ringrazio») epoi rivivrà anche in tea¬ 
tro, prima a Pistoia poi al Piccolo Eliseo di 
Roma, epoi chissà. Con due attrici-autrici 
di quel calibro, sul palcoscenico sarà diver¬ 
so ogni sera, està proprio lì il bello: «Come 
durante le riprese, imporrò a Maria Grazia 
ea Barbara una libertà assoluta. Sono pron¬ 
te a tutto. Fare il film è stato per loro, al 
tempo stesso, mostruosamente difficile e 
incredibilmente divertente. Chissà quante 
loro colleghe, in una simile esperienza, 
avrebbero perso la faccia». 


modello è sempre quel lo: donneemoto- 
ri... 

Cosa racconta dunque il film? 

La storia in fondo non ha molto a 
che vedere con le corse clandestine, non 
vuol essere cioè un'indagine sociologica 
su questo universo. È piuttosto un rac¬ 
conto di formazione. Quella di Claudio, 
un ragazzo di 18 anni che ha un talento 
particolare per la meccanica. La sua pas¬ 
sione lo porta nell'officina di Stefano - 
Valerio M astrandrea - e lì matura il loro 
rapporto, al quale si aggiunge anche il 
legame con Giovanna, la donna del ca- 


C’è il mondo delle corse 
clandestine, ma il film è 
racconto di formazione 
Io alla Mostra? Ma chi 
avrebbe rinunciato al 
concorso? 


V 


po, il più «fico»del gruppo. Sono, insom¬ 
ma, personaggi molto veri che si sporca¬ 
no le mani con la realtà. 

Dai documentari storici - «Comu¬ 
nisti», «Partigiani» - a quello sugli 
operai della Fiat - «Non ci basta 
mai» - e ora un film sulle corse 
clandestine. Cosa lega insieme que¬ 
sto percorso? 

Direi il mio punto di vista, lo sguar¬ 
do sulla realtà che, credo, parte sempre 
da un'angolazione critica... 

... E «militante»? 

Beh questo non lo posso dire io, ma 
casomai gli altri. 

A proposito: dopo tante polemi¬ 
che, c'èchi si aspetta questa edizio¬ 
ne della Mostracomeil festival del¬ 
l'era Berlusconi... 

La M ostra è un'istituzione culturale 
importanteecometaleèsoggettaai cam¬ 
biamenti politici. Certo Barbera sarebbe 
potuto rimanere tranquillamente alla 
sua direzione, ma siamo abituati a questi 
avvicendamenti... Del resto vorrei vedere 
chi, una volta selezionato per il concor¬ 
so, avrebbe rinunciato per boicottare il 
festival... 


Gay ci prova con «La forza del passato» 
Ovvero, come si mina una vita di certezze 


Piergiorgio Gay è «l'altro» giovane au¬ 
tore italiano in corsa per il Leoned'oro 
col suo La forza del passato. A differen- 
zadi DanieleVicari non èun esordien¬ 
te. M a in qualche modo, per il pubbli¬ 
co, è come se lo fosse: i suoi due film 
precedenti, TrestorieeGuarda il cielo - 
trampolini di lancio per la brava San¬ 
dra Ceccarelli -, sono passati nellesale 
comemeteore, rimanendo più impres¬ 
si alla critica che agli spettatori. 

Per questo anche lui si dice molto 
contento estupito di essere stato scelto 
per il concorso. Soprattutto quest'an¬ 
no chetanti autori più noti di lui aveva¬ 
no pronti i loro film per il festival. 


Quarantatrèanni, torinese - anche 
se vive da sempre a M ilano -, Gay ha 
cominciato da una lunga gavetta nel 
cinema. Prima con Ermanno Olmi, 
poi con M aurizio Zaccaro e poi, anco¬ 
ra, con M ichele Placido, anche lui in 
corsa per il Leoned'oro con Un viaggio 
chiamato amore. «Sono stato il suo aiu¬ 
to in Un eroe borghese - spiega il regista 
con una punta di orgoglio - ed ora ci 
ritroviamo fianco a fianco in concor¬ 
so». 

E se i suoi primi due lavori erano 
piccole produzioni («Trestorie- spiega 
- era addirittura un film no budget»), 
stavolta La forza del passato - sarà nelle 


saleil 7settembre- hatuttelecaratteri- 
stichedel film importante. 

Dietro c’è Albachiara di Lionello 
Cerri e nel cast ci sono due celebri 
interpreti, Bruno GanzeSergio Rubini 
che a Venezia è anche in veste di regi¬ 
sta: col suo nuovo film,! 'anima gemel¬ 
la, è\r\ gara nel secondo concorso, quel 
Controcorrentechehasostituito II Leo¬ 
ne del presente, istituito l'anno passato 
da Alberto Barbera. 

«La forza del passato» è tratto dal- 
l'omonimo romanzo di Sandro 
Veronesi, cosa l'ha colpita del rac¬ 
conto? 

Del libro avevo sentito parlare an- 



L’Africa vista con gli occhi di un bimbo 

C’è tanta attualità in questa edizione di Venezia 2002. Tanta 
concentrata nella sezione «Nuovi territori», dove per esem¬ 
pio spicca Baba M andela di Riccardo Milani, il regista di La 
guerra degli Antò. Commissionato da Lega Ambiente, col 
contributo dell’associazione dei medici africani (Amref) e del 
Comune di Roma (che produce anche il documentario 
Clown in Kabul) per il summit di Johannesburg sullo svilup¬ 
po sostenibile, Baba Mandela è un viaggio attraverso le 
piaghe africane raccontate attraverso gli occhi di un bambi¬ 
no. 

«Il ragazzino - racconta Riccardo Milani - si chiama Kevin ed 
ha sempre vissuto in una bidonville di Nairobi. Non è mai 
uscito di là, non conosce nè i suoi genitori, nè la sua età, nè 
sa di vivere in un continente che si chiama Africa. Insieme a 
lui abbiamo percorso 4200 kilometri di continente incontran¬ 
do gente e luoghi. E raccogliendo le domande della popola¬ 
zione da portare a Mandela». Così sulla strada la troupe ha 
incontrato i Masai che stanno scomparendo, il lago Vittoria 
che sta morendo, la siccità che flagella l’Africa. 

«Un lungo viaggio, insomma - conclude il regista - per 
riflettere e sollecitare l’attenzione sul nesso che esiste tra 
povertà e sfruttamento dell’ambiente. Un argomento di cui 
l’urgenza e la gravità è sotto gli occhi di tutti». 

ga.g. 


cor prima della sua uscita e quando 
l'ho letto dopo venti giorni già avevo 
incontrato Veronesi per proporgli di 
portarlo sullo schermo. E lui si èfidato. 
La forza incredibile del racconto è nel¬ 
l'idea di fondo: uno sconosciuto che 
entra improvvisamente nella tua vita e 
te la sconvolge dicendoti qualcosa su 
tuo padre. 

Cioè? 


Il protagoni¬ 
sta, interpretato 
da Sergio Rubini, 
èun quarantenne 
che ormai vuole 
solo vivere in pa¬ 
ce nel micromon¬ 
do che si è costru¬ 
ito. Dopo un pas¬ 
sato da movimen¬ 
tista, ora scrive li¬ 
bri per bambini, 
ha una moglie, 
un figlio. Ha mes¬ 
so tutto in ordi¬ 
ne, compreso il ri¬ 
cordo di suo padre che ha sempre con¬ 
siderato un militare fascista. Poi un 
giorno arriva un tipo, uno straniero - 
Bruno Ganz - che ha delle riveleziani 
importanti sul conto del padre: quel¬ 
l'uomo che lo ha costretto ad andare a 
scuola dai gesuiti, che gli ha imposto 
un'educazione borghese, che è sempre 
stato organico al potere democristiano 
che ha governato il paese per anni, in 


realtà era una spia del Kgb. Un comuni¬ 
sta. La scoperta, ovviamente, lo scon¬ 
volge e mette in crisi il suo equilibrio. 
Dimostrando che per quanto possiamo 
credere di conoscre le persone che ab¬ 
biamo accanto, in realtà, esistono delle 
zone d’ombra impenetrabili. Come di¬ 
re che le certezze non esistono... 

Tanto più di questi tempi... 
Certo. Tanto che il protagonista da 
quel momento inizia una sorta di esa¬ 
me di coscienza su quello che è stata la 
sua vita. Su come ha tradito i suoi so¬ 
gni, mentreun tempo criticava la sorel¬ 
la per il suo essere borghese. 

Un'autocritica generazionale, in¬ 
somma? 

In parte. M entresono sempre stato 
affascinato dai romanzi di formazione, 
Il giovaneH olden in testa, stavolta quel¬ 
lo che mi ha colpito è proprio la «deco¬ 
struzione» del personaggio. Ed è que¬ 
sto il centro del film. La decostruzione 
del mondo di un quarantenne che cre¬ 
deva di aver messo tutto a posto. 

ga-g 
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Marcella Ciarnelli 


ROM A N on di fioretto ma di spada si 
annuncia il duello all'interno del Po¬ 
lo sulla legge fatta su misura per sal¬ 
vare iI premier ed il suo sodale, Cesa- 
re Previti. La normativa sul legittimo 
sospetto, approvata con una proce¬ 
duralampo al Senato con il presiden¬ 
te Pera, in posizione di parte, a tener 
aperta la porta per farla arrivare il 
più rapidamentepossibileallaCame¬ 
ra, non ha ancora varcato la soglia di 
M ontecitorio che la maggioranza già 
si spappola. Secondo copione centri¬ 
sti contro Lega, 



Tabacci (Udc): 
sbagliano a volere 
la procedura d’urgenza 
sul legittimo sospetto 
Cirielli (An): una gara 
a chi la spara più grossa 



Il Guardasigilli corre 
ai ripari: nessuno è 
autorizzato a parlare a nome 
del governo. Pisanu avverte: 
piazza e Parlamento 
restino distinti 


con An dalla par- 
tedell’U de e For¬ 
za Italia in affan¬ 
no. 

A lanciare il 
sasso, o meglio, 
il macigno ha 
provveduto il 
presidente della 
Commissione 
Attività produtti¬ 
ve della Camera, 
quel Bruno TEr¬ 
bacei, centrista ddl'U de, chenon po¬ 
chi dispiaceri ha già creato alla mag¬ 
gioranza di governo quando presen¬ 
tò né maggio scorso l'emendamento 
alla leggesuH’immigrazioneper crea¬ 
re una sorta di sanatoria a favore de¬ 
gli extracomunitari che in Italia un 
lavoro già lo avevano. Rischiò di 
mandarein fumo il lavoro accurato e 
persecutorio di Gianfranco Fini e 
Umberto Bossi che, all'epoca com¬ 
mentò: «Chi ha presentato questa 
proposta cerca solo pubblicità». 

Tabacci, se pubblicità cerca, que¬ 
sta volta ha scéto di guadagnarséa 
su un tema ancora più scottante. 
U na questione che riguarda il Capo 
in persona. «Sbagliano a volere la 
procedura d'urgenza sul legittimo so¬ 
spetto, sbagliano a continuare con 
provvedimenti ad hoc slegati da qua¬ 
lunque riforma complessiva, secon¬ 
do una politica fatta esclusivamente 
di piccoli e contraddittori passi. E 
sbagliano anche perché non è mica 
detto che poi qua provvedimenti aiu¬ 
teranno chi devono aiutare» ha di¬ 
chiarato l'onorevole guastafeste a 


La giustizia spacca la maggioranza 

Centristi e An frenano sulle leggi vergogna, FI parla d’altro. Castelli: decido solo io 


quotidiano «Libero». Ed ha aggiun¬ 
to: «L’introduzione dé legittimo so¬ 
spetto né nostro ordinamento di per 
sé, èuna questione seria». Finirà, con¬ 
tinua Tabacci, «come per le rogato¬ 
rie, che ancora oggi la gente percepi¬ 


sce come un favore diretto a Berlu- 
sconi»chenon nascondedi aver mol¬ 
ta fiducia nél'equilibriodé presiden- 
tedéla Camera nélaconduzionedel 
dibattito alla riapertura dé lavori par¬ 
lamentari. Per quanto riguarda il 


comportamento di Marcélo Pera 
racconta di avergli parlato a Rimini, 
durante il Meeting dél'amicizia. 
«Lui - dice Tabacci- aveva ben pre¬ 
sente il quadro. Ma sul disegno di 
legge Cirami ha allargato le braccia, 


cornea dire: tu hai ragione ma chi ha 
deciso la tempistica ha preferito ra¬ 
gionare sull'urgenza delle cose». 

Gli risponde il ministro Castelli 
in persona ricordando che «in tema 
di giustizia nessuno è autorizzato a 


parlare a nome della maggioranza» 
tranne lui che sta portando avanti «il 
programma dé governo». Dura con¬ 
danna, quindi, per le «numerose 
esternazioni ferragostane». Mala po¬ 
sizione di Tabacci ètaledadimostra- 


Legittimo sospetto 

Il ddl presentato dal senatoreM elehiorreCirami (Udc), 
approvato a palazzo M adama, mira a introdurre il 
legittimo sospetto sull'Imparzialità del giudice tra le 
cause di spostamento di un processo ad altra sede. Può 
essere utilizzato per prolungarei tempi processuali e 
arrivare alla prescrizione (lo spostamento comporta 
l'azzeramento degli atti). Il 3 settembre si riuniranno i 
capigruppo alla Camera per decidere il calendario. La 
maggioranza chiederà la procedura d'urgenza per la 
discussione del ddl. Il giorno dopo sarà esaminato dalla 
commissione Giustizia, presieduta da Gaetano Pecorella. 


le proposte di Forza Italia 


Avviso immediato 

Ferma in commissioneGiustizia alla Camera, la 
proposta di riforma del codice di procedura penale 
preparata dall'onorevole Giancarlo Pittelli, Forza Italia, 
prevede l'obbligo dell'invio immediato del l'avviso di 
garanzia all'indagato all'apertura dell'inchiesta, oltre a 
maggiori possibilità per l’imputato di chiedere 
l'astensione o la ricusazione del giudice e 
l'impugnazione in Cassazionedi tutte leordinazioni del 
Tribunale. Contestazioni per la possibilità che 
l'indagato, avvisato, inquini le prove. Caselli: «È come 
direa Dracula dove si trova la banca del sangue». 


Custodia cautelare 

Cirami intende presentare una proposta di revisione 
della custodia cautelare. Prima dell'arresto, il gip 
convoca l'indagato e lo interroga per permettendogli di 
difendersi. Se l'indagato porta elementi di discolpa che 
devono essere riscontrati può esserci intanto 
un'attenuazione della misura con arresti domiciliari o 
obbligo di firma. I reati interessati sono tutti, compreso 
quelli più gravi come l'omicidio. L'iniziativa è personale 
di Cirami everrà resa pubblica alla ripresa dei lavori. Il 
testo potrebbe essere accorpato a quello sull'avviso 
immediato, per la contiguità della materia. 


re che nel Polo esiste un contrasto 
aperto tanto più che, sullo stesso ar¬ 
gomento, intervieneanchel'esponen- 
tedi An, Edmondo Ciréli che ammo¬ 
nisce: «I parlamentari Cirami ePitté- 
li devono smettere di gareggiare a chi 
la spara più grossa in tema di giusti¬ 
zia. Il centrodestra rimane garanti¬ 
sta, e sulla vicenda dé legittimo so¬ 
spetto si può anche concordare, ma 
non si deve esagerare. Si ricorda che 
tra i punti preminenti dé nostro pro¬ 
gramma éettorale c'era la sicurezza 
dé cittadini onesti e non certo le ga¬ 
ranzie difensive per i déinquenti. 
Questa deve rimanere la nostra pre¬ 
rogativa». 

Sequesto è il 
primo accenno 
déla discussione 
prossima ventu¬ 
ra è evi d ente per¬ 
ché Silvio Berlu¬ 
sconi, disturbato 
nella sua funzio¬ 
ne di presiden¬ 
te-giardiniere 
impegnato l’al¬ 
tro giorno a pian¬ 
tare di persona 
un carrubo vecchio di cinquecento 
anni né giardino déla sua villa a Por¬ 
to Rotondo, si è visto costretto a con¬ 
vocare un vertice dei capi dé Polo al 
termine dé Consiglio dé ministri di 
venerdì prossimo. I problemi sono 
già tanti. Se ci si mettono anche gli 
alleati...Ed a poco servechei luogote¬ 
nenti si affannino a parlar d'altro. Da 
Giuseppe Gargani che rilancia la se- 
parazionedélecarrieredé magistra¬ 
ti al ministro Pisanu che ci tiene a 
rimarcareil suo ruolo di garantedel- 
la pubblica sicurezza garantendo che 
«piazza e Parlamento, pur influen¬ 
zandosi a vicenda devono restare 
ben divisi». Messaggio ai girotondini 
che il 14 settembre si accingono ad 
una nuova manifestazione sulla giu¬ 
stizia cheil ministro tollererà annun¬ 
ciando lemisure più utili «per l'ordi¬ 
nato svolgi mento» della stessa ma an¬ 
che «per il normalecorso dél'attività 
parlamentare». Dimenticando chedi 
sabato, di norma, Montecitorio è 
chiuso. A meno chenon sia l'annun¬ 
cio, non poi così véato, di un altro 
tentativo di blitz. 


I 



^intervista 

fiinmin Rnrro 


Giorgio Bocca 

giornalista 



Il presidente 
del Consiglio 
Silvio Berlusconi 
e alcuni 
dei suoi ministri 
nei banchi 
del governo 



Lega eBatasuna 

Borghezio solidale 
con i filo terroristi 


ROMA Berlusconi non faccia da testimone di nozze alla 
figliadi Aznar, sembrerebbe solidarietà al regimefranchi¬ 
sta. Lo dice Francesco Cossiga. Concorda M ario Borghe¬ 
zio che ha consegnato a un europarlamentare di Batasu- 
na una bandiera déla Padania. Per Cossiga se «di fronte 
ai gravissimi provvedimenti antidemocratici adottati da 
organi délo Stato spagnolo con lo scioglimento dé parti¬ 
to di Batasunain spregio ai principi di libertà» Berlusco¬ 
ni non intende «astenersi da prestare lafunzionedi teste 
nél’imminente matrimonio», «trascenderebbe néle at¬ 
tuali circostanzeil lodevole e semplice gesto, anche sein 
vero e inusuale ed esagerato secondo il costume déle 
normali réazioni tra uomini di stato europé non appar¬ 
tenenti a famiglie reali regnanti, e si assumerebbe il 
significato condannevole di un atto di antidemocratica 
solidarietà né confronti dé premier Aznar e déla sua 
politica franchista». 

«Condivido pienamente la coraggiosa presa di posi¬ 
zione» ha detto Borghezio all'europarlamentare di Bata- 
suna, Gorostiaga, ieri a Bruxéles. Per Borghezio la posi¬ 
zione di Cossiga «si fondasu ragioni di diritto edi difesa 
dé principi di democrazia che dovrebbero essere consi¬ 
derati valori insormontabili dapartedi tutti i liberal-de- 
mocratici europé». «Purtroppo - continua - in Spagna 
oggi, come ieri in Italia, c’èsempreil Garzon o il Papalia 
che sembra invece ispirarsi al più bieco centralismo an¬ 
ti-democratico». Gorostiaga ha dichiarato: «l'interdizio¬ 
ne déla seconda forza politica basca sancisce anche di 
diritto la separazionetra la Spagna e i paesi Baschi». 


Un compleanno e un libro in uscita (tra un mese) per raccontare l’Italia d’oggi. «Meno male che c’è l’Unità...» _ 

Nel mondo impazzito di un piccolo Cesare 


Oreste Pivetta 


Giorgio Bocca sta ancora in monta¬ 
gna, villeggiante a mezza costa e alla 
vista dé M onte Bianco. Oggi compie 
82 anni enon li festeggia: «Lavecchia¬ 
ia è noiosa, ogni giorno un acciacco». 
Ma di acciacchi ne ha pochi, se è vero 
che ogni giorno cammina per sentieri, 
legge, scrive, risponde al téefono, con 

10 spirito battagliero e lo sguardo acu- 
todi sempre. Frauna settimana torne¬ 
rà a Milano, a fine settembre uscirà il 
suo nuovo libro, da Feltrinelli stavol¬ 
ta, dopo una lunga militanza in M on- 
dadori. Si capiscono le ragioni dé 
cambio. Il libro si intitola «Il piccolo 
Cesare» e non ci sono dubbi su chi sia 

11 nostro piccolo Cesare, che non è il 
banditélo di mezza tacca Cesare Rico 
Bandélo, bullo eignorante, interpreta¬ 
to da Edward G. Robinson nél'omoni- 
mo film anni trenta di M ervyn LeRoy, 
bensì Silvio Berlusconi, sottratto al- 
l'anedotticadé questuanti ecalato né- 
la crisi dé tempi a galleggiare... 

Caro Bocca, auguri. Volevo inol¬ 
tre ringraziarla per un bellissi¬ 
mo commento letto qualcheset- 
timana fa a proposito dell'arti¬ 
colo diciotto. Lei scriveva che la 
gran battaglia di Berlusconi e 
dei suoi alleati ministeriali e 
confindustriali aveva un obietti¬ 
vo: cancellare la centralità del 
lavoro, instaurare quella del 
mercato. Molto chiaro e con ri¬ 
sultati pessimi per chi deveinve- 
ce vivere di lavoro... Peccato che 
troppi non l'abbiano capito. 

«M a è una tendenza esemplare di 
questo neocapitalismo irresponsabile, 
non solo italiano, ovviamente. M entre 
né decenni passati valeva il lavoro e 
attorno al lavoro si costruiva la ricchez¬ 
za, adesso siamo nelle mani dé mana¬ 
ger e dé contabili, che hanno un solo 
compito: muovere e controllare il de 
naro, anche a costo di bruciare l'indu¬ 
stria, purché il valore déle azioni sal¬ 
ga. Le imprese si sono viste spogliate 
dal l'esosità dé manager, che tenevano 
in portafoglio le loro stock option otte 
nute in cambio di normalissime preste 
zioni, e che avevano tutto l'interesse a 
gonfiare, gonfiare, ritirandosi in tem¬ 
po, prima déla bancarotta. 11 caso En¬ 
ron dimostra questo: quéli dé mane 
gement hanno combinato di vendere 
le loro azioni, guadagnando infinita¬ 
mente di più di quanto valevano. Poi 
si parla di controlli edi condanne. M a 
il disastro ècompiuto, i piccoli azioni¬ 
sti beffati, i rimedi impossibili». 

In questi casi mi viene in mente 


il capitalismo di un uomo come 
Adriano Olivetti... 

«Non è questione di figure. Non 
sono possibili i confronti. È cambiato 
il mondo, è cambiato il capitalismo: 
né numeri giganteschi sembra divente 
to impossibile governare un sistema 
impazzito». 

Un sistema impazzito che spie¬ 
ga il caso Berlusconi, nel "suo" 

S’è trovato sulla 
cresta dell’onda 
trascinato da una 
delle tante correnti 
del disordine 
generale 


piccolo? 

«Questo Berlusconi s’ètrovato sul¬ 
la cresta dél'onda trascinato da una 
déle tante correnti dé disordine mon¬ 
diale. Annaspando riesce navigare. La 
sua abilità sta lì. Annaspa...». 

Vuol dire che in una situazione 
normale Berlusconi non esiste¬ 
rebbe? 

«M i sembra oramai molto difficile 
separare questo governo dallo stato 
dé mondo e di un capitalismo che 
sopravvive né caos. Alle volte si sba¬ 
glia eccedendo con le distinzioni. Si 
denuncia l'inflazione in Italia, poi ci si 
deve accorgere che 11 nflazione sale an¬ 
che in Francia». 

Toccherebbein fondo ai giorna¬ 
li o alla televisione riportare un 
po' d'ordine, cominciando a rac¬ 
contare le cose come stanno... 

«Qui sta la verità che mi dà più 
fastidio come informatore: èdiventato 
impossibile informare. La regola èdire 


e disdire. Ognuno sostiene i suoi inte¬ 
ressi. Ognuno tira l’acqua al suo muli¬ 
no. Si parla per tesi, sono scomparsele 
notizie. Un giorno siamo catastrofisti, 
il giorno dopo salta fuori Chicco Testa 
aspiegarci cheèsbagliato... Oggi leggo 
di Tremonti, chesostienecomequesta 
Europa non ci vada bene, a sera sento 
Fini, che invece ci spiega che va tutto 
benissimo, basta qualche riforma...». 

Qui siamo alla schizofrenia del 

governo... 

«La verità che preoccupa è un'al¬ 
tra: abbiamo messo da parte il parla¬ 
mento...». 

Colpa del sistema elettorale? 

«È sicuro che il parlamento non 
funziona, seci sono trecento parlamen¬ 
tari chedicono sì a Berlusconi. Con un 
parlamento così non esiste più una se¬ 
de dove si possa discutere dé proble¬ 
mi di questo paese». 

Crisi della democrazia? 

«Il disordineeconomico ha indot¬ 


to lacrisi déla democrazia. Chi prospe¬ 
ra né disordine economico ha escogi¬ 
tato tutti i sistemi per sfuggi re allerego- 
leeal controllo déla democrazia. Così 
le questioni serie non si possono mai 
affrontare. Seci provi gridano al disfat¬ 
tismo e al complotto politico». 

Roba da anni bui... 

«Diciamo per ora da anarchia mo¬ 
derna, sostenuta dagli strumenti mo¬ 
derni déla propaganda. Ero nato alla 
professionein una società divisa tra un 
capitalismo produttivo che vendeva la 
sua versione dei fatti e un partito co¬ 
munista che sapeva fare informazione 
contro in modo serio. Quando cercavi 
notizie e soprattutto inseguivi maga- 
gnela prima fonte attendibile erano le 
sezioni dé Pei». 

Quella era una rete capillare 

d'ascolto sui mali del paese... 

«Adesso mi sembra che non esista 
più nulla, salvo la téevisionedi Berlu¬ 
sconi. I comunisti, per amore dé mi¬ 


gliorismo che io déesto, si sono messi 
afareepensarelestessecosedé capita¬ 
listi». 

Senta, Bocca, si discute tanto di 
regime. C'èo non c'è? 

«Come sempre bisogna mettersi 
d'accordo sul significato della parola. 
Che cosa è un regime. Questa è una 
democrazia molto simile a un regime: 
il parlamento è fuori gioco, la libertà 

Il regime? 

Parlamento 
fuori gioco 

informazione bloccata 
manca che facciano 
i lager... 


di informaziones'èstretta, manca solo 
che facciano i lager. E poi i tipi che 
girano: mi sembrano proprio da regi¬ 
me, aonoredé loro servilismo. Berlu¬ 
sconi è riuscito a circondarsi di awoca- 
ticchi di quart'ordine, che dovrebbero 
cambiare la costituzione, edi bru bru 
d'ogni aspetto. A riformare il codice 
ha messo un tale che sembra uscito da 
una commedia dj De Filippo. I rifor¬ 
matori anonimi. È scomparsa anche la 
professionalità...». 

I giornalisti come sempre non 
sono da meno... 

«Sì, tra Rossella checrededi essere 
uno scrittore americano e quél'altra, 
la Rosa della téevisione, che organizza 
feste in Sardegna e chissà chi paga... È 
un giornalismo vicino allo zero con la 
mania dé gossip. Roba da torcere le 
budéla. Berlusconi owiamentein que 
sto genere ci sta come un topo né 
formaggio». 

E del socio Bossi, che pensa? 

«Da tempo ho smesso di pensare 
di lui. Ha provocato danni clamorosi 
alla sinistra, trasformando onesti éé- 
tori di sinistra in éettori razzisti, e alla 
regione Lombardia, diffamandola in 
ogni luogo». 

A diffamare la Lombardia ades¬ 
so provvederanno via Rai, Alber- 
toni e Bracalini... 

«Sì, i riformatori dell'éere. Stareb¬ 
bero pureloro benein unacommedio- 
la dé ventennio. E per quanto riguar¬ 
da Bossi penso rappresenti un clamo¬ 
roso regalo a Berlusconi di una con¬ 
giunturafavorevole». 

Che opposizione si può fare? 
«Che opposizione puoi fare? M e 
no male che c'è l'U nità. M a è difficile 
fare una opposizione incisiva, se non 
c’è alle spalle gente che capisce. Una 
volta a sostenere il partito comunista 
néla sua opposizione c'era la povera 
gente combattiva, animata dalla fame 
e dagli ideali. Adesso, quando guardi 
gli italiani in vacanza, ti paredi scorge 
rerassegnati ecomplici. In questo caso 
siamo aìlesoliti proporzioni: i due ter¬ 
zi della sociéà stanno abbastanza be 
ne, mangiano, magari si divertono, si¬ 
curamente temono di perdere qualco¬ 
sa». 

I poveri dove sono finiti? Eppu¬ 
re ci sono i poveri e si vedono... 

«Dove sono finiti? A guardare la 
téevisione in una casa popolare». 
Opposizione impossibile? 

«No, l'opposizione si deve fare. So¬ 
prattutto in questo momento. Non so¬ 
no proprio tra quelli, anche tra i Ds, 
che si tirano indietro e raccomandano 
prudenti: prepariamoci per il 2006. Co¬ 
sì né frattempo...». 
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l’Unità 


Undici registi 
sull’11 settembre 

Primo film dedicato alla tragedia 
deiril settembre, annunciato all'ulti¬ 
mo festival di Cannes, in arrivo a Vene¬ 
zia preceduto da varie polemiche non¬ 
ché indicato dal presidente della Bien¬ 
nale Franco Bernabè come un film da 
non perdere, 11'09'01 èfirmato da un¬ 
dici registi di diversi paesi e culture: Sean Penn, Ken Loach, 
Claude Lelouch, DanisTanovich, AmosGitai, Idrissa Ouedrao- 
go, Samira M akhmalbaf, Shoei Imamura, Youssef Chahine, M ira 
Nair e Alejandro Inarritu. In Italia qualcuno, senza averlo visto, 
ha già alzato un polverone polemico bollandolo come «no glo- 
bal»... 



Un corto italiano 
tra fantascienza e tv 

Media e realtà. E, in particolare, come la 
tv stravolge e manipola il reale. È attra¬ 
verso la fantascienza che Tino Franco, 
giovane autore romano, ha scelto di leg¬ 
gere criticamente il «cinismo» mediatico 
elo strapotere tei evi sivo dei nostri giorni 
con Space off, un raffinato e fuori dal 
comune cortometraggio accolto nella sezione Nuovi territori. Siamo 
in un futuro molto prossimo e l’uomo sta per arrivare su M arte. 
Global Television Network, una grande rete televisiva, ha messo in 
piedi il solito programma di informazione-intrattenimento sull 1 
evento. Importanti sono le rivelazioni scientifiche della spedizione, 
ma alla giornalista tv che conduce la trasmissione interessa altro... 



Cavani trasforma 
Malkovich in Mr. Ripley 

Tra i tanti italiani al festival c’è anche 
LilianaCavani, mafuori concorso, con 
Il gioco di Ripley, interpretato da John 
M alkovich. L’attore, nei panni del dan¬ 
dy assassino ideato dalla Highsmith 
che ha ispirato tanto cinema - ultimo 
Anthony M inghella - è al Lido anche 
in veste di regista. Il suo film s’intitola Thedancer upstairs- è 
tratto dal dal libro di Nicholas Shakespeare, Danza di sangue 
edito da Baldini & Castoldi - e racconta la storia della cattura di 
Abimael Guzman, fondatore di Sendero luminoso, il gruppo di 
guerriglia peruviano, attivo negli anni Ottanta. Tra gli interpreti 
Laura M orante e Xavier Barderò. 




Per Dino Risi un leone 
e un posto nell’Olimpo 
del cinema più grande 



nuovi territori 

Guido Chiesa racconta 
rimmigrato scrittore 


Sono tante le proposte di «N uovi territori», la sezione, diciamo 
così, creativa del festival che in questa edizione allarga il suo 
sguardo un po' a tutto il pianeta. E lo fa a partire da uno dei 
fenomeni più scottanti dei nostri tempi: l’immigrazione. A 
questo argomento, per esempio, è dedicato il nuovo lavoro di 
Guido Chiesa,//contratto - in programma lunedì 2 settembre- 
, primo di una serie di cortometraggi prodotti da Tele + per il 
progetto, Le luci di Brindisi. Europa, terra d'immigrazione che 
sarà completato dalle firme di Marco Bechis, Cipri eMaresco, 
Edmund Budina, Pappi Corsicato, Elisabetta Lodoli, Beppe 
Gaudino e Roberta Torre. E che vedremo su Tele + in ottobre 
nell'ambito di un palinsesto tutto dedicato all’approfondimen- 
to e all’inchiesta sull'universo degli immigrati. 

«Il contratto - spiega il regista dell partigianoJohnny - è la 
storia di Jadelin Gangbo un ragazzo che vive a Bologna facen¬ 
do lavoretti come tanti studenti. In Italia è arrivato piccolissi¬ 
mo. Quando i suoi genitori, ricchissimi, hanno deciso di ab¬ 
bandonare la loro terra, il Congo, per intraprendere un'attività 
economica in Italia». Se non che dopo un po’ di anni, i suoi 
genitori sono dovuti scappare dal nostro paese per bancarotta, 
abbandonando qui i loro sette figli. È intervenuta l’assistenza 
sociale e intanto Jadelin èdiventato un ragazzo. Ha cominciato 
a seri vere e Feltr i n el I i gli ha pubblicato dueromanzi. «Jadelin - 
prosegue Guido Chiesa -, insomma, è uno scrittore. M a per 
colpa di questa legge folle sull’immigrazione è passibile di 
espulsione se non ha in mano un contratto di lavoro. Da un 
momento all'altro, insomma, potrebbeessererispedito in Afri¬ 
ca senza esserci mai stato. E questo per una normativa parados¬ 
sale che nega il diritto fondamentale per ogni individuo, cioè 
l’ambizione di migliorare la propria condizione di vita». 

ga-g 


Una scena del set 
da «Il sorpasso»; 
accanto, il regista 
Dino Risi 


Alberto Crespi 
I Leone alla carriera per Dino Risi è 
unagrandesoddisfazione. Daanni sia¬ 
mo convinti che Risi sia - assieme a 
M ario M onicelli - uno dei più grandi regi¬ 
sti della storia. Solo che M onicelli ha già 
avuto sia il Leone alla carriera, sia un Leo¬ 
nevero, sia pure in comproprietà (Mostra 
del '59, vincitori ex aequo La grandeguerra 
eli generaleDella Rovere di Rossellini, con 
De Sica). Dino, invece, niente. Era una 
clamorosa ingiustizia alla quale viene ora 
posto rimedio. Il prossimo passo sarebbe 
un riconoscimento analogo ad Age& Scar¬ 
pelli, i più grandi narratori dell’Italia del 
dopoguerra. 

Anni fa, chiacchierando con un amico 
fraterno che scrive spesso su queste pagine 
(David Grieco, anche lui se lo ricorderà), 
ci dicevamo, ahò, ma prendi anche solo 
questi cinque titoli: Il sorpasso, I mostri, 
U na vita diffiale, Straziami ma di bad sazia¬ 
mi e In nome del popolo italiano. M a chi 
altro, nel nostro cinema, ha fatto cinque 
film così? Fellini? Sì, Fellini sì: Lo sceicco 
bianco, La dolce vita, Otto e mezzo, Amar¬ 
cord eli Casanova. Visconti?Vabbè, ovvia¬ 
mente Ossessione, La terra trema, Senso e 
Rocco, ma siamo sicuri di volerne citare un 
quinto di pari bellezza (Ilgattopardo ? For¬ 
se, boh, non so)? Rossellini? Roma città 
aperta, Paisà, Germania anno zero, France 
sco ed Europa 51 e Viaggio in Italia... ok, 
forse per Rossellini sono anche più di cin¬ 
que. M a stiamo parlando di giganti (e la¬ 
sciamo volutamenteda parte il più gigante¬ 
sco di tutti, De Sica, grandissimo come 
regista e come attore), e anche nel caso di 
Dino Risi abbiamo trascurato II gaucho, 
che oltre ad essere divertentissimo è il più 
lucido ritratto di italiani all'estero che il 
nostro cinema ci abbia regalato. E non ab¬ 
biamo considerato film «minori» come II 
segno di Venere, scritto con Franca Valeri e 
con un cast da favola (Sophia Loren, Vitto¬ 
rio DeSica, Peppino DeFilippo, Raf Vallo¬ 
ne) in cui spicca un Alberto Sordi scatena¬ 
to, perfido ecialtronecomenel coevo Ame¬ 
ricano a Roma; o tutto il ciclo di Poveri ma 
belli, chesegnò un periodo del nostro cine¬ 
ma ma anche del nostro costume, quindi 
della nostra storia. 

Insomma, Dino Risi è un grande e a 
Venezia lo festeggeremo, anche se lui si è 
forse stufato di tutte queste celebrazioni. 
Vi raccontiamo un aneddoto piccino picci¬ 
no: a Venezia uscirà anche un libro, edito 
dalla Fondazione Scuola Nazionale di Ci¬ 
nema e curato da Cristina Scognamillo e 
Angela Prudenzi. Si ehiama D ino Risi, mae 
stro dell'equilibrio e della leggerezza: per 
questo volume, composto in buona parte 
da interviste, abbiamo avuto l'onoredi rea¬ 
lizzare un lungo colloquio con Ettore Sco¬ 
la, che assieme a Ruggero M accari ha sce¬ 
neggiato alcuni dei film più belli di Risi. 
Abbiamo poi chiamato Dino, per dirgli 
che Scola aveva parlato di lui in maniera 
molto simpatica, elui, con queH'inconfon- 
dibile «erre» moscia che lo rende un sosia 
telefonico deH'awocato Agnelli (in realtà 
gli somiglia davvero e spesso, per scherzo, 
si èspacciato per lui), ci ha detto: «Eh, tutti 
a parlar bene del morto!». Per fortuna Di¬ 
no Risi è vivissimo e portai suoi 85 anni in 
maniera invidiabile(a proposito, M onicel¬ 


li ne ha 87 e sembra un giovincello: ridere 
e far ridere fa bene alla salute). E ora, di 
quella conversazione con Scola, vorrem¬ 
mo riferirvi alcune battute. La prima è un 
ricordo del Gaucho, del quale Scola parla 
con un entusiasmo in lui non frequente. 
La seconda è una considerazione «off thè 
records» che riguarda Antonioni, altro ma- 

Un giorno gli telefonai 
per dirgli che Scola aveva 
parlato bene di lui 
Rispose scherzoso: «Eh 
tutti a parlar bene del 
morto» 


estro al quale Venezia 2002 riserva un 
omaggio. Il gaucho, dunque: commedia 
del 1964 su un gruppo di cinematografari 
italiani, cinici e volgari, in trasferta in Ar¬ 
gentina per un festival. Quando gli dicia¬ 
mo che per molti è un film-culto, Scola 
dice: «Lo è anche per me. Nasceva da un 
trattamento di 7-8 pagine scritto da me, 
Maccari eTullio Pinelli. Sul nomedi Gas- 
sman, il film si "chiuse" produttivamente: 
un mese dopo c'era il festival di M ar del 
Piata, dove avremmo potuto girare. Era 
tutto pronto... tranne la sceneggiatura! Co¬ 
sì io partii per l'Argentina assieme a Dino 
(né M accari né Pinelli mi avrebbero mai 
seguito) estetti per un mese, in condizioni 
di cattività, all’hotel Alvear di Buenos Ai¬ 
res. Dino andava in giro in cerca di spunti 
e luoghi per gli esterni, io scrivevo. La sera 
tornava e mi diceva: ho visto un mattatoio 


dove ogni giorno entrano 10.000 vacche 
ed escono milioni di bistecche, scrivi una 
scena in un mattatoio, oppure: ho cono¬ 
sciuto un italiano pazzo ex fascista che si è 
imboscato in una tenuta nella "pampa", 
mettilo in una scena. Iniziò il festival, e 
con esso le riprese. Dino girava e io scrive¬ 
vo quello che avrebbero girato il giorno 
dopo. Poi, arrivò a Buenos Aires la troupe 
di Rugantino, in tournée nelle lontane 
Americhe. Andammo a cena con loro e io 
ebbi l'idea di una scena in cui Gassman 
incontraM anfredi, un italiano cheèfinito 
in Argentina ed è un poveraccio, ma fa 
credereatutti di esserericco. Dinodiedeil 
suo ok, io scrissi la scena, M anfredi accet¬ 
tò: di giorno girava e la sera tornava a 
Rugantino e cantava Roma nun fa'la stupi¬ 
da stasera... Fu un'esperienza anomala e 
formativa: Dino mi insegnò che il cinema 


si fa anche così, di corsa, rischiando, senza 
troppe tribolazioni "da artista"». 

Scola e M accari hanno scritto, per Risi, 
anche// sorpasso. E quindi, la famosa scena 
in cui Gassman confessa di essersi fatto 
una «pennichella» vedendo L'edisse, per 
poi aggiungere: «Bel regista, Antonioni! 
C’ha un Flaminia Zagato... sulla fettuccia 

«Il sorpasso», «I mostri», 
«Una vita difficile» 
«Straziami ma di baci 
saziami», «In nome del 
popolo italiano»: cinque 
capolavori 


di Terracina m’ha fatto allungò er collo». 
Abbiamo chiesto a Ettore se questo dialo¬ 
go sia speculare alla strepitosa scena di 
(Ceravamo tanto amati in cui Giovanna 
Ralli - l’ignorantissima Elide, quella che 
trova «tosti» / tre moschettieri - rimane 
«stranita» dai film di Antonioni e sfoga la 
propria alienazione appendendo cornici 
vuote alle pareti di casa. «No... - ha riso 
Scola - io provo grande affetto per Anto¬ 
nioni. E quellareazionedi Elidein C'erava¬ 
mo tanto amati serve a far capire che lei è 
una stupida. Certo, Antonioni era lontano 
da noi artisticamente e concettualmente. 
Si era inventato una borghesia che noi non 
conoscevamo e che forse non esisteva, per 
darle sentimenti di alienazione e di inco¬ 
municabilità che erano più "europei" che 
italiani, lo mi domandavo: ma perché de¬ 
ve soffri re solo la M oreau davanti alla pisci¬ 
na, forse che un operaio non può provare 
lo stesso spaesamento? Solo che, avendo 
altri strumenti culturali, dirà "sono ripiega¬ 
to su me stesso come un involtino”». 

Quest’ultima, per lacronaca, èuna bat¬ 
tuta di Dramma della gelosia. Che non è di 
Risi, maèanch'esso un capolavoro. Augu- 
roni, Dino: ateeatutti i geni della comme¬ 
dia che ci hanno regalato i più bei film 
della nostra vita. 




Segue dalla copertina dell’Inserto 


Non ricordo come commentammo, dopo, 
i contenuti deI complesso e intelligente 
discorso di Casiraghi, ma il senso imme¬ 
diato che M ichelangelo ricevette da quel¬ 
l'incontro era d'immenso conforto perché 
veniva comunque ri conosciuto al film tut¬ 
to il suo grande peso di novità. Espressiva 
e tematica. 

La forza delle immagini. E' certo la 
lezione più grande che chiunque abbia 
lavorato con Antonioni ha ricevuto, lo 
ricordo la sicurezza con cui escludeva un 
paesaggio urbano “bellissimo ma confuso, 
non vedi?" oppure “Si ma c'è quella siepe 
lì a destra, non vedi che rovina tutto?", 
oppure chiamava i macchinisti a tagliare 
la punta di un ramo che s'intravedeva da 
una finestra, assolutamente impercettibi¬ 
le per tutti ma non per lui: "e invece è 
tutto là" diceva “bisogna imparare a VE¬ 
DERE". 

Vai da Mizoguchi 

Nel presentare una mia mostra di fo¬ 
tografi eM ichelangelo scrisse una volta del¬ 
le cose molto belle sulle mie immagini e 
non so se fu per pudore che non disse 
quanto dovevano evidentemente a lui. 
Del resto, tra le vergogne della mia vita c'è 
la frase di un'intervista che doti, ancora 


Revisionisti, provateci con Zavattini 


pieno del buon esito del mio primo film a 
Venezia, a una rivista fortunatamente po¬ 
co diffusa: "/ miei maestri sono Luchino 
Visconti e Kenji Mizoguchi": era uscito 
da poco quei capolavoro che si chiamava 
“Ugetsu monogatari" ("I rac¬ 
conti di una luna pallida d'ago¬ 
sto") e il mio entusiasmo era 
incontenibile. Passarono alcu¬ 
ni anni e con M ichelangelo ci 
vedevamo sempre, spesso al ri¬ 
storante Bolognese. Una sera 
gli chiesi diecimila li re in presti¬ 
to. "Vallea chi edere a M izogu- 
chi" mi ri spose di botto rivelan¬ 
domi intanto di aver letto an¬ 
che quel giornaletto semi scono¬ 
sciuto, poi di essersi tenuto den¬ 
tro quella maritatissima battu¬ 
ta per treanni, in attesa dell'oc¬ 
casione giusta. Anche questa 
una lezione. Con Zavattini, in¬ 
vece, resto ancora in dubbio se avesse avu¬ 
to ragione lui o io. Nel '49 una volta 
eravamo usciti un po' a chiacchierare e ci 
soffermammo per strada a guardare i tan¬ 


ti giochi dei bambini eoa carichi di miste 
ro. Tre anni dopo, con il commento di 
Giorgio Bassani, io feci un documentario 
intitolato "Bambini" che andò molto be¬ 
ne al festival di Cannes Quando Zavatti¬ 
ni lo vide senza mezzi termini 
mi dissecheavrei dovuto trova¬ 
re il modo di citarlo né titoli in 
ricordo di qua nostri discorsi 
sui bambini della sua strada. 
Allora trovai esagerato e un 
po' maniacale quel rimprove 
ro. Credo che garbatamente 
glielo dissi eia cosa finì lì. Ma 
non aveva invece ragione? A 
cinquanta anni di distanza cer¬ 
te cose ti tornano dentro cari¬ 
che di luci diverse. Fatto sta 
che anche per quel suo ruolo 
generale di grande 
“suggeritore" individuato da 
M iccichè, una verifica dei tanti 
dove quando e cosa testimoni in qualche 
modo la presenza di questo nostro straor¬ 
dinario intellettuale nel cinema italiano 
credo che s'imponga. Già, l’ho definito 



“intellettuale" e non sceneggiatore, scritto¬ 
re, pittore o cineasta che dir si voglia. 
Perché il ruolo di Zavattini nella storia 
del novecento va oltre le discipline in cui 
s'ècimentato. Si leggano i suoi ultimi libri 
equelli di documentazionepie¬ 
ni di lettere appunti, manife¬ 
sti. Si guardi al taglio antropo- 
logico e insieme etico con cui 
guarda al tema della pace e 
che pervade del resto tutto il 
suo primo e ultimo, bellissimo 
film da regista. E aggiungerei 
le infinite battaglie culturali e 
fino in fondo politiche, cui ho 
avuto l’onore di collaborare 
per tanti anni, tutte cari che co- 
m'erano d'una impronta ri for¬ 
matrice e progettuale meravi¬ 
gli osamente coerente con il sen¬ 
timento che era alla base di 
tutto il suo cinema. 

Ci venne da ridere 

Recentemente un sociologo che con 
questo governo è diventato dall'oggi al 
domani presidente della massima scuola 


di formazione cinematografica nazionale, 
s'è messo a seri vere di cinema. Una prima 
volta dicendo - sul “Corriere" - che dopo 
il '68 non era Stato più prodotto un film 
italiano degno di questo nome e d venne 
a tutti da ri dereo solo da abbas¬ 
sare gli occhi. M a una seconda 
volta, sempre sul “Corriere", ha 
scritto che un tempo il nostro 
cinema trionfava in tutto il 
mondo perché i suoi autori non 
nascondevano la loro anima 
con i manifesti (sic!) al punto 
che nessuno si domandava se i 
massimi autori italiani erano 
di destra o di sinistra. Se lo do¬ 
mandava Nicola de Pirro, caro 
Alberoni, direttoregeneraledel- 
la nostra dnematografia con se¬ 
de bellissima a via Veneto e il 
potere di im pedi re la lavorazio- 
nedi qualsiasi film vuoi diruta¬ 
mente che attraverso il blocco allo sconto 
delle cambiali da distributori effettuato 
di norma dalla BNL. Al punto che per 
poter fare un film che parlava della Resi¬ 



stenza a doveva iniziarlo senza distributo¬ 
ri e senza denuncia di lavorazione: fu il 
caso mio per “Gli sbandati" ma di infiniti 
altri autori chefino all'avvento del primo 
centrosinistra furono ampiamente censu¬ 
rati o addirittura bloccati. Che ne sa il 
soci dogo Alberoni di unoZavattini consi¬ 
derato cosi tanto di sinistra - proprio per 
il sentimento drammatico di denuncia 
dei suoi film: sì, proprio quelli che aveva¬ 
no trionfato in tutto il mondo - da dover¬ 
gli lanciarecontro una campagna antineo- 
realismo inaugurata subito dopo “Amore 
in città" da Gianluigi Rondi a Parma?E 
dell'accanimento contro i film di autori 
marcatamente di sinistra come Mario 
M onicelli (quarantatrè tagli per "Totò e 
Carolina"), Visconti (un'intera edecisiva 
sequenza di "Senso") o dei carcere in cui 
furono gettati giornalisti notoriamente di 
sinistra come Guido Aristarco e Renzo 
Renzi? 

Rievocare a Venezia la figura di uno 
dei massimi inventori del cinema italiano 
e grande intellettuale del novecento quale 
era Zavattini servirà anche a questo: a 
ri dimensionare senza appello chi oggi pro¬ 
pone approssimazioni e pseudoconcètti, 
luoghi comuni e revi sioni smi perfèttamen¬ 
te in sincrono con le mode vigenti e le 
poltrone possibili. 

Francesco Maselli 
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oggi 


mercoledì 28 agosto 2002 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES H a tagliato corto il portavo¬ 
ce di Romano Prodi, presidente della 
Commissione, Qualcuno sta lavorando 
alla costruzione di un «Superstato» in 
Europa? Invitato a dare un giudizio sul¬ 
la dilagante esternazione del ministro 
dell'Economia, GiulioTremonti, contro 
l'approdo costituzionale cui sembrano 
orientati i lavori della Convenzione, co¬ 
sì ha replicato: «La Commissione non 
auspica la creazione di un superstato. 
Non è questa la 
nostra visionedeH' 


Elena Paciotti 
europarlamentare 
Ds-Pse: il governo è privo 
di una linea 
coerente 
e riconoscibile 


Il ministro dell’Economia 
incassa l’altolà di Fini e 
rilascia una nuova intervista: 
ho aperto un dibattito 
ma sono sempre 
d’accordo con lui 


Europa. Il termi¬ 
ne superstato fino 
a tempi recenti 
era riservato ai di¬ 
scorsi politici bri¬ 
tannici, adesso ha 
attraversato la M a- 
nica ed è arrivato 
in Italia». Il mini¬ 
stro non è stato ci¬ 
tato dirutamente 
ma la presa di po¬ 
sizione ha riflettuto, in maniera esplici¬ 
ta, il pensiero, sempre coerente, dell'ese¬ 
cutivo deH'Ue in materia di riforma co¬ 
stituzionale. Prodi, del resto, davanti al¬ 
la Convenzione, hagiàesposto le propo¬ 
ste della Commissione che privilegiano 
una visione «comunitaria». Il portavoce 
ieri, in evidente polemica con le posizio¬ 
ni di Tremonti, ha ribadito che quello 
comunitario èun «metodo damantene 
re in vigore> avendo «dato buona prova 
di sè» quando si tratta di affrontare temi 


Tremonti in ritirata: «Sull’Europa ha ragione Fini» 

Prodi smentisce: la Commissione non sta lavorando alla creazione di un superstato 


comuni a tutti gli Stati e che, dunque, è 
bene affi dare al I a com potenza deil'Unio- 
na L'onorevole Tremonti ieri ha chia 
sto per la seconda volta in due giorni di 
essere intervistato da "La Stampa", É sta¬ 
to accontentato, soprattutto perchè evi¬ 
dentemente bruciavano, eccome, la no¬ 
ta e le dichiarazioni con le quali il vica 
presidente del Consiglio e rappresentan- 
tedel governo nella Convenzione, Gian¬ 
franco Fini, eledichiarazioni dei «centri¬ 
sti», M arco Follini (membro della Con- 


A Radio 24 Cossiga irriverente con D’Amato 
Il presidente di Confmdustria si irrita 
in bilico il posto del conduttore Santalmassi 

ROMA Radio24, l'emittente del Sole-24 Ore dimezzerà lo spazio concesso a 
Giancarlo Santalmassi'. LoscrivePunto.com, nella sua edizioneonline. La 
colpa di cui si sarebbe macchiato il conduttore è avere lasciato troppo 
spazio a Francesco Cossiga durante la trasmissione Viva Voce. E il 
senatore ha espresso giudizi irriverenti né confronti di Antonio D'Amato, 
presidentedi Confindustria eeditoredi Radio24. Ma queàta non sarebbe 
chela classica goccia che ha fatto traboccare il vaso. T ra i possibili 
rimpiazzi Giuseppe Cruci ani, già conduttore di Linea 24, striscia di 
approfondimento dedicata ogni giorno a un tema diverso. Attualmente- 
ma i palinsesti déla prossima stagione partiranno il 9 settembre- 
Cruci ani conduce Vi va Voce al posto di Santalmassi in ferie. Non è chi aro 
se quest’ultimo accetterà la «punizione», continuando a condurre lo spazio 
serale, Hézapoppin, ose ne andrà. Il 2002 per il gruppo editori al e di via 
Lomazzo è stato un anno agitato. Ernesto Aud eMassimoDonéli, 
amministratoreddegato dd Sole e direttore Ventiquattrore, tv, hanno 
perso il posto per volere di D'Amato che sta cercando di portare i media 
dd gruppo più vi a ni alle posizioni di Confindustria. 



la calda 
estate 



dei Tg 


«Andremo avanti ancheacolpi di maggioranza»dichiaraGiuseppeGarga- 
ni, capogruppo di Forza Italia. M a a Studio Aperto la «nuova accelerazione» 
sulla Giustizia (questo il titolo d'apertura del Tg3, che parlava delle polemi¬ 
che interne alla maggioranza, con i centristi chefrenano) non c'è Invece 
parlavano tutti in prima persona ieri sera al tg di M ario Giordano: «Cosi i 
miei colleghi rubavano nei bagagli» dice in apertura l'ex dipendenteaeropor- 
tuale(scoopi), «Pioveràtra duegiorni»dice l'esperto di meteo, «Tutti sanno 
chi ha ucciso Samuele», dicelamadredi Cogne, Dicono che... : un modo di 
raccontare i fatti che assicura da ogni polemica il giornalista, 

E lo scontro sui conti pubblici, le voglie di condono, l'ipotesi di sanatoria 
edilizia (semprefra i primi titoli del Tg3, ed anche qui con polemiche nella 
maggioranza: la Lega non ci sta) che fi ne ha fatto sul Tg4? Emilio Fedenon è 
interessato alla notizia, dichiara invece il suo ottimismo planetario, si do¬ 
manda perfino «ma la Terra è davvero così malata? Siamo davvero cosi 
vicini alla catastrofe? N oi speriamo di no», ma i suoi esperti lo smentiscono 
sempreelui staccai collegamenti. 

«Giornata fitta di avvenimenti», avverte il Tg5, ma è l'unico tg 
Mediaset a pensarlo. Enrico Mentana torna anche ad occuparsi di sanità, 
«Piani sanitari: tante proteste»: forse che l'informazione non guarda più in 
faccia nessuno?... Calma: «ma a volte funzionano», prosegue il titolo. Si 
parla delle mamme di Domodossola, in piazza con il pancione immagini 
vecchie e nuove, ma queste donne - come si dice - hanno «bucato lo 
schermo», la loro voglia di ospedale non passa inosservata. Segue servizio 
sul Lazio, l'assessore regionale rassicura, si tagliano i doppioni esi punta alle 
specializzazioni, e a conferma le immagini mostrano una sala d'aspetto 
deserta; si parla anche dell'Emilia Romagna, anche qui due anni faci sono 
state proteste, oggi c'èuna retedi presidi sanitari territoriali all'avanguardia. 
Morale: non disturbateli 
manovratore. 

Post scriptum: deciso il vertice dell'Ulivo? Berlusconi fissa anche il suo, 
qualchegiorno prima, così conquista lafoto in tvprimadi quelledi Rutelli e 
Fassino. Anche questa è par condicio 


venzione) e Rocco Buttigliene (mini¬ 
stro per le Politichecomunitarie) aveva¬ 
no bollato l'attacco ai lavori della Con¬ 
venzione. L'altolà di Fini a Tremonti è 
stato netto eil ministro, in un'altra pagi¬ 
nata sul giornale torinese ha incassato, 
ha spiegato che la sua intenzione era 
proprio quella di «aprire il dibattito» e 
che, tutto sommato, con Fini «c'è sem- 
prestata, c'è, eci sarà una visione comu¬ 
ne su tanti temi importanti». Insomma, 
la sortita antieuropeista del ministro è 
stata soprattutto un esercizio di «dialetti¬ 
ca», perchè la dialettica «aiuta a capire i 
problemi». Resta 
da stabilire chi è 
che non aveva ca¬ 
pito i problemi. Fi¬ 
ni, Follini o Tre¬ 
monti? Il proble¬ 
ma principale re 
sta. Qual è, infatti, 
nei riguardi dei 
processo riforma- 
toredelleistituzio- 
ni europee la posi¬ 
zione del governo 
italiano? É l'inter¬ 
rogativo che ha sollevato ieri l'on. Elena 
Paciotti (Ds-Pse), europarlamentare e 
componente della Convenzione, quan¬ 
do ha fatto notare che le reazioni dei 
colleghi di Tremonti sono la dimostra- 
zionedeil'assenzadi una «lineacoerente 
e riconoscibile» del governo sulla poltii- 
ca europea, É ovvio che nessuno pro¬ 
ponga un superstato, ha aggiunto Pa¬ 
ciotti, ma è altrettanto vero chein Euro¬ 
pa non «si può adottare ogni decisione 
all'unanimità pena la paralisi». Il fatto è 
che l'Italia deve assumere delle scelte 
precise, L'on. Paciotti ha sollineato la 
necessità di adottare una politica estera 
comune, di una politica economicaeso¬ 
ciale, di rafforzare la cooperazione nel 
campo giudiziario. Si tratta di tre campi 
dove fare prevalerequel «metodo comu¬ 
nitario» contro cui si è scagliato Tre¬ 
monti eafavoredel qualesi èespressa la 
Commissione Prodi. Inoltre c'è il pro¬ 
blema della democrazia, «É errato pensa¬ 
re- ha detto Paciotti - che la democrazia 
si eserciti, come ha sostenuto Tremonti, 
soltanto nell'ambito degli Stati. L'espe¬ 
rienza dimostra che quando negli orga¬ 
nismi sovranazionali i governi si accor¬ 
dano tra loro, il controllo democratico è 
assai flebileei parlamenti nazionali non 
riescono a influire sul contenuto delle 
decisioni, spesso complesse», L'on. Val¬ 
do Spini, anch'egli membro della Con¬ 
venzione, ha detto che dalla Convenzio¬ 
ne, al contrario di quanto pensa Tre¬ 
monti, «deve uscire un testo unico su 
cui trovare la convergenza». Spini ha 
chiesto un dibattito nel parlamento ita¬ 
liano per di scutere le scelte da operare ai 
fini del successo della Convenzione. 



Le seduzioni del razzismo 


Pregiudizi e stereotipi nei mass media. 

Una mostra, divertente e spregiudicata, ci aiuta a capire 


D ue fenomeni strettamente correlati, La mostra “Le seduzioni del razzismo” costruisce, 

globalizzazione e immigrazione stanno intorno ai pregiudizi e agli stereotipi più frequentati 

trasformando la società italiana in senso multietnico dai nostri mezzi di comunicazione - i potenti media 

e multiculturale. Il nostro paese arriva impreparato, della pubblicità, del cinema, della televisione, dei 

sia dal punto di vista strutturale che da quello fumetti - un percorso particolarmente divertente 

culturale, a questo importante e difficile e “spregiudicato": capace di coinvolgere, per la 

appuntamento. Il rischio è quello di assumere stessa seduzione degli strumenti di comunicazione 

comportamenti e atteggiamenti di chiusura, di (film, spot, vignette umoristiche) il pubblico dei 

rifiuto, di xenofobia: magari in modo inconsapevole. giovani, delle scuole e della stessa cittadinanza. 
AH’affermarsi e al diffondersi dei luoghi comuni, L’obiettivo è quello di contribuire, smascherando i 
dei pregiudizi, degli stereotipi culturali, concorrono meccanismi mediatici di costruzione e diffusione 
soprattutto i mass-media, con la loro straordinaria degli stereotipi culturali, al superamento degli 

capacità di comunicazione e di impatto. atteggiamenti etnocentrici e dei luoghi comuni più 

radicati, fornendo strumenti critici per l’analisi e Is 
lettura dei messaggi della comunicazione di massa. 

La Mostra prevede un percorso articolato in 50 
pannelli con disegni, manifesti pubblicitari, titoli 
giornalistici e vignette, rassegne di materiali 

Per prenotazioni alberghiere individuali televisivi e cartoni animati, 

e preventivi per gruppi 

Romanza Tours 

via IV Novembre, 149 
00187 Roma 
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D l’Unità 


29 AGOSTO 2002 


16:30 SALA PERLA 
Personale Antonioni 
19:00 SALA PERLA 
Nuovi Territori 

Ri-evocazioni: uno sguardo retrospettivo a Ro- 

cha, Fassbinder e Blasetti 

ANGSTISST SEELE AUFdi Shahbaz Noshir -13' 

ROCHA QUEVOAdi Eryc Rocha-94 1 

IPPODROMI ALL'ALBA di Alessandro Blasetti - 

14' 

19:30 SALA GRANDE 
Cerimonia inaugurale 
21:30 PALABNL 
Venezia 59 

FRIDA di Julie Taymor -118' 
con Salma Hayek, Alfred Molina, Geoffrey Rush, 
Ashley Judd, Edward Norton, Antonio Banderas 
21:30 SALA PERLA 
Nuovi Territori 

Affetti rnllatorali 

THIRST FOR REVENGEdi Mehmet Òzcelik - 08' 
GOLDFISH GAME di Jan Lauwers -105' 

OTELLO Atto V Scena II di Francesco Siciliano - 
10 ' 

24:00 SALA PERLA 
Personale Antonioni 


30 AGOSTO 2002 


8:30 SALA PERLA e SALA GRANDE 11:45 
Controcorrente 

ROSA LA CHINA di Valeria Sarmiento -102' 
con Juan Luis Galiardo, Luisa Maria Jimenez, 
Abel Rodriguez, Daysi Granados, Yipsia Torres 
10:00 SALA VOLPI 

Personale Antonioni 
10:30 SALA PERLA 
Nuovi Territori 

Ri-evocazioni: uno sguardo retrospettivo a Ro- 
cha, Fassbinder e Blasetti 
ANGST ISST SEELE AUFdi Shahbaz Noshir -13' 
ROCHA QUEVOAdi Eryc Rocha-94 1 
IPPODROMI ALL'ALBA di Alessandro Blasetti - 
14' 

13:00 PALABNL 
Venezia 59 

FRIDA di Julie Taymor -118' 
con Salma Hayek, Alfred Molina, Geoffrey Rush, 
Ashley Judd, Edward Norton, Antonio Banderas 
13:00 SALA VOLPI 
Nuovi Territori 

Affetti rnllatorali 

THIRST FOR REVENGEdi Mehmet Òzcelik - 08' 
GOLDFISH GAME di Jan Lauwers -105' 

OTELLO Atto V Scena II di Francesco Siciliano - 
10' 

14:00 SALA GRANDE e 17:30 PALABNL 
Controcorrente 

LILJA 4-EVER di Lukas Moodysson -109' 
con Oksana Akinshina, Artiom Bogucharskij 
14:45 SALA PERLA 
Nuovi Territori 
Segni della storia 

I RAGAZZI DI EL ALAMEIN di Enzo Monteleone - 
52' 

THE LAST STORYTELLER? di Desmond Bell - 52' 
WTC/RIPdi Lee Songe -12' 

BOMBI di Thomas Aigelsreiter - 04' 

15:30 PALABNL e 23:00 SALA GRANDE 
Fuori Concorso 

BETWEEN STRANGERS di Edoardo Ponti - 96' 
con Sophia Loren, Mira Sorvino, Deborah Kara 
Unger, Gerard Depardieu, Klaus Maria Bran- 
dauer 

15:30 SALA VOLPI 

70 anni della Mostra: «Falce, Martello e Fascio 
(1932-1942)» 

PUTEVKA V ZIZN (1932) di Nikolaj Ekk-115' 
16:15 SALA GRANDE 
Controcorrente 

FULL FRONTAL di Steven Soderbergh-111' 
con Blair Underwood, Julia Roberts, David Hyde 
Pierce, Catherine Keener, Mary McCormack, Da¬ 
vid Duchovny 
17:15 SALA PERLA 
Personale Antonioni 

CARO ANTONIONI... di Gianni Massironi -120' 
18:30 SALA GRANDE e 20:00 PALABNL 
Venezia 59 

NHAFALAdi Rora Gomes-90' 
con Fatou N'Diaye, Jean-Cristophe Dollé, Angelo 
Torres, Bia Gomes, Jorge Biague, Carlos Im¬ 
bombo, Danielle Evenou 
19:30 SALA PERLA 
Nuovi Territori 
Pugni 

PUGNI E SU DI ME SI CHIUDE UN CIELO di 
Andrea Adriatico-8' 

AIKI di Daisuke Tengan -119' 

19:45 PALAGALILEO 
Settimana della Critica 
ROGER DODGER di Dylan Kidd-104' 

19:45 SALA VOLPI 
Personale Antonioni 

20:45 SALA GRANDE e 21:30 PALABNL 
Venezia 59 

THE MAGDALENE SISTERS di Peter Mullan - 
119' 

con Geraldine McEwan, Eileen Walsh, Nora Jane 
Noone, Anne Marie Duff, Dorothy Duffy 
22:00 SALA PERLA 
Nuovi Territori 
Mutazioni 

SILENCIO NUCLEAR di Ivan Mora Manzano -10' 
MRS MEITLEMEIHR di Graham Rose-30' 

"K" di Shoja Azari - 84' 

24:00 PALAGALILEO 
Fuori Concorso 

LA BOÌTE MAGIQUE di RidhaBehi - 90' 

Ingresso riservato carnet giornalieri 
24:30 SALA PERLA 
Personale Antonioni 

CRONACA DI UN AMORE di Michelangelo Anto¬ 
nioni-110' 


31 AGOSTO 2002 


8:30 SALA PERLA e 11:45 SALA GRANDE 
Controcorrente 

NUOMOS SUTARTIS (THE LEASE) di Kristijonas 
Vildziunas 

con Larisa Kalpokaite, Dalia Micheleviciute, To- 
mas Tamosaitis - 78' 

9:45 SALA GRANDE 
Settimana della Critica 
ROGER DODGER di Dylan Kidd-104' 

10:00 SALA VOLPI 
Personale Antonioni 

CRONACA DI UN AMORE di Michelangelo Anto¬ 
nioni-110' 

10:15 SALA PERLA 
Nuovi Territori 
Pugni 

PUGNI E SU DI ME SI CHIUDE UN CIELO di 
Andrea Adriatico-8' 

AIKI di Daisuke Tengan -119' 

13:00 SALA VOLPI 
Nuovi Territori 
Mutazioni 

SILENCIO NUCLEAR di Ivan Mora Manzano -10' 
MRS MEITLEMEIHR di Graham Rose-30' 

"K" di Shoja Azari-84' 

13:15 PALABNL e 15:45 SALA GRANDE 
Controcorrente 

LA VIRJEN DE LA LUJURIA di Arturo Ripstein - 
140' 

con Ariadna Gii, Luis FelipeTovar, Juan Diego 
13:30 SALA GRANDE e 18:00 PALABNL 
Controcorrente 

REN MIN GONG CHE (PUBLIC TOILET) di Fruit 
Chan-102' 

con Hyuk Jang, In-Sung Cho, Tsuyoshi Abe, 
Yang-Hee Kim, Sam Lee 
15:00 SALA PERLA 
Nuovi Territori 
Strade perdute 

INDIAN BRADSHAW di Andrew Wills (18') 
CATHAY: POEMS BY EZRA POUND di Bernard 
Dew (05') 

KEY WEST di Thomas Aigelsreiter 


[dossier 



TUTTO IL PROGRAMMA GIORNO PER GIORNO 


MÒRGH di Fiamma Marchione, Hossein Taheri, 
Simona Lianza (07') 

LONDON ORBITAL di Chris Petit, lan Sinclair 
(75') 

15:30 SALA VOLPI 

70 anni della Mostra: «Falce, Martello e Fascio 
(1932-1942)» 

PYSCHKA (1934) di Michail Romm - 68' 

16:00 PALABNL e 24:00 SALA GRANDE 
Fuori Concorso 

LA BOÌTE MAGIQUE di RidhaBehi-90' 

17:30 SALA PERLA 
Personale Antonioni 
I VINTI di Michelangelo Antonioni -110' 

17:45 SALA VOLPI 
Nuovi Territori 
Segni della storia 

I RAGAZZI DI EL ALAMEIN di Enzo Monteleone - 
52' 

THE LAST STORYTELLER? di Desmond Bell - 52' 
WTC/RIPdi Lee Songe-12' 

BOMBI di Thomas Aigelsreiter - 04' 

18:45 SALA GRANDE e 20:00 PALABNL 
Venezia 59 

AU PLUS PRÈS DU PARADIS di Tonie Marshall - 
129' 

con Catherine Deneuve, William Hurt, Bernard Le- 
coq, Hélène Rllieres, Nathalie Richard, Gilbert 
Melki 

19:30 PALAGALILEO 
Settimana della Critica 

UN HONNÈTE COMMERQANT di Philippe Bla- 
sband - 93' 

19:45 SALA PERLA 
Nuovi Territori 
Omaggio ai Brothers Quay 
Omaggio a Wong Kar-wai 
21:30 SALA GRANDEe22:00 PALABNL 
Venezia 59 

ROAD TO PERDITION di Sam Mendes -119' 
con Tom Hanks, Paul Newman, Tyler Hoechlin, 
Daniel Craig, Jude Law, Stanley Tucci, Jennifer 
Jason Leigh 
20:00 SALA VOLPI 

Personale Antonioni 

CARO ANTONIONI... di Gianni Massironi -120' 
22:30 SALA PERLA 
Nuovi Territori 

PERFORMANCE ZYKLOP (90') 

22:15 SALA VOLPI 

Settimana della Critica 

ROGER DODGER di Dylan Kidd-104' 

24:00 PALAGALILEO 
Fuori Concorso 

K-19: THE WIDOWMAKER di Kathryn Bigelow - 
137' 

con Harrison Ford, Liam Neeson, Peter Sar- 
sgaard, Christian Camargo 
Ingresso riservato carnet giornalieri 
24:00 SALA PERLA 
Personale Antonioni 

LA SIGNORA SENZA CAMELIE di Michelangelo 
Antonioni -105' 


1 SETTEMBRE 2002 


9:45 SALA GRANDE 
Settimana della Critica 

UN HONNETE COMMERQANT di Philippe Bla- 
sband - 93' 

10:00 SALA PERLA 
Nuovi Territori 
Omaggio ai Brothers Quay 
Omaggio a Wong Kar-Wai 
10:00 SALA VOLPI 
Personale Antonioni 

LA SIGNORA SENZA CAMELIE di Michelangelo 
Antonioni -105' 

11:45 SALA GRANDE 

Omaggio al Leone d'Oro alla Carriera 
IL SORPASSO (1962) di Dino Risi-108' 

13:00 PALABNL e 16:15 SALA GRANDE 
Controcorrente 

VENDREDISOIR di Claire Denis-90' 
con Valérie Lemercier, Vincent Lindon 
14:00 SALA GRANDEe 17:45 PALABNL 
Controcorrente 

PONIENTEdi Chus Gutierrez-96' 

con Cuca Escribano, José Coronado, Mariola 

Fuentes, Antonio Dechent, Farid Fatmi, Alfonsa 

Rosso 

14:00 SALA PERLA 
Nuovi Territori 
Musicoscope 

AFRICANIZED di Theo Eshetu - 35' 

ADDIO DEL PASSATO di Marco Bellocchio - 46' 

A PIANO TALE di Benjamin Holmsteen - 08' 

THE RIFT di Anna Ehnsis -13' 

NOISE LEVEL di Leonardo Carrano -15' 
ASSIOMA DI QUALUNQUE COSA di Leonardo Ce¬ 
li-02' 

15:00 PALABNL e 23:30 SALA GRANDE 
Fuori Concorso 

K-19: THE WIDOWMAKER di Kathryn Bigelow - 
137' 

con Harrison Ford, Liam Neeson, Peter Sar- 
sgaard, Christian Camargo 
15:00 SALA VOLPI 

70 anni della Mostra: «Falce, Martello e Fascio 
(1932-1942)» 

OKRAINA (1934) di Boris Barnet - 99' 

17:00 SALA PERLA 
Personale Antonioni 

LE AMICHE di Michelangelo Antonioni -104' 
17:00 SALA VOLPI 
Nuovi Territori 

INDIAN BRADSHAW di Andrew Wills (18') 
CATHAY: POEMS BY EZRA POUND di Bernard 
Dew (05') 

KEY WEST di Thomas Aigelsreiter 

MÒRGH di Fiamma Marchione, Hossein Taheri, 

Simona Lianza (07') 

LONDON ORBITAL di Chris Petit, lan Sinclair 
(75') 

18:15 SALA GRANDE 
Venezia 59 

Consegna del Leone d'Oro alla carriera a Dino Risi 
a seguire 

VELOCITÀ MASSIMA di Daniele Vicari -111' 
con Valerio Mastandrea, Cristiano Morroni, Ales¬ 
sia Barela 
19:00 SALA PERLA 
Nuovi Territori 
Volti 

TILDA SWINTON - THE LOVE FACTORY di Luca 
Guadagnino - 33' 

ROSY-FINGERED DAWN - UN FILM SU TERREN- 
CE MALICK di Luciano Barcaroli, Carlo Hinter- 
mann, Gerardo Panichi, Daniele Villa - 90') 

19:30 PALAGALILEO 
Settimana della Critica 

DUE AMICI di Spiro Scimone, Francesco Sframeli 
- 86 ' 

19:45 SALA VOLPI 


Personale Antonioni 
I VINTI di Michelangelo Antonioni -110' 

20:00 PALABNL 
Venezia 59 

VELOCITÀ MASSIMA di Daniele Vicari -111' 
con Valerio Mastandrea, Cristiano Morroni, Ales¬ 
sia Barela 
a seguire 

FÙHRER EX di Winfried Bonengel -105' 
con Christian Blumel, Aaron Hildebrand. Altra pro¬ 
iezione 21:15 SALA GRANDE 
21:45 SALA PERLA 
Nuovi Territori 
Dopomondi 

LITTLE GOLD COWBOY di Michael Reihana-12' 
SILENCEdi Vincent Deslande - 08' 

WHITE& BLACK di Eduardo Arias-03' 
POSZTKATONA (POSTSOLDIER) di Tamàs Bu- 
vàri-13' 

ROSA, UN DELIRIOdi Carlos Villegas-14' 

GULF WAR SYNDROME di Alberto D’Onofrio - 
60’ 

22:15 SALA VOLPI 

Settimana della Critica 

UN HONNÈTE COMMERQANT di Philippe Bla- 
sband - 93' 

24:00 PALAGALILEO 
Fuori Concorso 

RIPLEY'S GAMEdi Liliana Cavani-110' 
con John Malkovich, Dougray Scott, Ray Winsto¬ 
ne, Lena Headey, Chiara Caselli 
Ingresso riservato carnet giornalieri 
24:00 SALA PERLA 
Personale Antonioni 

IL GRIDO di Michelangelo Antonioni -102' 


2 SETTEMBRE 2002 


8:30 SALA PERLA e 11:45 SALA GRANDE 
Venezia 59 corti 
CLOWN di Irina Efteeva-10' 

TARJETA ROJA di Elena Vilallonga -10' 

TEM PO di Per Carleson - 04’ 

REDI AL di Michele Amas- 08’ 

LITTLE DICKIE di Anita McGee-07' 

KALOZOK SZERETOJE (LOVER OF PIRATES) di 
Zsofia Peterffy - 08’ 

ROSSO FANGO di Paolo Ameli -10' 

PENDING di AnnaTow - 09' 

TU DEVRAIS FAIREDU CINÉMAdi Michel Vereec- 
ken - 08' 

9:45 SALA GRANDE 
Settimana della Critica 

DUEAMICI di Spiro Scimone, Francesco Sframeli 
- 86 ' 

10:00 SALA VOLPI 
Personale Antonioni 

IL GRIDO di Michelangelo Antonioni -102' 

10:15 SALA PERLA 
Nuovi Territori 
Volti 

TILDA SWINTON - THE LOVE FACTORY di Luca 
Guadagnino - 33' 

ROSY-FINGERED DAWN - UN FILM SU TERREN- 
CE MALICK 

di Luciano Barcaroli, Carlo Hintermann, Gerardo 
Panichi, Daniele Villa-90' 

12:00 SALA VOLPI 
Nuovi Territori 
Dopomondi 

LITTLE GOLD COWBOY di Michael Reihana -12' 
SILENCE di Vincent Deslande-08' 

WHITE& BLACK di Eduardo Arias-03' 
POSZTKATONA (POSTSOLDIER) di Tamàs Bu- 
vàri-13' 

ROSA, UN DELIRIOdi Carlos Villegas-14' 

GULF WAR SYNDROME di Alberto D’Onofrio - 
60’ 

13:00 PALABNL e 16:00 SALA GRANDE 
Venezia 59 

MEILI SHIGUANG (THE BEST OF TIMES) di 
Chang Tso-chi -112' 

con Wing Fan, Gao Meng-Jie, Yu Wan-Mei, Tien 
Mao-Ying 

14:00 SALA GRANDEe 17:30 PALABNL 
Controcorrente 

ROKUGATSU NO HEBI (A SNAKE OF JUNE) di 
ShinyaTsukamoto - 77' 

con Asuka Kurosawa, Yuji Koutari, ShinyaTsuka¬ 
moto 

14:30 SALA PERLA 
Nuovi Territori 
Terra 

BABA MANDELA di Riccardo Milani - 59' 

IL CONTRATTO di Guido Chiesa -15' 

PORTO MARGHERA. UN INGANNO LETALE di 
Paolo Bonaldi - 54' 

14:30 SALA VOLPI 

70 anni della Mostra: «Falce, Martello e Fascio 
(1932-1942)» 

NOVYJ GULIVER (1934) di Aleksandr Ptuschko - 
74' 

15:15 PALABNL e 23:00 SALA GRANDE 
Fuori Concorso 

RIPLEY'S GAMEdi Liliana Cavani -110' 
con John Malkovich, Dougray Scott, Ray Winsto¬ 
ne, Lena Headey, Chiara Caselli 
16:00 SALA VOLPI 
Nuovi Territori 
Musicoscope 

AFRICANIZED di Theo Eshetu-35' 

ADDIO DEL PASSATO di Marco Bellocchio - 46' 

A PIANO TALE di Benjamin Holmsteen - 08' 

THE RIFT di Anna Ehnsis -13' 

NOISE LEVEL di Leonardo Carrano -15' 
ASSIOMA DI QUALUNQUE COSA di Leonardo Ce¬ 
li-02' 

17:15 SALA PERLA 
Personale Antonioni 

LA NOTTE di Michelangelo Antonioni -122') 
18:30 SALA GRANDE e 20:00 PALABNL 
Venezia 59 

DOM DURAKOV (LA MAISON DE FOUS) di An¬ 
drej Konchalovsky -104' 

con Julia Vysotsky, Sultan Islamov, Stanislav 
Varkki, Elena Fom ina 
19:30 PALAGALILEO 
Settimana della Critica 

MON HUAN BU LUO di Wen-tang Cheng - 93' 
19:45 SALA PERLA 
Nuovi Territori 
Notturno 

LA NOTTE CHE SI SPOSTA - GIANFRANCO FER- 
RONI di ElisabettaSgarbi - 30' 

NEBO. SAMOLJOT. DEVUSKA di VeraStorozheva 
-90' 

LIQUIDO ATLANTE di Alberto Momo-15' 

19:45 SALA VOLPI 
Personale Antonioni 

LE AM ICHE di M ichelangelo Antonioni -104' 
20:45 SALA GRANDE e 21:30 PALABNL 
Venezia 59 

FAR FROM HEAVEN di Todd Haynes -107' 
con Julianne Moore, Dennis Quaid, Dennis Hay- 


sbert, Viola Devis 
22:15 SALA VOLPI 

Settimana della Critica 

DUEAMICI di Spiro Scimone, Francesco Sframeli 
- 86 ' 

23:30 PALAGALILEO 
Fuori Concorso 

TEN MINUTES OLDER - THE CELLO di Bernardo 
Bertolucci, Claire Denis, Mike Figgis, Jean-Luc 
Godard, Jirf Menzel, Michael Radford, Volker Schio 
ndorff, Istvàn Szabo -106' 

Ingresso riservato carnet giornalieri 
24:30 SALA PERLA 
Personale Antonioni 

L'ECLISSEdi Michelangelo Antonioni -125' 
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8:30 SALA PERLA e 11:45 SALA GRANDE 
Eventi speciaji 

B COMME BÉJART di Marcel Schupbach - 95' 
9:45 SALA GRANDE e 22:15 SALA VOLPI 
Settimana della Critica 

MON HUAN BU LUO di Wen-tang Cheng - 93' 
10:00 SALA VOLPI 
Personale Antonioni 

L'ECLISSEdi Michelangelo Antonioni -125' 

10:15 SALA PERLA 
Nuovi Territori 
Notturno 

LA NOTTE CHE SI SPOSTA - GIANFRANCO FER- 
RONI di ElisabettaSgarbi-30' 

NEBO. SAMOLJOT. DEVUSKA di Vera Storozheva 
-90' 

LIQUIDO ATLANTE di Alberto Momo -15' 

12:45 PALABNL e 16:15 SALA GRANDE 
Controcorrente 

XUN QIANG (THE MISSING GUN) di Lu Chuan - 
90' 

con Jiang Wen, Wu Yujuan, Ning Jing 
14:00 SALA GRANDEe 17:30 PALABNL 
Controcorrente 

MUSIKK FOR BRYLLUP OG BEGRAVELSE di Un- 
ni Straume - 97' 

con Lena Endre, Bjorn Roberg, Goran Bregovic, 
Petronella Barker 
14:30 SALA PERLA 
Nuovi Territori 
Ombre 

SUDIJATA di Vangeli Zaneta-102' 
CHARLEMAGNE2: PILTZER di Pip Chodrov - 22' 
14:45 PALABNL 
Fuori Concorso 

TEN MINUTES OLDER - THE CELLO di Bernardo 
Bertolucci, Claire Denis, Mike Figgis, Jean-Luc 
Godard, Jirf Menzel, Michael Radford, Volker Schio 
ndorff, Istvàn Szabo -106' 

15:00 SALA VOLPI 

70 anni della Mostra: «Falce, Martello e Fascio 
(1932-1942)» 

VESÉLYE REBJATA (1934) di Grigorij Aleksan- 
drov - 96' 

17:00 SALA PERLA 
Personale Antonioni 

DESERTO ROSSO di Michelangelo Antonioni - 
120 ' 

17:00 SALA VOLPI 
Nuovi Territori 
Terra 

BABA MANDELA di Riccardo Milani - 59' 

IL CONTRATTOdi Guido Chiesa-15' 

PORTO MARGHERA. UN INGANNO LETALE di 
Paolo Bonaldi - 54' 

18:30 SALA GRANDE e 20:00 PALABNL 
Venezia 59 

NACKTdi Doris Dòrrie-100' 

con Heike Makatsch, Benno Furmann, Alexandra 

Maria Lara, Jurgen Vogel, Nina Hoss, Mehmet 

Kurtulus 

19:30 SALA PERLA 
Nuovi Territori 
Strange Days 

KÙHE VOM NEBEL GESCHWÀNGERT di Rosa 
von Praunheim - 90' 

PENSÀO INTERNATIONAL di Rui Goulart -15' 

A LA M EMORIA DE LAS SIRENAS di Héctor Mae¬ 
stro-14' 

19:45 SALA VOLPI 
Personale Antonioni 

LA NOTTE di Michelangelo Antonioni -122' 

20:00 PALAGALILEO 
Settimana della Critica 
ZMEJdi Aleksej Muradov - 75' 

20:30 SALA GRANDE e 21:30 PALABNL 
Venezia 59 

L'HOMMEDU TRAINdi Patrice Leconte - 90' 
con Jean Rochefort, Johnny Hallyday, 
Jean-Franpois Stevenin, Charlie Nelson, Pascal 
Parmentier, Isabelle Petit-Jacques, Edith Scob 
22:00 SALA PERLA 
Nuovi Territori 
Identificazioni 

VALENTINE di Julien Hallard, Guillaume Paturel - 
18' 

NOTES ON FILM 01 ELSE di Norbert Pfaffenbich- 
ler-06' 

LEI di Tonino De Bernardi - 98' 

22:30 SALA GRANDE 
Fuori Concorso 

TEN MINUTES OLDER - THE CELLO di Bernardo 
Bertolucci, Claire Denis, Mike Figgis, Jean-Luc 
Godard, Jirf Menzel, Michael Radford, Volker Schio 
ndorff, Istvàn Szabo -106') 

24:00 PALAGALILEO 
Fuori Concorso 

BLOOD WORK di Clint Eastwood -110' 
con Clint Eastwood, Jeff Daniels, Wanda De 
Jesus, Anjelica Huston 
Ingresso riservato carnet giornalieri 
24:30 SALA PERLA 
Personale Antonioni 

BLOW UP di Michelangelo Antonioni -110' 


4 SETTEMBRE 2002 


9:45 SALA GRANDE 
Settimana della Critica 
ZMEJdi Aleksej Muradov-75' 

10:00 SALA PERLA 
Nuovi Territori 
Strange Days 

KÙHE VOM NEBEL GESCHWÀNGERT di Rosa 
von Praunheim - 90' 

PENSÀO INTERNATIONAL di Rui Goulart -15' 

A LA M EMORIA DE LAS SIRENAS di Héctor Mae¬ 
stro-14' 

10:00 SALA VOLPI 
Personale Antonioni 

BLOW UP di Michelangelo Antonioni -110' 

11:30 SALA GRANDEe 24:00 PALABNL 
Eventi Speciali 

EL CABALLERO DON QUI JOTE di Manuel Gutier¬ 
rez Aragon -117' 

13:00 PALABNL e 16:15 SALA GRANDE 


Controcorrente 

UN HOMMESANS L'OCCIDENTdi Raymond De- 
pardon-105' 
con Ali Hamit 
13:00 SALA VOLPI 
Nuovi Territori 
Identificazioni 

VALENTINE di Julien Hallard, Guillaume Paturel - 
18' 

NOTES ON FILM 01 ELSEdi Norbert Pfaffenbich- 
ler-06' 

LEI di Tonino De Bernardi - 98' 

14:00 SALA GRANDEe 17.30 PALABNL 
Controcorrente 

KEN PARK di Larry Clark, Ed Lachman - 96' 
con James Ransone, Tiffany Limos, Stephen Jas- 
so, James Bullard, Mike Apaletegui, Adam Chub- 
buck 

15:00 SALA PERLA 
Nuovi Territori 

Faraway So Close: scenari islamici 

BATCH EH-HYEAFGHN di Mehrdad Talebnia Farid 

- 29'AFGHAN STORIES di Taran Davies - 58' 

CON LA PALESTINA NEGLI OCCHI di Vittorio Gior¬ 
no, Federico Mariani - 30' 

15:15 PALABNL e 23:00 SALA GRANDE 
Fuori Concorso 

BLOOD WORK di Clint Eastwood -110' 
con Clint Eastwood, Jeff Daniels, Wanda De 
Jesus, Anjelica Huston 
15:30 SALA VOLPI 

70 anni della Mostra: «Falce, Martello e Fascio 
(1932-1942)» 

GEROI ARKTIKI (CELJUSKIN) (1934) di Jakov 
Posel'skij - 75' 

17:15 SALA PERLA 
Personale Antonioni 

ZABRISKIE POINT di Michelangelo Antonioni - 
110 ' 

17:15 SALA VOLPI 
Nuovi Territori 
Ombre 

SUDIJATA di Vangeli Zaneta -102' 
CHARLEMAGNE2: PILTZER di Pip Chodrov - 22' 
18:30 SALA GRANDEe 19:45 PALABNL 
Venezia 59 

BEAR'S KISS di Sergei Bodrov - 92' 
con Rebecka Liljeberg, Sergei Bodrov Jr., Joa- 
chim Król, Maurizio Donadoni, Keith Alien 
19:15 PALAGALILEO 
Settimana della Critica 
MIZU NO ONNA di Hidenori Sugimori -115' 

19:15 SALA PERLA 
Nuovi Territori 
Nell'intimità 

CHASING HEAVEN di Claudia Solti-28' 

VECCHI E di Daniele Segre-81' 

WHILEYOU SLEEPdi EvaTang - Singapore, 10' 
20:45 SALA GRANDEe 21:15 PALABNL 
Venezia 59 

UN VIAGGIO CHI AM ATO AM ORE di M ichele Placi¬ 
do - 96' 

con Laura Morante, Stefano Accorsi, Alessandro 
Haber, Galatea Ranzi 
19:45 SALA VOLPI 
Personale Antonioni 

IL DESERTO ROSSO di Michelangelo Antonioni - 
120 ' 

21:45 SALA PERLA 
Nuovi Territori 
Omaggio ai Brothers Quay 
REHEARSALS FOR EXTINCT ANIMALS14' 

DE ARTIFICIALE PERSPECTIVE13' 
THESANDMAN 2000 40' 
dei Brothers Quay 

LA CHATTE ANDALOUSE di Gérarld Hustache-Ma- 
thieu - 48' 

22:15 SALA VOLPI 

Settimana della Critica 
ZMEJdi Aleksej Muradov-75' 

24:00 PALAGALILEO 
Fuori Concorso 

MYNAMEISTANINOdi Paolo Virzì-124' 
con Corrado Fortuna 
Ingresso riservato carnet giornalieri 
24:00 SALA PERLA 
Personale Antonioni 

CHUNG KUO CINA 1 di Michelangelo Antonioni - 
75' 
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8:30 SALA PERLA e 11:45 SALA GRANDE 
Eventi Speciali 

ROSA FUNZECA di Aurelio Grimaldi - 90' 

9:30 SALA GRANDE 
Settimana della Critica 
MIZU NO ONNA di Hidenori Sugimori -115' 

10:00 SALA VOLPI 
Personale Antonioni 

CHUNG KUO CINA 1 di Michelangelo Antonioni - 
75' 

10:30 SALA PERLA 
Nuovi Territori 
Omaggio ai Brothers Quay 
REHEARSALS FOR EXTINCT ANIMALS 14' 

DE ARTIFICIALE PERSPECTIVE 13' 
THESANDMAN 2000 40' 
dei Brothers Quay 

LA CHATTE ANDALOUSE di Gérarld Hustache-Ma- 
thieu - 48' 

13:00 SALA VOLPI 
Nuovi Territori 
Nell'intimità 

CHASING HEAVEN di Claudia Solti-28' 

VECCHI E di Daniele Segre-81' 

WHILEYOU SLEEPdi EvaTang - Singapore, 10' 
13:45 SALA GRANDEe 17:30 PALABNL 
Controcorrente 

XIAOCHENG ZHI CHUN (SPRINGTIME IN A 
SM ALL TOWN) di Tian Zhuangzhuang -116' 
con Hu Jingfan, Wu Jun, Xin Bai Qing, Ye Xiao 
Keng, Lu Si Si 
15:00 SALA PERLA 
Nuovi Territori 

Italia fuorisala-Teatri ripetibili 
LUPARELLA di Giuseppe Bertolucci - 75' 

ANNA WEISS di Alessandro Colizzi - 45' 

15:00 PALABNL e 24:00 SALA GRANDE 
Fuori Concorso 

MYNAMEISTANINOdi Paolo Virzì-124' 
con Corrado Fortuna 
15:30 SALA VOLPI 

70 anni della Mostra: «Falce, Martello e Fascio 
(1932-1942)» 

CECH PÀNEN KUTNOHORSKYCH (1938) di Oto- 
kar Vavras - 96’ 

16:00 SALA GRANDE 
Personale Antonioni 

L'AVVENTURA di Michelangelo Antonioni -141' 
17:30 SALA PERLA 

Omaggio a Cesare Zavattini in collaborazione con 
la Settimana della Critica 

DARÒ UN MILIONE (1935) di Mario Camerini 


(77') 

17:30 SALA VOLPI 
Nuovi Territori 

Faraway So Close: scenari islamici 

BATCH EH-HYEAFGHN di Mehrdad Talebnia Farid 

- 29'AFGHAN STORIES di Taran Davies - 58' 

CON LA PALESTINA NEGLI OCCHI di Vittorio Gior¬ 
no, Federico Mariani - 30' 

19:15 SALA GRANDEe20:00 PALABNL 
Venezia 59 

JULIE WALKING HOME di Agnieszka Holland - 
118' 

con Miranda Otto, William Rchtner, Lothaire Blute- 
au, Jan Nowak 
19:15 SALA PERLA 
Nuovi Territori 
Gioventù bruciata 

SUBWAY KIDS 2002 di Jung ilSohn-30' 
APARTE di Mario Handler - 91 1 
19:30 PALAGALILEO 
Settimana della Critica 
EMTEHAN di Refaie Nasser - 80' 

19:45 SALA VOLPI 
Personale Antonioni 

ZABRISKIE POINT di Michelangelo Antonioni - 
110 ' 

21:45 SALA GRANDEe22:00 PALABNL 

\/ene7Ìa 

DOLLS di Takeshi Kitano-113' 
con Miho Kanno, Hidetoshi Nishijima, Tatsuya 
Mihashi, Chieko Matsubara 
21:45 SALA PERLA 
Nuovi Territori 
Singolare femminile 
FAITHFUL di Marzena Grzegorczyk -15' 

BLESSED di Rachel Douglas - 77' 

THE TOUR di Deborah Young-18' 

22:15 SALA VOLPI 

Settimana della Critica 
MIZU NO ONNA di Hidenori Sugimori -115' 
24:00 PALAGALILEO 
Fuori Concorso 

NAQOYQATSI di Godfrey Reggio; musiche di Phi¬ 
lip Glass - 89' 

Ingresso riservato carnet giornalieri 
24:00 SALA PERLA 
Personale Antonioni 

CHUNG KUO CINA 2 di Michelangelo Antonioni - 
82' 

CHUNG KUO CINA 3 di Michelangelo Antonioni - 
60' 


6 SETTEMBRE 2002 


8:30 SALA PERLA e 11:30 SALA GRANDE 
Eventi Speciali 

11'09101 SEPTEMBER11 -135' 

8:30 SALA VOLPI 
Personale Antonioni 

CHUNG KUO CINA 2 di Michelangelo Antonioni - 
82' 

CHUNG KUO CINA 3 di Michelangelo Antonioni - 
60' 

9:45 SALA GRANDE e 22:45 SALA VOLPI 
Settimana della Critica 
EMTEHAN di Refaie Nasser - 80' 

11:15 SALA PERLA 
Nuovi Territori 
Singolare femminile 
FAITHFUL di Marzena Grzegorczyk -15' 

BLESSED di Rachel Douglas - 77' 

THE TOUR di Deborah Young -18' 

11:15 SALA VOLPI 
Nuovi Territori 
Gioventù bruciata 

SUBWAY KIDS 2002 di Jung ilSohn-30' 
APARTE di Mario Handler-91' 

13:00 PALABNL e 16:30 SALA GRANDE 
Venezia 59 

THETRACKER di Rolf de Heer - 98' 
con David Gulpilil, Gary Sweet, Damon Gameau 
13:30 SALA PERLA 
Nuovi Territori 
Riti e finzioni 

SPACE OFF di Tino Franco-22' 

Y.U.L di Comes Chahbazian-12' 

KUANG WU YOU YU di Lin Tay-jou - 86' 
PHOBIAdi Ciro Altabàs - 08' 

13:45 SALA VOLPI 
Nuovi Territori 

Italia fuorisala-Teatri ripetibili 
LUPARELLA di Giuseppe Bertolucci - 75' 

ANNA WEISS di Alessandro Colizzi - 45' 

14:15 SALA GRANDEe 17:30 PALABNL 
Controcorrente 

ZENDAN-EZANAN (WOMEN'S PRISON) di Ma- 
nijeh Hekmat-106' 

con Roya Nonahali, Roya Taymourian, Pegah 
Ahangarani 

15:15 PALABNL e 23:15 SALA GRANDE 
Fuori Concorso 

NAQOYQATSI di Godfrey Reggio con musiche di 
Philip Glass - 89' 

16:00 SALA VOLPI 

70 anni della Mostra: «Falce, Martello e Fascio 
(1932-1942)» 

ZEM SPIEVA (1934) di Karol Plicka - 63' 

16:15 SALA PERLA 
Personale Antonioni 

PROFESSIONE: REPORTER di Michelangelo Anto¬ 
nioni-120' 

L'ULTIMA SEQUENZA DI PROFESSIONE: REPOR¬ 
TER di André S. Labarthe-12' 

17:30 SALA VOLPI 
Omaggio a Positif 

LES ABYSSES (1963) di Nico Papatakis (90') 
Incontro a seguire 

18:45 SALA GRANDE e 20:00 PALABNL 
Venezia 59 

LA FORZA DEL PASSATO di Piergiorgio Gay - 98' 
con Bruno Ganz, Sergio Rubini, Sandra Ceccarel- 
li, Mariangela D'Abbraccio, Valeria Moriconi, Giu¬ 
seppe Battiston 
19:00 SALA PERLA 
Nuovi Territori 
Travelogues 

CORAZON VERDE di Luis Sepulveda, Diego Meza 
-35' 

DIARIO DI VIAGGIO ALL'ASSENZIO di Claudio 
Fausti, Marco Cicala-47' 

STRADE BLU. STORIE DALLA PROVINCIA AME¬ 
RICANA (2° episodio) di Nene Grignaffini, France¬ 
sco Conversano - 50' 

21:00 SALA GRANDEe21:40 PALABNL 
Venezia 59 

DIRTY PRETTY THINGS di Stephen Frears - 98' 
con Audrey Tautou, Chiwetel Ejiofor, Sergi Lopez, 
Sophie Okonedo 
20:00 SALA VOLPI 

Personale Antonioni 

L'AVVENTURA di Michelangelo Antonioni -141' 
22:30 SALA PERLA 

Citroen C3 proietta: I Maestri del Cinema in pubbli¬ 
cità 

EDIZIONE SPECI ALE LA NOTTE DEI PUBBLI VORI 
24:00 PALAGALILEO 
Fuori Concorso 

PASOS DE BAILE (DANCER UPSTAIRS) di John 
Malkovich -135' 

con Javier Bardem, Laura Morante, Juan Diego 
Botto, Elvira Minguez 
Ingresso riservato carnet giornalieri 
0:30 SALA PERLA 
Personale Antonioni 

IL MISTERO DI OBERWALD di Michelangelo Anto¬ 
nioni-123' 
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8:30 SALA PERLA e 11:45 SALA GRANDE 
Controcorrente 

NIZHALKKUTHU (OMBRES OBSCURES) di Ado- 
or Gopalakrishnan - 90' 

9:45 SALA GRANDE 
Eventi Speciali 

CLOWN IN 1 KABUL di Enzo Balestrieri, Stefano 
Moser - 60' 

10:00 SALA VOLPI 
Personale Antonioni 

IL MISTERO DI OBERWALD di Michelangelo Anto¬ 
nioni-123' 

10:30 SALA PERLA 
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Nuovi Territori 
Altre donne 

NAVARE KHALI (BLANK TAPE: THE VIDEOTAPE 
FARIBORZ KAMKAIR FOUND IN THE GARBAGE) 
di Fariborz Kamkari-83' 

REKAdi Alexei Balabanov - 50' 

13:00 PALABNL 
Controcorrente 

LILLY'S STORY di Robert Manthoulis -130' 
con Bruno Putzulu, Juliette Andréa, Yorgo Vogiat- 
zis, Anna Galiena, Minas Hatzisayas 
13:00 SALA VOLPI 
Nuovi Territori 
Travelogues 

CORAZON VERDE di Luis Sepulveda, Diego Meza 
-35' 

DIARIO DI VIAGGIO ALL'ASSENZIO di Claudio 
Fausti, Marco Cicala-47' 

STRADE BLU. STORIE DALLA PROVINCIA AME¬ 
RICANA (2° episodio) di Nene Grignaffini, France¬ 
sco Conversano - 50' 

13:45 SALA GRANDE 
Controcorrente 

L'ANIMA GEMELLA di Sergio Rubini-104' 
con Valentina Cervi, Violante Placido, M ichele Ve- 
nitucci, Sergio Rubini 
15:00 SALA PERLA 
Nuovi Territori 
Evento speciale 

SANDRA. RITRATTO CONFIDENZIALE di Giusep¬ 
pe Piccioni - 55' 

15:15 PALABNL 
Fuori Concorso 

PASOS DE BAILE (DANCER UPSTAIRS) di John 
Malkovich -135' 

con Javier Bardem, Laura Morante, Juan Diego 
Botto, Elvira Minguez 
15:30 SALA VOLPI 

70 anni della Mostra: "Falce, Martello e Fascio 
(1932-1942)" 

EMBEREK A HAVASON (1942) di Istvàn Szòts - 
103' 

16:00 SALA GRANDE 
Controcorrente 

LILLY'S STORY di Robert Manthoulis -130' 
con Bruno Putzulu, Juliette Andréa, Yorgo Vogiat- 
zis, Anna Galiena, M inas Hatzisayas 
16:30 SALA PERLA 
Personale Antonioni 

IDENTIFICAZIONE DI UNA DONNAdi Michelange¬ 
lo Antonioni-128' 

17:30 PALAGALILEO e 23:00 PALAGALILEO 

Settimana della Critica - Omaggio a Cassavetes 
Evento Speciale 

TRAILER di John Cassavetes - 02’ 

SHADOWS (1960) di John Cassavetes - 81' 

17:30 SALA VOLPI 
Nuovi Territori 
Riti e finzioni 

SPACE OF di Tino Franco-22' 

Y.U.L di Comes Chahbazian -12' 

KUANG WU YOU YU di Lin Tay-jou-86' 
PHOBIAdi Ciro Altabàs-08' 

17:45 PALABNL 
Controcorrente 

L'ANIMA GEMELLA di Sergio Rubini-104' 
con Valentina Cervi, Violante Placido, M ichele Ve¬ 
niteci, Sergio Rubini 
18:45 SALA GRANDE e 20:00 PALABNL 
Venezia 59 

OASIS di Lee Chang-dong-132' 
con SOL Kyung-ku, MOON So-ri 
19:00 SALA PERLA 
Nuovi Territori 
Lessico familiare 

MBOUTOUKOU di Victor Viyuoh-14' 

BAD GISUANAT RA SHANEH KHAHAD ZAD di 
Saman Salur-17' 

APRIMI IL CUORE di Giada Colagrande - 90' 
19:15 PALAGALILEO 
Repliche 

21:30 SALA GRANDE e 22:00 PALABNL 
Venezia 59 

UN MONDEPRESQUE PAISIBLEdi Michel Deville 
-93' 

con Simon Abkarian, Lubna Azabal, Zabou Breit- 
man, Clotilde Courau, Vincent Elbaz, Julie Gayet, 
Stanislas Merhar, Denis Podalydès, MalikZidi 
20:00 SALA VOLPI 

Personale Antonioni 

PROFESSIONE: REPORTER di Michelangelo Anto¬ 
nioni-120' 

L'ULTIMA SEQUENZA DI PROFESSIONE: REPOR¬ 
TER di André S. Labarthe -12' 

21:00 PALAGALILEO 
Eventi Speciali 

CLOWN IN' KABUL di Enzo Balestrieri, Stefano 
Moser - 60' 

21:30 SALA PERLA 
Nuovi Territori 

HONGQI PIAOdi Zhou Hongxiang - 70' 
ANTI-DIALECTIC; THE LETTER TO NIETZSCHE 
AND MERLEAU-PONTY IN FORM OFDENSITYdi 
Kim Sun, Kim Gok-55' 

23:30 SALA GRANDE 
Fuori Concorso 

PASOS DE BAILE (DANCER UPSTAIRS) di John 
Malkovich -135' 

con Javier Bardem, Laura Morante, Juan Diego 
Botto, Elvira Minguez 
24:00 SALA PERLA 
Personale Antonioni 

AL DI LÀ DELLE NUVOLE di Michelangelo Anto¬ 
nioni, Wim Wenders-109' 


8 SETTEMBRE 2002 


9:00 SALA PERLA 
Nuovi Territori 
Altre donne 

NAVARE KHALI (BLANK TAPE: THE VIDEOTAPE 
FARIBORZ KAMKAIR FOUND IN THE GARBAGE) 
di Fariborz Kamkari-83' 

REKAdi Alexei Balabanov - 50' 

9:00 PALABNL 
Repliche 

10:00 SALA VOLPI 
Personale Antonioni 

AL DI LÀ DELLE NUVOLE di Michelangelo Anto¬ 
nioni, Wim Wenders -109' 

11:30 SALA PERLA 
Nuovi Territori 

HONGQI PIAOdi Zhou Hongxiang - 70' 
ANTI-DIALECTIC; THE LETTER TO NIETZSCHE 
AND MERLEAU-PONTY IN FORM OF DENSITY 
di Kim Sun, Kim Gok-55' 

11:00 PALAGALILEO 
Repliche 

13:00 SALA VOLPI 
Nuovi Territori 
Lessico familiare 

MBOUTOUKOU di Victor Viyuoh-14' 

BAD GISUANAT RA SHANEH KHAHAD ZAD di 
Saman Salur -17' 

APRIMI IL CUORE di Giada Colagrande - 90' 
15:30 SALA VOLPI 

70 anni della Mostra: «Falce, Martello e Fascio 
(1932-1942)» 

EMBEREK A HAVASON (1942) di Istvàn Szòts - 
103' 

17:15 SALA VOLPI 
Nuovi Territori 
Evento speciale 

SANDRA. RITRATTO CONFIDENZIALE di Giusep¬ 
pe Piccioni - 55' 

18:00 SALA PERLA e 21:30 SALA PERLA 
Personale Antonioni 

FARE UN FILM È PER ME VIVERE di Enrica Anto¬ 
nioni - 60' 

ANTONIONI, LO SGUARDO CHE CAM BIÒIL CI NE- 
MA di Carlo Di Carlo, Sandro Lai - 60') 

18:30 SALA VOLPI 
Personale Antonioni 

IDENTIFICAZIONE DI UNA DONNAdi Michelange¬ 
lo Antonioni-128' 

19:30 SALA GRANDE 
Cerimonia di chiusura 
a seguire 
Eventi Speciali 

JOHAN PADAN - A LA DESCOVERTA DE LE AME- 
RICHEdi Giulio Cingoli - 83'. Replica22:00 PALA¬ 
BNL. 
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“Ciuco, ciuchino, se questa è la sorte 
sappi che non è ci andata troppo male: 
meglio somaro che servire a corte 
con la cravatta del cerimonale”. 

A Pinocchio e Lucignolo (interpretato da Adriano Celentano) 
spuntano le orecchie d’asino. 

(Capitolo XXXI) 



XXXII 

A Pinocchio gli vengono gli orecchi di 
ciuco, e poi diventa un ciuchino vero e 
comincia a ragliare. 

— E questa sorpresa quale fu? 

— Ve lo dirò io, miei cari e piccoli lettori: la 
sorpresa fu che a Pinocchio, svegliandosi, gli 
venne fatto naturalmente di grattarsi il capo; e nel 
grattarsi il capo si accòrse... 

Indovinate un po’ di che cosa si accòrse? 

Si accòrse con suo grandissimo stupore, che gli 
orecchi gli erano cresciuti più d’un palmo. 

Voi sapete che il burattino, fin dalla nascita, 
aveva gli orecchi piccini piccini: tanto piccini 
che, a occhio nudo, non si vedevano neppure! 
Immaginatevi dunque come restò, quando dovè 
toccar con mano che i suoi orecchi, durante la 
notte, erano così allungati, che parevano due 
spazzole di padule. 

Andò subito in cerca di uno specchio, per 
potersi vedere: ma non trovando uno specchio, 
empì d’acqua la catinella del lavamano, e 
specchiandovisi dentro, vide quel che non avrebbe 
mai voluto vedere: vide, cioè, la sua immagine 
abbellita di un magnifico paio di orecchi asinini. 
Lascio pensare a voi il dolore, la vergogna, e la 
disperazione del povero Pinocchio! 

Cominciò a piangere, a strillare, a battere la testa 
nel muro: ma quanto più si disperava, e più i 
suoi orecchi crescevano, crescevano, crescevano 
e diventavano pelosi verso la cima. 

Al rumore di quelle grida acutissime, entrò nella 
stanza una bella Marmottina, che abitava al piano 
di sopra: la quale, vedendo il burattino in così 
grandi smanie, gli domandò premurosamente: 

— Che cos’hai, mio caro casigliano? 

— Sono malato, Marmottina mia, molto malato... 
e malato d’una malattia che mi fa paura! Te ne 
intendi tu del polso? 

— Un pochino. 

— Senti dunque se per caso avessi la febbre. — 
La Marmottina alzò la zampa destra davanti: e 
dopo aver tastato il polso a Pinocchio, gli disse 
sospirando: 

— Amico mio, mi dispiace doverti dare una 
cattiva notizia!... 

— Cioè? 

— Tu hai una gran brutta febbre! 

— E che febbre sarebbe? 

— È la febbre del somaro. 

— Non la capisco questa febbre! — rispose il 
burattino, che l’aveva pur troppo capita. 

— Allora te la spiegherò io — soggiunse la 
Marmottina. — Sappi dunque che fra due o 
tre ore tu non sarai più né un burattino, né un 
ragazzo... 

— E che cosa sarò? 

— Fra due o tre ore, tu diventerai un ciuchino 
vero e proprio, come quelli che tirano il carretto 
e che portano i cavoli e l’insalata al mercato. 

— Oh! povero me! povero me! — gridò Pinocchio 
pigliandosi con le mani tutt’e due gli orecchi, e 
tirandoli e strapazzandoli rabbiosamente, come 
se fossero gli orecchi di un altro. 

— Caro mio, — replicò la Marmottina per 
consolarlo — che cosa ci vuoi tu fare? Oramai 
è destino. Oramai è scritto nei decreti della 
sapienza, che tutti quei ragazzi svogliati che, 
pigliando a noia i libri, le scuole e i maestri, 
passano le loro giornate in balocchi, in giochi e 
in divertimenti, debbano finire prima o poi col 



trasformarsi in tanti piccoli somari. 

— Ma davvero è proprio così? — domandò 
singhiozzando il burattino. 

— Pur troppo è così! E ora i pianti sono inutili. 
Bisognava pensarci prima! 

— Ma la colpa non è mia: la colpa, credilo, 
Marmottina, è tutta di Lucignolo!... 

— E chi è questo Lucignolo? 

— Un mio compagno di scuola. Io volevo 
tornare a casa: io volevo essere ubbidiente: io 
volevo seguitare a studiare e a farmi onore... ma 
Lucignolo mi disse: — «Perché vuoi tu annoiarti 
a studiare? perché vuoi andare alla scuola?... 
Vieni piuttosto con me, nel Paese dei balocchi: 
lì non studieremo più; lì ci divertiremo dalla 
mattina alla sera e staremo sempre allegri.» 

— E perché seguisti il consiglio di quel falso 
amico? di quel cattivo compagno? 

— Perché?... perché, Marmottina mia, io sono un 
burattino senza giudizio... e senza cuore. Oh! se 
avessi avuto un zinzino di cuore, non avrei mai 
abbandonata quella buona Fata, che mi voleva 
bene come una mamma e che aveva fatto tanto per 
me!... e a quest’ora non sarei più un burattino... 
ma sarei invece un ragazzino ammodo, come ce 
n’è tanti! Oh!... ma se incontro Lucignolo, guai 
a lui! Gliene voglio dire un sacco e una sporta!... 

E fece Tatto di volere uscire. Ma quando fu sulla 
porta, si ricordò che aveva gli orecchi d’asino, 
e vergognandosi di mostrarli in pubblico, che 
cosa inventò? Prese un gran berretto di cotone, 
e, ficcatoselo in testa, se lo ingozzò fin sotto la 
punta del naso. 

Poi uscì: e si détte a cercare Lucignolo da per 
tutto. Lo cercò nelle strade, nelle piazze, nei 
teatrini, in ogni luogo: ma non lo trovò. Ne chiese 
notizia a quanti incontrò per la via, ma nessuno 


l’aveva veduto. 

Allora andò a cercarlo a casa: e arrivato alla 
porta, bussò. 

— Chi è? — domandò Lucignolo di dentro. 

— Sono io! — rispose il burattino. 

— Aspetta un poco, e ti aprirò. — 

Dopo mezz’ora la porta si aprì: e figuratevi come 
restò Pinocchio quando, entrando nella stanza, 
vide il suo amico Lucignolo con un gran berretto 
di cotone in testa, che gli scendeva fin sotto il 
naso. 

Alla vista di quel berretto, Pinocchio sentì quasi 
consolarsi e pensò subito dentro di sé: 

— Che l’amico sia malato della mia medesima 
malattia? Che abbia anche lui la febbre del 
ciuchino?... — 

E facendo finta di non essersi accorto di nulla, gli 
domandò sorridendo: 

— Come stai, mio caro Lucignolo? 

— Benissimo: come un topo in una forma di 
cacio parmigiano. 

— Lo dici proprio sul serio? 

— E perché dovrei dirti una bugia? 

— Scusami, amico: e allora perché tieni in capo 
codesto berretto di cotone che ti cuopre tutti gli 
orecchi? 

— Me l’ha ordinato il medico, perché mi son 
fatto male a un ginocchio. E tu, caro Pinocchio, 
perché porti codesto berretto di cotone ingozzato 
fin sotto il naso? 

— Me l’ha ordinato il medico, perché mi sono 
sbucciato un piede. 

— Oh! povero Pinocchio!... 

— Oh! povero Lucignolo!... — 

A queste parole tenne dietro un lunghissimo 
silenzio, durante il quale i due amici non 
fecero altro che guardarsi fra loro in atto di 
canzonatura. 



Finalmente il burattino, con una vocina melliflua 
e flautata, disse al suo compagno: 

— Levami una curiosità, mio caro Lucignolo: hai 
mai sofferto di malattia agli orecchi? 

— Mai!... E tu? 

— Mai! Per altro da questa mattina in poi ho un 
orecchio che mi fa spasimare. 

— Ho lo stesso male anch’io. 

— Anche tu?... E qual è l’orecchio che ti duole? 

— Tutti e due. E tu? 

— Tutti e due. Che sia la medesima malattia? 

— Ho paura di sì. 

— Vuoi farmi un piacere, Lucignolo? 

— Volentieri! Con tutto il cuore. 

— Mi fai vedere i tuoi orecchi? 

— Perché no? Ma prima voglio vedere i tuoi, 
caro Pinocchio. 

— No: il primo devi essere tu. 

— No, carino! Prima tu, e dopo io! 

—Ebbene, — disse allora il burattino — facciamo 
un patto da buoni amici. 

— Sentiamo il patto. 

— Leviamoci tutti e due il berretto nello stesso 
tempo: accetti? 

— Accetto. 

— Dunque attenti! 

E Pinocchio cominciò a contare a voce alta: 

— Uno! Due! Tre! — 

Alla parola tre! i due ragazzi presero i loro berretti 
di capo e li gettarono in aria. 

E allora avvenne una scena, che parrebbe 
incredibile, se non fosse vera. Avvenne, cioè, 
che Pinocchio e Lucignolo, quando si videro 
colpiti tutti e due dalla medesima disgrazia, 
invece di restar mortificati e dolenti, cominciarono 
ad ammiccarsi i loro orecchi smisuratamente 
cresciuti, e dopo mille sguaiataggini finirono col 
dare in una bella risata. 

E risero, risero, risero da doversi reggere il 
corpo: se non che, sul più bello del ridere, 
Lucignolo tutt’a un tratto si chetò, e barcollando 
e cambiando di colore, disse all’amico: 

— Aiuto, aiuto, Pinocchio! 

— Che cos’hai? 

— Ohimè! non mi riesce più di star ritto sulle 
gambe. 

— Non mi riesce più neanche a me — gridò 
Pinocchio, piangendo e traballando. 

E mentre dicevano così, si piegarono tutti e due 
carponi a terra e, camminando con le mani e 
coi piedi, cominciarono a girare e a correre per 
la stanza. E intanto che correvano, i loro bracci 
diventarono zampe, i loro visi si allungarono e 
diventarono musi, e le loro schiene si coprirono di 
un pelame grigiolino chiaro brizzolato di nero. 
Ma il momento più brutto per que’ due sciagurati 
sapete quando fu? Il momento più brutto e più 
umiliante fu quello quando sentirono spuntarsi di 
dietro la coda. Vinti allora dalla vergogna e dal 
dolore, si provarono a piangere e a lamentarsi del 
loro destino. 

Non l’avessero mai fatto! Invece di gemiti e 
di lamenti, mandavano fuori dei ragli asinini; e 
ragliando sonoramente, facevano tutti e due in 
coro: j-a,j-a,j-a. 

In quel frattempo fu bussato alla porta, e una 
voce di fuori disse: 

— Aprite! Sono l’Omino, sono il conduttore del 
carro che vi portò in questo paese. Aprite subito, 
o guai a voi! — 

Continua 
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l’Unità 


|ltalia 
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Maristella Iervasi 


ROM A Quasi quattro milioni di clande¬ 
stini in Europa. E in ltalia?Sono appe¬ 
na il tre per cento della cifra complessi¬ 
va, addirittura dieci volte meno della 
Gran Bretagna,dellaGreciaedellaGer- 
mania. Il Belpaeseèsolo al quinto po¬ 
sto nella classifica dei paesi cheospita- 
no il maggior numero di immigrati 
senza permesso di soggiorno. Eppure 
mai come dai noi soffia il vento della 
"caccia allestreghe", i nvocata senza so¬ 
sta dal ministro leghista Umberto Bos¬ 
si, che ha voluto e ottenuto anche una 
legge ad hoc, che 
porta come tro¬ 


ll governo crea 
Fallarme. Ma gli 
immigrati senza permesso di 
soggiorno sono da noi dieci 
volte meno di Gran Bretagna 
Germania e Grecia 


Da ieri la Bossi-Fini è nella 
Gazzetta Ufficiale, sarà legge 
dal 9 settembre. La Coldiretti 
alza la voce: siamo senza 
manodopera per i 
raccolti JJ 


feo proprio il suo 
nome e quello 
del vicepremier 
Gianfranco Fini. 

E che il 10 settem¬ 
bre prossimo di¬ 
venterà legge del¬ 
lo Stato. 

In Europa i 
clandestini sono 
circa 3.968.400 
(agenziaAdnKro- 

nosdi ieri). Ad ospitare il maggior nu¬ 
mero di immigrati, senza permesso di 
soggiorno, sono la Gran Bretagna e la 
Grecia. Ultimo paese in classifica la 
Finlandia. Nel paese del premierTony 
Blair ci sono un milione di clandestini 
(cosi comein Grecia) e 72 mila sono le 
richiested'asilo. I n Germania, da 1 mi¬ 
lione a 500 mila; 90 mila le richieste 
d'asilo. In Francia, 400 mila clandesti¬ 
ni; 47 mila richiested'asilo. In Italia: 
138 mila irregolari; 9.555 richieste 
d'asilo. In Olanda, 100 mila clandesti¬ 
ni; 32 579 richieste d'asilo. Per citare 
solo i numeri dei primi sei paesi in 
classifica (la tabella completa è pubbli¬ 
cata qui accanto). Vale a dire: la pres¬ 
sione dell'immigrazione clandestina 
sull’Europa esiste, ma è un fenomeno 
che richiede risposte comuni ed 
un'unica strategia a livello europeo. 

Invece qui da noi c'èla Bossi-Fini. 
Una una legge dannosa, inumana e 
fontecerta di forte aumento della clan¬ 
destinità e dell’illegalità, come hanno 
più volte «gridato» i vescovadi, leasso- 
ciazioni di volontariato e tutti coloro 
che ogni giorno si occupano di assi¬ 
stenza esolidarietà. Oltre chel'opposi- 
zionedi centrosinistra. E ieri, nel gior¬ 
no in cui la gazzetta ufficiale pubblica 
il testo di legge sull'immigrazione, si è 
alzata la voce della Coldiretti, cheosser- 
va che «tutti i datori di lavoro agricoli 
dell'unione» segnalano la mancanza di 
manodopera stagionaleesottolinea «I 1 
insuccesso delle campagne attuate per 
favorire l'assunzione di lavoratori sta- 


Emergenza clandestini? In Italia non esiste 

Rispetto all’Europa gli irregolari sono appena il 3%. Da oggi alle Poste il kit per regolarizzarsi 



EUROPA CI SONO CIRCA 3.968.400 DI CLANDESTINI 


uno spiraglio di verità 


«Ci sono state moltestrumenta- 
lizzazioni su questa vicenda, 
ma il sindaco Gentilini poteva 
risparmiarsi certe affermazio¬ 
ni». 

Gustavo Selva, SECOLO 
D'ITALIA, 27 agosto, pag. 4 


Max Bastoni va alla guerra 


I VOLONTARI VERDI: «PRONTI A INTERVENIRE». I Volontari Verdi, 
associazione che si riconosce nelle posizioni della Lega, hanno espresso 
solidarietà al sindaco di Treviso, Giancarlo Gentilini, nella vicenda degli 
abusivi immigrati sfrattati. «Il sindaco Gentilini - sostienein un comunica¬ 
to il coordinatore dei volontari, M ax Bastoni - sta difendendo con grande 
coraggio i diritti della propria gente, e soprattutto l'identità del popolo 
veneto, troppo spesso calpestata da false politiche di solidarietà. Non si 
capisce infatti in nome di quale legge morale e costituzionale una città 
come Treviso sia costretta a dare alloggio a 60 persone non residenti, 
quando il problema della casa è un problema che migliaia di giovani padani 
non riescono da anni a risolvere». Sulla profanazionedel Duomo trasforma¬ 
to in centro sociale per gli islamici, «il vescovo di Treviso - prosegue la nota 
- farebbemeglio a preoccuparsi di rispettareil luogo di culto cherappresen- 
ta». «I volontari Verdi - conclude Bastoni - si mettono a disposizione del 
sindaco Gentilini, e si ripromettono di far arrivare un folto gruppo di 
persone a Treviso se la situazione non dovesse migliorare in tempi brevi». 

LA PADANIA, 27 agosto, pag. 2 

N DR. Sembra impossibile me è il giornale della Lega a confermare il 
titolo d e l'Unità di due giorni fa («Squadristi della Lega»), Per quel titolo 
due leghisti, certi Gobbi e Stiffoni, hanno querelato l'Unità . Passiamo 
subito questo arti coletto al nostro avvocato. 


Gran Bretagna 

1.000.000 di clandestini; 72 mila richieste d'asilo. 

Grecia 

1 milione di clandestini. 

Germania 

da 1 milione a 500 mila; 90 mila le richieste d'asilo. 

Francia 

400 mila clandestini; 47 mila richieste d'asilo. 

Italia 

138 mila irregolari; 9.555 richieste d'asilo. 

Olanda 

100 mila clandestini; 32 579 richieste d'asilo. 

Portogallo 

60 mila clandestini; 234 richieste d'asilo. 

Austria 

48.659 clandestini; 10.325 richieste d'asilo 

Spagna 

44.840 clandestini; 9358 richieste d'asilo. 

Irlanda 

IO mila clandestini; 10325 richieste d'asilo. 

Svezia 

23.500 richieste d'asilo. 

Danimarca 

12.512 richieste d'asilo. 

Finlandia 

400 clandestini; 1651 richieste d'asilo. 


Ma chi rinuncia alla colf? 


Massimiliano Melilli 


C'era una volta la domestica italiana. 
Nubile, di mezza età, spesso senza un 
titolo di studio. Donne provenienti da 
piccoli centri o dalle regioni più povere 
d'Italia. Coà dal dopoguerra agli anni 
70 s 1 impone questo modello: camerie¬ 
ra, aiutante, collaboratrice domestica. 
Ma nelle convinzioni dei padroni que¬ 
sta figura è sempre stata una sola: la 
serva. 

In genere, il lavoro era a tempo 
pieno e non lasciava spazio per una 
vita personale. Ore e ore a cucinare, 
pulire, rammendare Poi la situazione 
è cambiata, inizia l'epoca delle colf. 
Lavori ed incarichi flessi'bili, un tanto 
all'ora, zero contributi, prestazioni in 
nero evia. Il tam-tam fa da agenzia di 
collocamento, i salotti da biglietto da 
vista. 

Oggi a fare questo lavoro in Italia 
è un esercito di circa 230.000 persone, 
per lo più donne, e di oltre 800.000 
lavoratori in nero. I collaboratori do¬ 
mestici, iscritti all'ufficio del lavoro con 
tale qualifica, sono 227.249, dei quali 
l'87,l% è rappresentato da donne Si 
stima che almeno il 50% del totalesa¬ 


no immigrati, stime in linea con i dati 
relativi ai lavoratori iscritti all’lnps 

Èva lavora a Roma, quartiere Pa- 
rioli. L'ingresso è quello di un elegante 
appartamento. Ma l'intervista sarà di 
pomeriggio, a casa sua: Prima Porta, 
trenta metri quadrati. In affitto. «Quel¬ 
la ècasa mia - spiega - preferisco parla¬ 
re lì. M i sento più a mio agio». Interno 
sera, a casa sua. Questo è il racconto di 
Èva. 

«Il simbolo della mia storia è un 
sondaggio telefonico a cui non sono sta¬ 
ta in grado di rispondere. L'intervista¬ 
tore chiama a casa. Mi dice: signora, 
posso ri volgerle qualche domanda ? G li 
dico che sono ungherese e non parlo 
bene l'italiano. Inaste. Accetto. Signo¬ 
ra, lei ha un videoregistratore? E io 
rispondo, no. Ha un'automobile? No, 
mi dispiace. Ha un forno a microonde? 
No, neppure quello. Credo di averlo 
sconvolto. Una persona come me, che 
non consuma, non ha soldi a sufficien¬ 
za per comprare, cosa d fa su questa 
terra?». 

«Lavoro come assi stente di una 
coppia di anziani. Contratto da colf. 
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Ci chiamate badanti. I miei 'badati' 
non hanno figli, sono brave persone. 
Lui ha 80 anni, lei 74. Non parlo d'af¬ 
fetto, comesi può comunemente inten¬ 
dere ma apprezzano quello chefaccio e 
come lo faccio. Da un anno e mezzo 
sono regolare, registrata, piena di docu¬ 
menti. Adesso è l'affitto ad essere in 
nero. Guadagno 600 euro al mese. Rie¬ 
sco a pagarmi questo bivani. Non ho 
figli. Ogni tanto ospito un'amica di pas¬ 
saggio: tra noi ungheresi all'estero c'è 
una forte solidarietà. Avere una casa 
vuol dire migliorare le tue relazioni. 


Inviti chi vuoi, ti senti più libera». 

«Sono nata in Ungheria nel 1966. 
Nel mio Paese, in quegli anni, tutti 
guadagnavano la stessa cifra. Medici, 
avvocati, professori. Ho trascorso parte 
della mia infanzia in una casa con il 
bagno fuori. U n solo rubinetto, per l'ac¬ 
qua fredda. In città dera un bagno 
pubblico e tutti andavamo a lavarci lì, 
nel grande bagno comune. La maggior 
parte del l'Ungheria prima della guerra 
era poverissima. Ricordo il costo del 
pane fisso dal 1960 al 1977.1re fiorini 
e sessanta fillèsal chilo, trenta centesi¬ 
mi di oggi in Italia». 

«Né giovani, invece, c'era sempre 
questa voglia di consumo. E questa 
grande curiosità. La Jugoslavia, ad 
esempio, aveva meno barri ere al l'entra¬ 
ta e poi era vicina all'Italia. Chi Pera 
stato tornava con i blue jeans con le 
chewing gum, con certi superalcolici 
che da noi non si trovavano. Solo ogget¬ 
ti. M a oggetti di culto, oggetti di sogno, 
oggetti Miccio. Per noi giovani cheera- 
vamo vestiti tutti allo stesso modo, che 
compravamo né magazzini popolari 
abiti identici, dal taglio grossolano e 


La Bossi-Fini punto per punto 



Viene concesso 
soloallc straniero che ha già 
un contratto di lavoro. Il 

permesso durerà due anni; se 
nel frattempo lo straniero ha 
perso il lavoro dovrà tornare 
in patria, altrimenti diverrà 
irregolare 


L'irregolare (cioè 
una persona con 
documenti ma senza permesso 
di soggiorno) viene espulso 
mediante "accompagnamento 
alle frontiere", cioè viene 
materialmente messo su un 
aereo o una nave che lo riporta 
in patria 




_ Il presidente del 

Consìglio avrà il potere di 
decidere, con uno o più 

decreti annuali, l'entità delle 
quote massime di immigrati 
lavoratori. Il decreto è 
facoltativo 


LO 


E abrogata la 
figura dello 
sponsor: nessuno potrà più 
garantire (con vitto, alloggio e 
fideiussione) per l'entrata in 
Italia di un cittadino 
extra^c-n unitario 

f \ 

L Sarà possibile 
sanare una colf 
a famiglia nonché un numero 
illimitato di badanti purché 
venga certificato 
la presenza di anziani o 
disabili che ne hanno bisogno 


I clandestino (colui 
che non ha 
nemmeno i documenti di 
identità) viene condotto in 
appositi Centri di permanenza 
fino a 60 giorni per 
l'identificazione (attualmente 
30 giorni). Se non ci si riesce, 
al clandestino viene "intimato" 
di lasciare il paese entro tre 
giorni (attualmente entro 15 
giorni) 


Sii slranieri regolari 
VX-fJ 3he tornano in 
patria non potranno riscattare 
i contributi Inps. Ciò dovrebbe 
portare allo Stato oltre 13 
milioni di euro all'anno per 
coprire i costi della legge 



Baimi!!» 



Lo straniero che 
"V lavora 
regolamente in Italia potrà 
farsi ragoiungere solo dai figli 
minorenni. I figli maggiorenni 
possono arrivare solo se 
disabili, e i genitori senza 
reddito solo se non hanno altri 
figli a carico 

ANSA-CENTIMETRI 


A tutti gli stranieri 
che chiedono 
il purniBSEP di soggiorno e 
anche a chi ne chiede il 
rinnovo vengono prese le 
impronte digitali 



Un extracomunitario 

che rientra in Italia 
clandestinamente dopo 
un'espulsione, compie un 
reato che lo condurrà in 
prigione 


dagli stessi colori, tutto questo significa¬ 
va una prospettiva di vita nuova, diver¬ 
sa». 

«In realtà, ddl'Occidentenon sape 
vamo quasi niente. Quando vai a fare 
un viaggio di una settimana in Italia o 
in Francia vedi panorami, bd monu¬ 
menti ei supermercati pieni di roba da 
mangi areela gente degante per lestra- 
de. M ica vedi lepovertàeleingiustizie, 
o certe borgate di Roma: le capanne al 
posto ddle case e le strade senza luce, 
senza fognature, senza mardapiedi. E 
quando ritorni In Ungheria racconti 
qudlo che hai visto». 

Si parte «Era il 1986: ho riempito 
il mio zaino e sono scappata da Buda¬ 
pest. Parigi, prima tappa. Poi l'occasio¬ 
ne di venire in Italia. Grazie all'invito 
di una coppia italiana, di M cétre, cono- 


gionali nazionali». Cioè, un lavoratore 
su dieci, nell’U nione, èextracomunita- 
rio. 

L'organizzazionedi settore solleci¬ 
ta «una risposta strutturale ai bisogni 
delleimpreseealleaspettativedei lavo¬ 
ratori che sappia conciliare il rigore 
nei confronti della clandestinità con i 
cambiamenti di una moderna econo¬ 
mia post industriale». Lacoldiretti «fo¬ 
tografa» anche la presenza dei lavorato¬ 
ri stagionali extra-ue, oltre 520.000 sul 
totaledi 4,6 milioni di occupati atem- 
po determinato, impegnati sui campi e 
negli allevamenti deH'unioneeuropea. 
Il paese comunitario con il maggior 
numero di addet¬ 
ti extra-ue era, 
nel 2000, la Ger¬ 
mania (250.000), 
seguito dalla Gre¬ 
cia (120.000) e 
dall'Italia 
(80.000).Gli agri¬ 
coltori extraco¬ 
munitari al lavo¬ 
rone! Belpaese ar¬ 
ri vano per il 
67,3% dall'euro- 
pa dell'est (soprat¬ 
tutto Polonia, Slovacchia, Repubblica 
C eca e Romania), per essere i mpegnati 
soprattutto nel Trentino (27%), Emi¬ 
lia Romagna (12,7%), Veneto (10%) e 
Sicilia (8,3%). La Coldiretti rivela an¬ 
che la spiccata specializzazione dei la¬ 
voratori deH'europa dell'est per orto¬ 
frutticoltura e viticoltura, mentre gli 
asiatici si distinguono soprattutto ne¬ 
gli allevamenti lombardi. 

Mail governo ha la testa altrove. 
Al momento è tutto preso dalla regola¬ 
rizzazione delle badanti e delle colf, 
ma non ha ancora firmato il decreto 
sull’emersione del sommerso (meglio 
noto, come emendamento Tabacci) 
per tutti quei lavoratori extracomunita¬ 
ri dipendenti nelle nostre imprese che 
non hanno in tasca il contratto di lavo¬ 
ro. Ha promesso che lo farà nel primo 
Consiglio dei ministri utile del dopo 
ferie, in settembre. M entre da oggi so¬ 
no disponibili presso tutti gli uffici po¬ 
stali i kit contenti il necessario per la 
presentazioneddla domanda di regola¬ 
rizzazione dei lavoratori stranieri ad¬ 
detti al lavoro domestico edi assisten¬ 
za. Lerichieste dovranno esserepresen- 
tate- precisail Viminale- ad uno qual¬ 
siasi degli oltre 14 mila sportelli delle 
poste entro il termine di due mesi dal¬ 
l’entrata in vigore della Bossi-Fini, 
quindi fino alili novembre. E sempre 
il Viminalefaammenda: anchei lavo¬ 
ratori clandestini romeni, danesi, liba¬ 
nesi, quelli della Repubblica Dominica¬ 
na, della Russia e della Liberia potran¬ 
no consegnare le domande di regolariz¬ 
zazione. Il chiarimento arriva dal dica¬ 
stero di Pisanu, visto che nella tabella 
«codice Stato», contenuta nei kit di sa¬ 
natoria sono "saltati" questi sei Stati 
fra le varie possibili nazioni di prove¬ 
nienza dei lavoratori stranieri, nazioni 
dalle quali invece provengono molti 
immigrati impiegati soprattutto come 
colf e badanti. Per rimediare alla di¬ 
menticanza, il ministero informa che 
un cartello sarà esposto in tutti gli uffi¬ 
ci postali. 


Gaffe del Viminale 
che «dimentica» sei 
Stati. Poi precisa: 
tutti possono 
accedere alla 
sanatoria 


v 


sciuta a Parigi. Era il 1990. Sono arri¬ 
vata con 100.000 lire in tasca. M i sem¬ 
brava una afra discreta per una setti¬ 
mana di ferie. È stato il mio primo 
scontro con il muro. Per me era solo 
una vacanza e non avevo il biglietto di 
ritorno». 

«lo parlavo inglese ma il poliziotto 
no. L'italiano non lo sapevo. I poliziot¬ 
ti non si sforzavano neppuredi tradur¬ 
re. A ve/ano frétta di rispedirmi in Un¬ 
gheria. E dai con le battute Comesi 
sta sul mardapiede, di notte. M i han¬ 
no salvato i mie amici italiani, con 
una dichiarazione scritta: ero loro ospi¬ 
te». «M i dissero che all'inizio potevo 
arrangiarmi con qualchelavorétto. M a- 
gari dare una mano a qualcuno che 
aveva bisogno. Agli anziani, per esem¬ 
pio. Ma se clandestina. Un periodo di 


clandestinità è quasi obbligatorio: 
quanti arrivano in Italia già il contrat¬ 
to ddla casa, con già il lavoro garanti¬ 
to? Non sa dandestino perché ti piace. 
Anche se subisa' il sopruso più grande, 
non puoi denundarlo. E lavori come 
un pazzo, per fare bdla figura. Così è 
arrivato il mio primo incarico». 

«Per 300.000 li re al mese, più vitto 
e alloggio, ho fatto la dama di compa¬ 
gnia per una vecchia nobile di N apoli. 
Dovevo vedere la tdevisione con le, 
leggerle il giornale, accompagnarla al 
mercato, servire il tè. Quasi tutta la 
giornata ero a sua disposizione. Per 
arrotondare, quando avevo qualche 
ora libera mi occupavo di un'altra si¬ 
gnora anziana. Aveva mille malattie 
perchénon aveva più voglia di vivere. I 
suoi parenti mi pagavano 10.000 lire 
l'ora. In nero». 

«Ammétto: da quando sono arriva¬ 
ta gli italiani sono cresduti, ormai non 
hanno tantissimi pregiudizi ne con¬ 
fronti di noi stranieri. Certo siamo 
ogni giorno sotto esame, in tutto qudlo 
che facciamo: se rispettiamo la fila ne¬ 
gli uffici, in stazione, al supermercato. 
Sono i luoghi comuni a far male. Per 
me, la parola integrazionesignifica con¬ 
frontarsi. Ma spesso, quando si parla 
di noi, si dicela filippina, la pieruviana. 
La straniera, nd mi gli ore de casi. Op¬ 
pure, sa sempre la donna, la colf, la 
badante. Quella lì, insomma. Ma la 
serva serve. Sempre>. 
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Poche case e care, si allontana la soluzione 

Gli extracomunitari 
restano in chiesa 


DALL’INVIATO 


TREVISO Undici case. Nove. Otto. Alla 
prova dei fatti, il numero di alloggi per i 
marocchini che occupano il sagrato del 
Duomo di Treviso, annunciato l'altra se¬ 
ra dopo il summit in Prefettura, cala a 
vista d'occhio. L'ago, a metà mattinata, 
si ferma i n riserva, a quota quattro: quat¬ 
tro appartamenti chiavi in mano fuori 
Treviso, a Carità eVillorba, per altrettan¬ 
te famigliecon figli. Li ha trovati, e se ne 
fa garante, la Curia. Affitti fra i 500 ed i 
600 euro mensili, integrabili grazie ad 
una sovvenzione. In prefettura vengono 
convocate quattro mogli-mamme, pro¬ 
babilmente ritenute più prati chedei ma¬ 
riti . Accettano? Sì, con qualche perplessi¬ 
tà sui prezzi. Ma non lasciano gli altri 
finché non ci sarà una soluzione per tut¬ 
ti. 

Sotto le colonne del Duomo, poco 
dopo, si aprono vivaci ed interminabili 
discussioni. Tra i marocchini. Tra loro 
ed esponenti di associazioni etniche. Tra 
i gruppi che li sostengono. È un giorno 
confuso, di fatto l'occupazionecontinue- 


rà ancora, anche se con maggioreottimi- 
smo. Cosa aveva garantito, la riunione 
in Prefettura, oltreallequattro casedella 
Curia?l I comunedi T reviso èdisponibi- 
lesolo a riaprireil dormitorio della caser¬ 
ma Piave per dare una sistemazione 
provvisoria ai single: ed i suoi servizi 
sociali «studieranno» il caso di una don¬ 
na sola, con figli a carico. I comuni di 
Quinto, Chiarano ePreganzioI si impe¬ 
gnano a sistemare una famiglia ciascu¬ 
no. Ad altreduefamigliedovrebbe prov¬ 
vedere Uni ndustria: gente che lavora in 
aziende associate. Altri tre alloggi, forse, 
in comuni veneziani. E possibilità di un 
parco roulotte. Tutte queste case, co¬ 
munque, ancora non ci sono. 

Soluzione provvisoriamente accetta¬ 
bile? Sì per «Fratelli d'Italia», l'esperto 
gruppo laico che da anni s'impegna per 
gli immigrati. No per «M 21», i no global 
dell'occupazione. Dice Sergio Zulian: «Il 
dormitorio è fatiscente: ci vada Gentili- 
ni. I naffidabilela soluzione-tamponedel- 
le roulotte: tre anni fa hanno sistemato 
provvisoriamente in roulotte 70 perso¬ 
ne, e sono ancora là». 

Gran via vai, in Prefettura, di politi¬ 


ci. Il sottosegretario Sacconi...Gustavo 
Selva, eletto a Treviso per An...l I caso è 
una patata bollente, a ridosso dell'entra¬ 
ta in vigore della Bossi-Fini. Forse non 
conviene arrivarci con la faccia troppo 
feroce. Selva giungea rimbrottare l'ami¬ 
co Gentilini su un doppio versante: «Gli 
ho ricordato chela legge Fi ni-Bossi pone 
in capo ai comuni il doveredi provvede¬ 
re agli immigrati che hanno contratti di 
lavoro. Potrebbe anticipare i tempi». E: 
«L'ho anche in vitato ad usare un lin¬ 
guaggio più castigato». 

Eh, il linguaggio. Venerdì sera - riesu¬ 
miamo cronachesportive- Gentilini par¬ 
tecipava alla presentazionedella squadra 
del Treviso Calcio, retrocessa in CI due 
anni fa, e del i zi ava il pubblico, incitando 
i calciatori a tornare in serie B: «Cari 
ragazzi, voglio ricordarvi cheTreviso sta 
vivendo una seconda era rinascimenta¬ 
le... Sono due anni chesoffro, maio non 
sono abituato al mal di cuore e al mal di 
testa: quindi voglio la lotta, il combatti¬ 
mento! Voglio combattenti comegli an¬ 
tichi romani, non mammolette! Voglio 
gol, gol e gol! Facciamo polpette degli 
avversari! Dovete regalarci dei brividi, 


come quando un trevigiano sceglie una 
donna!». Un gruppetto di giovani tifosi 
presenti si era messo a scandire: «Gentili¬ 
ni presidente!», «Duce-duce-duce!». 

Chissà sec'erano anche i tre-quattro 
che, parecchie ore più tardi, in piena 
notte, sono andati a tirar bottiglie con¬ 
tro gli occupanti del Duomo. Dei due 
individuati, uno èdefinito «vicino a For¬ 
za Nuova», l'altro è uno dei tifosi più 
scalmanati del Treviso Calcio. Ultrà 
skin, queste frange, che con Gentilini 
hanno sempre avuto un robusto feeling. 
Già durante il suo primo mandato, il 
sindaco «avvertiva» gli oppositori in con¬ 
siglio comunale: «Darò agli ultrà i nomi 
dei consiglieri contrari all'ampliamento 
dello stadio». 

Nel giugno del 2001, la tifoseria 
skinhead era uscita dallo stadio all'ingres¬ 
so in campo del nigeriano Omolade; alla 
partita successiva, la squadra si era pre¬ 
sentata in campo coi volti dipinti di ne 
ro; mentre tutto il mondo applaudiva, 
solo Gentilini accusava: «Il nero è il colo¬ 
re della vergogna». E più di un tifoso 
aveva proclamato: «Gentilini duce!». 

m.s. 



Giovanni Aliquò 


Il segretario dell’Associazione nazionale funzionari di polizia parla della Bossi-Fini 

«Danno la caccia ai regolari» 


DALL'INVIATO 


Michele Sartori 


TREVISO M ax Bastoni ha un proble 
ma: sta aspettando a Milano l'asse 
gnazione di una casa popolare, e 
aspetta che ti aspetta. . . «Ci vuole 
pazienza. Ancora niente, e nessun ve 
scovo èvenuto a portarmi lecaramel- 
le». Max Bastoni è anche convinto 
che il maggior 
problema d'Ita- 


Max Bastoni è il 
loro coordinatore: 
«Occupare una chiesa è 
immorale. Ci dirà il sindaco 
cosa fare...». Cinquanta sono 
già a disposizione 


L’associazione è presieduta da 
Borghezio. Il vicepresidente 
del senato Roberto Calderoli si 
schiera con il primo cittadino: 
«Tieni duro, noi siamo 


con te» 


n 


li a, oggi, siano 
gli islamici: 

«Una vera e pro¬ 
pria invasione. E 
nessuno fa nien¬ 
te, tranne una 
persona: Gentili¬ 
ni. Sono rari, 
quelli come lui». 

Per fortuna. 

«Purtroppo». 

Max Bastoni è il 

coordinatore dei «Volontari Verdi», 
l'associazione dei vigilantes padani 
presieduta ad honorem da Borghe¬ 
zio. Ieri, da M ilano, ha diramato un 
comunicato: «I Volontari Verdi si 
mettono a disposizione del sindaco 
Gentilini, e si ripromettono di far 
arrivareun folto gruppo di personea 
Treviso se la situazione non dovesse 
migliorare in tempi brevi». 

A Treviso per fare che? «Per met¬ 
terci agli ordini di Gentilini. Even¬ 
tualmente, ci dirà lui cosa fare». M a- 
gari per sgombrare il sagrato del Duo¬ 
mo dai marocchini sfrattati?«Non lo 
so, dipende dal sindaco. Certo che 
occupare una chiesa è immorale». 
Non òche vi prudono lemani?«No. 
Comunque sono sicuro che se noi 
occupassimo una moschea, arrivereb¬ 
bero subito i centri sociali a sgombe¬ 
rarci». In quanti siete? «Ottocento 
iscritti. Pronti a partire, una cinquan¬ 
tina». Gentilini vi ha risposto? «Lui 
no. Un paio di esponenti della Lega 
del Veneto ci hanno detto di aspetta- 


I Vigilantes padani pronti a «ripulire» Treviso 

I Volontari verdi si mettono a disposizione di Gentilini... se gli immigrati non lasciano il Duomo 


reduegiorni, perchéforsela situazio¬ 
ne si risolve da sola». 

Bastoni ha 33 anni ed un cogno¬ 
me ingombrante, che ha trasformato 
in marketing. Candidato leghista a 
M ilano, giocava sullo slogan: «Con¬ 
tro l'immigrazione, Bastoni». Forma¬ 
zione culturale su una bibliotechina 
invidiabile, che consiglia agli iscritti: 
«La difesa della razza» e «Indirizzi 
per una educazione razziale» di Ju¬ 
lius Evola, nelle edizioni ariane di 
Franco Freda; studi sulla Civiltà celti¬ 
ca, laVandea, l'Uomo bianco. Il suo 
idolo, finora, era tal Luca Ferodi, sin¬ 
daco di Tegate, Bergamo, quello che 
vuole introdurre il numero chiuso 
per gli immigrati in paese: «Basta 
con la concessione di residenze. 
Quando qualcuno se ne andrà, altri 
potranno sostituirlo». Gentilini, che 
ieri ha ricevuto la solidarietà del vice- 
presidente del Senato Calderoli, lo 
ha surclassato. 

«lo vorrei cheGentilini fosse sin¬ 
daco di Milano. È l'unico in guerra 



li Vescovo con gli islamici; lui, e la Lega. Le isti- 

di Treviso tuzioni, gli altri partiti, non capisco- 

Paoio Magnani no». La Lega, a dire il vero, guarda 

incontra con un filino di imbarazzo Bastoni 

gii immigrati ed i suoi («sono ragazzi», «non dipen- 

senzacasa dono dal partito»...). M a su Gentili- 

durante la loro ni, non c'è distinguo che possa tene- 

occupazione re. Dopo Bossi, dopo Bastoni, anche 

dei Duomo il vicepresidente del Senato Roberto 

NicolaMattiuzzo/ Calderoli manda un messaggio al sin- 

a p daco: «Tieni duro». E trova «sconcer¬ 

tante vedere vertici in prefettura»per 
risolverelaquestionedei marocchini 
sfrattati. Eh, non ci fosse la Lega. E 
non ci fossero i Volontari Verdi, ver¬ 
sione hard delle annacquate guardie 
padane, per stemma un sole celtico 
sormontato dall'elmo alato di Aste- 


rix. Ronde nel metrò di M ilano, ron¬ 
de sui bus a Torino, nei parchi di 
Como, nella stazione di Bergamo. A 
Treviso, mai messo piede. «N on ser¬ 
viva», diceM ax, ovvio, «c'era Gentili¬ 
ni, bastava lui. Oggi però, se potessi¬ 
mo ricambiarlo di tutto quello checi 
ha insegnato. . .». Razza Piave, un 
fiume di intolleranza? «U n fiume di 
coraggio e gr ande grinta per la sua 
gente. Che non 
sono i sessanta 
marocchini sot¬ 
to il Duomo». 

Figurarsi se 
può tollerarli 
quando il grosso 
della sua attività, 
nell'ultimo an¬ 
no, Max Bastoni 
lo ha dedicato, 
ancora vanamen¬ 
te, all'estirpazio¬ 
ne delle mo¬ 
schee, con frequenti presidi aVarese 
esoprattutto in vialejenner, a M ila¬ 
no, al grido di «Padania cristiana!». 
Per la chiusura del centro milanese, 
dice, «abbiamo raccolto mille fir¬ 
me». E hanno distribuito molti più 
volantini. Il primo è icastico: «Clan¬ 
destini = terroristi islamici». Il secon¬ 
do, già più ragionato: «Invadono! 
Spacciano! Uccidono! Ruba no! Spor¬ 
cano! Violentano! Insultano! Ci deri¬ 
dono! Allah è grande! E il kalash¬ 
nikov è il suo profeta! Difendi la tua 
gente, la tua città e letue tradizioni !». 
Razza Navigli. Al livello dialettico del 
maestro Gentilini non sono ancora 
giunti. Chissà, se venissero a sciac¬ 
quare! panni in Piave. 


La Padania informa sulle sue attività 
preferite e sulle sue querele per 
inchieste sulle sue attività preferite 
(vedi anche a pag.2) 
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Perla pubblicità su 1 Unita 

Ikom pafìA 


Enrico Fierro 


ROMA Dottor Giovanni Aliquò, se¬ 
gretario deH’Associazione na¬ 
zionale funzionari di polizia, il 
governo dice che cala il numero 
degli sbarchi di clandestini edi- 
minuiscono i reati, insomma, il 
migliore dei mondi possibili? 
«SuM'immigrazione eviterei di fa¬ 
re trionfalismi perché si tratta di un 
fenomeno epocalechenon èpossibile 
affrontare con colpi di bacchetta magi¬ 
ca. Se invece osserviamo la realtà, ci 
rendiamo conto che abbiamo una si- 
tuazionedei centri di accoglienza per 
i clandestini che è al limite del collas¬ 
so». 

Parliamo di cifre: il governo di- 
cechegli sbarchi sono aumenta¬ 
ti. Qual è la verità? 

«Ma chi fa il censimento di quanti 
immigrati arrivano clandestinamente 
sulle nostre coste? Le faccio un esem¬ 
pio: nel campo di Crotone nessuno è 


in grado di dire quanto siano gli ospi¬ 
ti, e questo per il semplice motivo che 
nessuna autorità pubblica li censisce. 
L'unico organo che lo fa è la Croce 
Rossa tramite la somministrazionedei 
pasti». 

11 governo, al di là delle dispute 
sulle cifre, rassicura gli italiani: 
quando entrerà pienamente in 
vigore la Bossi-Fini lecose cam¬ 
bieranno. Sarà così? 

«Lo vedremo. I ntanto c'è un dato, 
quello della raccolta delle improntedi¬ 
gitali, sul quale si è fatta tantissima 
confusione. La realtà è che alla fine 
raccoglieremo e immagazzineremo le 
impronte degli immigrati onesti, non 
di quelli che vengono in Italia con un 
pretesto per delinquere. Inoltre, man¬ 
cano le apparecchiature elettroniche 
per il rilevamento e questo comporte¬ 
rà un carico straordinario di lavoro 
sugli agenti di polizia, come straordi¬ 
nario sarà il carico per la rilevazione 
sul territorio per gli immigrati che si 
dovranno regolarizzare». 


Nel vertice di Porto Rotondo 
Berlusconi ePisanu hanno par¬ 
lato di poliziotto di quartiere e 
di polizia di prossimità. 

«Slogan, e io non credo agli slo¬ 
gan. Qui è necessario un poliziotto 
più professionale, più consapevole de¬ 
gli strumenti legali per combattere il 
piccolo e il grande crimine, credo ad 
una presenza effettiva del poliziotto su 
strada, mentre adempimenti burocra¬ 
tici di pertinenza delie prefetture ven¬ 
gono scaricati sugli agenti. La Bossi-Fi¬ 
ni non ha colto a pieno la opportunità 
di consegnare alle forze di polizia la 
lotta ai grandi trafficanti di uomini». 
Alto impatto 1, 2 e 3: torna la 
logica del pattuglione, l'uso, 
cioè, della polizia per la caccia 
ai venditori abusivi di cd e alle 
prostitute. Come vi sentite in 
questo ruolo? 

«Si può decidere di cominciare a 
combatterei! criminedallatestao dal¬ 
la coda, come in questo caso, l'impor¬ 
tante è che al la fi ne il risultato sia quel¬ 


lo di averlo combattuto davvero. La 
logica del pattuglione, per usare lesue 
parole, non va bene se non la si salda 
con un sistema di analisi e raccolta dei 
dati che sia in grado di farci arrivare a 
chi organizzalegrandi reti del malaffa¬ 
re. Ho l'impressione che manchi un 
raccordo tra i due aspetti. Voglio dire 
che non vinci se arresti la prostituta 
per strada e non fermi l’organizzatore 
della rete e chi riciclai soldi, tanti, del 
traffico. Nella legge 128 del marzo 
2001 (pacchetto sicurezza) c'erano 
una serie di strumenti che andavano 
sviluppati e che sono invece fermi». 
Dottor Aliquò, avevate riposto 
tante speranze nel governo di 
centro-destra ma oggi sembrate 
delusi, è vero? 

«Personalmente diciamo che non 
sono più entusiastacomequalchetem- 
po fa, perché pensavo che certi proble¬ 
mi sarebbero stati risolti e certe cose 
non sarebbero state fatte. Forse ci so¬ 
no dei vincoli che non sono superabi¬ 
li». 


MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d’Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 


FIRENZE, via Ciro Menotti 6, Tel. 055.2638635 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87,Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 


Il giorno 26 agosto è mancata all'af¬ 
fetto dei suoi cari 

LAURA DOLCIOTTI 

Nedanno il triste annuncio, profon¬ 
damente commossi, il marito Ma¬ 
rio e i figli Rossella e M arcello. 

Ti ricorderemo sempre. 



BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel. 070.305250 
CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.soGiolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Samarotto 10, Tel. 0522.443511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
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Già ritirati i pass di accesso di 26 dipendenti, ma le indagini proseguono: il presidente della Sea esclude però un coinvolgimento di altri aeroporti 

Malpensa, Fossa: i colpevoli saranno tutti licenziati 


Livio Muratore 


MILANO Saranno tutti licenziati i re¬ 
sponsabili dei furti ai bagagli all'aero¬ 
porto di M alpensa. A rivelarlo è lo 
stesso presidente della Sea, Giorgio 
Fossa, in una conferenza stampa con¬ 
vocata ieri a Linate. N essuna soluzio¬ 
ne intermedia, quindi, per chi - se¬ 
condo Fossa - «ha danneggiato i pas¬ 
seggeri e l’azienda». 

Intanto cresce il numero dei di¬ 
pendenti coinvolti nella vicenda. 
Proprio nel pomeriggio di ieri l’Enac 
ha trasmesso alla Sea (chesi costitui¬ 
rà parte civile) 18 nuovi nominativi 
che vanno ad aggiungersi agli altri 8 
già sospesi dal servizio, per un totale 
di 26 persone. U n numero presumi¬ 
bilmente destinato ad aumentare in 
queste ore. Le persone, infatti, tenu¬ 
te sotto controllo in questi mesi so¬ 
no una cinquantina. Ciò non signifi¬ 


ca chesi ano tutte colpevoli, ma Fos¬ 
sa ha lasciato indendere che non si 
escludono nuovi avvisi di garanzia 
da parte della magistratura. Il presi¬ 
dente della Sea ha comunque spiega¬ 
to cheappena ricevuti i nuovi nomi¬ 
nativi immediatamente è scattato il 
ritiro del cartellino che serve per en¬ 
trare nella zona doganale dell'aero¬ 
porto e parallelamente si è avviata la 
procedura di sospensione dal lavoro 
e dello stipendio. «È nostra ferma 
intenzione - ha sottolineato Fossa - 
accelerare la soluzione definitiva di 
questa vicenda. Nei prossimi giorni, 
avvieremo le procedure di contesta- 
zionedel reato ai dipendenti incrimi¬ 
nati. Questi avranno cinque giorni 
di tempo per fornire le loro giustifi¬ 
cazioni, dopo di che prenderemo la 
nostra decisione. U na decisione che, 
data la situazione particolarmente 
grave e fatte salve le eccezioni che 
valuteremo con attenzione, non po¬ 


trà esserechequella del licenziamen¬ 
to». 

L’operazione che ha portato alla 
sospensione dei 26 dipendenti era 
partita alla fine del 2000. Il motivo 
del suo prolungamento per oltre un 
anno e mezzo si spiega con l’inten¬ 
zione degli inquirenti di smaschera¬ 
re non singoli colpevoli, ma l’intera 
retedei furti. Dalla condusionedelle 
indagini emerge, infatti, chea Mal¬ 
pensa esisteva una vera e propria or¬ 
ganizzazione a delinquere. Ad am¬ 
metterlo lo stesso Fossa che ha però 
escluso un allargamento dell’inchie¬ 
sta ad altri aeroporti italiani, dove- 
secondo le forze dell’ordine - il nu¬ 
mero dei furti èad un livello fisiolo¬ 
gico, simile a quello di tutti gli altri 
grandi aeroporti del mondo. 

Una vicenda che non è nuova 
per la Sea. Già nel 1997, quando Fos¬ 
sa non era ancora presidente, tredici 
dipendenti erano stati accusati di fur¬ 


ti ai bagagli. Di questi tredici, nove 
ammisero la propria colpevolezza e 
accettarono il patteggiamento, finen¬ 
do così col venire riammessi al lavo¬ 
ro. Allora si seguì una strada compie 
tamente diversa da quella che i verti¬ 
ci Sea vogliono invece intraprendere 
oggi. Fossa ha comunque escluso 
chetraquellenove persone vi siano i 
dipendenti accusati in questi giorni. 

Ora si fanno i conti con i danni 
al l'immagine di Sea e dei due princi¬ 
pali scali milanesi provocati dalla vi¬ 
cenda. Un'immagine già duramente 
provata dall’incidente di Linate del¬ 
l'ottobre scorso e dai ritardi nei voli 
che hanno caratterizzato l'avvio di 
M alpensa 2000. Per Fossa, comun¬ 
que, lo standard medio dei controlli 
aMelpensaèsoddisfacente. In parti¬ 
colare, dopo 111 settembre la sicu¬ 
rezza è stata intensificata con il raf¬ 
forzamento della presenza delle for¬ 
ze deH'ordi ne. 



Passa Fitto, si abbassano le serrande 

Clamorosa protesta dei commercianti pugliesi contro il governatore di Forza Italia 


sanità 

Posti letto negli ospedali 
2000 tagli solo nel Lazio 

ROMA Nel Lazio i piccoli ospedali di Provincia 
sono a rischio ridimensionamento. Il «pia¬ 
no-tagli» è pronto ma il via avverrà solo a 
settembre e prevede un riassetto con duemila 
posti letto da riconvertire e altri 1500 da chiu¬ 
dere, soprattutto nei Castelli romani dove 16 
strutture sono all'attenzione dell'assessore alla 
sanità della Regione Lazio, Vincenzo Saraceni 
che proprio tra qualche settimana prevede di 
recuperare presso il policlinico di TorVergata, 
in un'unica struttura quindi ed evitando dop¬ 
pioni, i posti letto distaccati in due strutture 
limitrofe. Ma saranno i piccoli ospedali dei 
castelli romani a subire una vera riorganizza¬ 
zione. 

Secondo l'idea di Saraceni ognuno, infatti, 
dovrà avere una collocazionesanitaria ben pre¬ 
cisa con caratteristiche luna diversa dall'altra 
che comporterà una riduzione dei posti letto. 
Anche per l'area di Tivoli il riassetto prevede 
una riorganizzazioneddla retedei servizi ospe¬ 
dalieri di versa dal l'attuale, concentrata al noso¬ 
comio della cittadina, lasciando allealtrestrut- 
turedei paesi vicini solo specializzazioni mira¬ 
te e richieste dalle esigenze dei cittadini. 

Nel Lazio i posti letto totali sono 29 mila e 
il piano prevede che la riconversione di 1500 
in residenze sanitarie assistenziali, 500 in «ho- 
spice», solo cioè per malati terminali, secondo 
quanto ha approvato anche il ministero della 
Salute. Nel «piano-tagli» ancora in discussio¬ 
ne al Consiglio regionale del la Pisana si preve¬ 
de anche un ridimensionamento di un giorno 
(da 7 a 6) delle degenze medie ospedaliere. 

Ma anche gli ospedali della Capitale senti¬ 
ranno il peso del piano. Il riassetto infatti pre¬ 
vede l'accorpamento del Sant'Eugenio e del 
Cto in uno unico polo traumatologico. 



Massimo Solani 


ROMA Da Terlizzi a Conversano, da 
Torremaggiorea M olfetta, per arriva¬ 
re poi a Fasano e Ceglia M essapica. 
La scena è sempre la stessa, con l'au¬ 
to blu del presidente della Regione 
Puglia che arriva, parcheggia davanti 
ai municipi mentretutto intorno par¬ 
tono i fischi e le urla di quei cittadini 
che nelle azioni del presidente Raffae¬ 
le Fitto vedono il tentativo di sman¬ 
tellare la sanità pubblica, con tagli ai 
posti letto e reparti chiusi. Quasi cin¬ 
quecento ieri mattina a Fasano, in 
provincia di Brindisi, quattrocento a 
Ceglie M essapica nel pomeriggio. 
Duetappedel giro promozionale del 
Presidente, ed altrettante manifesta¬ 
zioni di protesta dei cittadini, in un 
canovaccio che oramai si ripete da 
giorni e che non sembra affatto pre- 
occupareFitto anche se, comesucces¬ 
so ieri a Fasano, alle manifestazioni 
di piazzasi sono aggiunte le proteste 
organizzate dei commercianti che al 
passaggio dell'auto del presidente 
hanno preferito abbassare le serran¬ 
de dei negozi. Un dissenso magari 
meno rumoroso, ma un segnale im¬ 
portante del clima che oramai circon¬ 
da le comparse pubbliche di Fitto. 

I ncurante del le proteste, sordo al¬ 
le urla della gente, il presidente della 
Regione Puglia prosegue comunque 
il tour promozionale con il quale si 
prefigge di spiegare a tutti che sì, il 
suo «Piano di riordino della rete 
ospedaliera» è cosa buona e giusta, 
anche se prevede la chiusura di nu¬ 
merosi reparti ospedalieri ed il taglio 
di quasi due mila posti letto per i 
malati in fase acuta. E dovunque la 
carovana pubblicitaria del Governa¬ 
tore abbia piantato le tende, la scena 
è stata sempre la stessa da una setti¬ 
mana a questa parte: dure contesta¬ 
zioni della gente fuori dai municipi e 
dai luoghi degli incontri ufficiali, 


mentre dentro solo qualche timido 
applauso, per una manovra che sem¬ 
bra non convincerenemmenogli am¬ 
ministratori locali «amici», quelli 
cioè che come Fitto sono stati eletti 
nelle file della Casa delle Libertà. Il 
successo dell'iniziativa promoziona¬ 
le del giovane governatore, anche ie¬ 
ri si è dimostrato ben poca cosa: in 
una Fasano presieduta dalleforzedel- 
l’ordinechiamatein massa a contene¬ 
re l'ardore dei manifestanti, l'auto 
del presidente ha camminato lungo 
le vie cittadine in un paesaggio quasi 


lunare. Serrande abbassate quasi 
ovunque, a dimostrare che la rabbia 
delle persone non è un fuoco di pa¬ 
glia appiccato ad arte da qualche 
«contestatore di professione», come 
ha più volte ha lasciato intendere il 
presidente. 

Non si può dire che l'ospitalità 
tributata al presidente all'interno del 
Palazzo del Municipio sia stata più 
calorosa. Fraqualcheapplauso di fac¬ 
ciata, infatti, anche l'amministrazio¬ 
ne comunale di centro-destra che 
guida la città non ha mancato di 


esprimere il proprio dissenso sui 
provvedimenti contenuti nel «Piano 
di riordino»cheandranno ad incide¬ 
re anche sul nosocomio di Fasano. 
Certo nessuna contestazione al Pia¬ 
no in generale, ma portando il discor¬ 
so sul particolare mai chesi trovi un 
solo assessore o consigliere comuna¬ 
le (nemmeno fra quelli di centro-de¬ 
stra) che in quel Piano non trovi ar¬ 
gomenti per lamentarsi. Si cambia 
scenario, da Fasano si passa a Ceglie 
M essapica, e la storia si ripete. Fuori 
dall'auditorium scelto per l'incontra 
tra il presidente Fitto e il consiglio 
comunale circa 400 manifestanti ag¬ 
guerriti, dentro tra sorrisi ed applau¬ 
si di circostanza (anchequi a guidare 
il Comune è la Casa delle Libertà) 
spuntano le contestazioni. 

Fitto non è l'unico a trovarsi sul¬ 
la graticola delle proteste contro la 
chiusura di reparti ospedalieri. Ieri 
sera a Domodossola circa 8 mila per¬ 
sone hanno manifestato contro la 
chiusura dei reparti di pediatria, oste¬ 
tricia e unità coronarica dell'ospeda¬ 
le San Biagio disposta dal direttore 
della Asl 14 di Omegna in ottempe¬ 
ranza agli ordini impartiti dal presi¬ 
dente della Regione Piemonte Enzo 
Ghigo. 

La chiusura dei reparti è prevista 
per oggi, ma il «Comitato mamme» 
di Domodossola sembra seriamente 
intenzionato a non desistere nella 
propria lotta; dopo aver occupato al¬ 
cuni reparti dell'ospedale quattro 
giorni fa, ed essere scese in piazza 
ieri, le donne della Val d'Ossola mi¬ 
nacciano ora una nuova forma di 
protesta: «Seil d i retto re gen er al e d el 1 1 
Asl 14, Mario Vannini, chiuderà i 
reparti all'ospedale di Domodossola 
faremo nascerei nostri figli in muni¬ 
cipio». Alla guida del corteo di ieri 
contro i tagli previsti dall'ammini¬ 
strazione di centro-destra del Pie¬ 
monte il sindaco di Domodossola 
Gianmauro M ottini. Di Forza Italia. 


Siena 

Botte a un fantino 
arrestati 6 contradaioli 

Sono finiti agli arresti domiciliari sei contradaioli accusati 
di lesioni aggravate dalla premeditazioneedall 1 uso di arma 
impropria, violenza privata efurto aggravato ai danni del 
«Pesse» il fantino Giuseppe Pesche nel Palio dell' Assunta 
dd 16 agosto scorso aveva corso per la Lupa, contrada 
nemica storica dell' Istrice, alla quale appartengono i sa 
accusati di averlo aggredito. È la prima volta nella secolare 
storia dd Palio che contradaioli vengono arrestati per aver 
aggredito e picchiato unfantino.l sa alla finedd Palio 
aggredirono il «Pesse» e lo picchiarono fino a procurargli 
ddle lesioni poi giudicate guaribili 
in 30 giorni. 


Ischia 

Motoscafo pirata 
sperona aliscafo 

Un siluro lanciato a vdocità folle, come seil conducente 
volesse suicidarsi e un boato i ncredibile, simile 
all'esplosione di una bomba. È l'impressione che hanno 
avuto i passeggeri che erano a bordo ddl' aliscafo ddla 
Snav di retto a Ponza e Ventatene speronato ieri mattina da 
un motoscafo pirata appena fuori dal porto di 
Casamicciola, ad Ischia. Nessuno dd 93 passeggeri a bordo 
ha riportato feriteo contusioni. Paura, invece, ce n'èstata 
tanta. M olti passeggeri hanno raccontato di aver avuto la 
netta sensazione che l'uomo alla guida volesse suicidarsi : 
troppo devata la vdocità, hanno spiegato, anche per un 
incosciente, a qudla distanza dal porto. «Quando ci ha 
colpiti - ha raccontato Giovanni Di Napoli - c'è stato un 
boato incredibile. La murata destra ddl'aliscafo è stata 
completamente sfondata. Poi, come se non fosse accaduto 
nulla, ha virato ed è scappato». 


Corte di cassazione 

Padre nullatente deve 
pagare gli alimenti 

La disoccupazione, infatti, quando ci sono di mezzo dd 
figli, non giustifica in alcun modo l'insolvenza dd padri nd 
confronti ddla prole. Lo ha stabilito la Cassazione che ha 
confermato la condanna penalead un padre siculo, Gino 
L„ per aver fatto mancare i mezzi di sussistenza ai figli 
minori a causa dd suo stato di disoccupazione. Dopo la 
separazione dalla consorte, i giudici della corte d'appello di 
Palermo avevano imposto all'uomo di mantenere i fi gli.«Lo 
stato di bisogno dd figlio minore- ha detto ieri la Suprema 
Corte- si presume anche qualora alla somministrazione dd 
mezzi di sussistenza provvedano la madreo altri congiunti, 
poiché tale circostanza non fa venire meno l'obbligo 
primario di sostentamento cheincombeall'altro genitore». 


Milano 

Stella a cinque punte su 
saracinesca del Prc 

Duestdlea cinque punte con la firma Br, realizzatecon 
ddla vernice rossa, sono state lasciate la notte scorsa sulle 
saracinesche ddla sede provinciale milanese di 
Rifondazione comunista. A confermare l'episodio è stato il 
segretario provincialedd Prc, Augusto Rocchi: «Si tratta- 
ha detto - di una grave provocazione contro il nostro 
partito». Leduestdlea cinque punte, alte circa un metro e 
mezzo, sono state lasciate su altrettante saraci nesche ddla 
sededd Prc, in via Pepe, nd pressi ddla stazione ferravi ari a 
di Porta Garibaldi: una èfirmata Br, l'altra no «perché 
forse - ha ipotizzato Rocchi - chi le ha fatte è stato costretto 
a scappare prima di aver terminato». 11 segretario 
provinciale di Rifondazione ha parlato di «grave 
provocazione» e ha ribadito «il fermo impegno» dd Prc 
ndla «lotta contro il terrorismo e a sostegno ddle lotte 
democratiche». 


Ieri i Lavoratori socialmente utili hanno incrociato le braccia per solidarietà al collega, Bernardo Romano, che si è dato fuoco perché non trovava un posto 



Bruno Ugolini 


ROM A Sono ormai vestiti da una sigla 
«LSU». Sono quelli dei «lavori social¬ 
mente utili». Una categoria chesi crede 
va scomparsa, dispersa, passata a sorti 
migliori, quelle di un lavoro dignitoso e 
duraturo, non effimero. La sigla è rie 
mersa ieri, con un singulto drammati¬ 
co, dalle cronache di quel paesino vici¬ 
no a Napoli, Cercola. Qui un uomo, 
Bernardo Romano di 47 anni, si è dato 
fuoco e non sappiamo ancora se ri usci¬ 
rà a sfuggire all'atroce morte. Era, ap¬ 
punto, uno di loro, un «LSU». E' il 
penoso limbo dei lavoratori cinquan¬ 
tenni, un po' senza arte né parte Sono 
quelli che sono rimasti vittime dei pro¬ 
cessi di ristrutturazione più o meno 
grandi, licenziati e intenti a girovagare 
per cercare di trovare un modo per 
campare. Oppure sono quelli cheerano 
stati incasellati sotto la voce «disoccupa¬ 
ti di lunga durata». I compagni di Ber¬ 
nardo, gli altri LSU di Cercola, ieri 
hanno incrociato le braccia, gli sono 
stati accanto, quasi a tentaredi rincuo¬ 


rarlo. Uno chea era interessato a que¬ 
sto non esiguo esercito di quando, nel 
governo di centrosinistra, era sottose 
gretario al ministero del Lavoro, è An¬ 
tonio Pizzinato, già segretario ddla 
Cgii e oggi senatore per i Ds Era stato 
fra i promotori di un decreto legge dà 
1997 che avrebbe dovuto porre fine a 
quellecondizioni di precarietà protrat- 
teall 1 infinito. Il provvedimento, raccon¬ 
ta Pizzinato, ipotizzava diversi inter¬ 
venti, come il prepensionamento per 
alcuni, il passaggio ad altre aziende, 
per altri. M a, soprattutto, indicava la 
strada della creazioned'impresecoope- 
rativeo miste, magari con la partecipa¬ 
zione degli Enti locali, nelle quali gli 
LSU avrebbero potuto finalmente tro¬ 
vare uno sbocco professionale, un desti¬ 
no più rassicurante. 

Per molti è stato eoa, per altri, 
come per Bernardo R ornano era aperta 
una prospettiva. N on ha avuto la vo¬ 
glia, il tempo di aspettare, di avere fidu¬ 
cia. Ha cercato la strada della morte. 
Sono ancora molti, purtroppo, quelli 
nellesuecondizioni, vestiti da LSU. La 
Sicilia conserva il serbatoio più nutrito, 


ma subito dopo viene la Campania. E' 
la storia, in definitiva, dei cinquanten¬ 
ni che all'improvviso si trovano senza 
un lavoro e non sanno a che santo 
votarsi. Nessuno gli ha fatto imboccare 
la strada della vera difesa moderna, 
quella del continuo acculturamento 
professionale, in modo da poter entrare 
con qualche mezzo in più e non solo 
con provvidenze paternalistiche, né 
meandri difficili dé mercato dé lavo¬ 
ro. Sono cosi spesso sbattuti, all'improv¬ 
viso, né bé mezzo di una realtà cheli 
respinge, li nega. Stanno molto peggio 
di tanti giovani che perlomeno trova¬ 
no, néle famiglie di provenienza, un 
sostegno, un nido. Loro, i cinquanten¬ 
ni, sono i capi ddla famiglia evengono 
presi dalle incertezze, dalla vergogna, 
dall 1 inquietudinequotidiana, dalla di¬ 
sperazione. Cos è successo a Bernardo 
Romano. Speriamo che cela faccia, le 
ri ha ricevuto il conforto solidale dé 
suoi compagni. Può essere un'iniezione 
di fiducia. Una sferzata d'energia deter¬ 
minata dal sapere che non si è soli al 
mondo ndla lotta per sopravvivere, per 
far fronte alle difficoltà dèi'esistere. 


cerca cerca nel reame 
chi ha il carcere più infame 


«Poco tempo fa ho visitato un penitenziario in America. Infor¬ 
matizzazione, stanze di regia coi monitor. Tutte le aperture gestite 
attraverso computer. Risultato: lavori meno usuranti per gli agenti e 
si viene incontro meglio ai bisogni dei detenuti. Oggi le guardie 
carcerarie sono 42mila e dovrebbero essere 2mila in più, quindi 
ulteriori costi». 

Gianni Tinebra, magistrato e direttore del del Dipartimento 
dell'AmministrazionePenitenziaria, Intervistato su LIBERO, 24ago¬ 
sto, pag.9 

NDR L’organizzazione legale e umanitaria «American Civil Li¬ 
berty Union» dice che le carceri americanesono le più duredei Paesi 
democratici. In molte prigioni èstato introdotto il sistema del moni¬ 
toraggio continuo giorno e notte con telecamere sempre accese in 
ogni cella. Si estende!' imposizionedell'uniformearigheela pratica 
del lavoro, con quell'uniforme e con le catene, nelle strade di alcune 
città. In tal modo i cittadini vedono le punizioni esemplari e - se 
credono - possono offrirei loro commenti. I detenuti devono mante 
nere il silenzio. 

Un rispettosa domanda al Dott.Tinebra: quale carcere america¬ 
no ha visitato? 
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Toni Fontana 


Gli esperti egli sherpa limano, riem¬ 
piono le parentesi vuote con numeri 
e dati, cambiano virgole e mettono 
punti, ma non possono evitareil con¬ 
flitto che, come era inevitabile, è 
esploso. E neppure la diplomatica 
cortesia dei protagonisti, riesce a na¬ 
scondere la sostanza dei problemi in 
campo. Al vertice di Johannesburg i 
«poveri»si sono arrabbiati con i «ric¬ 
chi». Il pomo della discordia è rappre¬ 
sentato dai sussidi all’agricoltura che 
vengono dispensati in grande quanti¬ 
tà in alcuni tra i 



I paesi in via 
di sviluppo 
accusano il Nord: 
il vostro protezionismo 

soffoca 
le nostre economie 



L’Ue media, ma pende verso 
Washington. I contributi 
degli Stati sviluppati 
ai coltivatori superano 
di sei volte 
gli aiuti all’estero 


n 


paesi più ricchi 
del mondo, Stati 
Uniti e Francia 
primi tra tutti, 
ed «aumentano 
l’inquinamento 
creando distor¬ 
sioni nel merca¬ 
to». Queste paro¬ 
le sono contenu¬ 
te in una sorta di 
«emendamento» 


Johannesburg, i poveri contro i ricchi 

Il Sud del mondo esige l abolizione dei sussidi agricoli, ma Usa ed Europa resistono 


«non intende andare oltre». La preoc¬ 
cupazione è dunque che l'emenda¬ 
mento dei 77 nasconda il proposito 
di strappare di più di quello che si è 
stabilito a Doha, ma ciò rafforza il 
sospetto chegli europei stiano trattan¬ 
do sottobanco con gli americani. 

Questi ultimi mantengono un 
«basso profilo» per evitare di finire 
sul banco degli accusati e in attesa 
dell’arrivo di Colin Powell che, presu¬ 
mibilmente, si occuperà ben poco dei 
sussidi per gli agricoltori ed avrà inve¬ 
ce una fitta serie di colloqui riservati 
con Blair ed altri leader dei paesi allea¬ 
ti per discutere del possi bile interven¬ 
to in Iraq. 
Powell, dopo 
Johannesburg, ef¬ 
fettuerà un tour 
in alcunecapitali 
africane Si reche 
rà anche in Ango¬ 
la e Gabon, uffi¬ 
cialmente per oc¬ 
cuparsi dei pro¬ 
blemi dei rifugia¬ 
ti e dell'inquina¬ 
mento ambi enta- 


presentato dal 

G-77, il cartello dei paesi in via di 
sviluppo che, come ha detto Ana Eli¬ 
sa Osorio, ministro dell'ambiente ve¬ 
nezuelano, non intendono cedere «fi¬ 
no a quando non sarà definito un 
compromesso concreto sulle riduzio¬ 
ne progressiva dei sussidi agricoli». Si 
tratta (ed i «settantasette» ne sono 
ben consapevoli) di un obiettivo se 
non utopico, perlomeno difficilissi¬ 
mo da raggiungere. Dunque la batta- 
gliachesi annunciaètralepiù cruen¬ 
te. 

Per dirla in cifre, i paesi ricchi 
investono in sussidi 311 miliardi di 
dollari all'anno, una cifra sei volte 
più grandedi quella (55 miliardi) che 
viene destinata agli aiuti allo svilup¬ 
po. La recente riforma agri cola ameri¬ 
cana («farm bill», 70 miliardi di dolla¬ 
ri in sussidi per i prossimi dieci anni) 
ha scatenato un coro di proteste pla¬ 
netarie. Si sono ribellati gli europei, i 
sudamericani, a addirittura il Canada 
e l'Australia. Romano Prodi non ha 
nascosto «viva preoccupazione» del¬ 
l’Unione per la decisione americana 
di aumentare la produzione agricola, 
abbassando di conseguenza i prezzi e 
creando una sorta di muraglia impe¬ 
netrabile per i prodotti del resto del 
mondo. Questa è appunto l’accusa 
rimbalzata a Johannesburg dove i 
«settantasette» accusano i paesi ricchi 
di «rovinare» leeconomiedi quelli in 
via di sviluppo che non possono 
esportare i loro prodotti agricoli e 
non solo e non li possono neppure 
commercializzare all’interno per via 
della«concorrenzadellemerci impor¬ 
tate a basso prezzo». Nel novembre 
dello scorso anno a Doha, in Qatar, 
nel corso dell'assemblea del Wto (Or¬ 
ganizzazione per il commercio este¬ 
ro) era stato deciso di apri re un nego¬ 
ziato triennale «per favorire l'accesso 
dei prodotti del sud del mondo ai 
mercati del nord» anche attraverso 
«una riduzione di tutte le forme di 
sussidi alle esportazioni, in vista di 
una loro eliminazione» accompagna¬ 
ta da una «riduzione sostanziale dei 
sussidi interni che creano distorsioni 
commerciali». Questi impegni sotto- 
scritti anche dai paesi ricchi solo po¬ 
chi mesi fa vengono richiamati a 
Johannesburg dai G-77 chepretendo- 
no «l'attuazione dell'accordo di 
Doha, in base al qualeil mondo indu¬ 
strializzato si è impegnato ad aprire 
una trattativa globale nell'ambito del 
Wto per favorire l’accesso ai mercati 

Prodi «preoccupato» 
per la decisione degli 
Usa di aumentare la 
produzione agricola 
facendo così abbassare 
i prezzi 


dei prodotti agricoli dei paesi in via 
di sviluppo». Ma la battaglia ingaggia¬ 
ta dal cartello dei paesi dell'emisfero 
sud è destinata a scontrarsi con la 
barriera eretta non solo dagli america¬ 
ni, ma anche dagli europei che a 

i numeri 


Johannesburg hanno espresso «pro¬ 
fonda preoccupazione» per l'emenda¬ 
mento presentato. 

Nei prossimi giorni parleranno i 
leader che non potranno aggirare i 
problemi esplosi ieri. La posizioneuf¬ 


ficiale dell'Unione Europea prevede 
«la riduzione delle sovvenzioni che 
distorcono il mercato». Sarebbe dun¬ 
que sorprendente se, per ragioni «di 
schieramento», l'Uesi alleasse con gli 
Stati Uniti in un frontecomunedesti- 


nato ad arginare le pretese dei paesi 
meno sviluppati o poveri. M a la Fran¬ 
cia e la Spagna, dove le organizzazio¬ 
ni agricoleesercitano un peso notevo¬ 
le, premono per determinare un at¬ 
teggiamento cauto dell'Unione. Il 


commissario per lo sviluppo, Poul 
Nielsen, non si è nascosto che la que¬ 
stione dei sussidi «èuno dei temi più 
difficili» tra quelli in discussione al 
summit e che l’Europa «vuole rispet¬ 
tare» gli impegni presi in Qatar, ma 


L 'Italia non c'è Centinaia di 
espositori, tutte le agenzie dd- 
i’Onu, gran partedd paesi eu¬ 
ropei, gli altri del G8, piccoli e gran¬ 
di di tutti i continenti, qualche im¬ 
presa, molto Sudafrica, niente Ita¬ 
lia. Nella grande struttura che ospi¬ 
ta le principali iniziative collaterali 
dei vertice, ogni paesepoteva affitta¬ 
re uno spazio espositivo, inventarse¬ 
lo, piazzarci un internet caffè' o pro¬ 
dotti tipici, foto e documenti, sale 
riunioni o postazioni varie. Costi al¬ 
ti, ma poteva essere un investimen¬ 
to. Bastava partire per tempo e ere 
dere nell'appuntamento. L'Italia 
non c’è. 

L’Ifad ha spesa 25.000 dollari 
per pochi metri: è lo stand più bàio, 
concreto e spettacolare, semplice e 
comunicativo. Germania, Francia, 
Svizzera hanno speso molto di più e 
ne stanno ricevendo un grande van¬ 
taggio, politico e culturale, interna¬ 
zionale e interno, probabilmente an¬ 
chefinanziario. Ogni giorno ospita¬ 
no dibattiti e personalità: hanno su¬ 
baffittato pannelli esalottini, Ong, 
associazioni, televisioni e giornalisti 
posseggono un punto di riferimento 
(hanno speso decine di migliaia di 
euro, per essere sbattuti lontano), 
vengono diffusi materiali, è facile 
promuoverecontatti anchedi coope¬ 
razione. L'Italia non c'è Nemmeno 
l'impegno preso all'unanimità in 
Parlamento, su proposta Ds, non su 
iniziativa del Governo (emolti anzi 
continuano a remare contro, pure 
ora), viene rispettato. Doveva essere 
organizzata un'esposizione e un 
evento sulla campagna «prima della 
pioggia». Togliendo ri sorse a un fon¬ 
do multilaterale, la convenzione con¬ 
tro la siccità (Unccd) presenterà 
qualche opuscolo. L’Italia non c'è. 

Antartica ha trovato la soluzio¬ 
ne: «il problema non è la carenza 
d'informazione piuttosto la caren¬ 
za d'ispirazione». Ormai sappiamo 
molto sullo stato dà pianeta. Senon 
c'è uno scatto, i rischi sono notatoli 
per tutti. Ormai sappiamo quasi tut¬ 
to sul negoziato die dura da un an¬ 
no peri documenti finali. Sequalcu- 
no non ha l'ispirazione di presdn- 


le, ma, secondo i 
maligni, il capo della diplomamzia 
americana sta invece cercando nuove 
forniture di petrolio (l'Angola ne è 
ricca) in vista della crisi cheaccompa- 
gnerebbe inevitabilmente una nuova 
guerra nel Golfo. 


derneun pochi no e chi edere altro, la 
fineènota.Antarctica è stata votata 
come la più bella mostra dal giorna¬ 
le ufficiale del vertice. È un lungo 
percorso fra i rifiuti. Fu proposto in 
plenaria a Rio dieci anni fa da un 
esploratore dei poli, inviato dd- 
l'Unesco, TingleseRobertSwan, aiu¬ 
tato da molti sponsor (anchel'italia- 
no Ernesto Berti nel li). All'inizio del 
1997 riuscì a portare un gruppo di 
35 ragazzi, esperti, ricercatori di 25 
diversi paesi e raccolse 1000 tonnel¬ 
late di rifiuti in una base antartica, 
in collaborazione con la spedizione 
russa. Li hanno poi «surgelati» eri¬ 
portati indietro circa un anno fa 
(ora sono in Uruguay per rid¬ 
do...). Antarctica, in vista dd verti¬ 
ce, ha piazzato la barca utilizzata in 
precedenza su un tir, e in collabora¬ 
zione con una Ong per la lotta al- 
l'Aìds, ha grato per tutto il Sudafri¬ 
ca, quasi 13000 km, 70attà e villag¬ 
gi 31.000 bustedi plastica abbando¬ 
nate solo su un tratto di 2700 km, 
11.600 bambini coinvolti. Nd collo¬ 
quio di ieri, Swan si è lamentato 
sulla disattenzione ddl'U nep e degli 
organizzatori nd confronti dd pro¬ 
gètto che avevano sollecitato a Rio. 

Le mostre sono a pochi chilo¬ 
metri dalla conferenza, dieci minuti 
con facili trasporti, ndTUbuntu Vil- 
lage, aperto pochi giorni fa il 17 ago¬ 
sto, con molti contributi di grandi 
imprese; vi si è svolta anche la ceri¬ 
monia inaugurale. È una grande 
area verde, clima da festa ddl'uni- 
tà: bancarelle, mercatino di artigia¬ 
nato, convegni (soprattutto scienti fi- 
d), spazi autogestiti, anfiteatro per 
gli spettacoli, servizi peri giornalisti, 
ristoranti e bar informali. 

Ubuntu è la parola Zulu per di¬ 
re «people coming together», pensa¬ 
to come luogo d'incontro e dialogo 
liberi, colmo di attività di giorno e 
di notte, tanta gentedi tutti i «tipi». 
Si nota una certa cura a limitare 
l'impronta ecologca dd vertice, ma 
non è semplice. Il bilanao ddl'im- 
patto ambientale ddle conferenze 
non è stato ancora inserito fra i pun¬ 
ti dd negoziato: carenza d'ispirazio¬ 
ne. 


Lavorano nei campi 
1600 milioni di donne 


Un miliardo e seicento milioni di donne lavora 
nei campi: più di un quarto della popolazione 
mondiale. È il sorprendente risultato di una ricer¬ 
ca del «World Rural Women'sDay», che sottoli¬ 
nea come le donne producano più della metà di 
tutti i prodotti della terra: l'ottanta per cento in 
Africa, il sessanta per cento in Asia, tra il trenta e 
il quaranta per cento in America Latina e nei 
Paesi occidentali. 

Dati positivi?Assolutamenteno, se si conside¬ 
ra che le donne lavoratrici sono proprietarie del 
2% delle terre, usufruiscono dell'1% dei crediti 
destinati all’agricoltura e a loro va solo il 5% delle 
risorse per lo sviluppo dell'agricoltura: percentua¬ 
li minime rispetto al loro numero e al lavoro 
svolto, che va dalle 14 alle 17 ore lavorative gior¬ 
naliere. E la povertà aumenta sempre più: in 30 
anni è raddoppiato il numero delle donne che 
vivono in campagna in stato di miseria. E le don¬ 
ne rappresentano i due terzi degli analfabeti del 
mondo. 

L'idea di un «World Rural Women's Day» è 
nata durante la quarta conferenza delle donne, 
organizzata dall'Onu a Pechino nel 1995. Il 15 
ottobre di ogni anno si celebra la giornata anche 
se c'è poco da festeggiare, perchè i dati lo confer¬ 
mano: se sulla Terra è sempre più arduo vivere e 
sfamarsi, per ledonnelo èancoradi più. 



Al centro, Jim Moseley segretario all’Agricoltura degli Stati Uniti durante la sessione plenaria del Summit 



Agricoltura e cibo 

Ogm e fame nel mondo sono stati ieri 
all'ordine del giorno del Summit 
sullo sviluppo sostenibile 


COME NASCONO GLI OGM 
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I geni, (segmenti di Dna), 
fion 'e rjìrat+p.ristichp. desiderate, 

spio inutili U3?"Ì J^ieiri-i 


Si trasferisce 

il Una :et 
un bBUprìn 
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nella parete 
cellulare 



I psne con i tratti ^neliri 
dts derati si interi 
nel nucleo con il Dna della 
pianta. La cellula può essere 
reintrodotta nelle pianta 
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Microscopiche 

particelle 
di metalli, 

che facilitano 
l'entrata nella 
cellula, vengono 
incollate al Dna 



Gene da 
trasferire 


Batterio 


MALNUTRIZIONE 


Parte della popolazione 
mondiale che soffre 

di malnutrizione 




persone che hanno urgente 
bisogno di aiuti alimentari 


Particella 
di metallo 
Cellula della pianta 


CONSUMI ALIMENTARI 


L'andamento del consumo mondiale di cibo 

(in calorie giornaliere per persona) 

3400 
3000 
2600 
2200 
1800 


«La detax? Demagogia» 


«Un’invenzione demagogica del ministro 
Tremonti con lo scopo di bloccare la To- 
bin-tax proposta dall’opposizione». 11 dies¬ 
sino Alfiero Grandi, vice presidente della 
commissione Finanze alla Camera, com¬ 
menta così la proposta avanzata a J ohanne- 
sburg di una detax, misura fiscale che si 
basa sulla libera decisione dei consumato¬ 
ri e dei circuiti commerciali, di destinare 
Il per cento del valore degli acquisti a 
progetti di cooperazione internazionale. 

La detax rappresenterebbe, secondo 
Grandi, un meccanismo complicato e in¬ 
certo: «Non si capisce perchè lo Stato do¬ 
vrebbe destinare direttamente le risorse, 
aumentando le spese previste. Se c'è vera¬ 
mente la volontà di aiutare i paesi poveri 
basta cambiare il Dpef, che prevede aiuti 
solo per lo 0.30 per cento del Pii: una 
miseria». 



diario del vertice 

Tutti rappresentati 

AT T/ESPOSIZIONE, 

L’Italia non c’è 

Valerio Calzolaio 



L’80% del mercato globale degli organismi geneticamente modificati è prodotto dagli Usa. Gli ambientalisti accusano: diffondono sostanze dannose 

Gli ogm e i rischi di un insostenibile monopolio 


Pietro Greco 


Il vertice sullo sviluppo sostenibile di 
Johannesburg entra nel vivo. E subito 
si accende la polemica. Oggetto del 
contendere ieri sono stati, ancora una 
volta, gli ogm: gli organismi genetica- 
mente modificati. E a scontrarsi sono 
stati, ancora una volta, due torti. Quel¬ 
lo degli ambientalisti, che accusano gli 
Stati Uniti di voler diffondere per il 
mondo sostanze a rischio. Quello degli 
Stati Uniti chechiedono libertà di com¬ 
mercio per pianteecibi a loro giudizio 
del tutto innocui. 

Lo scontro tra i duetorti ècorreda- 
to e alimentato da due notizie. La pri¬ 
ma è che l’Unione Europea, la Dani¬ 
marca e l'Austria hanno avviato l'iter 
per ratificare il Protocollo sulla Biosi¬ 
curezza di Cartagena. Lasecondaèche 
alcuni paesi africani rifiutano gli aiuti 
alimentari Usa, temendo che una par¬ 
te delle donazioni sia costituita da 
ogm. Gli Usa giudicano irrazionale il 


rifiuto degli africani. Gli africani giudi¬ 
cano pelosa la carità americana. Un 
bel groviglio. Che conviene cercare di 
dipanare. 

Un po’tutti gli attori in gioco han¬ 
no interesse a che il confronto si svolga 
sul piano ecosanitario. Perché tutti 
hanno un qualche interesse a negare 
cheil nocciolo duro deil'interaquestio- 
ne è puramente e semplicemente eco¬ 
nomico. Negli anni '80 gli Stati Uniti 
hanno intuito la straordinaria portata 
della nuova ingegneria genetica basata 
sulla tecnica del Dna ricombinante. E 
su quel know how hanno puntato per 
acquisire una posizione dominante sia 
nel campo delle biotecnologie rosse 
(farmaci) chedelle biotecnologie verdi 


(agroalimentare). In quest'ultimo, in 
particolare, alcune grandi aziende Usa 
hanno realizzato prodotti commerciali 
che si sono conquistati una notevole 
fetta del mercato mondiale della soia, 
del mais e del cotone. Le piante sono 
state geneticamente modificate per 
proteggerle dall'attacco di pesti e au¬ 
mentarne la produttività. La manipola¬ 
zione genetica usata, chiamata di pri¬ 
ma generazione, favorisce i produtto¬ 
ri, ma non comporta miglioramenti 
per i consumatori. Con questo kit di 
prodotti in mano le multinazionali 
hanno chiesto libertà di commercio in 
tutto il mondo promettendo al mon¬ 
do la soluzione dei suoi problemi ali¬ 
mentari. 


Contro questo tentativo si sono 
schierati subito i gruppi ambientalisti. 
Protestando chedegli ogm si sa troppo 
poco e che potrebbero rappresentare 
un grave rischio per la salute umana e 
l'ambiente. La proteste hanno ottenu¬ 
to un certo consenso di massa, soprat¬ 
tutto in Europa. 

Nel corso degli anni il braccio di 
ferro si è mantenuto su questo artificio¬ 
so livello dove tutti sperano di trarre 
vantaggio. I ntanto le aziende U sa con¬ 
tinuavano a rafforzare la loro posizio¬ 
ne dominante sul mercato mondiale, 
l'Europa dichiarava una sorta di mora¬ 
toria e la comunità scientifica iniziava 
una serie di indagini per valutarei ri¬ 
schi associati all'uso degli ogm. Queste 


indagini, a tutt’oggi, non hanno pro¬ 
dotto alcuna seria evidenza che i pro¬ 
dotti ogm siano più rischiosi per la 
saluteumanaeperl'ambientedei nor¬ 
mali prodotti agricoli. 

Forti di questo dato di fatto, le 
aziende e il governo degli Usa chiedo¬ 
no libertà completa di commercio per 
gli ogm. Anche a costo di rimettere 
mano al faticoso compromesso rag¬ 
giunto a inizio del 2000 a Cartagena, 
nell'ambito dei negoziati sul Protocol¬ 
lo di Biosicurezza. Dove si stabilisce 
cheogni paese possa rifiutare l'impor¬ 
tazione di un prodotto ogm, anche in 
assenza di argomenti scientifici. 

E questo è quello che tentano di 
fareoggi gli Usaajohannesburg: rive¬ 


dere l’accordo di Cartagena. M a è sul 
vero rischio connesso agli ogm chegli 
americani tacciono. Questo rischio si 
chiama monopolio. M onopolio assolu¬ 
to. Un rischio evocato nei giorni scorsi 
proprio dalla Fao, l'agenzia delle Na¬ 
zioni Unite che si occupa di alimenta¬ 
zione e agricoltura. Nel rapporto sul 
futuro dell'agroalimentare la Fao si 
schiera a favore dello sviluppo delle 
moderne biotecnologie: soprattutto di 
seconda generazione, quel le che offro¬ 
no concreti benefici ai consumatori. E 
si dichiarafavorevoleallo sviluppo del¬ 
le biotecnologie nel Terzo M ondo. M a 
la stessa Fao ricorda l’insostenibilità 
del processo di globalizzazioneche ne¬ 
gli ultimi anni, anchegrazieallo svilup¬ 


po di ogm, ha portato due soli gruppi 
industriali, entrambi basati negli Usa, 
la Cargill/Monsanto e la Novartisf 
Adm, acontrollareoltrel'80% del mer¬ 
cato mondiale delle sementi e il 75% 
del mercato mondiale dell’agrochimi¬ 
ca. In questo contesto si comprende 
meglio la posizione dell'Europa, com- 
presaquelladi duepaesi comelaDani- 
marca e l'Austria, con governi di de¬ 
stra, e la posizione dei paesi africani, 
che negli ogm donati vedono un nuo¬ 
vo cavallo di Troia dell'imperialismo 
economico. E si comprende anche la 
carità pelosa degli Usa, che evidente¬ 
mente vogliono utilizzaregli ogm pro¬ 
prio come Ulisse il suo fraudolento 
cavallo. 

Eppure una delle leggi fondamen¬ 
tali del capitalismo liberale ammoni¬ 
sce che i monopoli, anche e forse so¬ 
prattutto i monopoli chesi basano sul- 
letecnologiepiù nuoveepromettenti, 
sono insostenibili. Da un punto di vi¬ 
sta sociale. E, alla lunga, anche da un 
punto di vista ambientale. 
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Il presidente Usa riceve nel suo ranch texano 


l’ambasciatore saudita. Ma il paese arabo resta ostile alla guerra contro l’Irak 


Bush ostenta amicizia con Riyad 


Cheney insiste: bisogna rovesciare Saddam. Il Congresso: sta a noi dare l autorizzazione 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Amici, nonostante tut¬ 
to. George Bush si è fatto in quattro 
per dimostrare quanto siano buoni i 
suoi rapporti con l’Arabia Saudita, 
ma intanto il vice presidente Dick 
Cheney ha ribadito l'intenzionedi ro¬ 
vesciare il governo in Irak, malgrado 
le proteste dei sauditi e di tutti gli 
arabi. 11 Congresso americano ha pra¬ 
ticamente diffidato la Casa Bianca da 
un attacco senza autorizzazione, e ha 
ricevuto una risposta evasiva. Com¬ 
battuto tra velleità bellicoseedifficol- 
tà pratiche, il presidente americano 
non ha ancora chiarito le sue inten¬ 
zioni. Un portavoce ha indicato che 
parlerà deN'Irak nel discorso all'Onu 
del 12 settembre, ma un’altra fonte 
ha precisato che non è pronto per 
annunciare la guerra. Si spezza, ma 
non si spiega. 

AMICI DI FAMIGLIA L'ambasciatore 
saudita Bandar Bin Sultan ha portato 
con sé la moglie velata e il gruppo 
vivace dei figli nel ranch di George 
Bush, aCrawford nel Texas. Il presi¬ 
dente si è messo al volante di una 
jeep per mostrargli la sua tenuta di 
800 ettari, e intanto ha chiarito che 
non ha intenzione di chiedergli l'im¬ 
possibile. L’Arabia Saudita non po¬ 
trebbe concedere agli americani leba- 
si nel suo territorio per attaccare 
IT rak senza rischiareuna rivoluzione, 
eowiamentenon condivide l'approc¬ 
cio di Bush in Medio Oriente, che 
impone riforme ai palestinesi ma tol¬ 
lera gli insediamenti israeliani. Può 
soltanto garantireunafornitura rego¬ 


li capo di Stato 
egiziano Mubarak: 
un attacco a Baghdad 
potrebbe sollevare 
la collera dei popoli 
arabi 




Vignetta 
tratta da 
The Guardian 
di ieri 


lare di petrolio, qualunque cosa suc¬ 
ceda. Bush non chiededi più. H a tele¬ 
fonato al principe Abdullah, che reg¬ 
ge il ti mone del regno, egli ha assicu¬ 
rato «eterna amicizia». Perché tale 
amicizia fosse chiara a tutti ha invita¬ 
to l'ambasciatore nel ranch dove ave¬ 
va ospitato finora tre soli stranieri: il 
principe Abdullah, il premier britan¬ 
nico Tony Blair e il presidente russo 
Vladimir Putin. Il principe Bandar, 
diversamente da Bush, parla un otti¬ 
mo ingleseeconosceafondo l'Ameri¬ 
ca. Suo padre, principeSultan, èmini- 
stro della Difesa e ha investito molto 
denaro in Usa tramite la finanziaria 


di cui è consulente George Bush pa¬ 
dre. 

ARABI ALLARMATI I sauditi non sono 
i soli a preoccuparsi. Il presidente egi¬ 
ziano Hosni Mubarak ha avvertito 
che nessun paese arabo, nemmeno il 
Kuwaitchevenneinvaso dagli irache¬ 
ni nel 1990, potrebbe prendere parte 
alla guerra. «Se col pi rete l'I rak prima 
di aver risolto il problema palestinese 
- ha ammonito - nessun governo ara¬ 
bo sarà in grado di contro11areI'espIo- 
sione di collera delle masse». Quasi 
per dare maggior peso a queste paro¬ 
le anche il Qatar, dopo l’Arabia Saudi¬ 
ta e il Bahrein, ha annunciato che gli 


Stati Uniti non potranno usarelebasi 
nel suo territorio. 

CHENEY IL GUERRIERO La guerra per 
ora non c'è, ma la dichiarazione di 
guerra è pronta. 11 vicepresidente Di¬ 
ck Cheney ha chiarito che il governo 
americano non si accontenterà di 
nientedi meno di un cambio di regi¬ 
me in Irak, anche se ancora non sa 
come potrà ottenerlo. «Un ritorno de¬ 
gli ispettori dell'Onu - ha sostenuto 
- non darebbe alcuna garanzia. Non 
c'èdubbio cheSaddam H ussein accu- 
mulaarmi di sterminio dausarecon- 
tro noi ei nostri amici. I rischi del¬ 
l'inazione sono molto più forti dei 


Repubblicani 

falchi 


La «destra» del partito, che ha criticato Clinton per la politica 
a loro giudizio troppo prudente verso Saddam, è ora impa- 
zientedi finire il lavoro iniziato nel 1990 da Bush senior. 

Donald Rumsfeld, Segretario alla Difesa, insiste che è ora 
di scacciare Saddam Hussein, e recentemente si è detto certo 
di una presenza di al-Qaeda in Irak, senza per il momento 
aver fornito le prove. 

Dick Cheney, Vicepresidente, come capo della Difesa 
durante la guerra del Golfo, fu in contrasto con la linea 
prudentedi Colin Powell. «Il rifiuto di un sistema di ispezio¬ 
ni eia dimostrata ostilità di Saddam - ha dichiarato - portano 
a un imperativo: un'azione preventiva». 

Tom DeLay>, un deputato repubblicano di spicco, e 
capogruppo repubblicano «in pectore» alla Camera, eletto in 
Texas, pensa che l'attacco americano airi rak «prima è, me 
glio è». H a usato paroledi fuoco contro le «colombe» del suo 
partito. 

Richard Perle, consulentedi Bush, presidentedel Defen- 
se Policy Board, è ritenuto il superfalco del Pentagono, acca- 
n ito fautore del l'attacco al 11 rak. 


Repubblicani 

colombe 


Le «colombe» del partito avvertono il presidente che attaccare 
Il rak senza una provocazione di retta di Saddam, allontanereb¬ 
be gli alleati e segnerebbe una svolta pericolosa nella politica 
estera del paese. 

Colin Powell, che fu capo di Stato Maggiore con Bush 
padre ed è Segretario di Stato con Bush figlio, ha svolto un 
ruolo moderatore anche rispetto all'intervento in Afghanistan. 

James Baker, ex segretario di Stato americano di George 
Bush Senior, ha detto che la cacciata di Saddam potrebbe avere 
un prezzo alto se gli Stati Uniti agissero da soli e ha chiesto che 
l'amministrazione Bush cerchi di costruire una larga coalizio¬ 
ne internazionale. 

Lawrence Eagleburger, guidò il Dipartimento di Stato 
nell'ultima fase della Presidenzadi Bush Senior. Recentemente 
ha detto: «Non sono per nulla convinto si tratti di qualcosa che 
dobbiamo fare proprio adesso». 

DickArmey, leader repubblicano allaCamera, deputa¬ 
to texano, ha affermato che «senza una reale provocazione 
da partedi Saddam, non avremo mai il sostegno necessa¬ 
rio dalle altre nazioni». 


rischi dell’azione». La caduta di Sad¬ 
dam secondo Cheney porterebbe li¬ 
bertà al popolo iracheno, pace nella 
regione, eprestigioagli arabi modera¬ 
ti. Gli estremisti dovrebbero rivedere 
le loro posizioni e la soluzioneameri- 
canadel conflitto tra israeliani e pale¬ 
stinesi diventerebbe meno difficileda 
imporre. 

CONGRESSO DELUSO Ai personaggi 
più in vista del Congresso non è pia¬ 
ciuta la presa di posizionedegli avvo¬ 
cati della Casa Bianca, secondo cui il 
presidentenon ha bisogno di autoriz¬ 
zazione per dichiarare la guerra. «È 
inutile disquisire - ha commentato il 
senatore repubblicano Chuck Hagel 
- su cosa è legale e cosa non lo è. Se il 
presidente vuole impegnare la nazio- 
nein una guerra, farà meglio a chiede 
re l’appoggio del Congresso e del po¬ 
polo». Dick Gephard, capogruppo de 
mocratico alla camera, ha ribadito: 
«Il presidentenon può prendere una 
decisione così importante senza un 
dibattito e un voto nel Congresso». 
Nel 1991 il presidenteBush padremi- 
se ai voti la proposta di intervenire 
contro l'esercito iracheno nel Kuwait 
e ottenne una robusta maggioranza. 
Questa voltail risultato sarebbe incer- 
to. Il portavoce della Casa Bianca Ari 
Fleischer ha parlato come una sfinge. 
«Il Congresso ha un ruolo importan¬ 
te da svolgere - ha dichiarato - e il 
presidente lo consulterà». Consultare 
non vuoledirenecessariamente sotto¬ 
porre i piani di guerra a una votazio¬ 
ne vincolante. Del resto, a novembre 
si vota, in gennaio si insedierà un 
nuovo Congresso e non è detto che 
Bush dichiari guerra prima di allora. 


Il leader democratico 
alla Camera Gephard: 
la decisione è troppo 
grave per essere 
presa fuori del 
Parlamento 

yy 




IL GRANDE 
mistero di b0 * 


I libri della collana “La nascita del giall 



A richiesta 

“Il grande mistero di Bow” 
di Israel Zangwill 

Una gelida mattina di dicembre, la nebbia avvolge le case e le strade di Bow, a Londra. La signora Drabdump bussa più vol¬ 
te alla porta di Arthur Constant, un benestante ospite della sua pensione. Ma la donna non ottiene risposta. Allarmata, cor¬ 
re dall’altro lato della strada a chiamare il vicino, il famoso investigatore Grodman, ormai in pensione. Grodman arriva, 
tenta anche lui, infine sfonda la porta: era chiusa a chiave e sprangata - e così le finestre. Sul letto, il corpo senza vita di Con¬ 
stant, con la gola tagliata. Quando questo romanzo uscì a puntate sullo «Star» nel 1892 , centinaia di persone scrissero al 
giornale tentando ogni spiegazione. Non uno indovinò, si vanta Zangwill nella sua introduzione. Adesso, ci provi il lettore. 
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Gli agenti intervengono a Bilbao, Viteria e San Sebastiàn. Allarme bomba a Tolosa. Il Nobel Esquivel: «Madrid sbaglia» 

La polizia basca mette i sigilli a Batasuna 

Due attivisti del braccio politico dell ’Eta si incatenano a Bilbao. Tafferugli e feriti 


perché fuorilegge 

Non è colpita la libertà 
ma la matrice del terrore 


Si sono incatenati alle balaustre della 
sededi Bilbao per opporsi alla chiusura 
della sededi Bilbao di Batasuna. Ibon 
Arbula e Eusebio Lasa, due membri del 
comitato esecutivo del partito dichiara¬ 
to illegale dal Parlamento di Madrid, 
hanno atteso cosi l'arrivo deH'«Ertzaint- 
za», la polizia autonoma basca, che di¬ 
pende dal governo di Viteria, guidato 
dal Pnv (il partito nazionalista modera¬ 
to). Gli agenti si sono presentati ieri 
pomeriggio davanti alle sedi presenti 
nel Paese Basco di quello che il giudice 
Baltasar Garzón giudicato essereil brac¬ 
cio politico dell'Età, e hanno chiuso le 
sedi di Bilbao, Viteria e San Sebastiàn. 
Già nella serata di lunedì, alcune sedi 
di Batasuna erano statechiusedalla po¬ 
lizia in Navarra ma la tensione è salita 
ieri pomeriggio, quando anche gli uffi¬ 
ci presenti nella regione del Paese Ba¬ 
sco sono state circondate dalla stessa 
polizia autonoma. Baschi contro ba¬ 
schi, quindi, in Euskadi. «Il nostro ne¬ 
mico - aveva dichiarato poco prima 
Arnaldo Otegi, il leader di Batasuna - è 
lo Stato spagnolo e il governo fascista 
di Madrid. Chiunque metta i propri 
strumenti al loro servizio, per noi si 
pone sul lo stesso livello». 

Già lunedì notte, gli artificieri deH'« 
Ertzaintza» avevano disinnescato una 


Leonardo Sacchetti 


«Non si può dichiarare illegale 
un'idea perché si rischia di screditare 
una parte del popolo basco. Noi sia¬ 
mo qui, aspettando l'arrivo della poli- 
zi a». 0 stenta tranqu i 11 i tà, J osepa AI va- 
rezForcada, il responsabileper Prela¬ 
zioni internazionali di quello che, fi¬ 
no a lunedì, si chiamava Batasuna. 
Abbiamo parlato con lui poche ore 
prima dell’arrivo deH'«Ertzaintza» (la 
polizia basca), mentre, insieme ad al¬ 
tri attivisti, presidiava la sede centrale 
di Batasuna, a Bilbao. 

Ieri, il Parlamento di Madrid 
ha avviato il procedimento per 
la messa al bando di Batasuna. 
Contemporaneamente, il giudi¬ 
ce Baltasar Garzón ha emesso 
un ordine di chiusura delle vo¬ 
stre sedi. Come cambierà ades¬ 
so la vostra azione politica? 

«La chiusura delle sedi del mio 
partito è iniziata già da ieri, con l'arri¬ 
vo della polizia negli uffici della Na¬ 
varra. Da oggi, dopo il decreto di Gar¬ 
zón, nèio nènessun'altra persona po¬ 
trà parlare in nomedi Batasuna. Non 
possiamo organizzare manifestazioni 
e neppure chiamarei nostri attivisti a 
una mobilitazione sotto le bandiere 
del partito Batasuna. Rispetto al docu¬ 
mento giudiziario, poi, non abbiamo 
nemmeno la possibilità di presentare 

Come organizzazione 
non possiamo 
più fare 
manifestazioni 
né mobilitare i nostri 
attivisti 


bomba collocata davanti al tribunaledi 
Tolosa, a pochi chilometri da San Seba¬ 
stiàn, dopo che l'Età aveva avvisato la 
polizia della presenza dell'ordigno. E 
subito, il governo di Viteria aveva riba¬ 
dito che avrebbe eseguito l'ordine di 
Garzón. Era stato lo stessi Otegi ha inti¬ 
mare al governo nazionalista basco di 
non avallarelesceltedi Madrid, annun¬ 
ciando che Batasuna sarebbe ricorso 
davanti al tribunale europeo di Stra¬ 
sburgo (dove Batasuna ha un deputa- 


ricorsi davanti alla giustizia spagnola. 
In poche parole, come forza politica, 
Batasuna non può più operare». 

Lei èun consiglieredi Batasuna 
neH'assemblea regionale basca. 
Il decreto di Garzón non tocca 
la vostra attività politica e istitu¬ 
zionale. 

«È vero. Tutti gli eletti possono 
continuarea parlare, certo; maatito- 
lo personale. Anche per questo, men¬ 
tre la polizia nazionale ha già chiuso 
7-8 sedi in N avarra, tutti i rappresen¬ 
tati eletti di Batasuna sono presenti 
nelle tante sedi del partito nel Paese 
Basco, dove I'«Ertzaintza» non si è 
ancora mossa». 

Anche le sedi di movimenti a 
voi vicini e le «herriko taber- 
nas» (i locali e i bar accusati di 
raccogliere fondi per l'Età) ver¬ 
ranno chiuse. Qual èia situazio¬ 
ne di questi locali? 

«Tutte le sedi e le taverne - da 
quelle locali a quellea carattere regio¬ 
nale- sono occupate da dirigenti elet¬ 


to) contro il decreto firmato lunedì da 
Garzón. Per la verità, il governo di Vite¬ 
ria ha ritardato di 24 ore la chiusura 
dellesedi di Batasuna, adducendo l'in¬ 
sufficienza di organico per un'operazio¬ 
ne del genere. Quel che è certo è che 
l'ingresso dell'«Ertzaintza» nei centri 
storici di Bilbao, Viteria e San Seba¬ 
stiàn avrebbe creato non pochi proble¬ 
mi in caso di manifestazioni pro-Bata- 
suna contro la chiusura dellesedi. 

L'arrivo della polizia basca nei vico- 


ti. E anche lì, la gente sta aspettando 
l'arrivo della polizia, insieme a tanti 
giornalisti ea tanti curiosi». 

In molti temono una radicaliz- 
zazione della «kale borroka», 
delle violenze urbane. Come ha 
reagito la vostra base? 

«Sicuramente, in Euskadi ci saran¬ 
no manifestazioni a carattere locale e 
sociale. ComeBatasuna non abbiamo 
organizzato niente. Ma gli ammini¬ 
stratori locali si stanno muovendo 
per organizzare qualsiasi manifesta¬ 
zione e per mobilitare tutti i nostri 
elettori e simpatizzanti». 

Come reagirete quando arrive¬ 
rà l'«Ertzaintza» per chiudere 
le vostre sedi basche? 
«Opporremo una resistenza deci¬ 
sa ma assolutamente passiva, perché 
siamo convinti che M adrid abbia leso 
un diritto fondamentale della società 
basca, privando il popolo basco di 
una sua libera scelta. Non si può met¬ 
tere al bando un'idea politica». 

Dopo la votazione del Parla¬ 


li delle tre capitali della regione è stato 
accolto da decine di attivisti, pronti a 
proteggere gli uffici di Batasuna. Men¬ 
tre i poliziotti baschi, in assetto an- 
ti-guerriglia, portavano fuori dallesedi 
tutti i massimi esponenti politici del 
partito, nell'operazione di Bilbao due 
simpatizzanti indipendentisti sono ri¬ 
masti lievemente feriti. Sulla messa al 
bando di Batasuna, sono arrivate le pa¬ 
role di Adolfo Perez Esquivel, premio 
N obel per la pace nel 1980, già mediato- 


mento, avete avuto alcuni con¬ 
tatti con altri partiti? 

«La nuova legge dei partiti era già 
stata discussa dal governo basco, e fu 
rifiutata. Fu un dibattito importante 
per tutto il Paese Basco. La maggio¬ 
ranza sociale, politica e sindacale di 
Euskadi è contraria a questa legge. 
M a non solo: ci stanno arrivando le 
presedi posizionecontrarieataleleg¬ 
ge da varie personalità nazionali e in¬ 
ternazionali, politici, artisti. Tutti so- 


Non subiremo 
senza reagire 
La nostra sarà 
una resistenza 
passiva 
ma decisa 


re tra M adrid e l'Età. «Credo - ha detto 
Esquivel - sia un grande errore proibi re 
a Batasuna la sua militanza politica, 
perché ha un gran serbatoio di elettori. 
Questa cosa può spingerli alladandesti- 
nità e ingrandire il conflitto». In Spa¬ 
gna sono in tanti a temere che, adesso, 
i nazionalisti radicali baschi scenderan¬ 
no in piazza, per contarsi e per spinge¬ 
rei moderati del Pnv a decidere. 0 con 
noi, o contro di noi. 

Ls. 


no convinti che non si possa contrap¬ 
porre una legge a una libera scelta 
politica di migliaia di cittadini. Occor- 
reil dialogo, il consenso per arrivarea 
un accordo di reciproco rispetto istitu- 
zionaleedemocratico». 

E adesso che accadrà nel Paese 

Basco? 

«Che succederà adesso? Puf... 
non lo so proprio. Le misure adottate 
dal governo di Madrid non sono e 
non rappresentano quel che pensa e 
vuole la maggioranza dei baschi. C'è 
una chiara volontà, per l'ennesima 
volta, del governo spagnolo di schiaf¬ 
feggiare le scelte del nostro popolo. 
Questa iniziativa non favorisce né la 
distensione, né un accordo per porre 
fine a questo conflitto. Temo che la 
scelta presa dal governo edalla giusti¬ 
zia radicalizzi il clima politico in tutta 
la Spagna. In ogni caso, noi baschi 
abbiamo una grande responsabilità 
davanti a noi: trovare una soluzione 
politica a quando sta succedendo in 
questi giorni». 


Franco Mimmi 


MADRID «A/on si tratta di sospen¬ 
dere le attività di un partito poli¬ 
tico per privare i cittadini di un 
mezzo di partecipazione demo¬ 
cratica, ma di combattere una 
organizzazione terroristica»: co¬ 
sì afferma l'atto con cui il giudi¬ 
ce Baltasar Garzón ha decretato 
la sospensione di tutte le attività 
di Batasuna, braccio politico dei 
terroristi dell'Età. 

«N on abbiamo varato la Leg¬ 
ge dei partiti politici per mettere 
fuori legge una banda terrorista, 
ma per evitare che fossero presen¬ 
ti nei gioco democratico partiti 
che appoggiano politicamente il 
terrorismo»: coà ha dichiarato 
Luis de Grandes, portavoce del 
Parti do popular, quando il Con¬ 
gresso ha approvato a grande 
maggioranza l'istanza al Tribu¬ 
nale supremo di mettere fuori 
legge Batasuna. 

In queste due frasi sono per¬ 
fettamente riassunte le due azio¬ 
ni parallele con le quali la Spa¬ 
gna democratica muove il suo 
assalto, basato sulla legge e sul 
codice penale, a un gruppo che, 
nascosto dietro l’apparenza isti¬ 
tuzionale di un partito, in realtà 
è sempre stato parte costituente 
della organizzazione terroristica 
Eusko Ta Askatasuna (Libertà 
per il Paese basco), responsabile 
di 836 morti e2.367 feriti. 

È il terrorismo, e non l'indi¬ 
pendentismo, che lo Stato perse¬ 
gue. Negare questa realtà in no¬ 
medi qualche malintesa (o ma¬ 
lintenzionata) difesa della liber¬ 
tà d'espressione sarebbe assurdo, 
perché l'indagine di Garzón non 
lascia adito a dubbi: essa racco¬ 
glie tra l'altro documenti in cui 
si ammette il pagamento da par¬ 
te dèi a stessa Età di 21 milioni 
di pesetas (circa 250 mi li orni di 
lire) per una campagna elettora¬ 
le di Herri Batasuna; si eviden¬ 
zia il vincolo tra HbeEta per la 
riscossione della cosiddetta «im¬ 
posta rivoluzionaria», ovvero de¬ 
naro estorto agli inprenditori ba¬ 
schi per finanziare l'attività ter¬ 
roristica; si ricorda come Batasu¬ 
na arrivò a cedere a Età spazi 
pubblicitari elettorali. 

Sul piano politico e sociale, 
invece, si ricorderà come Batasu¬ 
na si sia sempre rifiutata di con¬ 
dannare gli attentati deil'Eta e 
anzi giustificandoli in nome di 
una pretesa «violenza» dello Sta¬ 
to. 

Ora, mentre la polizia inco¬ 
mincia a chiudere iesedi di Bata¬ 
suna (con alcuni problemi, poi- 
chéi militanti sono stati chiama¬ 
ti dal portavoce, Arnaldo Otegi, 
a concentrarsi e difendere le se¬ 
di), ecco le domande che più fre 
quentementesi ascoltano: 1) so¬ 
no opportuni, questi interventi? 
Non aumenteranno invecele fri¬ 
zioni sociali nei Paesi baschi ?2) 


Daranno un contributo reale al¬ 
la sconfitta definitiva delTEta o 
non causeranno piuttosto proble 
mi maggiori per le attese reazio¬ 
ni dei terroristi? 

L e risposte sono semplici. H a 
scritto El Pais in un editoriale: 
«Se Batasuna è uno strumento 
delTEta non può essere legale, 
indipendentemente dal fatto che 
la sua messa fuorilegge sia oppor¬ 
tuna o no... Nulla sarebbe tanto 
demoralizzante per i cittadini, e 
debilitante per la democrazia e 

10 Stato di diritto, quanto am- 
metterecheBatasuna forma par¬ 
te delTEta enonostanteciò man¬ 
tenerlo nè la legalità». 

Perché il fondamento delle 
leggi èia giustizia, e non l'oppor¬ 
tunità, la quale immediatamen¬ 
te si trasforma in opportunismo. 
È vero che il Partido popular di 
José M ara Aznar si muove come 
un elefante in una cristalleria, e 
che il merito di questa azione 
legislativa va piuttosto ascritto 
al senso dello Stato del Partito 
socialista di )osé Luis Rodriguez 
Zapatero, ma il Partito naziona¬ 
lista basco, che ha votato contro 
la messa fuorilegge di Batasuna 
proprio affermando il timore 
che ciò radicalizzi la vita sociale, 
in realtà sta solo corteggiando 
un serbatoio di voti, come ha 
sempre fatto - con responsabili¬ 
tà morali immense - negli anni 
dall’avvento della democrazia a 
oggi. 

Nei Paesi baschi, dove ormai 
nessuno si azzarda a esprimere 
in pubblico la sua opinione poli¬ 
tica per paura di una delazione 
e di un tiro alla nuca, i responsa¬ 
bili delle frizioni sodati sono i 
nazionalisti violenti, eperseguir- 

11 può solo contribuire a sanarle. 

Quanto alla seconda doman¬ 
da, nessuno si aspetta che l'azio¬ 
ne giudiziaria e quella legislati¬ 
va rappresentino una panacea, 
la soluzione immediata e defini¬ 
tiva del problema Età: è anzi pro¬ 
babile che i terroristi facciano di 
tutto per moltiplicare le loro 
azioni criminali, coà cornei gio¬ 
vani militanti di Batasuna (che 
spesso, fattià adulti, sono stati 
ritrovati nélefiledell'Eta stessa) 
faranno di tutto per incrementa¬ 
re la vandalica «lotta di strada». 

M a indubbi amente per i ter¬ 
roristi la vita à farà più difficile 
se - chiuà i rubinetti finanziari 
ufficiali, sospese le attività orga¬ 
niche presso gli organismi pub¬ 
blici come il Registro, le banche, 
i notai, ecc., impraticabili Iesedi 
di riunione, proibita la convoca¬ 
zione di manifestazioni - à otter¬ 
rà la paralià di una entità la 
quale, comescriveGarzón, sebbe 
ne non commetta attentati è da 
conàderarà ugualmenteterrori- 
sta, visto che «incita, dirige, fi¬ 
nanza e dà vita a tutto il com¬ 
plesso organizzativo, costruendo 
l'edificio comune della violenza 
che dà vita al gruppo». 


La polizia 
sfratta alcuni 
sostenitori 
del partito 
Batasuna 
a Pamplona, 
nella Spagna 
del nord 


.■■intervista 

Josepa Àlvarez Forcada 

dirigente Batasuna 



Parla il responsabile intemazionale della formazione basca, messa al bando da Garzón e dal Parlamento spagnolo 

«E sbagliato, siamo solo un partito » 




Esaltato dai fans dell’Intifada a Johannesburg, sempre più popolare nei Territori, il capo di Fatali è agli arresti in Israele accusato di terrorismo 

A Gaza e in Cisgiordania esplode la «Barghutimania» 


A Johannesburg viene celebrato co¬ 
me il «nuovo Mandela». Nei Territo¬ 
ri viene esaltato come l’eroe senza 
macchia né paura, il degno successo- 
redi Yasser Arafat. Rimosso forzata- 
mente dalla scena politica in seguito 
alla sua cattura da parte di un com¬ 
mando israeliano (il 15 aprile, a Ra- 
mallah), Marwan Barghuti, il leader 
di Al-Fatah in Cisgiordania, cresce 
nella consi derazione del Ia popolazio¬ 
ne dei Territori e nell'immaginario 
collettivo dei fans deH'l ntifada nel 
mondo. E a scalfire la popolarità del 
quarantatreenne Barghuti non sem¬ 
bra bastare il fatto che I sraele veda in 
lui un fomentatore di terrorismo. 
N el capo di accusa letto undici giorni 


fa nel tribunale distrettuale di Tel 
Aviv, Barghuti è accusato di aver isti¬ 
gato militanti di T anzim edelleBriga- 
te dei martiri di Al-Aqsa (entrambe 
emanazioni di Al-Fatah) a compiere 
sanguinosi attacchi, né Territori e in 
Israée, in cui «centinaia di persone 
sono state uccise». La prigione ingab¬ 
bia l'uomo Barghuti ma non la sua 
immagine, il suo essere simbolo vi¬ 
vente della resistenza palestinese. 
U na conferma viene dal recente son¬ 
daggio di opinionecurato dal Centro 
palestinese ricerca politica (Pcpps). 
di N ablus. Secondo il Pcpps Barghuti 
gode adesso delle simpatie dé 23% 
da palestinesi dé Territori. Un anno 
fa la sua popolarità era dél’11%. Da¬ 


vanti a lui ci sono solo il presidente 
Arafat e lo scécco Ahmed Yassin, fon¬ 
datore e guida spritutale di H amas. 
Dietro di lui, il vuoto. Per Barghuti in 
sostanza la prigionia in Israée non è 
per ora troppo penalizzante, anchese 
la stampa israeliana prevede per lui 
una condanna ad oltre un secolo di 
detenzione. Ad estenderete popolari¬ 
tà del prigioniero eccellente di Israe¬ 
le, ci pensa Fadua Barghuti, mogliedi 
Marwan e combattiva avvocatessa. 
Presente alla Conferenza Onu di 
Johannesburg, Fadua ha accostato te 
biografia dé capo di Al-Fatah a qué- 
ladi Néson Mandéa. Un paragone 
che non è piaciuto ad Allon Lié, ex 
ambasciatore di Israée in Sudafrica, 


secondo cui M andéa abbandonò te 
lotta armata quando nel 1992 vide 
cheil regimedél'aparthéd era matu¬ 
ro per un profondo cambiamento 
mentrei palestinesi scatenarono lase¬ 
conda I ntifada - sottolinea Lié - do¬ 
po che né luglio 2000 il governo gui¬ 
dato dal laburista Ehud Barak aveva 
avanzato loro un piano di pace senza 
precedenti per le concessioni in esso 
contenute, ma a differenza déla mag¬ 
gioranza degli israéiani, Liei vorreb¬ 
be tuttavia vedere Barghuti tornare 
in libertà «affinché non vada perduta 
te sua grande forza retorica«. «Egli - 
spiega l'ex amabasciatore- dovrebbe 
denunciare la lotta armata e tornare 
ad impegnarsi per una intesa politica 


basata sul progetto di due Stati sepa¬ 
rati per i due popoli». Ipotesi «fanta¬ 
politica»? Forse, ma te storia medio- 
rientaleci ha abituati a clamorose sor¬ 
prese. 11 presente, però, è ancora se¬ 
gnato da tensione e violenza. Soldati 
israéiani hanno catturato ieri a Ra- 
mallah il portavoce dé Fronte popo¬ 
lare per te liberazione déla Palestina 
(Fplp) Ali Jaradat e Bashir Khaiery, 
un membro dell'ufficio politico dé- 
l'Fplp, Immediata te reazione dé 
Fronte popolare chein un comunica¬ 
to avverte Israele: «Colpiremo dura¬ 
mente i sionisti». Intanto ieri sera 
blindati israéiani sono penetrati né 
settore controllato dall'Anp a sud di 
Gaza. u.d.g. 
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Usa: cala la fiducia dei consumatori, in aumento gli ordini 



MILANO Gli ordinativi di beni durevoli negli Stati Uniti a luglio 
hanno registrato un'impennata del tutto imprevista, più 8,7% 
(gli analisti si aspettavano una crescita deil'1,5%), ma al tempo 
stesso un altro dato congiunturale ha gelato i mercati: la fidu¬ 
cia dei consumatori ad agosto è scesa più delle previsioni, a 
quota 93,5, il livello più basso da nove mesi a questa parte. 

Un'altra serie di dati in chiaroscuro, insomma, eia Borsa, 
che pure aveva accennato un rialzo, dopo il dato sul ribasso 
della fiducia ha frenato vistosamente. Va ricordato anche che 
si tratta di un indicatore fondamentale negli Usa, considerato 
il peso di questa componente nell'andito del ciclo congiuntu¬ 
rale. 

Il dato sugli ordini, invece, rappresenta l'incremento più 
consistente dal mese di ottobre del 2001, e per di più fa riferi¬ 
mento al primo mese del terzo trimestre, dopo che nel secon¬ 
do trimestre, in base alla prima stima provvisoria, il tasso di 


aumento del Pii ha segnato un relativamente modesto più 

1 , 1 %. 

Oltre a questo, sempre per quanto riguardagli ordinativi, 
spicca in particolare un dato, relativo alla crescita del 13,5% 
degli ordini di beni capitali non rientranti nell'ambito delle 
spesemilitari. Questo significa cheanchelaspesa aziendale per 
gli investimenti, fino a questo momento il vero tallone d'Achil¬ 
le del l'economia Usa, sta cominciando a muoversi, dopo esse¬ 
re scesa nel precedente mese di giugno del 9,6%. 

Tornando alla fiducia dei consumatori, più nel dettaglio: 
gli americani che hanno progettato di comprare un’abitazione 
sono saliti infatti al 4,2% contro il 3,8% precedente, mentre 
coloro che intendono acquistare un'auto nuova sono passati al 
4% dal 3,3%. Infine, i consumatori che hanno programmato 
acquisti impegnativi per elettrodomestici nei prossimi sei mesi 
sono aumentati al 30,2% dal 28% precedente. 
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Lo scandaloso condono di Tremonti 

Bersani: favorisce Villegalità. Berlusconi preoccupato convoca un vertice 


Fetida Masocco 


ROMA Far cassa a colpi di condoni e 
dopo quello fiscale prende corpo quel¬ 
lo edilizio. Per rispettare le promesse 
elargitea pienemani in campagnaelet¬ 
torale e per «aggiustare» i conti che la 
finanza creativa di Tremonti proprio 
non riesce a far quadrare, il governo 
vuole imboccare la strada più facile 
quella che premia gli evasori fiscali e 
chi ha speculato deturpando l’ambien¬ 
te, ricavando fino a 10 miliardi di euro 
nel primo caso etra i 5 egli 8 miliardi 
nel secondo. 

E mentre fioccano le bocciature, 
dairitaliaedagli organismi internazio¬ 
nali, il governo si mostra nervoso con 
il premier che da Porto Rotondo si 
vedecostretto adaresegnali di presen¬ 
za fattiva e rende noto, tramite il suo 
portavoce, «che sta lavorando a tutto 
campo» e che ha avuto una lunghissi¬ 
ma telefonata con il titolaredeH’Econo- 
mia Giulio Tremonti per preparare la 
legge Finanziaria. Contatti analoghi 
con gli altri ministri economici e per 
tutti i leader della Casa delle Libertà la 
convocazione di un vertice «politico» 
da tenersi venerdì dopo il consiglio dei 
ministri. Inflazione, blocco delletariffe 
e la manovra economica d'autunno i 
nodi da affrontare. M entre Tremonti 
trail luscoeil brusco ha diramato una 
circolare a tutte le amministrazioni 
centrali dello Stato per avviare un che¬ 
ck-up rapido sulle spese sostenute dai 
ministeri e sulle previsioni di budget 
del 2002. L'obiettivo anche in questo 
caso ècrearelebasi per reperirerisorse 
con una «stretta» alle spese della pub¬ 
blica amministrazione valutata attor¬ 
no ai 7,5 miliardi di euro. 

Anche la Lega è 
contraria, ma solo 
perchè il 
provvedimento 
favorirebbe 
il Sud 


Un gran daffare, insomma, men- 
treuna levatadi scudi decisamente tra¬ 
sversale accompagna l'ipotesi del con¬ 
dono edilizio. Il Fondo monetario in¬ 
ternazionale non commenta diretta- 
mente ma il capodelegazione italiana 
Carlo Cottarei li ricorda al Belpaeseun 
documento redatto in giugno in cui si 


diceva un no chiaro etondo alle misu¬ 
re una-tantum per risanare i conti. 
«Tecnico», ma non negativo anche il 
parere che arriva da ambienti di Bru¬ 
xelles e anche in questo caso si puntail 
dito contro le misure-tampone a fron¬ 
te di problemi strutturali, questione 
chedi recente ha visto il governo italia¬ 


no incappare nelle iredd commissario 
agli Affari monetari Pedro Solbes. 

In casa nostra l'opposizione affila 
learmi: «Sarebbeun nuovo e inaccetta¬ 
bile attacco sia alla tutela del territorio 
e dell'ambiente che al la legalità», dico¬ 
no il responsabile economico Pierluigi 
Bersani e il responsabile delle Infra¬ 


strutture Fabrizio Vigni. L’ipotesi è 
«sciagurata» per Roberto Musacchio 
di Rifondazione Comunista, «una ver¬ 
gogna» per Angelo Bonelli dei Verdi. 
Contraria l'associazione dei Comuni 
(And) «non può sfuggire che un nuo¬ 
vo condono edilizio significa un ulte¬ 
riore segnale di tolleranza verso com¬ 
portamenti illegittimi e gravemente le¬ 
sivi del patrimonio ambientale», affer¬ 
ma il vicepresi dente Paolo Costa. Con- 
trarieCgil, CisleU il, «èl'approdo scia¬ 
gurato einevitabiledella politica impo¬ 
stata da Tremonti», commenta Beppe 
Casadio segretario confederale della 
Cgil. 

E in seno alla maggioranza tenta 
di sfilarsi la Lega, ostile al condono 
edilizio, ma ben propensa ad avallare 
quello fiscale. Per il Carroccio c'è illega¬ 
lità e illegalità e i costruttori abusivi 
meritano meno clemenza degli evasori 
fiscali: non sarà perché le «colate di 
cemento» sono quasi tutte concentrate 
al M eridione? Secondo dati Legam- 
biente nel 2001 la Campania ha tirato 
su costruzioni abusivetantequantetut- 
ta l'Italia settentrionale (poco meno di 
5 mila). Così il presidente della Com¬ 
missione Bilancio di Montecitorio 
Giancarlo Giorgetti (ma ha parlato an¬ 
che Calderoli) fa sapere al resto della 
maggioranza di «non contare sui voti 
della Lega». Critico anche il suo colle¬ 
ga al Bilancio, Giorgio La M alfa, il con¬ 
dono edilizio non fa benealla «credibi¬ 
lità delle istituzioni», afferma. In seno 
allo stesso governo puntuale arriva il 
distinguo del ministro all’Agricoltura 
Gianni Alemanno (An) «nessun atteg¬ 
giamento pregiudiziale» nei confronti 
dei condoni, dice, «si tratta di vedere le 
proposte» e soprattutto «di agire in 
tempi brevi». 


Critici i sindacati 
confederali 
Casadio: questo è 
l’approdo 
di una politica 
sciagurata 





Il Presidente 
del Consiglio 
Silvio Berlusconi 


La Cgil appoggia la protesta del 12 settembre 


MILAN0 La Cgil considera opportuna la 
manifestazione di protesta contro l'aumento 
del costo della vita indetta per il 12 stftembre 
dalle associazioni dei consumatori. Ad 
affermarlo è il segretario confederale M ariga 
Maulucci. Che sottolinea come l'impennata 
inflattiva di questi mesi sia sostanzialmente 
conseguenza del blocco della cresdta 
economica e del calo della domanda. «La 
combinazionedi questi elementi - dice 
M aulucci - segnala un’immediata perdita di 
potere d'acquisto delle retribuzioni chea 
allarma». E le soluzioni che il governo mette 


in campo sono «assolutamente inadeguate». 
«II governo sa bene - prosegue M aulucci - 
che un blocco per decrdco di prezzi e tariffe 
sarebbe fermato dalla U e. Proporlo oggi o 
agitarlo ai consumatori come soluzione alle 
loro richieste indica, o un'incapace 
superficialità o, peggio, una pura rincorsa 
strumentale di consenso mediati co». Secondo 
la Cgil servono invece investi menti 
strutturali che invertano il cido negativo, 
aiutando la ripresa verso uno sviluppo di 
qualità nel quale risulti centrale il ruolo del 
lavoro e dei suoi diritti». 




Lo ha ribadito il portavoce della Commissione 

Ue: sul patto di stabilità 
non ci sono all’orizzonte 
proposte di revisione 

MILANO Nessuna illusione. Chi aveva interpretato comepossibili¬ 
ste le parole pronunciate lunedì su nuovi parametri per valutare 
il rapporto rapporto deficit-pii si deve mettere il cuore in pace. 
Almeno per ora. «Non ci sono proposte di modifica del patto di 
stabilità» - ha ribadito ieri in modo piuttosto inequivocabile, a 
quanti continuano a fingere di non capire, governanti italiani in 
testa, il portavoce della commissione europea, Jonathan Faull. 
«Non è una novità che ogni paese possa avanzare ipotesi per una 
nuova opzione»-spiega Faull. E di tanto in tanto i paesi membri 
possono avanzare suggerimenti per nuoveopzioni. Suggerimenti 
che vengono registrati e, quando è il caso, valutati. Come è, 
appunto, il caso del governo italiano. Ma le regole del patto di 
stabilità, finchéci sono, vanno applicate. Da tutti e in tutti i paesi. 

Così, allo stato delle cose, non è contemplato alcun cambia¬ 
mento. Anche perché - è la convinzione, più volte ripetuta, di 
Bruxelles - «il patto di stabilità non è una camicia di forza, ma 
una garanzia per l'economia europea e per il suo funzionamen¬ 
to». E secondo la Ue, negli ultimi 
anni, si è di mostrato valido. 

Ma allora la possibilità di 
non conteggiare, ai fini del deficit 
pubblico, lespeseper investimen¬ 
to comeri pestamente caldeggia¬ 
to da Palazzo Chigi? Nemmeno 
su questo a Bruxelles sono in di¬ 
scussione esenzioni. «Abbiamo 
definizioni chiaredi ciò checosti- 
tuiscespesa pubblica in rapporto 
al patto di stabilità - è la risposta della commissione - e quelle 
definizioni, che sono ben conosciute, si applicano a tutti gli stati 
membri». 

Del resto anche a Roma, dentro la maggioranza di governo, 
si alza qualche voce critica davanti a questa ventata di spinte 
revisioniste. Tra queste, quella del presidente della commissione 
Finanze della Camera, Giorgio La M alfa. «Un allentamento del 
patto - dice La M alfa - ridarebbe ai governi quei poteri di deficit 
che avevano perso negli anni scorsi. Sono molto preoccupato di 
vedere modificato il trattato perfareun passo indietro». E conclu¬ 
de: «una modifica nel senso proposto in questi giorni avrebbe 
riflessi negativi sulla moneta unica». 

Ma una piccola lezione all'Italia, in questa materia, viene 
anche dal governo - di centrodestra - francese. Ieri era stato 
richiamato dallacommisioneUeal rispetto dei patti. Quasi una 
strigliata. Ma poche ore dopo, attraverso il suo portavoce, Parigi 
ha ribadito la propria volontà di mantenere gli impegni presi a 
livello europeo. Con l'obiettivo di arrivare vicino al pareggio di 
bilancio nel 2004. «Gli impegni europei - ha detto in una confe¬ 
renza stampa- saranno rispettati». Parole simili a quelle pronun¬ 
ciate aM'indomani dell'alluvione dal ministro delle Finanze tede¬ 
sco, Hans Heikel. È vero. Il premier transalpino, Jean-Pierre 
Raffarin, aveva nei giorni scorsi posto dubbi sulla capacità del 
paese di raggiungere una crescita del 3 per cento il prossimo 
anno, condizionesulla basedella quale la Francia si era impegna¬ 
ta singolarmente con gli altripaesi membri a manteneregli obiet¬ 
tivi di bilancio. M a i patti sono patti. E vanno rispettati. Almeno 
a Parigi ea Berlino. 


La Francia richiamata 
al rispetto del 
rapporto deficit-pii 
Parigi: manterremo 
gli impegni 


I consumatori chiedono il blocco dei premi e vogliono incontrare il premier e non solo Marzano. L’opposizione boccia il «decreto tampone» 

Re auto, arriva la commissione d’indagine 


MILANO È scontro sempre più 
aspro sul frontedel caro tariffedel- 
l'Rc auto. Tra consumatori e com¬ 
pagnie di assicurazione. Tra com¬ 
pagnie e governo. Tra consumato¬ 
ri egoverno. E anche dentro lestes- 
se associazioni dei consumatori 
che chiedono di incontrare Belu- 
sconi e npon solo Marzano, altri¬ 
menti non si presenteranno. Al cen¬ 
tro, l'ipotesi di un blocco delletarif¬ 
fe. M a non solo. 

L'Ania, anzitutto. L'associazio- 
necheriuniscelecompagniedi as- 
sicurazionesi difende. Dice che ol¬ 
treagli aumenti ci sono state anche 
riduzioni. M a soprattutto diceche 
i veri responsabili del caro premi 


vanno ricercati altrove. Cioè nella 
riforma che tarda a venire. E nel¬ 
l'inerzia parlamentare che ha bloc¬ 
cato da sette mesi la riforma del 
settore. L’Ania, però, indica anche 
la strada da seguire. Con la riforma 
da approvare «subito» - sostiene - 
vanno reintrodotte anche le nor¬ 
me, a suo tempo stralciatedalla Ca¬ 
mera, sulla riparazione diretta dei 
veicoli e sull'esclusione dal risarci¬ 
mento dei «costi legali impropri» 
nel caso in cui l'impresa liquida il 
sinistro nei termini di legge. Per 
stabilizzare i premi non ci sarebbe 
altra strada. 

I ntanto, però, contro «assicura¬ 
zione selvaggia» è pronta ad entra¬ 


re in azione la commissione d'in¬ 
chiesta del Senato. Lo ha annuncia¬ 
to il presidente della Commissione 
Attività produttive, Francesco Pon¬ 
tone. Il via libera di Pera c’è già. 
L'inizio dell'attività dovrebbe avve¬ 
nire il 3 settembre. Il compito della 
commissione sarà quello di analiz¬ 
zare e comprendere il funziona¬ 
mento deil'Rc auto. Verificare i 
guadagni dellecompagnieeindivi- 
duare gli strumenti per garanti re la 
trasparenza e la tutela degli utenti. 
«L'obiettivo - dice Pontone - èrea- 
lizzarelasvoltaavantaggiodei con¬ 
sumatori». Anche bloccando il pa¬ 
rametro di territorialità che pena¬ 
lizza soprattutto il Sud. 


Le proposte avanzate, però, 
non convincono i consumatori. Le 
associazioni condividono, sì, la de¬ 
cisione di avviare una commissio- 
ned'indagine, ma invitano il gover¬ 
no a confrontarsi con i problemi 
reali del settore. E chiedono un te¬ 
sto unico sulleassi cu razioni chein- 
troduca i meccanismi di una «vera 
concorrenza». Soprattutto, però, 
contestano il continuo appellarsi 
dell'Ania alle regole della concor¬ 
renzialità e del mercato. E alcune 
di loro chiamano in causa l’anti- 
trust perché indaghi sulla possibile 
esitenzadi un cartello tra le di verse 
compagnie al la base dei rincari. 

Anche l'ipotesi di ricorrere ad 


un decreto leggenon trova l'unani¬ 
mità. N emmeno sul fronte di quan¬ 
ti si sono apertamente schierati 
contro i rincari. Contro il ricorso 
al decreto si è pronunciata la sena¬ 
trice della M argherita Patrizia To- 
ia. Il motivo? «Sul l'Rc auto - dice - 
è in atto un duro scontro all’inter¬ 
no della Casa delle libertà che il 
ministro Marzano intende aggira¬ 
re ricorrendo allo strumento del 
decreto». Senza contare, poi, il ri¬ 
schio, concreto, di metterein cam¬ 
po nient’altro che un provvedimen¬ 
to tampone. I ntanto AdusbefeCo- 
dacons tornano a chiedere il bloc¬ 
co delletariffe. M entrel’Adoc pun¬ 
ta sulla riforma. 


Re auto, i rincari 

Alcuni esempi dei rincari previsti 
per il prossimo autunno 
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Fonte: Ministero delle Attività Produttive 
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Petrolio a livelli record 

MILANO / venti di guerra all'Iraq fanno impennare 
il prezzo dal petrolio. Ieri a Londra ha toccato il 
massimo dai giorni successivi all'll settembre, a 
27,92 dollari per barile, con un rialzo dal 3,5%, a 
valere sui greggio con consegna ad ottobre. Anche a 
New York, nelle contrattazioni elettroniche al New 
York Mercanti le Exchange, i prezzi sonoin rialzo, 
più 0,9% a ridosso dei 30 dollari per barile (29,53 
dollari, con riferimento in questo caso sul prodotto 
con consegna a settembre). 

Il nuovo balzo delle quotazioni, dopo alcuni giorni 
di ribasso, èimmediatamente successivo alle 
dichiarazioni fatte dal vicepresidente degli Stati 
Uniti, DickChenfy, che ha nuovamente messo in 
preallarme gli operatori sulla possibilità di una 
guerra all'Iraq. «L'impressione è che una guerra sia 
più viana di quanto pensassimo», ha commentato 
ieri M ohammed Sheikh-Kadir, analista di Rhein 
Oal Ltd., una consociata di RweAg, la terza 
maggiore società europea nel comparto delle 
Utilities 

L'attesa è inoltre per la comunicazione, prevista 
nél'arco di poche ore, de dati che saranno forniti 
dal l'A meri can Petroleum Insti tute sulla consistenza 
delle scorte Usa, chesecondo leindicazioni degli 
analisti dovrebbero registrare una flessione dello 
0,8%, con un calo di 1,7 milioni di barili. 


Il direttore Sammartino conferma il programma di lancio per l’Umts. «Nel 2003 contiamo di raggiungere un milione di clienti» 

Supertelefonino, H3G sarà pronta a fine anno 


MILANO «Naturalmentesperiamo di 
non fare come quello che andava 
contro mano in autostrada e pensa¬ 
va che erano gli altri ad aver sbaglia¬ 
to strada». L'esempio del direttore 
Affari generali di H3G, Giuseppe 
Sammartino, è di quelli buoni. Ed è 
servito a spiegare la scelta strategica 
fatta dall’operatore telefonico H3G: 
quella di portare avanti i programmi 
suirUmts, i cellulari di terza genera¬ 
zione, con i tempi indicati. 

Sammartino, H3G è rimasta 
l'unica società che in Europa 
ha confermato il lancio del- 
l'Umts entro il 2002. Non lo 
trova strano? 

«No. Il motivo per cui gli altri si 
ritirano mentre noi andiamo avanti 
èil loro grado di indebitamento. Tut¬ 
ti noi tendiamo ad avereuna memo- 
riacorta, ma tra lafinedegli anni '90 
e il 2001 sono state fatte campagne 
di shopping dissennate. Ora tra le 


scelte che stanno facendo per ridur- 
rela loro esposizionec'èanchequel- 
ladi ritarsi daH'Umts». 

Mentre H3G sta facendo un 
percorso inverso? 

«Sì, noi abbiamo venduto all'ot¬ 
tobre del 1999 Orange, che è stata 
l'azienda di telefonia mobile più pa¬ 
gata del mondo (9mila euro per 
cliente). Da Orange abbiamo ricava¬ 
to una plusvalenza di 40 miliardi. 
Daqui la scelta di lasciare la seconda 
generazione di telefonai e di scom¬ 
mettere di rettamente sul nuovo». 
Scommessa che però tutti han¬ 
no mollato. Non avete paura 
che possa risolversi anche in 
un fiasco? 

«Per questo ne riparleremo fra 
dueanni. Non credocheleprobabili- 
tà di successo siano in mano a quelli 
che non hanno risorse. Il punto è 
che queste soci età non possono per¬ 
mettersi il lusso di continuarea spen¬ 



dere perchè hanno un bilancio disa¬ 
strato. Prenda comeesempio laTele- 
com, una delle meno indebitate. È 
chiaro che Tronchetti punti a una 
società come Tim con forti utili e 
necessaria a ripagare il debito chec'è 
in casa madre, mentre decida di non 
investi rein nuove tecnologie per pa- 
uradi perderela riserva di clientela». 
A proposito di clienti. Quanti 
ve ne aspettate? 

«Alla fine del 2003 speriamo in 
un milionedi quelli buoni». 

Che sarebbero? 

«Quelli che hanno una maggio¬ 
re capacità di spesa. E che sono il 
15-20% in mano agli attuali gestori, 
machefanno il 60-80% del loro fat¬ 
turato. Al lancio copriremo il 40% 
della popolazione (il bando fissava il 
limite al 10%) ». 

Quanti siti avete fino a questo 
momento? 

«Dopo l’accordo con Blu, per 59 


milioni, allafinedi quest'anno 2200. 
Per marzo 2003, tremiladuecento». 

Da poco avete acquistato una 
licenza anche in Finlandia. Vi 
espanderete ancora? 

«Se ci sarà l’opportunità sì, ma 
non è facilissimo al momento. Non 
in Francia e Germania dove i costi 
sono pesanti eun mercato complica¬ 
to». 

Gli scettici contro l'Umts pun¬ 
tano il dito anche sulla scarsa 
tecnologia? 

«Questo èfalso. È vero chei tele¬ 
fonia hanno bisogno di essereanco- 
ra testati, ma ciò è accaduto anche 
con i Tacs nel 1990 con il Gsm nel 
1992. La nostra scommessa è che la 
nuova tecnologia consentirà di avere 
delle funzioni inedite. Il paragone è 
che possa accadere quello che è suc¬ 
cesso con la Tv a colori. Tutti aveva¬ 
no quella in bianco e nero ma alla 
fine l’hanno comprata. ro.ro. 


Piazza Affari riscopre anche la Fiat 


II Lingotto recupera quasi il 20%. Gli effetti degli ecoincentivi e il piano di cessioni 


Ikea 

Per dodici mesi 
prezzi ribassati (-1%) 


Roberto Rossi 


MILANO Continuano gli acquisti 
sul titolo Fiat. Come non succede¬ 
va da molto tempo. Da quando 
cioè, nei primi giorni di agosto, la 
società era tornata sotto quota die¬ 
ci euro, a livelli che non toccava 
dal settembre del 1992. Paura dei 
debiti, ti more di un effetto Brasile, 
sta di fatto che nel giro di pochi 
giorni il titolo era sceso in maniera 
eccessiva. 

M a agosto è un mese sorpren¬ 
dente: in pochi giorni la Fiat ha 
riguadagnato poco meno del 20% 
(anche ieri è salito del 2,24%). «Il 
titolo - ha detto un operatore di 
piazza Affari - ha trovato unastabi- 
iitàintornoai 12 euro». Una quota¬ 
zione che appare però lontana da 
quella di aprile. Quando Fiat lan¬ 
ciò un aumento di capitale facen¬ 
do pagareai sottoscrittori 15,50 eu¬ 
ro. 

Che cosa è cambiato rispetto a 
agli ultimi tempi?Sicuramentealla 
ripresa hanno contribuito le rico¬ 
perture sulle attese legate alla ri¬ 
strutturazione del gruppo. La pro¬ 
babile cessione del 51% di Fidisè 
stata una delle componenti mag¬ 
giori. Un'operazione che ha gene 
rato fiducia attorno al riassetto del 
Lingottoeche ha convinto gli ope 
ratori a comprare, in gergo a non 
ri manere corti, certi che nel prossi¬ 
mo futuro il titolo potrà salire an¬ 
cora. 

La decisione è stata maturata 
subito dopo quella fatta da Gene 
ral Motors. «Non siamo più inte 
ressati all'opzionesu Fidis»aveva¬ 
no fatto sapere da Detroit (che pu¬ 
re come partner di Fiat auto al 
20% gli sarebbe spettato), aprendo 
di fatto la strada al pool di banche 
formato da Unicredito, IntesaBci, 
San Paolo-Imi eCapitaliaall'acqui¬ 
sto del 51% della finanziaria attiva 
nel credito al consumo finalizzato 



Uva di Taranto 

Appello al governo 
per salvare il lavoro 

TARANTO Vertice a Taranto, convocato dal sindaco Ros¬ 
sana Di Bello ed al qualehanno partecipato Cgil,Cisl e 
Uil e leforze imprenditoriali, in vista dell'incontro tra 
le parti il 5 settembre a Roma presso il ministero delle 
Attività produttive sul complesso siderurgico deU'l Iva. 
Il suo futuro è infatti minacciato dalle decisioni del 
Gruppo Riva di spegnere quattro batteri e del I e co keri e, 
come ordinato dalla magistratura perchè inquinanti, 
con il conseguenteridimesionamento dello stabilimen¬ 
to. 

Al terminedeH'incontro è stato approvato un docu¬ 
mento che sarà inviato al governo, ove si evidenzia la 
necessità di difendere lo stabilimento siderurgico, «da 
sempre patrimonio della realtàjonica», con lesue capa¬ 
cità produttiveegli attuali livelli occupazionali. Conte¬ 
stualmente è stata consi derata i mpresci ndi bi le l'assolu¬ 
ta ecocom pati bi I izzazione del la fabbri ca ai fini ambien¬ 
tali, ritenendo necessario a tal fine un accordo di pro¬ 
gramma per Taranto capace di realizzare sia la difesa 
dello stabilimento, sia un complessivo risanamento am¬ 
bientale dell'area. Il governo inoltre dovrà coordinare 
un'azione di controllo e prevenzione in materia am- 
bientalefacendo divenireil capoluogojonico un labora¬ 
torio nazionale di risanamento eco-sostenibile. 


Il presidente 
della Fiat 
Paolo Fresco 
insieme a 
Gabriele Galateri 
Del Bo/Ansa 


all’acquisto di auto nuove e usate. 

L'operazioneoltrea comporta¬ 
re un incasso valutato al massimo 
su un miliardo di euro, servirà a 
deconsolidaredebiti per 8 miliardi 
di euro. Per alcuni poi Fiat si sareb¬ 
be comunque garantita la possibili¬ 
tà di rientrare in possesso di Fidis: 
nell'accordo quadro sottoscritto a 
maggio tra Fiat e i quattro istituti 
alla guida del pool bancario impe 
gnato nel piano di riduzione del¬ 
l'indebitamento del Lingotto, sa¬ 
rebbe infatti già contenuta un'op- 


zionecall sul 51% di Fidisdaeser¬ 
citarsi tra due anni. Di più se ne 
saprà il 12 settembre, quando nel¬ 
l'assemblea straordinaria i soci rati¬ 
ficheranno l'accordo. 

Ma dietro il recupero del Lin¬ 
gotto ci sono anche altre ragioni. 
Si parla, ad esempio, di un positi¬ 
vo effetto sullevenditedegli ecoin¬ 
centivi: niente di straordinario, 
ma ci sarebbero segnali di un'inv- 
bersionedi tendenza dopo i crolli 
della prima parte dell’anno sul 
mercato dell'auto. Quindi c'èil ca¬ 


so Italenergia e il buon esito del 
collocamento del bond. Il prestito 
obbligazionario della società è sta¬ 
to il primo passo di un piano di 
ristrutturazione finanziaria del 
gruppo Edison da 4 miliardi di eu¬ 
ro complessivi. 

E sempre sul piano di riassetto, 
a Torino ieri si è svolto un incon¬ 
tro fra i soci Italenergia. L'argo¬ 
mento ha riguardato i prossimi 
passi della ristrutturazione della 
Edison. Dopo il collocamento del 
bond da 900 milioni, i soci (che si 


trasferiranno in Italenergia bis) 
stanno negoziando un prestito ob¬ 
bligazionario da 1 miliardo desti¬ 
nato a Edison. 

Composto da 950 milioni di 
obbligazioni garantite dal socio 
Edf e da 100 milioni di warrant 
che verranno sottoscritti da tutti 
gli azionisti di Italenergia, dovreb¬ 
be essere girato a Edison entro la 
fine di settembre. Dopodiché la 
già deliberata fusione di Edison in 
Italenergia dovrebbe avere effica¬ 
cia. 


Prezzi bloccati per un anno. Così il gruppo 
svedese, famoso nel mondo per l'arredamento 
economico e fai-da-te risponde al carovita. 
«Per il sesto anno consecutivo - afferma una 
nota del gruppo - l’Ikea abbassa i prezzi dei 
propri prodotti, con una diminuzione 
deH'1%». Ciò - spiega la nota - grazie alla 
«razionai izzazione della distribuzione e al 
maggior potere contrattuale presso i fornitori». 
Quindi tutti prodotti presenti sul catalogo che 
verrà distribuito in 8 milioni di copie avranno 
- conclude la nota - prezzi bloccati fino al 28 
agosto 2003. 


Siemens 

Altri 700 tagli 
entro l’anno prossimo 

Il gruppo industriale tedesco Siemens ha in 
programma entro settembre 2003 di tagliare 
altri 700 posti di lavoro nel settore della 
telefonia mobile(ic mobile). Lo ha reso noto 
un portavoce della società. I n totale i 
licenziamenti in questo setto re saranno 5.300. 
le mobileha registrato nel terzo trimestre 
perditeebit di 9 milioni di euro. 


Inflazione 

Fmi: corretto 
il metodo Istat 

Il Fondo monetario internazionale «non ha 
motivo di ritenere che vi sia una grossa 
distorsione, anzi che ci sia una qualche 
distorsione nella rilevazione statistica 
deH'indicedei prezzi al consumo fatta 
dall'lstat». Lo ha detto Carlo CottareiIi, capo 
della delegazione per l'Italia del Fondo. 

CottareiIi ha ribadito l«'opportunità di 
rilevazioni regionali dell'inflazione» non per la 
misurazione del dato - ha spiegato - ma «per 
valutare altre questioni, come la 
differenziazione salariale tra le diverse aree del 
paese e la capacità di spesa». 


Sulle spiagge e nelle discoteche è difficile trovare personale regolarmente assunto. La mobilità da posto a posto è altissima, tanto da rendere impossibile al sindacato avere punti di riferimento 


Rimiri, lavorare in nero nella capitale del divertimento 


Luca Mirone 


I Tour approda a Rimini, capita- 
leitalianadel le vacanze. Il settoreecono¬ 
mico di punta è, ovviamente, quello turi¬ 
stico: chilometri di spiagge 
e, soprattutto, discoteche. I 
dati dell’lstat evidenziano 
una imprenditorialitàdiffu- 
saecon un 95% di aziende 
con meno di 10 dipenden¬ 
ti. Questo dato è riconduci¬ 
bile al carattere prettamen¬ 
te stagionaledeH’attività tu¬ 
ristica, con tassi di disoccu¬ 
pazione quasi nulli nel periodo estivo. 
M erisSoldati, segretaria provincialedel- 
la Cgil di Rimini: «Da un'indagine del¬ 
l’ispettorato del lavoro del 2001 risulta 
che il 29% dei lavoratori sono irregolari, 
di essi il 19% è totalmente in nero. Su 
975 aziende visitate 610 non sono in re 
gola. Qui da noi c'è un vero e proprio 
turn over, nel senso che difficilmente 


ILTOUia 
DEI DIRITTI 
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per due anni di seguito. Il sindacato ha 
grosse difficoltà a trovare interlocutori 
stabili». 

M arco della segreteria Cgil ci spiega 
come funziona il "divertimentificio": «Il 
mondo delle discoteche è un marasma. 
Sono carrozzoni da 300 per¬ 
sone che lavorano senza al¬ 
cun tipo di regolamentazio¬ 
ne. È tutta gente che spesso 
ha già un contratto con le 
40 ore settimanali, quindi 
per andare la sera ad 
"arrotondare" deve lavora¬ 
re per forza in nero. U n bari¬ 
sta, unacubista, un pr, para¬ 
dossalmente vedono il lavoro in nero 
come una possibilità in più per fare sol¬ 
di, considerato checomunquesi guada¬ 
gna bene». La precarietà del lavoro è in¬ 
vece un limite quando si fa un mestiere 
pericoloso. 

Andrea, marinaio di salvataggio: «lo 
ho 300 metri di spiaggia da sorvegliare 
per 500 metri di balneazione e sono re- 


J 


una persona lavora in uno stesso posto sponsabile penalmente e civilmente del 


Cgil, in battello sul Garda 
per difendere l’articolo 18 

M ILANO Un battello della Navigar- 
da addobbato con bandiere e 
manifesti e munito di 
altoparlanti, batterà i principali 
centri ddla sponda bresciana del 
lago di Garda - Desenzano, 
GardoneRiviera, Salò, Sirmione, 
M aderno - il prossimo 3 
settembre. 

L'iniziativa è della Camera del 
lavoro di Brescia e si inquadra 
nella campagna nazionale della 
Cgil per la raccolta di firme 
finalizzata alla difesa dà farti colo 
18 e all'estensione dei diritti dei 
lavoratori. La Cgil bresciana è 
impegnata a raggiungere 
l'obiettivo delle 130mila firme 
entro metà ottobre. 


mio lavoro. Se facendo un massaggio 
cardiaco rompo una costola al bagnante, 
posso anche ricevere una richiesta di ri¬ 
sarcimento. L'azienda spesso ci vede co¬ 
me un peso, comunque c'è la tendenza a 
tagliare i costi, lo e i miei colleghi ci 
stiamo mobilitando per chiedere mag¬ 
giori investimenti sulla sicurezza, pro¬ 
prio per la pericolosità del nostro lavo¬ 
ro». Andrea è comunque fortunato per¬ 
ché ha un contratto, merce rara da que¬ 
ste parti. 

Gli chiediamo che senso abbia per 
lui la battaglia sull’articolo 18: «La galas¬ 
sia infinita di giovani che come me han¬ 
no dei contratti a termine deve porsi il 
problema di avere maggiori tutele. Nel 
nostro settore noi abbiamo finora godu¬ 
to del diritto di riassunzione, eppurestia- 
mo assistendo ad un tentativo forte da 
parte delle istituzioni di cancellare que¬ 
sta forma di tutela. U no stagionale que¬ 
sta cosa non se la può permettere». 

Nel settore alberghi ero la conflittua¬ 
lità tra datori di lavoro e dipendenti è 
alta. Filomena fa la cameriera ai piani di 


un albergo a 4 stelle: «Non ho orari, i 
turni cambiano di settimana in settima¬ 
na a totale discrezione del principale. Le 
mansioni previste da contratto non so¬ 
no rispettate, perché io faccio tutto in 
quell'albergo anche se dovrei soltanto or- 
dinarelestanze. Le retribuzioni sono for¬ 
fettarie e onnicomprensive sulla base di 
una contrattazione annuale ed individua¬ 
le. La Cgil ci hafatto garantirela retribu¬ 
zione come da contratto nazionale». 

La precarietà non èsoltanto preroga¬ 
tiva degli addetti al turismo. Roberta la¬ 
vorava in un’aziendadi forniturealimen¬ 
tari per alberghi. È stata licenziata. «Per 
10 anni ho lavorato con un contratto da 
operaia nonostante facessi amministra¬ 
zione, così l'azienda ha risparmiato pa¬ 
recchi contributi. M i sono iscritta al sin¬ 
dacato per tutelarmi rispetto alla man¬ 
canza di ferie, permessi e straordinari 
obbligatori. Da lì in poi hanno comincia¬ 
to a massacrarmi». 

Oggi la carovana si trasferisce al Li¬ 
do delle Nazioni, a Ferrara. 

a cura di Studenti.it 
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L'ECO della STAMPA è tra i più importanti operatori 
europei nell'industria del MEDIA MONITORING. 

Essere un partner affidabile per chi - in qualsiasi struttura 
pubblica o privata - operi nell'area della comunicazione 
o del marketing è da oltre 1 OO anni la nostra mission. 
Anche grazie ai servizi di ECOSTAMPA Media Monitor SpA 
(media monitoring, software, web press release, 
media analysis, directories. ..) ogni giorno migliaia di 
nostri Clienti accrescono l'efficacia delle loro Direzioni 
Marketing e Comunicazione, disponendo di maggiori 
risorse interne da dedicare alle attività con più alto 
valore aggiunto. 
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I Tel 02 . 748113.1 - Fax 02 . 748113.444 
E-mail sales.dept@ecostampa.it 


www.ecosta mpa.it 
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Gli interessi effettivi al 2,42 per cento. All’asta domanda doppia rispetto all’offerta 

Bot: più richieste, giù i rendimenti 


Arthur Andersen paga 60 milioni di dollari a dipendenti e investitori 

Per lo scandalo Enron arrivano 
i primi risarcimenti miliardari 


1 CAMBI j 

1 euro 

0,9774 dollari +0,007 

1 euro 

115,4600 yen -0,670 

1 euro 

0,6400 sterline +0,002 

1 euro 

1,4697 fra svi. -0,000 

1 euro 

7,4253 cor. danese +0,000 

1 euro 

30,6920 cor. ceca +0,101 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

7,3805 cor. norvegese -0,009 

1 euro 

9,1340 cor. svedese +0,002 

1 euro 

1,7666 dol. australiano -0,018 

1 euro 

1,5154 dol. canadese +0,006 

1 euro 2,0727 dol. neozelandese -0,003 

1 euro 

246,0500 fior, ungherese +0,650 

1 euro 

0,5734 lira cipriota -0,000 

1 euro 

226,6621 tallero sloveno +0,139 

1 euro 

4,0723 zloty poi. +0,017 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,57 

2,88 

Bot a 6 mesi 

98,51 

2,81 

Bot a 12 mesi 

96,96 

2,81 

Bot a 12 mesi 

97,09 

2,94 


Borsa 

Scatto finale per la Borsa 
Valori di Milano , che ha 
chiuso ieri sui massimi del¬ 
la seduta dopo un avvio al¬ 
l’insegna della prudenza in 
attesa dei nuovi dati ma- 
cro americani. Il Mibtel ha 
chiuso con un rialzo 
del 11,93 per cento, snob¬ 
bando il netto calo deH’in- 
dice di fiducia dei consu¬ 
matori Usa, ai minimi da 
nove mesi, e il conseguente 
sbandamento di Wall Stre¬ 
et. Al centro degli acquisti 
bancari e assicurativi, ac¬ 
compagnati dalle Eni rinvi¬ 
gorite dallaumento del 
prezzo del greggio, e dai te¬ 
lefonici. Nuovo rialzo per 
Alitalia, dopo la buona per¬ 
formance di ieri, mentre lo 
spunto isolato di alcuni tec¬ 
nologici ha sostenuto un 
Nuovo Mercato piuttosto 
incolore (più 0,44 per cen¬ 
to). 


MILANO Limatura dei rendimenti 
per i Bot semestrali messi ieri al¬ 
l’asta dal T esoro. Mala domanda è 
stata comunque doppia rispetto al¬ 
l’offerta. 

I titoli hanno registrato un ren¬ 
dimento lordo composto del 
3,256% (in calo di 43 centesimi di 
punto) eun rendimento lordo sem- 
plicedd 3,231% (in calo di 41 cente¬ 
simi). Il calo dei rendimenti per i 
Bot semestrali, rispetto all’ultima 
asta del 26 luglio, è stato inferiore a 
quello registrato dagli altri titoli a 
breve nell’asta di metà mese. Il 12 
agosto i Botatremesi ead un anno 
avevano infatti registrato una ridu¬ 
zione superiore rispettivamente a 2 
ea 3 decimi di punto (in particolare 
titoli trimestrali avevano registrato 
una contrazione di 0,219% punti 
scendendo al 2,933%, sotto la soglia 
del 3%). I Bot annuali, invece, ave¬ 
vano segnato una contrazione di 


0,349 punti, con rendimenti scesi al 
3,271 che in pratica sono ora supe¬ 
riori solo di 40 centesimi a quelli 
dei titoli semestrali. 

I dati dell'asta di ieri, inoltre, 
mostrano cheil calo dei rendimenti 
registrati per i titoli di Stato a breve 
termine non ha spaventato gli inve¬ 
stitori: la domanda èstata il doppio 
delTofferta. A frontedi 7.250 milio¬ 
ni di titoli offerti, infatti, la richiesta 
ha superato i 15mila milioni. Il prez¬ 
zo di aggiudicazione medio ponde¬ 
rato è stato pari a 98,393. 

Arrivano al 2,42% (capitalizza¬ 
zione semplice) e 2,44% (compo¬ 
sta) i rendimenti effettivi che i ri¬ 
sparmiatori percepiranno dai Bot 
messi all'asta. È quanto si ricava dal¬ 
le elaborazioni fornite da Assiom, 
l'associazioneitalianadegli operato¬ 
ri del mercato dei capitali nata dalla 
fusione di AssobateAiote. 

la.ma. 


MPS Finance: 
cartolarizzazione 
per 1.738 milioni 

SIENA MPS Finance organizza 
per Banca M onte dei Paschi, 
Banca Toscana, Banca Agricola 
Mantovana e Banca 121 
un'emissione di titoli asset 
backed, per un importo 
complessivo di 1.738 milioni di 
euro. Il portafoglio cartolari zzato 
- informa una nota - è costituito 
da finanziamenti personali 
garantiti da pegno su strumenti 
finanziari. Si tratta della prima 
cartolarizzazione multioriginator 
dà Gruppo M PS in cui M PS 
Finance agisce da unico arranger. 


NEW YORK Arrivano i primi risar¬ 
cimenti per i dipendenti egli inve¬ 
stitori della Enron, il gigante ener¬ 
getico americano fallito tra gli 
scandali elecui conseguenze, an¬ 
che politiche, sono ancora tutte 
da valutare. 

Andersen Worldwide, la rete 
mondiale (Usa esclusi) di società 
di revisionechefa capo ad Arthur 
Andersen pagherà infatti 60 milio¬ 
ni di dollari di cui 40 andranno ai 
dipendenti e agli investitori e 20 
ai creditori dell’ex colosso del¬ 
l'energia il cui crac ha aperto la 
lunga edeprimentestagionedegli 
scandali finanziari a Wall Street. 

L’entità del risarcimento èsta¬ 
ta concordata in sede processuale 
e chiude la causa intentata presso 
la corte federale di Houston dagli 
investitori e dagli ex dipendenti 
di Enron, cheaccusavano il grup¬ 
po di revisione di aver coperto le 


frodi contabili messe in atto dai 
dirigenti della Enron. 

Ma la conciliazione non chiu¬ 
de affatto la partita: gli avvocati 
che assistono coloro che hanno 
promosso l'azione legale conside¬ 
rano i 60 milioni di dollari come 
un semplice acconto. 

Il grosso dei risarcimenti, in¬ 
fatti, potrebbe arrivare dalle cau¬ 
se intentate contro la stessa En¬ 
ron e alcune banche che avrebbe¬ 
ro aiutato il gruppo a ottenere 
nuovi finanziamenti pur sapendo 
chelasituazioneera già irrimedia¬ 
bilmente compromessa e che la 
bancarotta sarebbe stata immi¬ 
nente. 

In effetti, i 60milioni di dolla¬ 
ri cheAndersen Worldwide verse¬ 
rà sono solo una goccia nell'ocea¬ 
no dei 29 miliardi di dollari di 
perdite subiteda dipendenti, inve¬ 
stitori e creditori del gruppo. 


AZIONI 


Q 


m 


H 


□ 


s 


H 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3998 

2,06 

2,08 

3,37 

-29,88 

27 

1,78 

3,75 


107,38 

ACEA 

11023 

5,69 

5,72 

2,14 

-24,69 

173 

4,47 

7,58 

0,1800 

1212,41 

ACEGAS 

11664 

6,02 

6,08 

1,30 

-10,72 

5 

5,42 

7,35 

0,3400 

214,32 

ACQ MARCIA 

475 

0,25 

0,25 


-10,71 

23 

0,24 

0,30 

0,0207 

94,74 

ACQ NICOLAY 

4295 

2,22 

2,35 

6,11 

6,38 

0 

1,91 

2,50 

0,0800 

29,76 

ACQ POTABILI 

27127 

14,01 

14,01 

-3,65 

5,34 

0 

12,00 

14,82 

0,1100 

114,22 

ACSM 

3311 

1,71 

1,72 

1,18 

-27,33 

6 

1,56 

2,57 

0,0500 

63,61 

ACTELIOS 

13194 

6,81 

6,82 

6,97 


356 

1,79 

9,26 


115,84 

ADF 

25446 

13,14 

13,12 

-0,61 

-1,68 

1 

12,28 

15,97 

0,2400 

118,73 

AEDES 

6428 

3,32 

3,34 

0,51 

-9,58 

26 

3,19 

4,45 

0,1400 

308,84 

AEDESRNC 

5691 

2,94 

2,98 

1,53 

0,49 

7 

2,89 

3,86 

0,1500 

12,34 

AEM 

2618 

1,35 

1,37 

1,10 

-39,67 

2051 

1,17 

2,24 

0,0420 

2433,66 

AEMTO 

3063 

1,58 

1,58 

-0,57 

-11,57 

75 

1,39 

2,33 

0,0340 

547,86 

AIR DOLOMITI 

23841 

12,31 

12,30 

-0,30 

33,90 

15 

9,20 

13,57 


102,51 

ALITALIA 

667 

0,34 

0,35 

2,49 

-51,23 

63291 

0,30 

0,73 

0,0413 

1188,95 

ALLEANZA 

16611 

8,58 

8,68 

3,59 

-30,40 

2689 

6,91 

12,53 

0,1600 

7260,77 

AMGA 

1799 

0,93 

0,93 

2,49 

-17,28 

95 

0,85 

1,15 

0,0150 

302,83 

AMPLIFON 

36698 

18,95 

18,99 

-1,55 

-1,53 

3 

18,26 

24,45 

0,0500 

371,88 

ARQUATI 

1892 

0,98 

0,98 

-0,88 

-3,71 

6 

0,77 

1,82 

0,0100 

23,99 

ASM BRESCIA 

3336 

1,72 

1,71 

-2,40 


187 

1,72 

1,85 


1238,58 

ASTALDI 

4519 

2,33 

2,44 

9,61 


1189 

2,09 

3,05 


229,72 

AUTOTO MI 

14900 

7,70 

7,74 

1,69 

12,36 

22 

6,07 

8,56 

0,3600 

677,16 

AUTOGRILL 

20062 

10,36 

10,35 

0,50 

-0,46 

433 

9,34 

13,06 

0,0413 

2635,84 

AUTOSTRADE 

16342 

8,44 

8,46 

0,89 

8,22 

5944 

7,58 

9,03 

0,2300 

9985,82 

BAGRMANTOV 

16392 

8,47 

8,48 

0,08 

-15,24 

25 

8,17 

10,47 

0,4600 

1137,00 

BANTONVENET 

33008 

17,05 

16,95 

0,22 


61 

15,88 

21,63 

0,6000 

3998,79 

B BILBAO 

20313 

10,49 

10,50 

3,35 

-20,52 

0 

9,00 

14,25 

0,0900 : 

33527,68 

BCARIGE 

3772 

1,95 

1,95 

0,10 

0,05 

154 

1,87 

1,97 

0,0723 

1714,06 

B CHIAVARI 

8320 

4,30 

4,25 

-0,61 

0,92 

54 

3,92 

5,42 

0,2000 

300,79 

B DESIO-BR 

4912 

2,54 

2,53 

-0,63 

-3,28 

56 

2,34 

2,91 

0,0680 

296,83 

B DESIO-BR R 

3923 

2,03 

2,02 

0,50 

8,00 

3 

1,86 

2,17 

0,0820 

26,75 

BFIDEURAM 

10512 

5,43 

5,55 

4,90 

-40,12 

5716 

4,26 

9,55 

0,2300 

4936,35 

B LOMBARDA 

19008 

9,82 

9,85 

0,26 

3,62 

19 

9,47 

11,63 

0,3300 

3099,51 

B NAPOLI RNC 

2016 

1,04 

1,04 


-14,88 

4 

1,00 

1,30 

0,0494 

133,33 

B PROFILO 

3541 

1,83 

1,81 

-2,33 

-30,14 

103 

1,48 

2,83 

0,1130 

221,81 

B SANTANDER 

13699 

7,08 

7,13 

1,15 

-28,46 

1 

6,24 

10,38 

0,0775 : 

33736,45 

BSARDEG RNC 

15275 

7,89 

7,92 

0,48 

-9,98 

4 

7,60 

9,88 

0,6200 

52,07 

B TOSCANA 

7571 

3,91 

3,92 

0,23 

-2,54 

28 

3,70 

4,55 

0,1800 

1242,00 

BASICNET 

1998 

1,03 

1,01 

-6,28 

-3,55 

512 

0,77 

2,86 

0,0930 

30,32 

BASTOGI 

251 

0,13 

0,13 

-1,16 

-12,14 

224 

0,12 

0,18 


87,60 

BAYER 

48620 

25,11 

24,85 

0,53 

-30,42 

7 

21,80 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

7294 

3,77 

3,72 

-4,14 

-48,27 

241 

2,41 

7,43 

0,0800 

339,03 

BEGHELLI 

1482 

0,77 

0,73 

1,35 

-14,76 

373 

0,62 

1,03 

0,0258 

153,10 

BENETTON 

23570 

12,17 

12,18 

0,85 

-2,68 

54 

10,24 

16,08 

0,4100 

2210,12 

BENI STABILI 

1084 

0,56 

0,56 

0,39 

5,44 

1327 

0,51 

0,63 

0,0150 

952,86 

BIESSE 

6146 

3,17 

3,15 

-1,25 

-32,18 

7 

3,02 

4,73 

0,0900 

86,95 

BIM 

7642 

3,95 

3,97 

1,90 

-13,91 

5 

3,79 

5,68 

0,1290 

492,94 

BIM04W 

468 

0,24 

0,24 

5,40 

-56,04 

18 

0,23 

0,59 



BNL 

2827 

1,46 

1,47 

3,15 

-36,80 

11516 

1,30 

2,66 

0,0801 

3141,79 

BNLRNC 

2653 

1,37 

1,38 

2,00 

-37,81 

35 

1,28 

2,50 

0,0415 

31,78 

BOERO 

23138 

11,95 

11,95 


32,78 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

51,87 

BON FERRAR 

21628 

11,17 

11,17 

1,09 

15,63 

0 

9,40 

12,06 

0,1800 

55,85 

BONAPARTE 

1645 

0,85 

0,85 

-1,16 

3,23 

22 

0,72 

0,92 

0,0026 

77,37 

BONAPARTE R 

1739 

0,90 

0,92 

1,78 

-2,36 

4 

0,79 

0,98 

0,0500 

5,76 

BREMBO 

10264 

5,30 

5,32 

-0,75 

-27,92 

40 

5,08 

7,35 

0,1100 

369,66 

BRIOSCHI 

401 

0,21 

0,21 

-1,67 

5,88 

15 

0,17 

0,28 

0,0025 

99,74 

BRIOSCHI W 

66 

0,03 

0,03 

-2,86 

-20,23 

200 

0,03 

0,06 



BULGARI 

9728 

5,02 

5,01 

-0,87 

-42,54 

2464 

4,16 

10,08 

0,0620 

1486,76 

BURANI F.G. 

13558 

7,00 

6,99 

0,36 

-3,92 

145 

6,26 

7,45 

0,0550 

196,06 

BUZZI UNIC 

14638 

7,56 

7,58 

-1,28 

1,83 

202 

6,81 

9,71 

0,2300 

961,70 

BUZZI UNIC R 

13250 

6,84 

7,02 

2,60 

16,14 

3 

5,89 

8,18 

0,2540 

87,07 

C LATTE TO 

5121 

2,65 

2,63 

-2,78 

3,73 

2 

2,53 

3,15 

0,0300 

26,45 

CALP 

6212 

3,21 

3,21 

0,06 

25,02 

14 

2,56 

3,23 

0,1100 

89,62 

CALTAG EDIT 

11097 

5,73 

5,75 

0,38 

-17,25 

16 

5,33 

7,98 

0,2500 

716,38 

CALTAGIRON R 

8984 

4,64 

4,64 


7,91 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

4,22 

CALTAGIRONE 

8092 

4,18 

4,21 

0,96 

-5,73 

2 

3,83 

5,17 

0,0500 

452,54 

CAMFIN 

6471 

3,34 

3,32 

-2,06 

-9,43 

19 

3,34 

5,01 

0,0520 

325,53 

CAMPARI 

60605 

31,30 

31,30 

-1,20 

19,19 

42 

25,44 

37,89 

0,8800 

908,95 

CAPITALIA 

2786 

1,44 

1,47 

4,17 

-34,92 

7686 

1,23 

3,13 

0,0500 

3160,51 

CARRARO 

2378 

1,23 

1,23 

-0,72 

-6,90 

18 

1,10 

1,82 

0,1540 

51,58 

CATTOLICA AS 

46974 

24,26 

24,47 

0,62 

1,00 

14 

22,77 

28,69 

1,0000 

1045,20 

CEMBRE 

4632 

2,39 

2,38 


-0,33 

2 

2,29 

2,85 

0,1000 

40,66 

CEMENTIR 

5433 

2,81 

2,82 

0,07 

16,19 

49 

2,41 

3,11 

0,0600 

446,49 

CENTENAR ZIN 

2498 

1,29 

1,29 


-18,87 

0 

1,06 

1,62 

0,0361 

18,38 

CIR 

2105 

1,09 

1,09 

1,58 

17,74 

1061 

0,92 

1,38 

0,0413 

837,39 

CIRIO FIN 

489 

0,25 

0,25 

-0,71 

-18,70 

92 

0,22 

0,34 

0,0129 

93,59 

CLASS EDIT 

4488 

2,32 

2,31 

0,26 

-35,02 

154 

1,91 

4,06 

0,0440 

213,80 

CMI 

7933 

4,10 

4,11 

6,50 

187,71 

438 

1,38 

4,10 

0,0207 

208,95 

COFIDE 

979 

0,51 

0,50 

-0,54 

4,08 

1827 

0,45 

0,69 

0,0155 

363,49 

CR ARTIGIANO 

6026 

3,11 

3,11 

-0,92 

-12,88 

10 

3,10 

3,62 

0,1229 

351,40 

CR BERGAM 

29085 

15,02 

15,10 

0,67 

5,68 

2 

13,42 

16,26 

0,6500 

927,20 

CR FIRENZE 

2461 

1,27 

1,27 

-0,16 

9,66 

334 

1,14 

1,41 

0,0520 

1380,61 

CR VALTEL 

15529 

8,02 

8,04 

0,52 

-10,50 

9 

7,99 

9,04 

0,3615 

420,39 

CREDEM 

10733 

5,54 

5,56 

1,72 

-2,17 

203 

4,85 

7,45 

0,2000 

1510,67 

CREMONINI 

3079 

1,59 

1,59 

-0,63 

-0,56 

20 

1,51 

1,83 

0,0230 

225,49 

CRESPI 

1819 

0,94 

0,94 

-0,67 

-14,19 

26 

0,89 

1,22 

0,0671 

56,38 

CSP 

4670 

2,41 

2,40 

-1,11 

-13,33 

8 

2,41 

2,94 

0,0500 

59,09 

CUCIRINI 

1806 

0,93 

0,91 

0,68 

-15,90 

22 

0,74 

1,11 

0,0516 

11,19 

DALMINE 

286 

0,15 

0,15 

-0,20 

-28,05 

604 

0,12 

0,22 

0,0023 

170,61 

DANIELI 

4279 

2,21 

2,19 

-3,79 

-27,13 

10 

2,13 

3,43 

0,0465 

90,34 

DANIELI RNC 

2974 

1,54 

1,54 

-2,10 

-12,93 

15 

1,44 

1,96 

0,0671 

62,09 

DANIELI W03 

95 

0,05 

0,05 

1,03 

-67,91 

3 

0,04 

0,17 



DE FERRARI 

12150 

6,28 

6,27 

-1,42 

29,12 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

140,41 

DE FERRARI R 

5383 

2,78 

2,78 

-2,46 

-8,85 

0 

2,50 

3,29 

0,1120 

41,88 

DE’LONGHI 

9406 

4,86 

4,85 

-0,94 

42,67 

52 

3,37 

5,66 

0,0330 

726,27 

DUCATI 

3507 

1,81 

1,79 

-2,55 

1,06 

607 

1,51 

2,04 


287,05 

EDISON 

4107 

2,12 

2,12 

-2,49 

-17,98 

286 

1,62 

2,72 

0,0200 

6114,66 

EDISON R 

3696 

1,91 

1,91 


-6,05 

2 

1,59 

2,23 

0,0500 

147,78 

EMAK 

4618 

2,38 

2,39 

-1,16 

1,49 

11 

2,27 

2,85 

0,1300 

65,95 

ENEL 

10309 

5,32 

5,37 

1,04 

-15,09 

16320 

4,52 

6,80 

0,3600 : 

32279,81 

ENI 

30949 

15,98 

16,19 

2,98 

15,08 

14377 

13,22 

17,15 

0,7500 i 

63963,32 

EPLANET W02 

129 

0,07 

0,07 

9,51 

-86,87 

2592 

0,03 

0,54 



EPLANET W03 

349 

0,18 

0,18 

5,73 

-56,58 

745 

0,10 

0,44 



EPLANET W04 

507 

0,26 

0,26 

4,98 

-35,73 

751 

0,12 

0,45 



ERG 

7108 

3,67 

3,68 

-1,55 

-8,93 

328 

3,24 

4,73 

0,2000 

591,32 

ERICSSON 

47284 

24,42 

24,52 

0,08 

-9,05 

6 

22,57 

32,20 

0,2400 

628,57 

ESAOTE 

9937 

5,13 

5,13 

0,02 

50,94 

27 

3,21 

5,13 

0,0600 

241,19 

ESPRESSO 

7156 

3,70 

3,70 

1,09 

9,71 

814 

3,03 

4,84 

0,0850 

1591,72 

FERRETTI 

8401 

4,34 

4,33 


17,05 

2563 

3,31 

4,34 

0,0300 

672,96 

FIAT 

23239 

12,00 

12,09 

2,24 

-32,21 

1511 

9,79 

18,16 

0,3100 

5199,51 

FIAT PRIV 

14880 

7,68 

7,69 

-0,04 

-36,13 

153 

6,32 

12,28 

0,3100 

793,80 

FIAT RNC 

14599 

7,54 

7,57 

1,45 

-32,89 

60 

6,18 

11,55 

0,4650 

602,54 

FIAT W07 

848 

0,44 

0,44 

0,11 


42 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

2012 

1,04 

1,05 

-0,66 

-12,25 

39 

0,96 

1,38 

0,0500 

11,07 

FIN PART 

1572 

0,81 

0,81 

2,55 

-21,72 

1753 

0,52 

1,08 

0,0168 

190,08 

FIN PART W 

159 

0,08 

0,08 

1,23 

-13,94 

2332 

0,03 

0,11 



FIN ARTE ASTE 

2614 

1,35 

1,35 

-0,07 

-36,02 

5 

1,21 

2,21 

0,0362 

33,75 

FINCASA 

742 

0,38 

0,38 

0,55 

1,70 

63 

0,33 

0,41 

0,0258 

65,14 

FINECO 

1055 

0,54 

0,56 

3,84 

-43,93 

11942 

0,45 

1,10 

0,0671 

1910,49 

FINMECCANICA 

1350 

0,70 

0,70 

1,39 

-27,34 

19191 

0,62 

1,04 

0,0100 

5876,19 

FONDASSIC 

7220 

3,73 

3,74 

1,85 

-36,32 

1212 

2,20 

6,25 

0,1050 

1435,18 

FONDASSICR 

5592 

2,89 

2,86 

-1,89 

-39,15 

47 

2,32 

5,02 

0,1260 

38,84 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

E3 

GABETTI 

4229 

2,18 

2,16 

-2,04 

7,43 

io 

1,91 

2,88 

0,0500 

69,89 

GANDALF W04 

805 

0,42 

0,41 

-0,58 


29 

0,31 

0,95 




GARBOLI 

1644 

0,85 

0,85 


4,30 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

22,92 


GEFRAN 

7166 

3,70 

3,70 

0,14 

-13,79 

4 

3,46 

4,40 

0,2000 

53,29 


GEMINA 

1742 

0,90 

0,90 

1,24 

27,41 

334 

0,69 

1,07 

0,0100 

327,99 


GEMINA RNC 

2021 

1,04 

1,04 

8,75 

-21,27 

4 

0,94 

1,42 

0,0500 

3,93 


GENERALI 

41223 

21,29 

21,41 

2,74 

-31,63 

5345 

17,06 

31,27 

0,2800 27159,74 


GEWISS 

5350 

2,76 

2,76 

-1,99 

-22,08 

98 

2,48 

4,78 

0,0500 

331,56 


GIACOMELLI 

2446 

1,26 

1,25 

-1,19 

-36,44 

315 

1,12 

2,43 


69,15 


GIM 

1929 

1,00 

0,99 

-0,96 

17,18 

48 

0,78 

1,06 

0,0310 

148,06 


GIM RNC 

2039 

1,05 

1,05 

-1,69 

-12,76 

8 

1,03 

1,32 

0,0724 

14,39 


GIUGIARO 

7350 

3,80 

3,81 

0,79 

-1,58 

12 

3,50 

4,42 

0,1376 

189,80 


GRANDI NAVI 

3842 

1,98 

1,99 


-11,15 

2 

1,92 

2,49 

0,0700 

128,96 


GRANDI VIAGG 

1212 

0,63 

0,63 

-0,22 

1,71 

47 

0,59 

1,08 

0,0129 

28,18 


GRANITIFIAND 

15391 

7,95 

8,01 

0,12 

12,64 

14 

6,29 

8,12 

0,0900 

293,02 


GRUPPO COIN 

13467 

6,96 

7,03 

2,67 

-23,55 

187 

5,72 

9,37 


457,70 

m 

HDP 

4595 

2,37 

2,36 

0,42 

-29,92 

223 

1,84 

3,80 

0,0400 

1735,16 

HDPRNC 

2602 

1,34 

1,36 

0,74 

-36,42 

3 

1,15 

2,17 

0,0600 

39,45 

n 

IDRA PRESSE 

5544 

2,86 

2,85 


24,75 

0 

2,12 

2,86 

0,0516 

43,14 


IFI PRIV 

32822 

16,95 

16,95 

0,33 

-29,28 

138 

14,46 

25,33 

0,6300 

523,36 


IFIL 

8820 

4,55 

4,60 

2,24 

-12,15 

181 

3,89 

5,32 

0,1800 

1173,62 


IFILRNC 

6636 

3,43 

3,45 

0,03 

-14,02 

93 

2,98 

4,14 

0,2007 

630,85 


IM LOMB W03 

20 

0,01 

0,01 


-31,58 

105 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

248 

0,13 

0,13 

0,23 

-7,04 

63 

0,12 

0,19 


76,83 


IMA 

24170 

12,48 

12,46 

-0,32 

43,30 

15 

8,40 

12,50 

0,3600 

450,64 


IMMSI 

1353 

0,70 

0,70 

1,96 

-0,36 

237 

0,66 

0,91 


153,74 


IMPREGIL RNC 

1029 

0,53 

0,53 

4,11 

-11,29 

24 

0,47 

0,70 

0,0400 

8,58 


IMPREGIL W03 

123 

0,06 

0,06 


-24,52 

25 

0,06 

0,12 




IMPREGILO 

1026 

0,53 

0,54 

3,16 

-8,72 

2740 

0,46 

0,70 

0,0100 

382,61 


INTBCIWPUT 

7877 

4,07 

3,98 

-4,03 

8,62 

377 

2,36 

4,60 




INTEK 

700 

0,36 

0,36 

0,64 

-14,42 

25 

0,33 

0,44 

0,0155 

59,76 


INTEK RNC 

655 

0,34 

0,34 

-2,97 

-18,55 

4 

0,34 

0,43 

0,0206 

12,41 


INTERBANCA 

32824 

16,95 

17,00 

0,02 

14,74 

8 

14,49 

19,92 

1,7500 

845,57 


INTERPUMP 

8388 

4,33 

4,34 

0,58 

3,07 

61 

3,81 

4,70 

0,1000 

358,68 


INTESABCI 

4877 

2,52 

2,58 

5,44 

-8,33 

26537 

2,10 

3,70 

0,0450 14901,67 


INTESABCI R 

3600 

1,86 

1,89 

4,93 

-5,92 

5645 

1,54 

2,76 

0,0800 

1733,50 


INV IMM LOMB 

7493 

3,87 

3,87 

-4,89 

23,72 

0 

2,92 

4,40 

0,0300 

183,82 


IPI 

7064 

3,65 

3,64 

-1,03 

-1,88 

31 

3,46 

4,19 

0,1800 

148,78 


IRCE 

4941 

2,55 

2,55 

-1,05 

-6,93 

14 

2,41 

3,12 

0,0700 

71,78 


IT HOLDING 

5032 

2,60 

2,58 

-2,09 

-17,65 

22 

2,11 

4,31 

0,0258 

639,03 


ITALCEM 

19034 

9,83 

9,97 

4,15 

11,86 

212 

8,45 

10,62 

0,2400 

1741,07 


ITALCEM RNC 

9592 

4,95 

5,02 

2,62 

15,08 

92 

4,22 

5,70 

0,2700 

522,31 


ITALGAS 

20449 

10,56 

10,44 

-0,77 

-0,24 

1260 

9,26 

11,78 

0,1800 

3680,65 


ITALMOBIL 

69028 

35,65 

35,78 

-0,14 

4,85 

8 

33,68 

42,86 

0,9400 

790,81 


ITALMOBIL R 

37854 

19,55 

19,50 

-0,43 

5,44 

15 

18,54 

24,73 

1,0180 

319,51 

D 

JOLLY HOTELS 

10553 

5,45 

5,45 

-0,91 

8,48 

1 

4,80 

7,38 

0,1033 

108,76 


JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 


JUVENTUS FC 

4883 

2,52 

2,52 

1,08 

-29,02 

81 

2,00 

3,67 

0,0110 

304,99 

Q 

LA DORIA 

3801 

1,96 

1,96 


-11,18 

0 

1,94 

2,21 

0,0279 

60,85 


LA GAIANA 

1940 

1,00 

1,00 

-3,84 

-18,87 

1 

0,98 

1,40 

0,0400 

17,99 


LAVORWASH 

5344 

2,76 

2,76 

-0,72 

-34,55 

0 

2,63 

4,22 

0,1100 

36,80 


LAZIO 

1575 

0,81 

0,81 

-1,16 

-45,98 

138 

0,73 

1,53 


127,85 


LINIFICIO 

2153 

1,11 

1,11 

-0,89 

-23,78 

1 

1,10 

1,46 

0,0200 

13,21 


LINIFICIO R 

1755 

0,91 

0,91 

1,11 

-22,54 

5 

0,88 

1,23 

0,0500 

5,68 


LOCAT 

1266 

0,65 

0,66 

3,54 

-9,27 

29 

0,60 

0,85 

0,0325 

354,13 


LOTTOMATICA 

15899 

8,21 

8,23 

1,08 

38,30 

109 

5,94 

10,01 

1,5000 

1447,30 

D3 

LUXOTTICA 

28299 

14,62 

14,55 

-0,62 

-20,22 

167 

14,05 

22,91 

0,1700 

6637,93 

MAFFEI 

2418 

1,25 

1,25 

3,48 

1,46 

0 

1,16 

1,39 

0,0430 

37,47 

MANULI RUB 

1934 

1,00 

1,00 

0,27 

2,08 

48 

0,83 

1,27 

0,0260 

83,54 


MARANGONI 

5615 

2,90 

2,90 

-1,69 

9,02 

1 

2,16 

2,95 

0,0516 

58,00 


MARCOLIN 

2870 

1,48 

1,47 

-2,00 

12,27 

10 

1,26 

1,79 

0,0250 

67,25 


MARZOTTO 

11372 

5,87 

5,90 

2,02 

-35,03 

39 

4,96 

10,81 

0,3200 

389,60 


MARZOTTO RIS 

11488 

5,93 

6,00 


-31,41 

0 

5,73 

11,06 

0,3400 

19,92 


MARZOTTO RNC 

10938 

5,65 

5,66 

2,91 

-26,08 

0 

5,31 

8,73 

0,3800 

14,08 


MEDIASET 

13906 

7,18 

7,31 

0,56 

-11,40 

5123 

6,55 

10,38 

0,2100 

8483,58 


MEDIOBANCA 

16464 

8,50 

8,59 

2,70 

-32,48 

1050 

7,47 

12,60 

0,1550 

6620,01 


MEDIOLANUM 

11846 

6,12 

6,18 

3,94 

-39,86 

4931 

5,04 

10,71 

0,1000 

4435,68 


MELIORBANCA 

9009 

4,65 

4,68 

0,65 

-6,06 

26 

4,53 

5,84 

0,2300 

341,98 


MERLONI 

19688 

10,17 

10,31 

1,49 

72,54 

30 

5,59 

11,40 

0,2200 

1097,73 


MERLONI RNC 

13037 

6,73 

6,70 

-2,19 

60,54 

0 

4,14 

8,01 

0,2380 

16,85 


MILASSW05 

256 

0,13 

0,13 

3,04 

-16,48 

111 

0,10 

0,17 




MILANO ASS 

4635 

2,39 

2,40 

1,57 

-32,49 

1246 

1,93 

3,72 

0,2100 

811,73 

NUOVO MERCATO 
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Var. 
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trattate 
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(euro) 
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(migliaia) 
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(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

42637 

22.02 

22,18 

2.59 

-27.66 

io 

14,11 

33.56 

0.4000 

91.82 


AISOFTWARE 

9395 

4,85 

4,86 

0,93 

-41,49 

16 

4,02 

8,77 


33,14 


ALGOL 

8930 

4,61 

4,86 

13,42 

-36,87 

49 

3,61 

7,49 


16,22 


ARTE’ 

47187 

24,37 

24,37 

-0,08 

-18,08 

i 

23,54 

30,17 

0,4000 

70,19 


BB BIOTECH 

90482 

46.73 

46.03 

-1.56 

-43.42 

7 

37.20 

82.59 


1299.09 


BIOSEARCH IT 

34036 

17,58 

17,50 

-2,10 

6,49 

31 

11,36 

19,48 


213,76 


CAD IT 

31468 

16,25 

16,24 

0,07 

-36,17 

3 

15,47 

25,60 

0,6500 

145,94 


CAIRO COMMUN 

36690 

18.95 

19,11 

-0.06 

-30.99 

9 

16,72 

29.33 

0,4000 

146,85 


CARDNET GR 

8570 

4,43 

4.38 

-0.11 

-33.86 

9 

3.79 

7,04 


22,88 


CDB WEB TECH 

5110 

2.64 

2.61 

-0.46 

-29,44 

147 

2,07 

3.83 


266.01 


CDC 

14758 

7,62 

7,69 

1,68 

-33,67 

4 

6,85 

11,96 


93,46 


CHL 

6229 

3,22 

3,20 

2,07 

-49,22 

258 

2,31 

6,34 


32,97 


CTO 

9069 

4.68 

4.90 

7.57 

-57.45 

34 

3.60 

11,11 

0.2453 

46.84 


DADA 

13432 

6,94 

6,92 

-0,47 

-39,91 

17 

6,16 

12,93 


91,94 


DATA SERVICE 

77005 

39,77 

40,16 

1,83 

-21,34 

1 

36,93 

54,19 

0,5200 

199,60 


DATALOGIC 

18191 

9,39 

9,43 

0,14 

-22,35 

3 

8,79 

12,15 

0,0500 

111,83 


DATAMAT 

10735 

5,54 

5,53 

0,29 

-30,16 

5 

4,83 

8,56 


148,81 


DIGITAL BROS 

7108 

3.67 

3.64 

0.69 

-44.40 

37 

2.62 

6.79 


47.36 


DMAIL GROUP 

7373 

3,81 

3,76 

1,16 

-59,89 

72 

2,95 

9,89 

0,0200 

24,56 


E.BISCOM 

47226 

24.39 

24,38 

1.29 

-52.19 

50 

20,22 

52.73 


1181,70 


EL.EN. 

24699 

12,76 

12,76 

1,05 

10.93 

2 

10.67 

15.85 

0,2000 

58,68 


ENGINEERING 

30911 

15.96 

15.93 

0.61 

-49.29 

15 

15.65 

31.48 

0.2510 

199.55 


EPLANET 

1448 

0,75 

0,75 

5,23 

-55,42 

7296 

0,46 

1,82 


99,28 


ESPRINET 

25150 

12,99 

12,98 

0,19 

1,37 

2 

11,46 

15,78 

0,5000 

62,09 


EUPHON 

31275 

16,15 

16,07 

0,27 

-24,80 

28 

14,92 

25,53 

0,6000 

76,88 


FIDIA 

14936 

7,71 

7,76 

0,98 

-23,82 

0 

7,35 

10,73 

0,1400 

36,26 


FINMATICA 

26085 

13.47 

13.34 

1,63 

-28.65 

156 

9,09 

20,06 

0.0258 

610,91 


FREEDOMLAND 

24966 

12,89 

12,89 

-0,08 

9,98 

22 

7,79 

13,30 


185,82 


GANDALF 

7546 

3,90 

3,90 

-0,66 

-36,78 

19 

3,13 

9,65 


22,37 


I.NET 

123708 

63.89 

63.58 

3.18 

-26.50 

9 

41,49 

88,66 


261,95 


INFERENZA 

16284 

8.41 

8.35 

-0.73 

-52,77 

3 

7.43 

18,11 


58,49 


IT WAY 

9710 

5.01 

5.00 

-1,21 

-58.94 

41 

4,19 

12,23 

0,1300 

22,15 


MONDOTV 

54216 

28,00 

27,95 

0,72 

-17,82 

6 

26,14 

37,98 

0,3000 

106,96 


NOVUSPHARMA 

41243 

21.30 

20,90 

-0.33 

-36.46 

3 

19.07 

35.66 


139,86 


ON BANCA 

61302 

31.66 

31.67 

0.06 

1.87 

0 

24,22 

32.17 


81.75 


OPENGATE GR 

15480 

8,00 

8,00 

1,85 

-53,79 

26 

6,73 

18,04 

0,2066 

71,31 


POLIGRAF S F 

61573 

31,80 

31,65 

0,35 

-24,48 

0 

28,44 

42,36 

0,3615 

28,62 


PRIMA INDUST 

14534 

7,51 

7,52 

-0,71 

-41,36 

3 

6,89 

13,05 


31,15 


REPLY 

26326 

13,60 

13,66 

0,56 

-24,27 

0 

12,42 

18,01 


110,97 


TAS 

51485 

26.59 

26.66 

0,30 

-35.34 

1 

20.00 

42,24 

1,0000 

46.13 


TC SISTEMA 

30769 

15,89 

15,94 

0,59 

-36,92 

7 

15,52 

26,37 


68,65 


TECNODIFFUS 

14745 

7,62 

7.58 

2.09 

-64,99 

125 

6.17 

22,18 


62.64 


TISCALI 

11651 

6,02 

6.03 

0,74 

-40.81 

2400 

4,88 

10.78 


2162,85 


TXT 

44863 

23.17 

23.09 

1.14 

-38.98 

4 

19.11 

40.29 


57.93 


VITAMINIC 

27867 

14,39 

14,28 

-1,67 

-33,86 

24 

10,04 

22,37 


100,07 


DI 


m 


m 


0 


m 

Q 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS R 

4608 

2,38 

2,38 

0,72 

-23,45 

102 

1,99 

3,35 

0,2300 

73,16 

MIRATO 

10167 

5,25 

5,19 

-1,82 

30,78 

6 

3,66 

5,69 

0,1800 

90,32 

MITTEL 

5646 

2,92 

2,91 

-2,02 

-7,12 

i 

2,88 

3,63 

0,2000 

113,72 

MONDADORI 

12135 

6,27 

6,32 

0,86 

-10,10 

592 

5,76 

8,69 

0,6200 

1624,90 

MONDADORI R 

18007 

9,30 

9,30 


4,11 

0 

8,10 

23,58 

0,6252 

1,41 

MONRIF 

1318 

0,68 

0,68 

-0,57 

-21,84 

24 

0,61 

1,03 

0,0258 

102,08 

MONTE PASCHI 

6010 

3,10 

3,16 

1,74 

11,45 

4589 

2,73 

3,81 

0,1033 

8066,43 

MONTEFIBRE 

1164 

0,60 

0,60 

-2,06 

0,82 

28 

0,54 

0,70 

0,0300 

78,14 

MONTEFIBRE R 

1169 

0,60 

0,60 

-3,23 

-4,78 

15 

0,58 

0,76 

0,0500 

15,69 

NAV MONTAN 

2277 

1,18 

1,17 

0,95 

0,60 

35 

1,06 

1,29 

0,0500 

144,48 

NECCHI 

223 

0,12 

0,12 

4,82 

-47,59 

598 

0,10 

0,23 

0,0516 

26,29 

NECCHI RNC 






0 

1,01 

1,32 

0,0413 


NECCHI W05 

132 

0,07 

0,07 

1,50 

-51,90 

67 

0,06 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4566 

2,36 

2,37 

0,85 

-17,32 

7 

2,18 

2,85 

0,0400 

51,88 

OLCESE 

839 

0,43 

0,45 

3,71 

-3,67 

41 

0,39 

0,55 

0,0775 

26,06 

OLI EXTEC04W 

176 

0,09 

0,09 

0,55 

-62,28 

238 

0,08 

0,24 



OLIDATA 

3960 

2,04 

2,04 

0,10 

-24,15 

17 

1,85 

2,97 

0,0909 

69,53 

OLIVETTI 

2273 

1,17 

1,19 

2,67 

-18,07 

56847 

1,01 

1,48 

0,0350 

10330,27 

OLIVETTI W 

1256 

0,65 

0,66 

2,48 

-35,43 

1130 

0,51 

1,03 



OLIVETTI W02 

47 

0,02 

0,02 

-1,63 

-84,62 

933 

0,02 

0,16 



P BG-C VA 

39035 

20,16 

20,09 

-0,50 

10,47 

134 

18,25 

22,51 

1,0000 

2739,14 

P BG-C VA W4 

808 

0,42 

0,42 

-0,69 

1,95 

144 

0,36 

0,51 



PCOMIN 

14187 

7,33 

7,46 

4,56 

-27,45 

918 

6,63 

10,75 

0,6197 

714,39 

PCOMINW 

147 

0,08 

0,07 

-6,16 

-44,76 

583 

0,05 

0,14 



PCREMONA 

24995 

12,91 

12,88 

1,34 

51,92 

193 

7,97 

12,91 

0,1700 

433,56 

P ETR-LAZIO 

22118 

11,42 

11,35 

0,73 

10,86 

6 

9,99 

12,19 

0,3700 

293,46 

P INTRA 

25427 

13,13 

13,21 

0,33 

18,52 

20 

10,30 

13,16 

0,4000 

390,39 

P LODI 

18991 

9,81 

9,87 

1,19 

13,80 

50 

8,16 

12,19 

0,1800 

1454,20 

P MILANO 

8125 

4,20 

4,24 

2,42 

7,26 

1243 

3,51 

4,89 

0,2272 

1612,47 

P SPOLETO 

11831 

6,11 

6,11 

2,69 

8,76 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

92,36 

P VER-NOV 

25530 

13,19 

13,29 

1,45 


359 

11,08 

13,89 


4878,90 

PAGNOSSIN 

4343 

2,24 

2,24 

-1,32 

-27,18 

3 

2,19 

3,08 

0,0250 

44,86 

PARMALAT 

5760 

2,98 

2,99 

2,71 

-1,94 

2276 

2,64 

3,99 

0,0200 

2394,48 

PARMALAT W03 

1583 

0,82 

0,83 

2,34 

-3,72 

33 

0,64 

1,32 



PERDER 

358 

0,19 

0,19 

1,09 

-6,09 

4 

0,17 

0,22 

0,0050 

8,96 

PERMASTEELIS 

32338 

16,70 

16,65 

0,31 

3,12 

10 

14,83 

21,99 

0,2000 

460,95 

PININFAR RNC 

38706 

19,99 

19,99 


11,93 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

35196 

18,18 

18,25 

1,39 

-3,11 

0 

17,20 

24,89 

0,3400 

168,16 

PIRELLI 

2256 

1,17 

1,18 

1,55 

-40,59 

8978 

0,91 

2,10 

0,0800 

2235,55 

PIRELLI R 

2482 

1,28 

1,28 

2,40 

-29,41 

35 

1,17 

1,90 

0,0904 

112,82 

PIRELLI REAL 

46161 

23,84 

24,00 

0,04 


9 

21,96 

24,23 


968,02 

PIRELLI&CO 

3768 

1,95 

1,94 

-1,12 

-29,47 

525 

1,82 

3,55 

0,0800 

1203,19 

PIRELLI&CO R 

3218 

1,66 

1,67 


-35,48 

50 

1,62 

3,05 

0,0904 

57,20 

POL EDITOR 

2657 

1,37 

1,37 

-0,07 

32,95 

39 

0,90 

1,57 

0,0413 

181,10 

PREMAFIN 

2300 

1,19 

1,15 

-8,02 

-16,75 

271 

1,19 

1,70 

0,1033 

192,43 

PREMUDA 

2142 

1,11 

1,11 

0,27 

-1,25 

23 

1,04 

1,41 

0,0800 

68,49 

PREMUDA RNC 

2498 

1,29 

1,29 


-19,63 

0 

1,21 

2,04 

0,1000 

0,22 

R DEMEDICI 

2525 

1,30 

1,30 

-0,76 

-0,76 

64 

1,25 

1,59 

0,0165 

176,43 

RDEMEDICIR 

2626 

1,36 

1,36 


5,94 

0 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,49 

RAS 

23957 

12,37 

12,47 

1,48 

-5,29 

1823 

9,84 

15,32 

0,3700 

8902,39 

RAS RNC 

21653 

11,18 

11,19 

0,58 

3,22 

13 

9,43 

14,32 

0,4100 

107,75 

RATTI 

1358 

0,70 

0,70 

-1,41 

-9,60 

5 

0,63 

0,89 

0,0516 

21,89 

RECORDATI 

48116 

24,85 

24,77 

-0,36 

11,39 

8 

21,45 

28,50 

0,2500 

1242,11 

RICCHETTI 

776 

0,40 

0,40 

-0,22 

-22,98 

61 

0,36 

0,53 

0,0100 

85,87 

RICH GINORI 

2333 

1,21 

1,20 

-1,23 

-17,47 

5 

1,20 

1,47 

0,0530 

109,41 

RINASCENTE 

6870 

3,55 

3,53 

-0,68 

-8,86 

108 

2,92 

4,34 

0,1064 

1060,59 

RINASCENTE P 

6980 

3,61 

3,59 

-3,23 

-8,15 

4 

3,43 

4,20 

0,1064 

11,34 

RINASCENTE R 

6603 

3,41 

3,41 

0,29 

2,07 

1 

2,85 

3,73 

0,1376 

350,66 

RISANAMENTO 

4593 

2,37 

2,39 

0,04 

5,42 

31 

1,92 

2,39 

0,0504 

167,41 

ROLAND EUROP 

1760 

0,91 

0,90 

-1,46 

3,98 

15 

0,78 

1,41 

0,0780 

19,99 

RONCADIN 

1248 

0,64 

0,62 

-5,30 

-3,76 

204 

0,51 

1,09 

0,0413 

26,15 

SABAF 

28148 

14,54 

14,47 

-0,69 

14,44 

2 

11,99 

15,69 

0,3400 

164,76 

SADI 

4589 

2,37 

2,37 

3,49 

-13,54 

0 

1,98 

2,75 

0,1500 

24,41 

SAECO 

6028 

3,11 

3,13 

3,74 

15,90 

322 

2,63 

3,48 

0,0300 

622,60 

SAESGETT 

17335 

8,95 

8,85 

-2,70 

-25,28 

2 

8,01 

12,91 

0,2500 

124,22 

SAESGETT R 

10262 

5,30 

5,32 

1,14 

-35,10 

10 

4,77 

8,69 

0,2650 

51,01 

SAI 

38685 

19,98 

19,98 

2,31 

40,97 

80 

14,17 

19,98 

0,4000 

1225,71 

SAI RIS 

12619 

6,52 

6,57 

5,07 

-17,94 

156 

5,65 

9,11 

0,4414 

237,07 

SAIAG 

6854 

3,54 

3,54 

0,91 

-7,04 

0 

3,16 

3,87 

0,0650 

61,62 

SAIAG RNC 

4074 

2,10 

2,09 

-2,24 

-16,64 

25 

2,00 

2,66 

0,0754 

20,49 

SAIPEM 

12679 

6,55 

6,59 

1,39 

20,06 

1713 

5,45 

7,66 

0,1270 

2884,25 

SAIPEM RIS 

12779 

6,60 

6,60 

1,07 

24,01 

0 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,41 

SAV DEL BENE 

4422 

2,28 

2,31 

1,14 

7,28 

12 

2,04 

2,90 

0,0800 

83,84 

SCHIAPPAREL 

238 

0,12 

0,12 

-0,97 

-15,84 

206 

0,11 

0,15 

0,0155 

26,32 

SEAT PG 

1306 

0,67 

0,68 

2,34 

-26,02 

24078 

0,64 

0,94 

0,1048 

7544,35 

SEAT PG RNC 

899 

0,46 

0,47 

-0,02 

-30,39 

90 

0,44 

0,68 

0,0013 

87,18 

SIAS 

7234 

3,74 

3,71 

-2,73 


156 

3,64 

4,51 


328,77 

SIRTI 

2120 

1,09 

1,09 

0,18 

40,65 

148 

0,69 

1,56 

0,5000 

240,90 

SMI METAL R 

1019 

0,53 

0,53 

0,38 

-0,23 

33 

0,48 

0,59 

0,0232 

30,11 

SMI METALLI 

1029 

0,53 

0,53 

-0,30 

5,08 

894 

0,47 

0,60 

0,0180 

342,51 

SMURFIT SISA 

2244 

1,16 

1,15 

-1,79 

81,80 

21 

0,60 

1,25 

0,0100 

71,39 

SNAI 

4868 

2,51 

2,39 

-5,08 

-49,50 

966 

1,67 

5,04 

0,0387 

138,13 

SNAM GAS 

5999 

3,10 

3,10 

-0,48 

5,52 

2400 

2,70 

3,21 

0,0936 

6056,59 

SNIA 

3965 

2,05 

2,05 

-0,05 

35,99 

59 

1,42 

2,17 

0,0650 

1031,36 

SNIA RIS 

4744 

2,45 

2,42 

-1,35 

67,58 

4 

1,43 

3,42 

0,0970 

4,70 

SNIA RNC 

4190 

2,16 

2,18 

1,82 

54,24 

3 

1,40 

2,25 

0,1070 

32,85 

SOGEFI 

3909 

2,02 

2,03 

-0,05 

-1,17 

10 

1,88 

2,37 

0,1240 

219,66 

SOL 

4529 

2,34 

2,36 

0,08 

29,23 

21 

1,75 

2,60 

0,0543 

212,15 

SOPAF 

499 

0,26 

0,27 

1,91 

-13,20 

347 

0,23 

0,39 

0,0620 

30,13 

SOPAFRNC 

389 

0,20 

0,20 


-14,62 

30 

0,18 

0,36 

0,0723 

8,17 

SPAOLO IMI 

17262 

8,91 

9,06 

4,62 

-26,21 

5249 

7,10 

13,77 

0,5700 

12916,34 

STAYER 

611 

0,32 

0,32 

4,65 

-29,08 

8 

0,29 

0,45 

0,0258 

6,79 

STEFANEL 

3166 

1,64 

1,63 

1,87 

-20,86 

23 

1,51 

2,14 

0,0600 

88,37 

STEFANEL RNC 

5228 

2,70 

2,70 


-3,26 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,27 

STMICROEL 

43063 

22,24 

22,20 

1,00 

-39,02 

7919 

18,89 

39,10 

0,0450 

20011,49 

TARGETTI 

6500 

3,36 

3,37 

0,09 

16,56 

10 

2,71 

3,37 

0,0800 

59,42 

TECNODIF W04 

1012 

0,52 

0,52 

1,14 

-72,46 

227 

0,42 

2,07 



TELECOM IT 

16265 

8,40 

8,49 

2,08 

-13,14 

16656 

7,59 

9,89 

0,3125 

44207,64 

TELECOM IT R 

10820 

5,59 

5,66 

2,06 

-5,88 

7363 

5,03 

6,36 

0,3237 

11472,85 

TERMEACQR 

447 

0,23 

0,23 

1,76 

0,61 

8 

0,21 

0,30 

0,0100 

12,57 

TERME ACQUI 

633 

0,33 

0,33 

1,88 

0,37 

0 

0,30 

0,42 

0,0060 

26,69 

TIM 

9503 

4,91 

4,94 

1,46 

-21,31 

58847 

3,82 

6,42 

0,2342 

41394,10 

TIM RNC 

8086 

4,18 

4,18 

0,22 

-2,34 

469 

3,62 

4,64 

0,2462 

551,52 

TOD’S 

83105 

42,92 

43,45 

2,09 

-6,35 

14 

37,20 

57,69 

0,3500 

1298,33 

TREVI FIN 

2771 

1,43 

1,42 

-0,77 

-20,76 

8 

1,28 

1,92 

0,0150 

91,58 

UNICREDIT 

7904 

4,08 

4,12 

1,68 

-9,11 

29792 

3,49 

5,25 

o 

o 

25464,03 

UNICREDIT R 

6841 

3,53 

3,58 

1,50 

-2,35 

60 

3,19 

4,57 

0,1560 

76,69 

UNIMED 

2904 

1,50 

1,50 

-0,99 

8,70 

2 

1,38 

1,99 

0,0800 

130,31 

UNIPOL 

7813 

4,04 

4,05 

0,40 

4,56 

93 

3,83 

4,18 

0,0950 

1288,53 

UNIPOLP 

3344 

1,73 

1,73 

1,34 

1,83 

300 

1,59 

2,04 

0,1002 

318,51 

UNIPOL PW05 

224 

0,12 

0,12 

2,74 

8,64 

205 

0,10 

0,15 



UNIPOL W05 

312 

0,16 

0,16 

1,19 

7,19 

185 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

3685 

1,90 

1,92 

2,24 

9,37 

31 

1,70 

3,36 

0,0700 

61,85 

VEMER SIBER 

914 

0,47 

0,47 

3,55 

-63,82 

1150 

0,36 

1,35 

0,0516 

25,26 

VIANINIIND 

4347 

2,25 

2,25 


-3,69 

0 

1,98 

2,34 

0,0300 

67,59 

VIANINI LAV 

8907 

4,60 

4,60 

-0,43 

-1,88 

12 

4,22 

5,05 

0,1000 

201,47 

VITTORIA ASS 

7519 

3,88 

3,99 

3,29 

-7,13 

5 

3,68 

4,34 

0,1100 

116,49 

VOLKSWAGEN 

93774 

48,43 

48,51 

1,44 

-6,49 

4 

38,58 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

25113 

12,97 

13,00 

2,85 

9,35 

0 

11,70 

15,94 

0,5500 

324,25 

ZUCCHI 

7726 

3,99 

3,99 

0,76 

-11,33 

0 

3,79 

4,50 

0,2500 

97,26 

ZUCCHI RNC 

7745 

4,00 

4,00 


-5,66 

0 

3,75 

4,88 

0,2800 

13,71 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

103,240 

103,160 

BTP GE 93/03 

102,460 

102,510 

BTP MZ 01/07 

101,200 

101,060 

BTP ST 97/02 

100,090 

100,100 

CCT LG 98/05 

102,060 

100,980 

BTP AG 02/17 

101,600 

101,500 

BTP GE 94/04 

106,410 

106,400 

BTP MZ 02/05 

100,550 

100,500 

BTP ST 99/02 

100,000 

99,990 

CCT MG 96/03 

100,480 

100,470 

BTP AG 93/03 

105,840 

105,840 

BTP GE 95/05 

112,370 

112,330 

BTP MZ 93/03 

103,710 

103,780 

CCTAG 00/07 

100,950 

100,930 

CCT MG 97/04 

100,690 

100,680 

BTP AG 94/04 

108,520 

108,500 

BTP GN 00/03 

101,210 

101,210 

BTP NV 01/11 

79,000 

79,000 

CCTAG 02/09 

100,940 

100,930 

CCT MG 98/05 

100,900 

100,890 

BTP AP 00/03 

100,850 

100,820 

BTP GN 93/03 

105,360 

105,410 

BTP NV 93/23 

148,060 

147,950 

CCTAP 01/08 

100,910 

100,890 

CCT MZ 97/04 

100,650 

100,660 







BTP AP 94/04 

107,460 

107,440 

BTP LG 00/05 

102,390 

102,270 

BTP NV 96/06 

113,620 

113,620 

CCTAP 02/09 

100,920 

100,900 

CCT MZ 99/06 

100,820 

100,820 







BTP AP 95/05 

115,980 

115,930 

BTP LG 01/04 

101,600 

101,530 

BTP NV 96/26 

126,930 

126,900 

CCTAP 96/03 

100,340 

100,340 

CCT NV 95/02 

100,090 

100,090 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,510 

100,530 

BTP AP 99/04 

99,590 

99,510 

BTP LG 02/05 

100,380 

100,340 

BTP NV 97/07 

107,650 

107,550 

CCT DC 95/02 

100,210 

100,190 

CCT OT 95/02 

100,030 

100,030 

BTP DC 00/05 

a no onn 

103,830 

BTP LG 96/06 

116,280 

116,210 

BTP NV 97/27 

116,790 

116,670 

lUOjOyU 

CCT DC 99/06 

100,980 

100,990 

CCT OT 98/05 

100,850 

100,860 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

110,670 

110,640 

BTP NV 98/29 

99,440 

99,350 

CCT FB 96/03 

100,200 

100,190 

CCT ST 01/08 

100,890 

100,910 

BTP DC 93/23 

144,000 

144,000 

BTP LG 98/03 

100,950 

100,930 

BTP NV 99/09 

97,810 

97,730 

CCT GE 95/03 

100,180 

100,190 

CCT ST 96/03 

100,580 

100,590 

BTP FB 01/04 

102,040 

102,060 

BTP LG 99/04 

100,740 

100,760 

BTP NV 99/10 

105,150 

105,100 

CCT GE 96/06 

102,000 

102,900 

CCT ST 97/04 

100 680 

100,700 











BTP FB 01/12 

101,220 

101,150 

BTP MG 02/05 

101,680 

101,630 

BTP OT 00/03 

101,990 

101,950 

CCT GE 97/04 

100,650 

100,630 

CTZ DC 01/02 

98,903 

98,910 

BTP FB 02/33 

107,260 

107,120 

BTP MG 98/03 

100,870 

100,880 

BTP OT 01/04 

100,660 

100,640 

CCT GE 97/07 

102,200 

102,200 

CTZ DC 02/03 

95,489 

95,480 

BTP FB 96/06 

117,290 

117,220 

BTP MG 98/08 

103,070 

103,000 

BTP OT 02/07 

103,110 

103,050 

CCTGE2 96/06 

102,020 

100,500 

CTZ GN 01/03 

97,370 

97,396 

BTP FB 97/07 

110,110 

110,050 

BTP MG 98/09 

99,780 

99,690 

BTP OT 93/03 

105,850 

105,920 

CCT LG 00/07 

101,020 

100,850 

CTZ GN 02/04 

93,625 

93,597 

BTP FB 98/03 

100,740 

100,690 

BTP MG 99/31 

110,600 

110,490 

BTP OT 98/03 

100,610 

100,590 

CCT LG 01/08 

101,000 

101,000 

CTZ MZ 01/03 

98,105 

98,065 

BTP FB 99/04 

99,660 

99,660 

BTP MZ 01/04 

101,430 

101,450 

BTP ST 92/02 

99,610 

99,620 

CCT LG 02/09 

100,940 

100,930 

CTZ MZ 02/04 

94,540 

94,516 

BTP GE 00/03 

100,430 

100,400 

BTP MZ 01/06 

102,520 

102,410 

BTP ST 95/05 

118,380 

118,380 

CCT LG 96/03 

100,560 

100,570 

CTZ ST 01/03 

96,420 

96,546 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09 IND 

100,950 

100,950 

CENTROB /13 RFC 

83,190 

82,780 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

97,050 

97,010 

MEDIOB 96/11 ZC 

61,250 

62,450 

BCAAGRILEAS/04 TV 

99,890 

99,830 

CENTROB /18 ZC 

36,880 

36,110 

INTBCI01/04 DC 

95,020 

95,310 

MEDIOB97/04 IND 

100,580 

100,270 

BCACARIGE/14134 

98,630 

98,490 

CENTROB 96/06 ZC 

83,940 

83,270 

INTERB/13 351 CAL 

79,700 

79,770 

MEDIOB 97/07 IND 

100,600 

100,600 

BCACARIGE/19 132 

97,820 

97,650 

CENTROB 97/04 IND 

100,080 

99,860 

INTERB/06 403 IN 

89,200 

90,000 

MEDIOB 98/08 TT 

98,000 

98,000 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99,110 

99,460 

COMIT/08 TV2 

97,820 

97,860 

ITALEASE/03 TV 

99,780 

99,870 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

74,950 

74,500 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,510 

99,500 

COMIT/09 

100,270 

100,250 

MED CENT/18 REV FL 

77,500 

76,900 

MEDIOCR L/03 EQ L 55 EM 

106,560 

106,190 

BCA SELLA TV AG03 

99,890 

100,070 

COMIT 96/06 IND 

99,790 

99,620 

MED LOM /0518 

96,010 

96,150 

M PASCHI/05 43 TF 

101,520 

101,500 

BCA SELLA TV NV04 

99,910 

99,890 

COMIT 97/02 IND 

99,950 

99,940 

MED LOM /09 33 

92,610 

93,570 

OPERE 94/04 3 IND 

100,210 

100,130 

BEI 97/02 IND TAQ 

133,300 

133,300 

COM IT 97/03 IND 

99,950 

99,830 

MED LOM /18 RFC75 

73,320 

76,500 

P LODI/06 IND DC 

92,800 

92,800 

BEI 97/04 IND 

99,950 

100,000 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,000 

99,000 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

89,210 

89,010 

PARMALAT/10 

93,290 

93,100 

BEI 97/17 ZC 

41,650 

41,030 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,870 

97,870 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

90,500 

90,200 

PARMALAT F/07 7,25% 

97,000 

96,800 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

97,510 

97,890 

COM IT 98/28 ZC 

20,490 

20,600 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,810 

99,800 

POP BGCV/08 TV 

100,850 

100,500 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

70,000 

70,000 

COUNCIL EUROPE SDF/19 SD 

70,990 

70,120 

MEDIOCEN 08 IND NIKKEI 225 

75,750 

75,380 

POP LODI/06 IND 

90,840 

90,900 

BERS/24 SD LIFE 

69,900 

70,540 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,200 

99,200 

MEDIO CEN 13 STEP UP CALL 

93,900 

93,570 

R COLOMBI A/03 

99,500 

99,510 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

79,500 

78,050 

CREDIOP/19 FL0AT1 

67,490 

68,990 

MEDIOCEN 14 STEP DOWNZC 

71,600 

71,600 

SPAOLO /04 34 

105,010 

104,850 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

122,640 

122,630 

CREDITOIT 96/03 IND 

100,100 

100,050 

MEDIO/06 TRI OPZ 

92,700 

92,700 

SPAOLO /05 CONC 

88,860 

88,910 

BIRS 97/07 ZC 

82,490 

82,900 

DANIELI 03 EXW 2,50% 

98,500 

98,410 

MEDIO/07 V PURO 

95,200 

95,600 

SPAOLO/13 ST DOWN 

84,500 

84,200 

BNL/03 DOP CEN 3 

95,290 

95,370 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

78,200 

78,260 

MEDIOB/02 INDTM 

166,900 

166,500 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

80,990 

80,490 

BNL/04 DOP CEN 3 

96,010 

96,180 

EFIBANCA 98/13 FIX REVI 

88,490 

0,000 

MEDIOB/04 NIKCALL 

91,950 

91,950 

SPAOLO/19 SW EURO 

82,000 

81,660 

BNL/06 BIS OICR 

88,730 

88,770 

ENI 93/03 IND 

106,810 

106,810 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,950 

97,050 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

28,590 

28,620 

BNL/07 VAL PURO 

89,580 

93,760 

FIAT STEP UP/11 

87,900 

88,000 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

96,850 

96,700 

SPAOLO TO/IO 154 5,39% 

100,500 

100,560 

CAPITALI A/09 SUB 

102,150 

102,590 

IMI 96/03 ZC 

96,740 

96,720 

MEDIOB/06 DJ ES 

96,910 

96,000 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

100,500 

100,780 

CAPITALI A 03 277 IND 

99,940 

99,860 

IMI 96/06 2 7,1% 

109,000 

109,060 

MEDIOB/08 RUSSIA 

74,300 

74,070 

SPAOLO/08 S L 25 

101,500 

102,650 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,200 

100,200 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

113,650 

113,650 

MEDIOB 94/04 

100,230 

100,350 

UNICRIT/04IND 

92,400 

92,000 

CENTROB/05 TV 

99,690 

99,650 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

112,290 

112,750 

MEDIOB 96/06 ZC 

84,100 

84,480 

UNICR/10 IND 

83,990 

84,250 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 




in lire 

Anno 



in lire Anno 





in lire Anno 

A7IONARI ITAI IA 

CAPITALG. AMERICA 

8,927 

8.861 

17285 -24.366 

DUCATO TREND 

2,857 

2.851 

5532 -22.721 

ALBERTO PRIMO RE 

7 321 

7 325 

14175 

-19.265 

CRISTOFORO COLOMBO 

14,796 

14.755 

28649 -19.521 

DWS PANIERE BORSE 

5.421 

5.415 

10497 -19.521 

ALBOINO RE 

6 605 

6 612 

12789 

-19 919 

DUCATO AZ. AMERICA 

5.281 

5.260 

10225 -24,470 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.962 

2.965 

5735 -22 804 

APULIA AZIONARIO 

10.163 

10.194 

19678 

-17.373 

EFFEAZ. AMERICA 

2,768 

2.755 

5360 -23,599 

EFFEAZ. TOP 100 

2,910 

2.914 

5635 -21330 






EPTASELEZ. AMERICA 

4,531 

4.509 

8773 -24,420 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,764 

3.773 

7288 -16,019 

ARTIG AZIONIITALIA 

4 270 

4 277 

8268 

-10 294 

EUROM. AM.EQ. FUND 

16,726 

16.643 

32386 -23,264 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.768 

2.764 

5360 -23,430 

AUREO PREVIDENZA 

16 992 

17 027 

32901 

-19104 

F&F L.AZIONI AMERICA 

4.169 

4.148 

8072 0.000 

EPTA EXECUTIVE RED 

3,836 

3.834 

7428 -18.917 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.257 

20.312 

39223 

-19.662 

F&FSELECT AMERICA 

11.525 

11.470 

22316 -20,065 

EPTAINTERNATIONAL 

10,690 

10.675 

20699 -23,314 

BIM AZION ITALIA 

6 373 

6 381 

12340 

-1 fi 844 

FONDERSEL AMERICA 

12,335 

12.266 

23884 -20,929 

EUROCONS.TECNOL. 

3.826 

3.836 

7408 0.000 

BIPIELLEF ITALIA 

20 659 

20 931 

40389 

FS BEST.OF.AM. 

3.908 

3.967 

7567 0.000 

EUROCONSULT AZ.INT. 

5,486 

5.481 

10622 -26.164 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10.650 

10.634 

20621 

-20,128 

GEO US EQUITY 

2,845 

2.807 

5509 -21,408 

EUROM. BLUE CHIPS 

11.861 

11830 

22966 -22,694 

BIPIEMME ITALIA 

13 579 

13 607 

26293 

-13 42F 

GEPOAMERICA 

3,664 

3.644 

7094 -23.234 

EUROM. GROWTH E.F. 

7,035 

7.037 

13622 -23.139 

BN AZIONI ITALIA 

11 091 

11 114 

21475 

-1819? 

GESTIELLE AMERICA 

13.441 

13.363 

26025 -21.245 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.914 

12.898 

25005 -18,415 

BPB PRUM AZ ITALIA 

4 361 

4 368 

8444 

o.ooc 

GESTNORD AMERICA 

14,250 

14.178 

27592 -25.564 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

11.110 

11097 

21512 -18,248 

BPB TIZIANO 

14.188 

14.227 

27472 

-17,554 

MS TRADING AZ.AMER. 

3,773 

3.756 

7306 -20,735 

F&F TOP 50 

5,240 

5.242 

10146 -15,890 

BPVIAZ ITALIA 

4 021 

4 031 

7786 

-13 415 

IMIWEST 

18.228 

18.119 

35294 -22.315 

FIDEURAM AZIONE 

12.079 

12.046 

23388 -21.381 

C S AZ ITALIA 

10 808 

10 832 

20927 

-19 553 

ING AMERICA 

15,890 

15.795 

30767 -22,650 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.729 

3.762 

7220 -19.477 

CAPITALG ITALIA 

15 206 

15 241 

29443 

-20 454 

INVESTIRE AMERICA 

17,152 

17.056 

33211 -19,704 

GEPOBLUECHIPS 

5.120 

5.106 

9914 - 21,688 

CENTRALE ITALIA 

12 726 

12 767 

24641 

-18 26f 

INVESTITORI AMERICA 

3,984 

3.963 

7714 0.000 

GESTIELLE INTERNAZ. 

10.995 

10.961 

21289 -21.351 

CISALPINO INDICE 

12 007 

12 045 

23249 

-24 422 

MCGEST. FDF AME. 

5.079 

5.171 

9834 0.000 

GESTIFONDI AZ. INT. 

10.081 

10.064 

19520 -21640 

DUCATO AZ ITALIA 

11 831 

11 859 

22908 

-17513 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

4.011 

3.996 

7766_0,000 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

4.216 

4.218 

8163_0,000 

DWS AZ. ITALIA 

10.348 

10.374 

20037 

-17,493 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

6.523 

6.488 

12630 -24.902 

GESTNORD INT.EQUITY 

2.765 

2.758 

5354 -20.568 

DWS CRESCITA AZION 

12 916 

12 954 

25009 

-18.843 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

19.498 

19.402 

37753 -22.476 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.088 

7.107 

13724 -3,956 

DWS ITAL EQUITYRISK 

15 379 

15 418 

29778 

-15~92S 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

16.312 

16.151 

31584 -16.716 

ING INDICE GLOBALE 

11,874 

11835 

22991 -23,060 

EFFEAZ ITALIA 

5 733 

5 748 

11101 

-18,368 

OPEN FUND AZAMERICA 

3,106 

3.140 

6014 -22,659 

ING WSF GLOBALE 

3.483 

3.523 

6744 -20.022 





-20.312 

; OPTIMA AMERICHE 

4,666 

4.644 

9035 -15.700 

ING WSF TEMATICO 

3.625 

3.665 

7019 -18,245 

EPTA MID CAP ITALIA 

3 650 

3 639 

7067 

-13 2Rf 

ì PRIME FUNDS AMERICA 

18,666 

18.551 

36142 -27.171 

INTERN. STOCK MAN. 

11.548 

11527 

22360 -21356 

EUROCONSIJLT AZ ITAL 

9 977 

10 007 

19318 

.irzur PRIME USA 

2.823 

2.814 

5466 -26,080 

INVESTIRE INT. 

9,098 

9.076 

17616 -20.178 

EUROM AZ ITALIANE 

19 521 

19 581 

37798 

-20,858 

PUTNAM US SMC VAL 

5.317 

5.259 

10295 0.000 

LEONARDO EQUITY 

2.983 

2.973 

5776 -24,019 

F&F GESTIONE ITALIA 

18 835 

18 881 

36470 

-16,428 

PUTNAM US SMC VAL$ 

5.158 

5.100 

0 0.000 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.006 

5.037 

9693 0.000 





-19,308 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.109 

6.082 

0 -19.669 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.112 

5.163 

9898_0,000 

F&FSELECT ITALIA 

11 247 

11 274 

21777 

-16,645 

PUTNAM USA EQUITY 

6,297 

6.272 

12193 -19.670 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3,691 

3.678 

7147 -19,234 

FONDERSEL ITALIA 

16.732 

16.778 

32398 

-15,923 

PUTNAM USA OP.-Si 

5.380 

5.346 

0 -21.760 

MGRECIAAZ. 

5.372 

5.358 

10402 -22.190 





-9,289 

PUTNAM USA OPPORT. 

5,546 

5.513 

10739 -21,755 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

2,962 

2.951 

5735 -21,970 

GEPOCAPITAL 

15 351 

15 379 

29724 

-14 703 

/ PUTNAM USA V.Ji USA 

4.172 

4.138 

0 -13.532 

ML MSERIES EQUITIES 

4.134 

4.130 

8005_0,000 

GESTIELLE ITALIA 

12 918 

12 963 

25013 

o/ Q1 7 PUTNAM USA V.EURO 

4,301 

4.267 

8328 -13.530 

MULTIFONDOC. DI0/90 

4.246 

4.266 

8221 0^00 

GESTIFONDI AZ IT 

12 644 

12 679 

24482 

-17,086 

f RAS AMERICA FUND 

14,977 

14.899 

29000 -25.013 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.152 

4.149 

8039_0^00 

GESTNORD P AFFARI 

9 619 

9 646 

18625 

-17,525 

; ROLOAMERICA 

9,926 

9.858 

19219 -25.120 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.530 

3.548 

6835 -18,738 

GRIFOGLOBAL 

10 388 

10 463 

20114 

-14,705 

ì ROMAGEST AZ.NORDA. 

11.341 

11.275 

21959 -23.117 

NEXTRA AZ.ARIETE 

10,561 

10.534 

20449 -22.431 

IS TRADING AZ ITAL 

4 404 

4 419 

8527 

-13~5ii 

SAI AMERICA 

12.111 

12.049 

23450 -15.761 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

19,707 

19.662 

38158 -22,669 

MI ITALY 

18 011 

18 055 

34874 

-18,335 

■ SANPAOLO AMERICA 

9,329 

9.268 

18063 -24.024 

NEXTRA AZ.INTER. 

14.544 

14.507 

28161 -23.266 

NG AZIONARIO 




-15,226 

i UNICREDIT-AZ.AM-A 

8,128 

8.081 

15738 -24,559 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5,729 

5.716 

11093 -18,875 

NVESTIRE AZION 

17 247 

17 295 

33395 

-17,769 

ì UNICREDIT-AZ.AM-B 

8.095 

8.046 

15674 0.000 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10.970 

10.898 

21241 -19.438 





-16,231 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.987 

3.966 

7720 0.000 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

18.921 

18.874 

36636 -23,714 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7,532 

7,563 

14584 

-15,598 

f ZENIT S&P 100 INDEX 

4,168 

4,147 

8070 0,000 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3,055 

3.075 

5915 -20,772 



4.774 

4.771 

9244 -23.284 





.ir ino 




Ur 1 IMA IN 1 EriNAZIUN. 

MIDA AZIONARIO 

17,605 

17,640 

34088 

-16,688 

■ AZ. PACIFICO 




PADANO EQUITY INTER. 

3,884 

3.875 

7520 -22,798 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.418 

4.430 

8554 

O.OOC 

l ALTO PACIFICO AZ. 

4.634 

4.589 

8973 -10.106 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

73.025 

73.855 

141396 -20,241 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.846 

10.876 

21001 


ANIMA ASIA 

4,408 

4.358 

8535 -2,304 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

72.144 

72.978 

139690 0,000 




3.631 

3.664 

7031 -20.720 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.640 

15.686 

30283 

-16.08C 

l ARCA AZFAR EAST 

5.265 

5.210 

10194 -15.285 

rrfIME ALL.SEriV.UUM.A 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.043 

4.049 

7828 

-6.585 

i ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,165 

3.134 

6128 -10,618 

PRIME GLOBAL 

13,018 

13.025 

25206 -18,845 



3,147 

3.145 

6093 -27,287 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.710 

3.721 

7184 

-21.214 

l AUREO PACIFICO 

3.359 

3.321 

6504 -13.472 

rnlMb WUHLU IUP5U 



4.927 

4.911 

0 0.000 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

8.252 

8.278 

15978 

-19.484 

i AZIMUT PACIFICO 

5,903 

5.817 

11430 - 6,686 

rU 1NAM GL .SMU UUKES 



5,042 

5.010 

Q 0^00 

OPTIMA AZIONARIO 

5 026 

5 037 

9732 

-18,673 

! BIPIELLE H.ORIENTE 

3,285 

3,314 

6361 -1.292 

HU 1 NAM liL .SMU UKUWS 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.976 


9635 





7QQC HA (H/l 

PUTNAM GL.SMC CORE 

5.079 

5.064 

9834 0.000 


U 1 UUU DiriCMMH THUiriUU 



io ob -iu,yi4 



5.197 

5.167 

10063 0.000 

PADANO INDICE ITALIA 


10.122 

19527 

-20.137 BN AZIONI ASIA 

6.631 

6.558 

12839 -15.172 

rU 1 NAM UL.SMU UKUW 




3,821 

3.803 

0 -17,130 

PRIME ITALY 

15.927 

15.955 


-18.054 

l BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.524 

4.475 

8760 0,000 

rU 1 NAM UL.VAL.o USA 





3.922 

7627 -17.126 

PRIMECAPITAL 


43.273 

83643 

-17.752 

CAPITALG. PACIFICO 

3,187 

3.157 

6171 -20,583 

rU1 NAM UL.VAL.EUKU 

3,939 






0 -17.482 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.266 

5.279 

10196 

-16,452 

DUCATO AZ. ASIA 

3.882 

3.897 

7517 -9.341 

rU 1 NAM uLUBAL EU.-& 

6.648 

6.629 

RAS CAPITAL 

19.566 


37885 

-16.255 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3,260 

3.206 

6312 -16,730 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6,853 

6.836 

13269 -17,483 




3.593 

3.585 

6957 -20.473 

RAS PIAZZA AFFARI 


8.111 

15672 

-15.985 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.899 

2.886 

5613 -2.159 

hlAb tJLUb Unirò 




12.250 

12.235 

23719 -19.397 

RISPARMIO IT CRESC 

14 281 

14 322 

27652 

-14,551 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.233 

6,197 

12069 -7.191 

riAS ULUdAL NJNU 

ROLOITALY 

10.728 

10.754 

20772 

-15.554 

1 EUROM. JAPAN EQUITY 

3,178 

3.120 

6153 -17,045 

RAS MULTIPARTNER90 

3,640 

3.649 

7048 -19,218 



3.271 

3.271 

6334 -19,611 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

26.311 

26.392 

50945 

-18.248 

i EUROM. TIGER 


8.733 

16842 -4,386 

RAS RESEARCH 




11,992 

11982 

23220 -21.784 

ROMAGEST SC ITALY 


3.682 

7137 


1 F&FSELECT PACIFICO 

6.341 

6.326 

12278 -8.631 

RISrARMIU A£. 1 Ur 1UU 


-9.899 



15,367 

15.352 

29755 -19,138 

romagestsel.az.it 

3.603 

3.612 


-16,635 

i F&F TOP 50 ORIENTE 

3,209 

3.223 

6213 -0,773 

RISrARMIU 11 .bURSEI, 






17401 -22.102 

SAI ITALIA 

16.584 

16.626 

32111 

-16.267 FERDINANDO MAGELLANO 

5.301 

5.258 

10264 -5.457 

nULU1nbNU 

8,987 

8.967 



8.126 


15734 -22.917 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

24.713 

24.785 

47851 



4.187 

4.138 

8107 -18.982 

RUMATESI AZ..IN 1 EHN. 

8.108 

-zu.nu ruNucnocL vjrucn i e 



3,137 

3.129 

6074 -21.672 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.979 

3.983 

7704 



4,832 

4.792 

9356 0.000 

RUMATESI SEL.Al.INI. 

-il XVI rjDwi wr UHr. 



10.212 

10.190 

19773 -21.639 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.352 

12.382 

23917 

-15.065 

GEO JAPANESE EQUITY 

2,688 

2.675 

5205 -21,334 

SAI ULUBALE 



11,643 

11616 

22544 -21,442 

UNICREDIT-AZ CRES-B 

12 280 

12 311 

23777 

O.OOC 

GEPOPACIFICO 

3.240 

3,205 

6274 -17.557 

SANrAULU IN 1ERNA1. 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15.196 

15.233 

29424 


GESTIELLE GIAPPONE 

4,804 

4.738 

9302 -18,590 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4,399 

4.422 

8518 0,000 

-14,939 



5,313 

5.316 

10287 -21.370 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15.141 

15.178 

29317 

O.OOC 

GESTIELLE PACIFICO 

7,840 

7.865 

15180 -8,762 

SUrlU SIIVI BLUE UnlrS 



3,345 

3.335 

6477 -20,697 

ZENIT AZIONARIO 

9.624 

9.643 

18635 


GESTNORD FAR EAST 

6,143 


11895 -12,753 

SRA£IUA£IUN. ULUD 

-20,959 

b.Ooo 



12,706 

12.678 

24602 -21.943 

ZETA AZIONARIO 


17,030 


-15,968 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.627 

4.548 

8959 -2,794 

UNICREUI l-A£.uLUB-A 





12.645 

12.617 

24484 0,000 




IMI EAST 

5.680 

5.619 

A fiQQO HC QQC 

UNICREUI l-A£.uLUB-B 






ìuyyo -ib,yyo 



2,831 

2.829 

5482 -21.251 






ING ASIA 

4,328 

4.291 

8380 -9,342 

Lt 1 A uHUW 1 n 

AZ. AREA EURO 







12,424 

12,415 

24056 -21,822 

AGORA EUROSTOXX 

3.921 

3.985 

7592 

o.ooc 

! INVESTIRE PACIFICO 

5.580 

5.520 

10804 -14.848 

LE IMOIVJUrv 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.876 

7.873 

15250 

_o/| 537 INVESTITORI FAR EAST 

4.437 

4.388 

8591_QJ300 






ALTO AZIONARIO 

14.190 

14.264 

27476 

-i/i'ort MCGEST. FDF ASIA 

4.848 

4.829 

9387 0.000 


AZ. òcTTURIALI 






4.236 

4.229 

8202 -12 605 





-23.893 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.576 

3.537 

6924 -12.223 

AUREUSENI CUNSUMU 





-23.248 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.757 

5.781 

11147 -3.276 

AUREO FINANZA 

3,918 

3.901 

7586 -21.419 





-21,192 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.773 

3.711 

7306 -13.184 

AUREO MATERIE PRIME 

4,332 

4.312 

8388 -12,959 





o.ooc 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.909 

4.856 

9505 -15.157 

AUREOPHARMA 

4,171 

4.152 

8076 -18,836 





o.ooc 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.069 

3.059 

5942 -11.095 

AUREO TECNOLOGIA 

1,840 

1842 

3563 -29,067 





o.ooc 

OPTIMA FAR EAST 

3.054 

3.024 

5913 -10.571 

AZIMUT CONSUMERS 

4,808 

4.799 

9310 -12,961 

CISALPINO AZIONARIO 

11.230 

11.343 

21744 

-31.062 

ORIENTE 2000 

7,298 

7.246 

14131 -10.760 

AZIMUT ENERGY 

4,531 

4.516 

8773 -14.185 



5,161 

5.144 






o.ooc 

PRIME FUNDS PACIFICO 

12.941 

12.826 

25057 -13.188 

AllMUI CENERÀ IIUN 

9993 -18,992 

DWS AZ. EURO 

3.740 

3.773 

7242 


DDIA/IC 1 ADAM 



CJ1J -Ift 107 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.871 

2.878 

5559 -27.353 

-Ai. M rniraLunrnii 



04 14 ■ io, iy# 



5,011 

5.008 

9703 -6,388 





■ 79f 

[ PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.216 

4.201 

0 -9.109 

AllMUI REAL ESI Al E 

EUROM. EURO EQUITY 

3.164 

3.199 

6126 

. 0 V 777 PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.346 

4.332 

8415 -9.117 

BIPIEMME BENESSERE 

4,508 

4.494 

8729 -13,606 




3.946 

7675 -18,820 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.214 

5.220 


o.ooc 

RAS FAR EAST FUND 

5,029 

4.969 

9738 -15,379 

Diri EMME FINANZA 

3,964 




7.022 

7.009 

13596 -29,913 

LEONARDO EURO 

4.405 

4.441 


-19.01C 

ROLOORIENTE 

4.784 

4.732 

9263 -13,018 

Diri EMME INNUVAAUNE 





4.605 

8953 -10,108 

MIDA AZIONARIO EURO 

4.382 

4.423 

8485 

-22.538 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4,406 

4.348 

8531 -16,647 

Diri EMME HIS. BASE 

4.624 



4,097 


7933 0,000 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

10.863 


21034 

-26.352 

SAI PACIFICO 

3.160 

3.145 

6119 -3.892 

BIPIEMME 1 EMrU L. 

4.088 




9.172 

9.144 

17759 -9,688 

NEXTRA EUROPA INDEX 

3.528 

3.534 


-23.751 

SANPAOLO PACIFIC 

4,750 

4.710 

9197 -13,933 

BN CUMMUUI1IES 




9.239 

9.208 

17889 -16,510 





■22,796 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.817 

4.738 

9327 -14.379 

BN ENERuV & U 1 ILI 1. 

SANPAOLO EURO 

13.550 

13.741 


-26.494 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4,807 

4.727 

9308 0JXI0 

BN FASHION 

9,770 

9.797 

18917 -11.278 




10.702 

10.713 

20722 -5,417 





0 QQC 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.940 

3.961 

7629 0.000 

BN ruuu 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.709 

7.784 

14927 

O.OOC 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.217 

8.262 

15910 OJXIO 

BN PROPERTY STOCKS 

8.732 

8.713 

16908 -15,371 



12,816 

12.792 

24815 -16.978 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,253 

4,315 

8235 

o,ooc 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,905 

4,821 

9497 0,000 

CAPIIALC. C. CUUUS 

CAPITALG. H. TECH 

1.763 

1761 

3414 -32.477 






m AZ. PAESE 




DUCATO HIGH TECH 

2,904 

2.953 

5623 -28,543 

AZ. EUROPA 







_■ 

DUCATO WEB 

1.493 

1495 

2891 -33 496 

AMERIGO VESPUCCI 

5.581 

5.618 

10806 

-19.605 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4,803 

4.746 

9300 -9,411 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.599 

2 I 595 

5032 -27.035 

ANIMA EUROPA 

3.454 

3.472 

6688 

-24.65C 

[ DWS FRANCOFORTE 

9,026 

9.095 

17477 -25.163 

EPTAFINANCE FUND 

4.156 

4.133 

8047 -17.161 

ARCA AZEUROPA 

8.701 

8.763 

16847 

-22.815 

i DWS LONDRA 

4.994 

4.996 

9670 -17.590 

EPTAH CARE FUND 

3826 

38Q3 

7408 -16 970 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.174 

3.193 

6146 

-19.866 

f DWS NEW YORK 

8,061 

8.019 

15608 -14,253 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1887 

1883 

3654 -26.689 

ASTESE EUROAZIONI 

4.668 

4.702 

9039 

-22.394 

i DWS PARIGI 

11.427 

11.558 

22126 -23.086 

EPTA UTILITIES FUND 

3.380 

3.358 

6545 -29 524 

AZIMUT EUROPA 

12.623 

12.678 

24442 

-13.369 

i DWS TOKYO 

4,804 

4.721 

9302 -11.332 

EUROM. GREEN E.F. 

9.829 

9,788 

19032 -18.593 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.336 

3.320 

6459 

./ 10/17 F&FSELECT GERMANIA 

8.326 

8.390 

16121 -24.733 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10.954 

10.924 

21210 -32.628 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.971 

6.002 

11561 

-18.662 

; GESTIELLE EAST EUROP 

5,620 

5,623 

10882 0,000 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,625 

4,614 

8955 -9.773 

BIPIEMME EUROPA 

11.391 

11.464 

22056 





F&F SELECT FASHION 



8396 -11 274 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.313 

4.310 

8351 

-9.485 

■ AZ. PAESI EMERGENTI 


F&F SELECT HIGH TECH 

1.483 

1497 

2871 -29.582 

BN AZIONI EUROPA 

6.997 

7.049 

13548 

-20.034 

[ ANIMA EMER.MARKETS 

4,423 

4.400 

8564 2,147 

F&F SELECT N FINANZA 

4.035 

4.022 

7813 -15.919 

BPVI AZ. EUROPA 

3.637 

3.661 

7042 

-21.208 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.401 

4.409 

8522 -3,550 

FS INFO TECNOLOG. 

3.557 

3,631 

6887 0.000 

CAPITALG. EUROPA 

6.032 

6.069 

11680 

-21.468 

AUREO MERC.EMERG. 

3.601 

3.591 

6973 -3.276 

GEPO HIGH TECH 

1.676 

1678 

3245 -31.703 

CENTRALE EUROPA 

17.324 

17.436 

33544 

-20.312 

AZIMUT EMERGING 

3,682 

3.668 

7129 -9,466 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.149 

5,134 

9970 -15.852 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.044 

8.084 

15575 

-17817 BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4,650 

4.552 

9004 -20,403 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.065 

4.047 

7871 -19.200 

DUCATO & N.MERCATI 

1.014 

1.016 

1963 

-41.69C 

1 BIPIELLE H.PAESIEM 

8.187 

8.198 

15852 -9.595 

GEPOENERGIA 

4.885 

4.866 

9459 -18.583 

DUCATO AZ. EUROPA 

7.960 

8.003 

15413 

-15.129 

1 BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4,037 

4.024 

7817_0,000 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.888 

1887 

3656 -28.430 

EFFEAZ. EUROPA 

2.756 

2.779 

5336 

-21.481 

CAPITALG. EQ EM 

11.225 

11.211 

21735 0.178 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.103 

3,102 

6008 -24.666 

EPSILON QVALUE 

4.341 

4.359 

8405 

-15.032 

! DUCATO AZ. PAESI EM. 

2.977 

2.981 

5764 -8.117 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.670 

4.675 

9042 0.000 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.558 

4.591 

8826 

-18.997 DWS AZ. EMERGENTI 

3,367 

3.380 

6519 -1,779 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.797 

5,770 

11225 -29.201 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.812 

4.850 

9317 

-23.764 

1 EPTA MERCATI EMERG. 

5,944 

5.941 

11509 -4,789 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.127 

4.108 

7991 -16.945 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.688 

13.781 

26504 

-22.341 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.388 

4.386 

8496 -10.026 

GESTIELLE WORLD NET 

1.351 

1,356 

2616 -36.869 

EUROPA 2000 

14.853 

14.934 

28759 

-15.275 

i F&F SELECT NUOVIMERC 

4,441 

4.464 

8599 -4,535 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.104 

4.093 

7946 -18.522 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

19.673 

19.803 

38092 

-18.162 

! GESTIELLE EM. MARKET 

6.529 

6.536 

12642 -2,304 

GESTNORD AMBIENTE 

6.373 

6.366 

12340 -17.873 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.652 

5.690 

10944 

-20.338 

1 GESTNORD PAESI EM. 

4,694 

4.701 

9089 -8,694 

GESTNORD BANKING 

9.597 

9.557 

18582 -13.804 

F&FSELECTEUROPA 

16.278 

16.386 

31519 

-17.899 

i MS TRADING AZ.EMER. 

5.439 

5.411 

10531 5.961 

GESTNORD BIOTECH 

3.415 

3,434 

6612 0.000 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.191 

3.219 

6179 

-22.754 

i ING EMERGING MARK.EQ 

4,689 

4.682 

9079 -2.047 

GESTNORD EDILIZIA 

4.426 

4.414 

8570 0.000 

FONDERSEL EUROPA 

11.183 

11.269 

21653 

-22.34C 

INVESTIRE PAESI EME. 

4,453 

4.436 

8622 1,876 

GESTNORD ENERGIA 

4.534 

4,518 

8779 0.000 

FS BEST OF EUR. 

4.270 

4.293 

8268 

O.OOC 

LEONARDO EM MKTS 

3.524 

3.525 

6823 -5.800 

GESTNORD PHARMA 

4.042 

4.024 

7826 0.000 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.425 

3.348 

6632 

-15.473 

MCGEST. FDF P. EMER 

4,829 

4.863 

9350 0,000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1123 

1127 

2174 -36.084 

GEPOEUROPA 

3.803 

3.832 

7364 

-17.861 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6,380 

6.237 

12353 -19,758 

GESTNORD TELECOM 

3.715 

3.697 

7193 0.000 

GESTIELLE EUROPA 

10.970 

11.042 

21241 

-20.049 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5,955 

5.934 

11530 1.292 

GESTNORD TEMPO LIB. 

3.768 

3.750 

7296 -28.690 

GESTNORD EUROPA 

8.026 

8.080 

15541 

-22.797 NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.184 

4.178 

8101 -2.379 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

3.393 

3.388 

6570 -29.120 

GESTNORD NEW MARKET 

3.758 

3.764 

7277 

O.OOC 

1 PRIME EMERGING MKT 

5,462 

5.468 

10576 -8,294 

ING COM TECH 

0,962 

0,958 

1863 -43.445 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.801 

4.847 

9296 

-3.283 

! PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.739 

3.738 

0 -5.480 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4.430 

4.449 

8578 -17.196 

MS TRADING AZ.EUR. 

4.014 

4.054 

7772 

-19.494 

i PUTNAM EMERG. MARK. 

3.854 

3.855 

7462 -5.492 

ING I.T. FUND 

4.642 

4.648 

8988 -39.557 

IMI EUROPE 

15.861 

15.966 

30711 

-20.663 

1 RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4,657 

4.659 

9017 -1,167 

ING INTERNET 

2,217 

2,215 

4293 -30.129 

ING EUROPA 

15.705 

15.833 

30409 

-21.834 

1 ROLOEMERGENTI 

5,410 

5.394 

10475 -5,699 

ING QUALITÀ' VITA 

4.922 

4.901 

9530 -19.614 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.955 

11.042 

21212 

-19.778 

i SAI PAESI EMERGENTI 

3.144 

3.120 

6088 -2.360 

ING REAL ESTATE FUND 

4.739 

4.722 

9176 -7.819 

INVESTIRE EUROPA 

10.336 

10.401 

20013 

-20.203 

! SANPAOLO ECON. EMER. 

4.824 

4.831 

9341 -4,038 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.070 

2.055 

4008 -27.949 

INVESTITORI EUROPA 

4.179 

4.210 

8092 

O.OOC 

i UNICR EDIT-AM.LAT-A 

5.253 

5.140 

10171 -20.288 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3.040 

3.048 

5886 -22.940 

LAURIN EUROSTOCK 

3.155 

3.179 

6109 

-22.728 UNICREDIT-AM.LAT-B 

5,287 

5.181 

10237 0,000 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2,015 

2,015 

3902 -22.826 

MC EU-AZ EUROPA 

3.312 

3.339 

6413 

-23.068 

ì UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4,772 

4.759 

9240 -9.087 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.755 

6.755 

13080 -17.682 

MCGES. FDF EUR. 

5.191 

5.215 

10051 

O.OOC 

1 UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.744 

4.731 

9186 0,000 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.390 

6.356 

12373 -18.296 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.331 

4.344 

8386 

O.OOC 

1 UNICREDIT-SVI.EU-A 

5,978 

5.962 

11575 0,000 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.098 

6,074 

11807 -18.454 

NEXTRA AZ.EUROPA 

5.439 

5.476 

10531 

-21.038 

1 UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,948 

5,933 

11517 0,000 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.771 

5.746 

11174 -8.498 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

16.245 

16.361 

31455 

-20.891 





NEXTRA AZ.INDUST. 

5.065 

5.058 

9807 -15.498 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.670 

2.692 

5170 

- 20.011 

■ AZ. INTERNAZIONALI 



NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,995 

6.981 

13544 -15,996 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

10.173 

10.243 

19698 

-19.004 

ALTOINTERN. AZ. 

4.235 

4.256 

8200 -25.623 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.579 

3.579 

6930 -37.430 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

3.387 

3.407 

6558 

-23.75C 

ANIMA FONDO TRADING 

10.384 

10,332 

20106 -13.904 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7.127 

7.085 

13800 -31.903 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

3.451 

3.475 

6682 

-21.94C 

APULIA INTERNAZ. 

6.535 

6.518 

12654 -21.284 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.735 

4.702 

9168 -19.759 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5.176 

5.179 

10022 

-26.372 

ARCA 27 

11.501 

11.465 

22269 -23.515 

NEXTRA AZ.WEB 

1,630 

1630 

3156 -34,773 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.307 

3.324 

6403 

-19.321 

ARCA 5STELLE E 

3.376 

3.417 

6537 -17.356 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.847 

2.853 

5513 0,000 

OPTIMA EUROPA 

2.842 

2.864 

5503 

-24.874 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.089 

4.142 

7917 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

3.593 

3.611 

6957 -24.230 

PRIME EUROPA 

3.571 

3.600 

6914 

-21.481 

AUREO BLUE CHIPS 

3.778 

3.786 

7315 -22.502 

PRIME HEL. EUROPA 

3,733 

3.748 

7228 -20.098 

PRIME FUNDS EUROPA 

20.396 

20.532 

39492 

-17.581 

AUREO GLOBAL 

9.099 

9.086 

17618 -19.026 

PRIME TMT EUROPA 

2.625 

2.647 

5083 -29.168 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

7.558 

7.614 

14634 

-20.105 

i AZIMUT BORSE INT. 

11.049 

11.021 

21394 -17.802 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.286 

4.302 

8299 -14,451 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

12.117 

12.195 

23462 

-16.319 

» BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.286 

3.281 

6363 -25.555 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.417 

2.412 

4680 -26,512 

RAS EUROPE FUND 

13.411 

13.518 

25967 

-21.028 

1 BIM AZION.GLOBALE 

3.414 

3.411 

6610 -28.741 

RAS CONSUMER GOODS 

6,469 

6.467 

12526 -9.104 

ROLOEUROPA 

8.398 

8.458 

16261 

-18.158 

i BIPIELLE H.GLOBALE 

16.375 

16.327 

31706 -22.536 

RAS ENERGY 

5.875 

5.854 

11376 -18.380 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

10.921 

11.005 

21146 

-22.259 

» BIPIEMME COMPARTO 90 

3.901 

3.951 

7553 -18.252 

RAS FINANCIAL SERV 

4,639 

4.614 

8982 -19,503 

SAI EUROPA 

9.182 

9.253 

17779 

-23.214 

L BIPIEMME GLOBALE 

18.993 

18.939 

36776 -20.713 

RAS HIGH TECH 

2.097 

2.097 

4060 -30.883 

SANPAOLOEUROPE 

7.232 

7.288 

14003 

-22,957 BIPIEMME TREND 

3.087 

3.077 

5977 -19.273 

RAS INDIVID. CARE 

6,934 

6.899 

13426 -20,372 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

14.300 

14.400 

27689 

-18,028 

l BN AZIONI INTERN. 

10.110 

10.093 

19576 -19.307 

RAS LUXURY 

3.403 

3.409 

6589 -30.108 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

14.247 

14.347 

27586 

O.OOC 

t BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.804 

2.837 

5429 -21.169 

RAS MULTIMEDIA 

4,444 

4.430 

8605 -35,143 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.110 

4.117 

7958 

O.OOC 

• BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.745 

3.764 

7251 -16.368 

SANPAOLO FINANCE 

23.043 

22.922 

44617 -19.635 

ZETA EUROSTOCK 

4.051 

4.082 

7844 

-22,617 RPB PRUM.AZ.GLOBALI 

4.087 

4.066 

7914 0.000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4,082 

4.076 

7904 -34,362 

ZETASWISS 

21,333 

21,467 

41306 

-7,995 

' BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.894 

3.882 

7540 0.000 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

10.237 

10.220 

19822 -23.404 






, BPBRUBENS 

7.312 

7,289 

14158 -23.450 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

16.001 

15.918 

30982 -20.030 

AZ. AMERICA 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.600 

3.588 

6971 -21.739 

SPAZIO EURO.NM 

1.316 

1318 

2548 -40.181 

ALTO AMERICA AZ. 

5.278 

5,253 

10220 

-19,762 

! BSI AZIONARIO INTER. 

4.690 

4.690 

9081 0.000 

ZENIT INTERNETFUND 

1,493 

1,496 

2891 -34,574 

AMERICA 2000 

11.191 

11.148 

21669 

-22.655 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

7.057 

7.046 

13664 -23.201 






ANIMA AMERICA 

3.820 

3,781 

7397 

-20,333 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

4.278 

4.261 

8283 0.000 

1 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZAMERICA 

17.463 

17.373 

33813 

-25,521 

CARIGE AZ 

5,964 

5.945 

11548 -22.252 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.728 

3.724 

7218 -24.595 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3,552 

3,532 

6878 

-20,43C 

CENTRALE G 8 BLUE C. 

8,802 

8.778 

17043 -24,029 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.318 

3.345 

6425 -16.254 

AUREO AMERICHE 

3.372 

3.355 

6529 

-21,908 

CENTRALE GLOBAL 

13.135 

13.104 

25433 -22.539 

AUREO MULTIAZIONI 

7.242 

7.239 

14022 -21,299 

AZIMUT AMERICA 

10,313 

10,256 

19969 

-22.893 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,497 

3.492 

6771 -20,159 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.844 

3.830 

7443 0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.776 

7.733 

15056 

-2213C 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

20.630 

20.575 

39945 -20.687 

BIPIELLE H.LEADER 

4.112 

4.106 

7962 0.000 

BIPIEMME AMERICHE 

9.019 

8.960 

17463 

-23,671 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.583 

3.599 

6938 -18.660 

BIPIELLE H.VALORE 

4.252 

4.245 

8233 0.000 

BN AZIONI AMERICA 

7,153 

7,114 

13850 

-19,80C 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6.662 

6.655 

12899 -8.964 

BN NEW LISTING 

6.070 

6.064 

11753 -12.181 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,872 

3,841 

7497 

o,ooc 

DUCATO MEGATRENDS 

3,550 

3,596 

6874 -19,846 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3,008 

3,020 

5824 -15,954 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,209 

5.194 

10086 

-10.667 

DUCATO AMBIENTE 

3,494 

3.484 

6765 

-21991 

DUCATO COMMODITY 

3,927 

3.969 

7604 

-12.029 

DUCATO FINANZA 

3,675 

3.658 

7116 

-17.858 

DUCATO INDUSTRIA 

3.168 

3.157 

6134 

-18.266 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2.811 

2.787 

5443 

-16.834 

DUCATO SMALL CAPS 

3.767 

3.797 

7294 

-16.530 

EUROM. RISK FUND 

26,959 

27.024 

52200 

-19.762 

IIS AZIONI GROWTH 

4,382 

4.373 

8485 

0.000 

IIS AZIONI PMI 

4.831 

4.796 

9354 

0.000 

IIS AZIONI VALUE 

4,243 

4.224 

8216 

0.000 

ING INIZIATIVA 

17.172 

17.252 

33250 

-19.831 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3,981 

3.977 

7708 

-7.526 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.042 

4.013 

7826 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,688 

1684 

3268 

-37.458 

PARITALIA O.MEG.L 

71.747 

72.420 

138922 

0.000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

73,066 

73.735 

141476 

-19.827 

PRIME SPECIAL 

8.468 

8.463 

16396 

-22.927 

PUTNAM INTER.OPP. 

4,439 

4.441 

8595 

- 12.686 

PUTNAM INTER.OPP.-Si 

4.306 

4.306 

0 

-12.701 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,495 

6.472 

12576 

-21425 

UNICREDIT-PH-A 

12.503 

12.431 

24209 

-17.856 

UNICREDIT-PH-B 

12.415 

12.344 

24039 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4,746 

4.743 

9190 

-7.934 

UNICREDIT-RISN-B 

4,639 

4.635 

8982 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

12.245 

12.209 

23710 

-23.578 

UNICREDIT-SERV-B 

12,168 

12.131 

23561 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,273 

4,283 

8274 

-17,238 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13,378 

13.431 

25903 

-7.290 

ARCA5STELLE B 

4.462 

4.478 

8640 

-6.161 

ARCA5STELLE C 

4.149 

4.174 

8034 

-9.232 

ARCABB 

27.320 

27.290 

52899 

-10.131 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,382 

4.417 

8485 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.241 

4.244 

8212 

-10.129 

AUREO BILANCIATO 

21,779 

21801 

42170 

-10.778 

AZIMUT BIL. 

17.677 

17.750 

34227 

-7.624 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.083 

6.072 

11778 

-7.327 

BIM BILANCIATO 

17.292 

17.301 

33482 

-14.425 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

11.010 

10.985 

21318 

-12.375 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.372 

4.395 

8465 

-9.855 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11,096 

11079 

21485 

-12.609 

BN BILANCIATO 

7,460 

7.446 

14445 

-9.542 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.022 

4.037 

7788 

-7.561 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,561 

3.581 

6895 

-11834 

BNL SKIPPER 3 

4,337 

4.328 

8398 

-9.833 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.423 

4.425 

8564 

0.000 

CAPITALG. BILANC. 

17,776 

17.764 

34419 

-13.721 

CISALPINO BILANCIATO 

16.266 

16.368 

31495 

-13.547 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4,563 

4.556 

8835 

-9.302 

DUCATO BIL.EUROPA 

4.740 

4.759 

9178 

-6.324 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.249 

4.253 

8227 

-9.402 

DUCATO EQUITY 50 

4,253 

4.256 

8235 

-9.317 

DWS FINANZA P.25 

4.486 

4.482 

8686 

-9.756 

EFFE UN. DINAMICA 

4,164 

4.169 

8063 

-10.873 

EPSILON LONG RUN 

4.400 

4.414 

8520 

-5.029 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.372 

4.372 

8465 

-9.030 

EPTACAPITAL 

12.822 

12.875 

24827 

-8.270 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,992 

4.992 

9666 

0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.476 

5.476 

10603 

-11190 

EUROM. CAPITALFIT 

26.229 

26.246 

50786 

-10.627 

F&F EURORISPARMIO 

19,178 

19.247 

37134 

-6.975 

F&F LAGEST PORT. 2 

4,886 

4.882 

9461 

-11709 

F&F PROFESSIONALE 

49.178 

49.096 

95222 

-6.995 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11.257 

11239 

21797 

-11327 

FONDERSEL 

39.865 

39.870 

77189 

-9.504 

FONDERSELTREND 

8,621 

8.606 

16693 

-11615 

FONDO CENTRALE 

17,244 

17.216 

33389 

-10.915 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,265 

4.288 

8258 

-10.923 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,703 

3.595 

7170 

-16.542 

GEOGLOB BAL G 8 

5,456 

5.379 

10564 

0.000 

GEPOREINVEST 

14,973 

14.993 

28992 

-6.791 

GEPOWORLD 

9,465 

9.448 

18327 

-12.933 

GESTIELLE BIL. 70 

11.187 

11162 

21661 

-7.468 

GRIFOCAPITAL 

16.336 

16.366 

31631 

-1985 

IMI CAPITAL 

27,349 

27.336 

52955 

-9.479 

ING PORTFOLIO 

28.799 

28.838 

55763 

-10.269 

ING WSF MODERATO 

4.122 

4.146 

7981 

-11125 

INVESTIRE BIL. 

12.760 

12.761 

24707 

-9.342 

MCGEST. FDFBILAN. 

5,081 

5.109 

9838 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4,574 

4.590 

8856 

0.000 

NAGRACAPITAL 

17.035 

17.003 

32984 

-11386 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4,802 

4.806 

9298 

0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,611 

8.597 

16673 

-10.896 

NEXTRA BILANCIATO 

27.427 

27.451 

53106 

-9.001 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

29,286 

29.311 

56706 

- 8.122 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4,183 

4.207 

8099 

-7.660 

NORDCAPITAL 

12.401 

12.451 

24012 

-10.636 

NORDMIX 

11,771 

11751 

22792 

-10.445 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.093 

4.101 

7925 

-10.789 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4,103 

4.100 

7945 

-10.316 

PARITALIA O. ADAGIOC 

87,534 

87.953 

169489 

-9.436 

PARITALIA O.ADAGIO L 

86,927 

87.352 

168314 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.331 

4.354 

8386 

-9.506 

PRIMEREND 

22.574 

22.617 

43709 

-13.655 

PUTNAM GL BAL 

4,647 

4.636 

8998 

-4.872 

PUTNAM GL BAL-S 

4,508 

4.496 

0 

-4.867 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8,781 

8.763 

17002 

-10.278 

RAS BILANCIATO 

22.716 

22.754 

43984 

-10.538 

RAS MULTI FUND 

11.062 

11051 

21419 

-9.037 

RAS MULTIPARTNER50 

4,326 

4.329 

8376 

-9.136 

ROLOINTERNATIONAL 

11,367 

11348 

22010 

-12.413 

ROLOMIX 

11.138 

11163 

21566 

-11645 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4,828 

4.821 

9348 

-12.946 

SAI BILANCIATO 

3,640 

3.636 

7048 

-10.740 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,350 

5.350 

10359 

-6.206 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.357 

22.353 

43289 

-9.029 

SG VENT.STR.BILANC. 

4,637 

4.651 

8978 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.527 

5.535 

10702 

-5.505 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19,621 

19.665 

37992 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19,547 

19.591 

37848 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13,565 

13.540 

26266 

-12.449 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.502 

13.478 

26144 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15,953 

15.965 

30889 

-12.119 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,682 

3,701 

7129 

-14,965 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.747 

3.781 

7255 

-13.344 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.236 

4.279 

8202 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.476 

3.495 

6730 

-13.832 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,152 

4.187 

8039 

-13.841 

BIPIEMME VALORE 

4.129 

4.119 

7995 

-12.613 

BN INIZIATIVA SUD 

10,958 

10.970 

21218 

-9.167 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.231 

3.255 

6256 

-16.143 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.137 

4.145 

8010 

0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.315 

4.305 

8355 

-13.161 

DUCATO EQUITY 70 

3,996 

4.005 

7737 

-13.412 

DWS FINANZA P.35 

3,585 

3.580 

6942 

-17.643 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4,079 

4.077 

7898 

-14.072 

F&F LAGEST PORT. 3 

4,788 

4.783 

9271 

-16.759 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3,937 

3.968 

7623 

-15.912 

IMINDUSTRIA 

11,350 

11339 

21977 

-14.853 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.829 

3.866 

7414 

-15.343 

MULTIFONDOC. C30/70 

4,399 

4.424 

8518 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.716 

3.750 

7195 

-12.749 

PARITALIA O.ALLEG.L 

78.414 

78.996 

151831 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

79,503 

80.079 

153939 

-16.328 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

3,917 

3.948 

7584 

-15.908 

RAS MULTIPARTNER70 

3.986 

3.993 

7718 

-14.094 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4,138 

4.125 

8012 

-20.651 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.224 

18.219 

35287 

-14.114 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,082 

7,079 

13713 

-19,422 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.800 

4.804 

9294 

-3.167 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.716 

4.728 

9131 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,531 

4.555 

8773 

0.000 

ARCATE 

14,265 

14.236 

27621 

-5.760 

AUREO FF PONDERATO 

4,549 

4.553 

8808 

-4.492 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.424 

6.425 

12439 

-0.603 

BIPIELLE F.70/30 

7.261 

7.249 

14059 

-4.221 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.907 

4.919 

9501 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,614 

4.623 

8934 

-5.759 

BIPIEMME MIX 

4.829 

4.838 

9350 

-2.817 

BIPIEMME VISCONTEO 

26,847 

26.839 

51983 

-4.336 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.514 

4.521 

8740 

-3.008 

BNL SKIPPER 1 

4.947 

4.941 

9579 

-1884 

BNL SKIPPER 2 

4,637 

4.629 

8978 

-5.752 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.781 

4.791 

9257 

0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4,757 

4.760 

9211 

0.000 

BPC STRADIVARI 

4.728 

4.737 

9155 

-5.003 

DUCATO EQUITY 30 

4,465 

4.462 

8645 

-6.177 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4,985 

4.979 

9652 

-5.676 

DWS FINANZA P.15 

5.064 

5.058 

9805 

-5.204 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.566 

4.566 

8841 

-4.914 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.652 

4.652 

9008 

-4.220 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.016 

5.013 

9712 

0.320 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.423 

4.420 

8564 

-5.349 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.557 

5.553 

10760 

-7.089 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.770 

4.778 

9236 

-3.029 

GESTIELLE BIL. 40 

11.726 

11709 

22705 

-2.494 

MULTIFONDOC. A70/30 

4,626 

4.638 

8957 

0.000 

PARITALIA O.PIANOC 

94,964 

95.122 

183876 

-3.674 

PARITALIA O.PIANO L 

94,637 

94.802 

183243 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.834 

4.842 

9360 

-2.205 

RAS MULTIPARTNER20 

4,893 

4.892 

9474 

-1370 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.206 

10.194 

19762 

-4.509 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,944 

5.951 

11509 

- 0.100 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.200 

6.199 

12005 

-1430 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,884 

4,890 

9457 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,968 

6,961 

13492 

2,863 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14,260 

14.217 

27611 

-5,293 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,756 

6,751 

13081 

2,085 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,617 

5,616 

10876 

-1,559 

AZIMUT SOLIDITY 

6,796 

6,799 

13159 

1,554 

BIM GLOBAL CONV. 

4,813 

4,819 

9319 

-3,662 

BIPIELLE F.80/20 

8.378 

8.366 

16222 

-1.965 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9,526 

9,525 

18445 

2,353 

BIPIEMME PLUS 

5,126 

5,131 

9925 

0,647 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.871 

7.878 

15240 

0.536 

BN OBB. DINAMICO 

11.761 

11.762 

22772 

-1,109 

BNL PER TELETHON 

5.018 

5.014 

9716 

0.581 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4,948 

4,948 

9581 

0,000 

BPB TIEPOLO 

7,106 

7,104 

13759 

1,848 

BPCMONTEVERDI 

5,131 

5,133 

9935 

-0,310 

CISALPINO IMPIEGO 

5,544 

5,542 

10735 

1.874 

CR TRIESTE OBBL. 

5,680 

5,674 

10998 

1,326 

DUCATO EURO PLUS 

17.778 

17.768 

34423 

0.242 

DWS RENDIMENTO 

5.079 

5.077 

9834 

-0.606 

EPSILON LIMITED RISK 

5.171 

5.177 

10012 

1.055 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5,153 

5,150 

9978 

1.476 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.061 

6.061 

11736 

-2.462 

GEPO CORPORATE BOND 

5.426 

5.425 

10506 

2.011 

GEPOBONDEURO 

5,365 

5,373 

10388 

1,379 

GESTIELLE OBB. 20 

7.647 

7.644 

14807 

2.259 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.348 

9.347 

18100 

1.697 

GRIFOBOND 

6,936 

6,941 

13430 

4,363 

GRIFOREND 

7,640 

7,637 

14793 

5.142 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,107 

19,088 

36996 

-0,484 

LEONARDO 80/20 

5,164 

5,168 

9999 

1,036 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.724 

4.729 

9147 

0.000 

NAGRAREND 

8,359 

8,352 

16185 

-0,523 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,043 

5,041 

9765 

0,000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.142 

4,136 

8020 

-10,462 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.254 

7.246 

14046 

-4.174 

NEXTRA RENDITA 

6,131 

6,133 

11871 

0,047 

NEXTRA RISPARMIO 

4,800 

4,809 

9294 

-1.462 

NORDFONDO ETICO 

5,441 

5,445 

10535 

0,239 

PADANO EQUILIBRIO 

5.272 

5,267 

10208 

-4,803 

PRIMECASH 

5,393 

5,394 

10442 

0,000 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,248 

7,239 

14034 

-8,311 

RAS LONG TERM BOND F 

5,558 

5,556 

10762 

0,852 

ROLOGEST 

15,483 

15,488 

29979 

0,161 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,332 

5,328 

10324 

-0,615 

ROMAGESTVALOREPR85 

4,629 

4,624 

8963 

-7,530 

ROMAGESTVALOREPR90 

4,969 

4,965 

9621 

-1,506 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,166 

5,165 

10003 

1,632 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,557 

5,559 

10760 

1,405 

TEODORICO MISTO INT. 

5,042 

5,038 

9763 

-1,079 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7,435 

7,435 

14396 

0.242 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.421 

7.421 

14369 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,730 

6,728 

13031 

0,342 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 

6,133 

6,130 

11875 

2.971 

ARCA BT 

7,623 

7,621 

14760 

3,027 

ARCA MM 

12,160 

12,153 

23545 

3,816 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,371 

5,368 

10400 

3,387 

ASTESE MONETARIO 

5,403 

5,401 

10462 

3,362 

AUREO MONETARIO 

5,656 

5,655 

10952 

2.029 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,192 

5,190 

10053 

2,934 

BIM OBBLIG.BT 

5,497 

5,496 

10644 

3,152 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12,419 

12,413 

24047 

2,602 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.211 

8.206 

15899 

0.403 

BIPIEMME MONETARIO 

10,275 

10.273 

19895 

3,007 

BIPIEMME TESORERIA 

5,837 

5,835 

11302 

3,824 

BN EURO MONETARIO 

10.625 

10.622 

20573 

3.225 

BN REDDITO 

6.127 

6,125 

11864 

2.829 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.102 

5.101 

9879 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5,310 

5,307 

10282 

3.771 

C.S. MON. ITALIA 

6,790 

6,788 

13147 

2,676 

CAPITALG. BOND BT 

8.912 

8.911 

17256 

3.064 

CARIGE MON. 

9,830 

9,827 

19034 

3,093 

CENTRALE CASH EURO 

7,644 

7,641 

14801 

3,074 

CISALPINO CASH 

7.739 

7.736 

14985 

2.816 

CR CENTO VALORE 

5,895 

5,894 

11414 

3,457 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.355 

5.353 

10369 

1.922 

DUCATO OBBL. TV 

5,287 

5,286 

10237 

2.302 

DWS FAMIGLIA 

6,457 

6,455 

12502 

2,313 

DWS MONETARIO 

8.350 

8.349 

16168 

3.035 

EFFEOB. EURO BT 

5,386 

5,385 

10429 

2,904 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,347 

5,346 

10353 

3,144 

EPTA CARIGE CASH 

5.444 

5.442 

10541 

3,517 

EPTA TV 

6,063 

6,062 

11740 

2,502 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.491 

7.489 

14505 

3,125 

EUROM. CONTOVIVO 

10,620 

10,617 

20563 

2.757 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,271 

6,270 

12142 

2,702 

EUROM. RENDIFIT 

7.197 

7.194 

13935 

3,138 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.164 

7,163 

13871 

2,768 

F&F MONETA 

6,195 

6,194 

11995 

3,198 

F&F RISERVA EURO 

7.257 

7,256 

14052 

2,863 

FIDEURAM SECURITY 

8,530 

8,528 

16516 

2,585 

FONDERSEL REDDITO 

12,045 

12,041 

23322 

3,693 

GEO EUROPASTBOND1 

5,593 

5,590 

10830 

4.152 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,614 

5,611 

10870 

4,213 

GEO EUROPA STBOND3 

5,600 

5,592 

10843 

4,031 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,587 

5,586 

10818 

4,410 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,610 

5,606 

10862 

4,352 

GEO EUROPA STBOND 6 

5,611 

5,608 

10864 

4.177 

GEPOCASH 

6.303 

6.302 

12204 

2.872 

GESTIELLE BT EURO 

6.432 

6.430 

12454 

2.649 

GESTIFONDI MONET. 

8,666 

8,664 

16780 

2.726 

GRIFOCASH 

6.047 

6.046 

11709 

4.131 

IMI 2000 

15,101 

15,099 

29240 

2,553 

ING EUROBOND 

7,723 

7,721 

14954 

3,069 

INVESTIRE EURO BT 

6.202 

6.198 

12009 

3.006 

LAURIN MONEY 

5,951 

5,948 

11523 

2,691 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,489 

5,488 

10628 

2,713 

MGRECMON. 

8.277 

8.276 

16027 

3.178 

NEXTRA BREVE T. 

6,568 

6,566 

12717 

3.124 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.802 

6.800 

13171 

3.421 

NEXTRA EURO BT 

11.577 

11,573 

22416 

3,439 

NEXTRA EURO MON. 

13,209 

13,207 

25576 

3,171 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,103 

6,101 

11817 

2.917 

NORDFONDO CASH 

7,706 

7,705 

14921 

2.282 

OPTIMA REDDITO 

5,652 

5,651 

10944 

3,025 

PADANO MONETARIO 

6,228 

6,226 

12059 

3,044 

PASSADORE MONETARIO 

6,020 

6,018 

11656 

2,994 

PERSEO RENDITA 

6.034 

6.032 

11683 

3.534 

PRIME MONETARIO EURO 

14.157 

14,153 

27412 

3,132 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,786 

5,784 

11203 

0,591 

RAS CASH 

5,959 

5,958 

11538 

2.741 

RAS MONETARIO 

13,550 

13,547 

26236 

2,955 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,717 

11,715 

22687 

3,006 

ROLOMONEY 

9,568 

9,565 

18526 

3,047 

ROMAGEST MONETARIO 

11.445 

11.442 

22161 

2,654 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.433 

5.431 

10520 

2.995 

SAI EUROMONETARIO 

14,276 

14,268 

27642 

2,838 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,561 

6,559 

12704 

3,764 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,475 

8.472 

16410 

3,707 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.236 

5.235 

10138 

3,71? 

SICILFONDO MONETARIO 

8,034 

8,030 

15556 

3,758 

SPAZIO MONETARIO 

5,879 

5,877 

11383 

3,031 

TEODORICO MONETARIO 

6,246 

6,245 

12094 

3.171 

UNICREDIT-MON-A 

11,163 

11,159 

21615 

3,179 

UNICREDIT-MON-B 

11.142 

11,139 

21574 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.110 

5.109 

9894 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,401 

6,400 

12394 

2,366 

ZETA MONETARIO 

7,252 

7,249 

14042 

3,084 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

5.132 

5,130 

9937 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.378 

5,374 

10413 

3.153 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.214 

6.211 

12032 

3.497 

ANIMA OBBL. EURO 

5.488 

5.486 

10626 

4.513 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.455 

6,454 

12499 

3.811 

ARCA RR 

7.026 

7.020 

13604 

5.268 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.590 

5,586 

10824 

4.662 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.190 

5,186 

10049 

2.618 

AZIMUT FIXED RATE 

8.164 

8.164 

15808 

4.599 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.334 

5,332 

10328 

4.670 

BIM OBBLIG.EURO 

5.266 

5.264 

10196 

3.988 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.536 

5.529 

10719 

4.472 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.926 

12.918 

25028 

3.806 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.706 

5.706 

11048 

4.295 

BN OBB. EUROPA 

6.206 

6,204 

12016 

4.057 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.164 

5.163 

9999 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.376 

5.372 

10409 

5.000 

BSI OBBLIG. EURO 

5.150 

5,149 

9972 

0.000 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.166 

7,165 

13875 

4.628 

CAPITALG. BOND EUR 

8.698 

8.698 

16842 

4.317 

CARIGE OBBL 

8,825 

8.822 

17088 

3.750 

CENTRALE REDDITO 

17.593 

17,588 

34065 

3.683 

CISALPINO CEDOLA 

5,383 

5,382 

10423 

5.034 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,411 

6,409 

12413 

-0.727 

DUCATO OBBL. EURO MT 

6.075 

6.072 

11763 

3.228 

DWS EURO RISK 

10,781 

10,779 

20875 

2.999 

DWS OBBL. EURO 

5,689 

5,689 

11015 

0.035 

DWS OBBL. ITALIA 

11,376 

11,373 

22027 

1880 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,176 

6,175 

11958 

4.553 

EPSILON QINCOME 

5,579 

5,576 

10802 

5.642 

EPTA CARIGE BOND 

5,509 

5,507 

10667 

3.982 

EPTALT 

6,971 

6,969 

13498 

5.190 

EPTA MT 

6,480 

6.477 

12547 

4.786 

EPTABOND 

18.282 

18,276 

35399 

4.105 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,637 

6,635 

12851 

4.421 

EUROM. REDDITO 

12,599 

12,594 

24395 

4.677 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6,017 

6,016 

11651 

-4.824 

F&F EUROREDDITO 

10,902 

10,909 

21109 

0.683 

F&F LAGEST OBBL. 

15.336 

15.334 

29695 

0.254 

FONDERSELEURO 

6,270 

6.269 

12140 

4.604 

GEPOREND 

5,706 

5,706 

11048 

4.121 

GESTIELLE LT EURO 

6.084 

6.081 

11780 

3.804 

GESTIELLE MT EURO 

11.833 

11828 

22912 

3.643 

GESTNORD C.E.BOND 

5,052 

5,051 

9782 

0.000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,137 

5,135 

9947 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4,928 

4.921 

9542 

0.000 

IMIREND 

8,621 

8,619 

16693 

4.173 

ING REDDITO 

15,436 

15.429 

29888 

4.114 

INVESTIRE EURO BOND 

5,542 

5,538 

10731 

4.447 

ITALMONEY 

6.722 

6.720 

13016 

3.261 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,496 

7.494 

14514 

4.663 

LEONARDO OBBL. 

5,700 

5,699 

11037 

3.976 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.663 

5.667 

10965 

5.084 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.684 

5.682 

11006 

4.178 

MIDA OBBLIGAZ. 

15.017 

15.014 

29077 

5.389 

NEXTRA BONDALA 

8,505 

8,503 

16468 

3.909 

NEXTRA BONDEURO 

5.976 

5.975 

11571 

4.566 

NEXTRA LONG BOND E 

7.197 

7.194 

13935 

4.836 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5,677 

5,675 

10992 

5.012 

NORDFONDO 

13.944 

13,939 

26999 

3.388 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,586 

5,584 

10816 

3.848 

PADANO OBBLIGAZ. 

8,128 

8,126 

15738 

3.872 

PRIME BOND EURO 

7,902 

7,901 

15300 

4.773 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,695 

13.690 

26517 

3.350 

RAS OBBLIGAZ. 

25.241 

25,231 

48873 

4.078 

ROLORENDITA 

5,603 

5,601 

10849 

3.874 

ROMAG EUROBB MT 

5,183 

5,182 

10036 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7,530 

7.528 

14580 

2.728 

SAI EUROBBLIG. 

10.327 

10.317 

19996 

4.471 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10,697 

10.692 

20712 

5.337 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.244 

6.241 

12090 

6.371 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,448 

6,443 

12485 

4.235 

TEODORICO OB. EURO 

5,407 

5,406 

10469 

3.325 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,527 

6,524 

12638 

4.298 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.515 

6.512 

12615 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.139 

5.138 

9950 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14,866 

14.860 

28785 

4.741 

ZETA REDDITO 

6,468 

6,466 

12524 

3,920 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.227 

16.221 

31420 

2.397 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,803 

12.802 

24790 

3.912 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,392 

6,383 

12377 

3.494 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,565 

8.563 

16584 

4.019 

CISALPINO REDDITO 

12,556 

12,550 

24312 

4.886 

DWS OBBL. EUROPA 

12.020 

12.017 

23274 

2.778 

EPTA EUROPA 

5,913 

5,908 

11449 

4.433 

EUROM. EUROPEBOND 

5,536 

5,534 

10719 

5.167 

EUROMONEY 

6.914 

6.912 

13387 

3.543 

F&F BOND EUROPA 

8,154 

8,153 

15788 

4.071 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6,958 

6,954 

13473 

4.789 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6,373 

6,359 

12340 

4.099 

NORDFONDO EUROPA 

7.089 

7.088 

13726 

3.700 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,755 

5,751 

11143 

2.657 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5,649 

5,645 

10938 

5.254 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,638 

5,634 

10917 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9,008 

8.998 

17442 

1796 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,664 

5,659 

10967 

0.854 

AUREO DOLLARO 

6,099 

6,096 

11809 

0.164 

AZIMUT REDDITO USA 

6.302 

6.299 

12202 

0.670 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8,048 

8,039 

15583 

0.524 

BIPIEMME US BOND 

5,047 

5,043 

9772 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.849 

4.843 

9389 

0.000 

CAPITALG. BOND-S 

7,492 

7,489 

14507 

0.133 

COLUMBUS INT. BOND 

8,979 

8,976 

17386 

-4.285 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8,734 

8,731 

0 

-4.024 

DUCATO MON. DOLLARO 

4.831 

4.831 

9354 

-3.879 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.722 

7.718 

14952 

-0.847 

DWS DOLLARI 

7,737 

7,739 

14981 

-0.103 

EFFEOB. DOLLARO 

5,934 

5,938 

11490 

1783 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,315 

9,299 

18036 

1847 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,389 

7,388 

0 

0.091 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,617 

7,619 

14749 

0.091 

FONDERSEL DOLLARO 

9,271 

9.259 

17951 

0.574 

GEO USA ST BOND 1 

5,833 

5,819 

11294 

6.402 

GEO USA ST BOND 2 

5.861 

5.842 

11348 

7.187 

GEPOBOND DOLLARI 

7,568 

7,564 

14654 

0.477 

GESTIELLE BOND-Ji 

8.594 

8.586 

16640 

1272 

GESTIELLE CASH DLR 

6.291 

6.290 

12181 

-3.021 

HSBC CLUB A BOND USD 

4,871 

4,867 

9432 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4,692 

4.677 

9085 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,223 

6,218 

12049 

-0.288 

NEXTRA AMERICABOND 

8,533 

8,527 

16522 

-0.070 

NEXTRA AMERICABOND-8 

8,300 

8,294 

0 

0.201 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8,907 

8,900 

17246 

-0.168 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8,664 

8,657 

0 

-0.142 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14.280 

14.276 

27650 

-2.171 

NEXTRA CASHDOLLARO-Si 

13,890 

13,886 

0 

-2.146 

NORDFONDO AREA DOLL 

14,555 

14,553 

28182 

-1555 

PRIME BOND DOLLARI 

6.828 

6.830 

13221 

-1072 

PUTNAM USA BOND 

6.928 

6.926 

13414 

5.176 

PUTNAM USA BOND-Ji 

6.721 

6.716 

0 

5.186 

RAS US BOND FUND 

6,445 

6,436 

12479 

-0.647 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.367 

7.361 

14265 

0.367 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6,454 

6,448 

12497 

1653 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,457 

6,450 

12502 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.864 

4.856 

9418 

-3.683 

CAPITALG. BOND YEN 

5,607 

5,599 

10857 

-4.153 

DWS YEN 

4.895 

4.893 

9478 

-3.184 

EUROM. YEN BOND 

9,189 

9,178 

17792 

-6.625 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.014 

5.012 

9708 

-4.203 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,418 

6,415 

12427 

-4,151 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.568 

7.542 

14654 

0.411 

AUREO ALTO REND. 

5,612 

5,610 

10866 

-4.638 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.423 

6.407 

12437 

7.515 

CAPITALG. BOND EM 

6.554 

6.535 

12690 

-1842 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,404 

8,387 

16272 

-0.414 

DWS OBBL. EMERG. 

4,819 

4,816 

9331 

-2.032 

EFFEOB. PAESI EMERG 

4,834 

4,830 

9360 

-6.462 

EPTA HIGH YIELD 

5.872 

5.859 

11370 

-0.978 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.012 

7.017 

13577 

-1322 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.452 

6.452 

12493 

-1360 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6,976 

6,959 

13507 

-1147 

ING EMERGING MARKETS 

14.082 

14,075 

27267 

2.132 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.201 

14.166 

27497 

-1777 

MC GES. FDF H.Y. 

4.960 

4.958 

9604 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

7.902 

7,847 

15300 

-1948 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6,500 

6,479 

12586 

1641 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.915 

5.903 

11453 

-3.648 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,135 

5,123 

9943 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.505 

6.489 

12595 

-1737 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,470 

6,454 

12528 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5,694 

5.688 

11025 

0.547 

ARCA BOND 

11,310 

11299 

21899 

1855 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,001 

4.994 

9683 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.480 

5.480 

10611 

-0.309 

AUREO BOND 

7,265 

7,259 

14067 

-0.493 

AUREO FF PRUDENTE 

5,143 

5.129 

9958 

0.038 

AZIMUT REND. INT. 

8.322 

8.319 

16114 

3.417 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,598 

5.589 

10839 

0.974 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,311 

10,302 

19965 

2.281 

BIPIEMME PIANETA 

7,894 

7,889 

15285 

3.460 

BN OBBL. INTERN. 

8.539 

8.535 

16534 

0.755 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

5,051 

5,048 

9780 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.690 

7.682 

14890 

1908 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.274 

5,269 

10212 

2.149 

BSI OBBLIG. INTER. 

5,145 

5.144 

9962 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.571 

7,567 

14660 

1501 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,431 

8.428 

16325 

-0.870 

CENTRALE MONEY 

13.282 

13.271 

25718 

0.789 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,466 

4.461 

8647 

-8.708 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.862 

4.848 

9414 

-1319 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.911 

7,903 

15318 

-1518 

DWS B RISK 

9,791 

9,789 

18958 

1936 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.273 

11.272 

21828 

1916 

EFFEOB. GLOBALE 

5.402 

5,400 

10460 

1104 

EPTA 92 

11.182 

11.174 

21651 

0.125 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.727 

6,723 

13025 

0.507 

EUROM. INTER. BOND 

8.806 

8.800 

17051 

1815 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,266 

11.264 

21814 

2.914 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,461 

7,459 

14447 

2.570 

FONDERSEL INTERN. 

12,605 

12,595 

24407 

0.888 

GEPOBOND 

7,780 

7,776 

15064 

0.934 

GESTIELLE BOND 

9,581 

9,571 

18551 

-0.848 

GESTIELLE BTOCSE 

6.547 

6.546 

12677 

0.337 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.691 

5.688 

11019 

0.193 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.005 

8.002 

15500 

0.933 

IMI BOND 

14.130 

14.125 

27359 

1261 

ING BOND 

14.542 

14,525 

28157 

1763 

INTERMONEY 

7.443 

7.440 

14412 

0.092 

INTERN. BONDMANAG. 

7,163 

7,159 

13870 

1920 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,568 

8,564 

16590 

-0.741 

LAURIN BOND 

5,508 

5,505 

10665 

2.056 

LEONARDO BOND 

5,268 

5,268 

10200 

2.830 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.428 

11.422 

22128 

1772 

ML MSERIES BND 

4,952 

4,953 

9588 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.826 

6.820 

13217 

1396 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,887 

6,882 

13335 

1026 

NEXTRA BONDINTER. 

8,063 

8,057 

15612 

0.913 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.721 

7.715 

14950 

0.704 

NORDFONDO GLOBAL 

12.052 

12.045 

23336 

1064 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.703 

5.697 

11043 

2.775 

PADANO BOND 

8,511 

8,507 

16480 

0.698 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.243 

13.233 

25642 

-0.143 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,687 

7,682 

14884 

2.030 

PUTNAM GLOBAL BOND-Ji 

7.457 

7.449 

0 

2.028 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,499 

5,492 

10648 

-0.524 

RAS BOND FUND 

14,669 

14,658 

28403 

0.198 

ROLOBONDS 

8,676 

8,658 

16799 

0.813 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.119 

13.111 

25402 

0.760 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,236 

5,232 

10138 

1,413 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

SAI OBBLIG. INTERN. 

8.037 

8.030 

15562 

1.811 

SANPAOLO BONDS 

6.960 

6.954 

13476 

0.360 

SOFIDSIM BOND 

6,658 

6,654 

12892 

0,939 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.594 

5.591 

10831 

1.579 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

11,028 

11,007 

21353 

1,546 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

11.014 

10.994 

21326 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.021 

5.019 

9722 

0.000 

ZENIT BOND 

6,558 

6,557 

12698 

-0,243 

ZETA INCOME 

5,365 

5,360 

10388 

1.475 

ZETABOND 

14,080 

14,065 

27263 

1,382 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.642 

14,638 

28351 

3.294 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.490 

4.486 

8694 

-2.581 

ARCA BOND CORPORATE 

5.476 

5.467 

10603 

5.857 

AUREO GESTIOBB 

9,021 

9,015 

17467 

0.066 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,719 

6.717 

13010 

2.267 

AZIMUT TREND TASSI 

7.456 

7.456 

14437 

4.367 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.107 

4.105 

7952 

-9.557 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,511 

5,507 

10671 

0.712 

BIPIEMME PREMIUM 

5,373 

5,373 

10404 

3.725 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.221 

7.220 

13982 

3.378 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,985 

9,980 

19334 

0.675 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,059 

12.077 

0 

-0.277 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4,383 

4,370 

8487 

-9.085 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4.794 

4.770 

9282 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.124 

5,116 

9921 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,590 

5,588 

10824 

2.700 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,761 

4,757 

9219 

-3.954 

DWS FINANZA P.CASH 

7,061 

7,060 

13672 

2.067 

EFFE OB. CORPORATE 

5.265 

5.264 

10194 

2.611 

EUROM. RISK BOND 

4,505 

4,493 

8723 

-9.737 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,030 

5,030 

9739 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,462 

5,458 

10576 

3.407 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5,425 

5,423 

10504 

3.293 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.241 

5,239 

10148 

3.088 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.790 

5.801 

11211 

-4.455 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.631 

3.629 

7031 

-10.301 

MGRECIAOBB 

6.431 

6.429 

12452 

3.292 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.441 

5,430 

10535 

3.915 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.223 

16.216 

31412 

2.417 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5,040 

5,036 

9759 

-2.589 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5,476 

5,472 

10603 

4.185 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

3,931 

3,942 

"W 

-27.230 

NEXTRA CORP. BOND 

5.643 

5.639 

10926 

4.326 

NORDFONDO C.BOND 

5,687 

5,681 

11012 

2.653 

NORDFONDO CONV. BOND 

4,654 

4,662 

9011 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.252 

4.257 

8233 

0.000 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4,804 

4,808 

9302 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.274 

5.271 

10212 

3.696 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,166 

5,163 

10003 

1373 

PUTNAM GLOBAL HY-Si 

5.012 

5.007 

Q 

1392 

RAS CEDOLA 

6.227 

6.224 

12057 

3.246 

RAS SPREAD FUND 

4,439 

4.441 

8595 

-8.171 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.621 

12.608 

24438 

-0.481 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.482 

5,480 

10615 

3.161 

SANPAOLO BOND HY 

4,937 

4,918 

9559 

-3.687 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.022 

6.016 

11660 

5.909 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.214 

6,207 

12032 

1188 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,352 

5,351 

10363 

4.499 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,090 

6,087 

11792 

3.794 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.233 

5.229 

10133 

-3.325 

VASCO DE GAMA 

10,159 

10.144 

19671 

3.954 

ZETA CORPORATE BOND 

5,536 

5,533 

10719 

3,903 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4.240 

4.270 

8210 

0,000 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.927 

4,936 

9540 

0,000 

SYMPH. MS AMERICA 

4.184 

4.249 

8101 

Q,QPQ 

SYMPH. MS ASIA 

5,030 

5,015 

9739 

P,PPP 

SYMPH. MS EUROPA 

4.321 

4,351 

8367 

P,PPP 

SYMPH. MS LARGO 

4,803 

4,826 

9300 

P,PPP 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.908 

5.922 

11438 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

4,547 

4,590 

8804 

0,000 

SYMPH. SAZ. INTER 

7.109 

7.099 

13765 

-23.443 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

10.084 

10.109 

19525 

-16.784 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3,439 

3,446 

6659 

-31,765 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4,547 

4,605 

8804 

-10,297 

SYMPH. S MONETARIA 

6,319 

6,318 

12235 

3,336 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.230 

7.229 

13999 

4,721 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6,015 

6,015 

11647 

1.211 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4,769 

4.779 

9234 

-9.540 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,997 

1,997 

3867 

-34,866 

I F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 




ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,454 

5,453 

10560 

3.550 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.262 

5.261 

10189 

2.573 

AZIMUT GARANZIA 

10.939 

10.937 

21181 

2.742 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.042 

7,039 

13635 

2.923 

BN LIQUIDITÀ' 

6,158 

6,156 

11924 

2.839 

BNL CASH 

19,341 

19,337 

37449 

2.387 

BNL MONETARIO 

8,885 

8,884 

17204 

2.503 

CAPITALG. LIQUID. 

6,291 

6,290 

12181 

2.979 

CASH ROMAGEST 

5,451 

5,450 

10555 

2.752 

CENTRALE C/C 

8,791 

8,790 

17022 

2.650 

DUCATO MON. EURO 

7,374 

7.372 

14278 

1780 

DWS LIQUIDITÀ' 

6,443 

6.442 

12475 

2.759 

DWS CRESCITA RISP. 

7,192 

7.192 

13926 

2.523 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.187 

7,186 

13916 

3.009 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.872 

5.870 

11370 

2.496 

EPTAMONEY 

12,256 

12.253 

23731 

2.956 

EUGANEO 

6,473 

6,471 

12533 

2.762 

EUROM. TESORERIA 

9,842 

9,840 

19057 

2.510 

FIDEURAM MONETA 

12,915 

12.913 

25007 

2.573 

FONDERSEL CASH 

7,904 

7,901 

15304 

2.903 

GESTIELLE CASH EURO 

6.165 

6.163 

11937 

2.955 

ING EUROCASH 

5.786 

5.785 

11203 

2.752 

MIDA MONETAR. 

10.736 

10.732 

20788 

2.658 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,045 

5,044 

9768 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.504 

5.503 

10657 

2.859 

NEXTRA TESORERIA 

6,645 

6,644 

12867 

2.784 

NORDFONDO MONETA 

5,384 

5,383 

10425 

2.513 

OPTIMA MONEY 

5,385 

5,384 

10427 

2.551 

PERSEO MONETARIO 

6.477 

6.476 

12541 

2.923 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.712 

5.711 

11060 

2.623 

RISPARMIO IT.MON. 

5,405 

5,404 

10466 

2.595 

ROLOCASH 

7.316 

7.314 

14166 

2.767 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.328 

5.327 

10316 

3.056 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,673 

9,668 

18730 

3.698 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.474 

6.472 

12535 

2.925 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,452 

6,451 

12493 

2.640 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.260 

7.259 

14057 

2.774 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,247 

7,246 

14032 

0,000 

F. FLESSIBILI 

AGORA FLEX 

4.954 

4.972 

9592 

0.000 

ALARICO RE 

4,298 

4,301 

8322 

-13.468 

ANIMA FONDATTIVO 

10.897 

10.836 

21100 

-11550 

ARIES FUND 

4,649 

4,655 

9002 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.529 

4.538 

8769 

-11335 

AZIMUT TREND 

16.989 

16.980 

32895 

-0.094 

AZIMUT TREND 1 

12,399 

12.423 

24008 

-20.248 

BIM FLESSIBILE 

3,931 

3,945 

7611 

-20.376 

BIPIELLE F.FREE 

4.036 

4.026 

7815 

-25.466 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.573 

4.570 

8855 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4,897 

4,895 

9482 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4,663 

4,659 

9029 

-11869 

BNLTREND 

17.861 

17.824 

34584 

-18.916 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,110 

6,110 

11831 

-0.456 

CAPITALG. RISK 

6.505 

6.499 

12595 

-19.172 

CISALPINO ATTIVO 

3,050 

3,067 

5906 

-12.607 

DUCATO CIVITA 

4,607 

4,600 

8920 

-6.684 

DUCATOSECURPAC 

10.293 

10.282 

19930 

-11106 

DUCATO STRATEGY 

4.188 

4.192 

8109 

-10.205 

DWS HIGH RISK 

6.866 

6.860 

13294 

-13.905 

DWSTREND 

3,823 

3,826 

7402 

-15.232 

EUROM. STRATEGIC 

3,239 

3,239 

6272 

-18.801 

FORMULAI BALANCED 

5,907 

5,907 

11438 

0.991 

FORMULAI CONSERVAI 

5,997 

5,995 

11612 

3.898 

FORMULAI HIGH RISK 

5,462 

5,466 

10576 

-5.173 

FORMULAI LOW RISK 

5,953 

5,952 

11527 

3.891 

FORMULAI RISK 

5,518 

5,522 

10684 

-2.988 

FSGLOBALTHEME 

4.134 

4.190 

8005 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

4.101 

4.127 

7941 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5,118 

5.117 

9910 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4,463 

4,381 

8642 

-9.983 

GESTIELLE FLESSIBILE 

12.562 

12.554 

24323 

-9.865 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.806 

4.791 

9306 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.921 

4.892 

9528 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

4,396 

4,399 

8512 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5,129 

5.124 

9931 

-13.827 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.781 

4,799 

9257 

0.000 

IIS TRADING AZ.FL.GL 

4,939 

4,939 

9563 

- 6.102 

INVESTITORI FLESS. 

5,049 

5,048 

9776 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5,397 

5,396 

10450 

4.816 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.122 

4.131 

7981 

-9.704 

LEONARDO FLEX 

2.334 

2.328 

4519 

-17.990 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5,085 

5,115 

9846 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.226 

5.225 

10119 

1732 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4,804 

4,815 

9302 

-1678 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.292 

4.315 

8310 

-6.329 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3,718 

3,753 

7199 

-12.124 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,055 

7,055 

13660 

3.037 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,413 

5,420 

10481 

-12.069 

NEXTRATREND 

2,979 

2,981 

5768 

-17.684 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

16,369 

16,448 

31695 

-8.711 

RAS OPPORTUNITÀ 

4,612 

4,607 

8930 

-15.001 

SAGITTARIUS FUND 

4.216 

4.218 

8163 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6,153 

6,161 

11914 

-9.153 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.473 

4,460 

8661 

-22.652 

SPAZIO AZIONARIO 

5.218 

5.231 

10103 

-13.637 

SPAZIO CONCENTRATO 

2,901 

2.890 

5617 

-15.913 

UNICREDIT-OPP-A 

4.152 

4.144 

8039 

-19.488 

UNICREDIT-OPP-B 

4.134 

4.126 

8005 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.212 

5.210 

10092 

0.000 

ZENIT TARGET 

6,265 

6,286 

12131 

-19,275 
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11.00 Rally, Camp. Mond. EuroSport 
14.00 Tennis, Us Open EuroSport 
14.30 Tennis, Us Open Tele+Bianco 
16.25 Beach volley, Sikania C. 

Tele+Bianco 

17.00 Us Open EuroSport/Tele+Bianco 

18.45 Tennis, Us Open EuroSport 
20.00 Atletica, Mee. di Rovereto 

RaiSportSat 

22.45 Blackburn-Liverpool Tele+Bianco 
23.15 Tennis, Us Open EuroSport 

01.00 Tennis, Us Open Tele+Bianco 



Inter avanti, bocciato il Bologna: serata di coppa agrodolce per ritalia 


Missione compiuta. L’Inter va avanti in Champions 
League e accantona per una sera il tormentone Ro- 
naldo. I nerazzurri hanno battuto per 2 a 0 lo Spor- 
ting Lisbona nella partita di ritorno del terzo turno 
preliminare. Visibilmente soddisfatto il tecnico 
Hector Cuper che alla fine ha esultato a pugni alzati 
per la vittoria che toglie un bel peso dallo stomaco 
dei suoi. «Dobbiamo essere contenti» ha detto Alva¬ 
ro Recoba, l’uomo che ha spianato la strada segnan¬ 
do un gol dei suoi. È andata male invece al Bologna 
che ha perso sul campo del Fulham ed è stato elimi¬ 
nato dall’lntertoto: niente Uefa per i rossoblù, elimi¬ 
nati da una tripletta del giapponese Inamoto. 
L'avventura europea del Bologna insomma si ferma 
a Londra. Contro un Fulham decisamente più in 
condizione, meglio disposto in campo e trascinato 


dalla tripletta di Junishi Inamoto, i ragazzi di France¬ 
sco Guidolin hanno sofferto per tutta la partita, in 
costante affanno, senza mai riuscire ad arginare il 
dominio inglese. 

Come preannunciato da Guidolin, la partenza degli 
emiliani è prudente. Più per necessità che per scelta, 
perchè gli inglesi comandano il gioco dal primo mi¬ 
nuto, mantenendo l'iniziativa grazie ad un fraseggio 
preciso e ai frenetici raddoppi. Aggressivi, reattivi, 
gli inglesi arrivano sistematicamente prima su ogni 
pallone. Così il loro primo gol appare l'inevitabile 
conclusione di una fase di chiara superiorità. Inamo¬ 
to scambia al limite con Sava e batte di rasoterra. 
Pagliuca si distende ma riesce solo a sfiorare la 
palla. È NT. Passano pochi minuti ed è ancora il 
Fulham a rendersi pericoloso con Marlet che di testa 


costringe Pagliuca alla deviazione in angolo.Inaspet¬ 
tato e immeritato arriva il pareggio degli emiliani. 
Locatelli, fin lì evanescente, prende palla sulla tre¬ 
quarti, rientra al centro e dal limite angola in diagona¬ 
le. La deviazione di Knight spiazza Van der Sar e 
riaccende le speranze dei 400 tifosi bolognesi giunti 
a Londra. Ma è una vana illusione, che dura giusto il 
tempo dell'intervallo. L'avvio della ripresa è da incu¬ 
bo per il Bologna. Sale in cattedra Junishi Inamoto, 
giapponese ex Arsenal, che in cinque minuti chiude 
la partita, firmando la sua prima tripletta inglese. Al 
2' riprende una goffa respinta della difesa bolognese 
e di prima intenzione segna il 2-1. Dopo soli tre 
minuti, liberato in area da Marlet, insacca al secondo 
tentativo. Tra i due gol una traversa di testa di Marlet 
a conferma dello strapotere del Fulham. 
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Manager, bilanci e un pallone bucato 

Conti in rosso e stipendi d’oro, eppure è l’impresa. Ma prima il calcio funzionava 



“speciale" sui diritti 


In poltrona la crisi 
diventa uno show 


Tutti in video appassionatamente. Gli uomini 
del calcio, delle pay tv, dei quotidiani sportivi 
(mancano solo le casalinghe di Voghera) si af¬ 
facciano alla prima serata, giovedì alle ore 21 
sul secondo canale, gentilmente ospitati dalla 
Rai, anch'essa parte in causa in questa infinita 
soap estiva. Tema della serata? La crisi pallonisti- 
ca, ovviamente. 

Così, anche sedi tiri in porta ancora non se 
nevedono, Antonio M arano inaugura il proget¬ 
to di «canale tematico dello sport» riservato a 
Rai2. Tanto più che"La partita più importante, 
tv, diritti e doveri" (questo il promettente titolo 
della trasmissione) secondo vialeM azzini inten¬ 


de «rispondere alle sollecitazioni avute da più 
parti affinché venga affrontata in maniera più 
completa e chiara possibile un argomento che 
ha interessato tutti gli italiani». Un classico 
caso di svolgimento di servizio pubblico. 

Sullepoltronedi Rai2, moderati da Olivie¬ 
ro Beha, siederanno il ministro delle Comuni¬ 
cazioni Maurizio Gasparri, il presidente della 
Commissionedi Vigilanza Rai Claudio Petruc¬ 
cioli e il presidente del Coni Gianni Petrucci. 

Poi Adriano Galliani, Paolo Francia e il 
sindaco di Roma Walter Veltroni. Non man¬ 
cheranno i rappresentanti delletelevisioni crip- 
tate(Tele+eStream), nè quelli del consorzio 
«ribelle» Plusmediatrading edella Federazione 
Radio Televisioni (l'associazionedelle imprese 
radiotelevisive private italiane). 

Per finire con qualche presidente di club, 
con i direttori dei principali quotidiani sporti¬ 
vi e con i volti noti delle trasmissioni di Rai- 
Sport prestati nel l'occasi one al l'i ntratten i men¬ 
to. Annunciato anche un collegamento da Fi¬ 


renze- quasi a far da «caso paradigmatico» - 
con il sindaco Leonardo Domenici, il neo-pre¬ 
sidente della Fiorentina Florentia Diego Della 
Valleeil giocatoreAngelo Di Livio. Un incon¬ 
tro quindi nel quale ciascuno potrà esporre, 
precisare e raffrontare il proprio punto di vi¬ 
sta, nel miglior rispetto delle regoledemocrati¬ 
che. 

11 massimo deH'«effetto carramba» sarebbe 
che riuscissero a decidere qualcosa, ad annun¬ 
ciare la firma di un «nuovo contratto per gli 
italiani». Ad rassicurare che le minacce incro¬ 
ciate di domenica senza calcio erano state solo 
una boutade. Per dimostrare che l'Italia non è 
un paese sudamericano (ieri in Cilei calciatori 
hanno proclamato uno sciopero a tempo inde 
terminato per reclamare il pagamento degli 
stipendi arretrati). 

Intanto, a contarli bene, nel salotto della 
Rai saranno praticamente in 22. Speriamo non 
si dimentichino il pallone. 

e. n. 


Argentina 

Il campionato italiano è caro 
Le tv di Baires rinunciano 


Emiliano Guanella 


BUENOS AIRES Niente calcio italiano 
quest'anno per milioni di appassiona¬ 
ti argentini. Non si vedranno più a 
Buenos Aires i bar pieni di domenica 
mattina per seguire le prodezze della 
folta legione argentina sparsa per i 
club delle serie A. Nessun canaletele- 
visivo locale ha comprato i diritti tv 
della stagione 2002-2003 del campio¬ 
nato più ricco e proibitivo del mon¬ 
do. Si rompono così abitudini consoli¬ 
date da tempo, Dato il fuso orario di 
cinque ore in meno di differenza ri¬ 
spetto all'Italia erano in molti a punta¬ 
re la sveglia. Davanti allo schermo, 
con gli occhi assonnati e la maglietta 
di Veron e Zanetti sopra il pigiama, 
centinaia di migliaia di tifosi d'oltreo- 
ceano, molti dei quali sono figli o ni¬ 
poti di emigrati italiani che hanno tra¬ 
smesso la fede calcistica di generazio¬ 
ne in generazione. Fino alla stagione 
scorsa a seguire Batistuta e compagni 
era la rete statunitense PSN, con sede 
a M iami ediffusionein tutta l'Ameri¬ 
ca Latina, Diritti conquistati a peso 
d'oro, quasi 26 milioni di dollari per 
trasmettere con particolare interesse 
per gli incontri con più giocatori ar¬ 
gentini in campo, Uno sforzo che è 
stato fatale già che a campionato an¬ 
cora in corso Psn èfallita e ha chiuso i 
battenti lasciando in sospeso l'avvin¬ 
cente lotta a tre per lo scudetto tra 
Inter, Juventus e Roma. Ci ha messo 
una pezza Rai International, anche se 
molto spesso è stata costretta a passa¬ 
re le partite in differita nel primo po¬ 
meriggio, quando le radio e le televi¬ 
sioni locali avevano già diffuso i risul¬ 
tati finali. Lasvalutazionedella mone¬ 
ta locale, il peso, passato da un valore 
di dollaro a meno di trenta centesimi 


Durante la guerra nell’ex Jugoslavia il capitano del Zeljeznicar era finito in un campo prigionieri. È riuscito a salvarsi. Adesso guida il ritorno alla normalità del calcio di Sarajevo 

Biscevic, il sogno bosmaco che riparte da Newcastle 


Segue dalla prima 

Ci sono alcuni problemi di bilan¬ 
cio - un passivo che gira attorno ai 1400 
miliardi di vecchie lire (700 milioni di 
euro) - ma, anche, uomini di grande 
valore alla testa dei club e della Lega. 
Gente che sa leggere non soltanto le 
cronache sportive, mapureil Wall Stre 
et Journal e il Sole 24 Ore; gente che 
quando parla di bilanci, lo fa con gran¬ 
de accortezza e profonda conoscenza: il 
calcio, difatti, è un’industria e loro ne 
sono i capitani. 

Una volta non era eoa. All'inizio 
della storia, anzi, nessuno parlava del 
calcio come un'industria. Lo si conside 
rava, soprattutto, un hobby, Il presiden¬ 
te il segretario del club, il magazziniere 
- quello che portava il sacco dei palloni 
e lavava le magliette dei giocatori - il 
massaggiatorecon lemani sempreodo- 
rosed'olio canforato, non lo pensavano 
un lavoro: per loro era, innanzitutto, 
una passioneeun divertimento. Certo, 
i tempi eran diversi. Per cominciare i 
club di calcio non erano società per 
azioni a scopo di lucro, ma semplici 
associazioni. I bilanci nessuna sapeva 
cosa fossero, o quasi, Quando Orfeo 
Pianelli, il presidentedello scudetto ten¬ 
nista nel 1976, cedette la società a Ser¬ 
gio Rossi, si presentò alle trattati ve estr a- 
endo dalla profondità delle sue tasche 
dei pezzi di carta: era la contabilità del 
Torino. 11 povero avvocato Luciano N iz- 
zola, ai tempi legale di Sergio Rossi, 
sbiancò: per ricostruirei debiti (tanti) e 
i crediti (pochi) del club, dovette chie¬ 
dere a Pianelli di frugare in tutte le ta¬ 
sche, anchein quelledei vestiti smessi, 

Persino nel parlare, i tempi erano 
diversi. Pianelli, ad esempio, supplicava 
Ferrini di non fargli venire, ogni dome 
nica, il «paté d'animo». Ma, in ogni 
caso, il commendator Orfeo, che non 
veniva da una scuola di manager, mise 
su una squadra che ancor oggi si sogna: 
con Claudio Sala, Pecci, Graziani, Zac- 
carelli e Pulici, tanto per dire. 

Erano anni in cui Oronzo Pugliese 
spargeva di salelelinee laterali del cam¬ 
po, per togliere il malocchio, oppure 
ianciava sul prato un «galletto» porte 
fortuna; don FI elenio distribuiva già, 
con lacollaborazionedel professorQue 
renghi e del dietologo dottor Cipolla, i 
primi «integratori» alimentari, e difatti 
la sua Inter correva come nessun'altra 
squadra; e il celebre Massimino buo¬ 
n'anima, al tecnico del Catania che si 
scusava per la sconfitta dicendo che, 
ancora mancava «l'amalgama», replica- 
va spazientito: «M a mi dicadi chi è, che 
lo compro subito, lo può». Oggi che il 
calcio è diventato un'industria, i presi¬ 
denti-manager sono uomini preparati 
alle sfide dell'economia globale, Sanno 
d'italiano e san no far di conto; conosco¬ 
no le strategie di mercato e parlano, in 
continuazione, di marketing, franchi¬ 
sing, sponsorizzazioni, diritti tivù, dirit- 

Pugliese spargeva 
sale, Massimino 
voleva comprare 
Amalgama... 

Ora c’è un passivo di 

700 milioni r> 


ti d'immagine, diritti in chiaro e diritti 
in pay o digitale, FI anno al loro servizio 
fior di professionisti, per ognuno di 
questi campi, e se non bastano tutti i 
dirigenti di cui si circondano nel club, 
possono servirsi del le teste d'uovo della 
Lega (professionisti), dove troneggia su 
tutte quelle di Adriano «Teo» Galliani, 
il manager del «ghe pensi mi», l’uomo 
che Silvio Berlusconi considera il suo 
alter ego calcistico, 

Eppure, domenica pressi ma gli sta¬ 
di di calcio saranno deserti. I n compen¬ 
so, affollati saranno gli schermi tivù da 
dovei nuovi e antichi geni della mana¬ 
gerialitàsportiva- il cui campioneindi¬ 
scusso, e intramontabile, è Franco Car¬ 
rara - distribuiranno pillole di saggez¬ 
za, spiegando per filo e per segno che il 
momento è serio ma loro sono al lavo¬ 
ro. Il che è certamente un'ottima cosa, 
ma non è tuttavia sicuro chesia, anche, 
una cosa seria. Perchéquando gli uomi¬ 
ni al comando eran quegli altri, almeno 
Rita Pavone poteva cantare, e con lei 
tutti gli italiani: maperchémi lasci sem¬ 
pre sola, per andare a vedere la partita 
di pallone? Oggi, purtroppo né Rita né 
gli altri possono cantar più. 

Giorgio Reineri 


Ivo Romano 


Bulend Biscevic, capitano dello Zeljez¬ 
nicar Sarajevo, ha un problema al gi¬ 
nocchio. M a non diserterà l'impegno 
per nessun motivo al mondo. Diffici- 
lechei bosniaci riescano a ribaltare la 
situazione, improbabile che espugni¬ 
no il StJames' Park di Newcastle, la 
qualificazione alla Champions Lea- 
guesembra pura utopia. Magli ospiti 
non si arrenderanno facilmente, da¬ 
ranno tutto prima di abbandonare la 
scena. Tutti, nessuno escluso. M a Bi¬ 
scevic in particolare. Perché cosa vole¬ 
te che sia una pur proibitiva sfida di 
calcio per uno che ha conosciuto la 


prigionia di guerra, ha visto la morte 
in faccia, ha combattuto per anni al 
fronte. La storia di Bulend Biscevic 
non è molto dissimile da quella di 
tanti altri atleti del l'ex Jugoslavi a. So¬ 
lo forse ancor più dura di altre. Un 
miracolo che abbi a salvato la pelle, un 
prodigio che sia tornato alla vita di 
sempre. Quando una decina di anni 
fa la polizia el'esercito serbo-bosniaci 
fecero irruzione nei campi di prigio¬ 
nia di Omarska, KeratemeTmopolje, 
il musulmano Biscevic faceva parte 
dei 265 uomini deportati nei pressi di 
Travnik, a 40 chilometri a nord di 
Sarajevo: 253 di loro furono uccisi, 
solo in 12 sopravvissero. Fra loro, Bu¬ 
lend Biscevic, «merce» di scambio 


con 4 prigionieri serbi. Trascorse il 
resto della guerra al fronte. Lui che, a 
soli 17 anni, era già una promessa del 
calcio, tanto da essere già aggregato 
alla prima squadra dello Zeljeznicar, 
era stato costretto a cambiare vita. 
Dalle battaglie del campo alla guerra 
vera, quella da cui non puoi sapere se 
riuscirai a uscirnevivo. Viveva a Grba 
vica, lì rimase. In un quartiere proleta¬ 
rio di Sarajevo inseguiva un sogno a 
forma di pallone e in quello stesso 
quartiere scese in strada con le armi 
in pugno. Perché lì c'era lo stadio del¬ 
lo Zeljeznicar, di lì passava la linea del 
fronte. Quando ne aveva la possibili¬ 
tà, faceva un salto al palazzetto dello 
sport controllato dai soldati francesi 


deU'Onu, ma per un paio d'anni non 
riuscì a mettere piede in un vero cam¬ 
po di calcio: accaddenel 1994, aZeni- 
ca, un sobborgo fuori dalla portata 
dei mortai che incendiavano Sa¬ 
rajevo. Un giorno, poi, vide la morte 
in faccia. Era corso a soccorrere un 
ragazzo proprio nel centro della città: 
una bomba a mano gli esplose a po¬ 
chi metri. Rimase ferito, ma si salvò. 
Il ricordo di quegli anni deve essere 
un peso terribile da portarsi addosso. 
Biscevic non vuol parlarne, vorrebbe 
solo dimenticare: «Non mi piace di¬ 
scutere di quei tempi passati. Tutto 
quel che posso direèchenon ho ucci¬ 
so nessuno, ho avuto la fortuna di 
sopravvivere a quella tragedia e ora 


gioco a calcio per dimenticarla del tut¬ 
to». Bulend Biscevic, il sopravvissuto, 
gioca per dimenticare. Può vincereo 
perdere, non fa gran differenza. Per¬ 
ché lui ha già vinto la battaglia più 
importante. Quella per la vita. È una 
stagione storica per il calcio in Bo- 
snia-Erzegovina. Per la prima volta 
dal 1995, anno della fine della guerra, 
letre differenti fazioni del paese sono 
riunite in un solo campionato. Dopo 
ben quattro anni di inutili negoziati, 
finalmente la Premijer Liga, organiz¬ 
zata dalla federcalcio bosniaca 
(NSBiH), ha raggiunto un accordo 
per la fusione con la Republika Srp- 
ska (RS), la lega della zona serba del 
paese, dove non esiste un vero e pro- 


nel giro di sei mesi, ha complicato 
ancora di più la faccenda allontanan¬ 
do per sempre l'italico pallone dagli 
schermi argentini. «Conosciamo - ha 
detto il gerentedi un canale locale- la 
passione del nostro pubblico per la 
Serie A italiana, ma non possiamo ri¬ 
schiare di fallire per inseguire prezzi 
al di fuori delle nostre possibilità, Se 
la cifra pagata da Psn era eccessiva 
l'anno scorso, oggi lo èancoradi più, 
dato che il prezzo dei diritti nella mo¬ 
neta localeètriplicato». Anchesenon 
ci fosse la crisi economica, concorda¬ 
no tutti gli addetti ai lavori, i costi 
sono sproporzionati rispetto ai benefi¬ 
ci, «Il calcio italiano è sempre stato 
carissimo - ha ammesso un direttore 
dei programmi di 'TyC sport", il prin- 
cipalecanalesportivo argentino - mol¬ 
to di più di altri eventi sportivi altret¬ 
tanto importanti». 

M eglio allora, come hanno fatto i 
canali "Espn" e "Fox", rifugiarsi nel 
campionato spagnolo, diventato più 
gradito al pubblico locale grazie alla 
presenza degli argentini Pablo Aimar, 
del Valencia, o di Javier Saviola ejuan 
Roman Riquelme, entrambi finiti tra 
le fila del Barcellona. Rai Internatio¬ 
nal cercherà di coprire il vuoto lascia¬ 
to da Psn trasmettendo una partita in 
diretta oltre all'abituale partita in diffe¬ 
rita del pomeriggio. Dovendo però fa¬ 
re attenzione ad un bacino d'utenza 
assai ampio, il canale internazionale 
della tv di stato non può promettere 
una copertura esclusivamente "argen¬ 
tina" del campionato di serieA. Parti¬ 
colare non irrilevante visto l'affetto 
del pubblico locale verso i suoi cam¬ 
pioni emigrati. Un derby romano, in 
questo senso, "vale" molto di più di 
un M ilan-Juventus, sempre che l'out¬ 
sider Camoranesi non faccia follie as¬ 
sieme al franco-argenti no T rezeguet. 


prio campionato fin dall'inizio della 
guerra. Da quest'anno la Premijer Li¬ 
ga sarà composta da 20 squadra, men- 
trei dirigenti federali hanno giàtrova- 
to un accordo per gli anni a venire 
per la riduzione delle squadre, allo 
scopo di incrementare la competitivi¬ 
tà e l’equilibrio del campionato. Il 
nuovo torneo nazionale vede in lizza 
12 squadre della NSBiH (Zeljeznicar, 
Siroki Brijeg, Brotnjo, Sarajevo, Ce- 
lik, Orasje, Zrinjski, Jedinstvo, Velez, 
Posusje, Bosna e Sloboda) più 2 for¬ 
mazioni provenienti dalla seconda di- 
visione(Zovko ZepceeBuducnostBa- 
dovici) e 6 della lega serba (Leotar, 
Kozara, Borac Banja Luka, Glasinac, 
M ladost Glacko e Rudar). 
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TENNIS 

m Us Open, ecatombe di azzurri 
£ Avanti solo Farina e Schiavone 

Si chiude male per gli azzurri la prima giornata 
degli Us Open di tennis. Su sette scesi in 
campo, sono cinque gli eliminati. Solo due 
donne hanno ben figurato: Silvia Farina (13) 
ha battuto l’americana Brie Rippner (6-1 6-4); 
Francesca Schiavone ha vinto (3-6 6-1 6-1 ) 
con l’americana Cargill. Eliminate invece, 
Tathiana Garbin, Rita Grande e Adriana Serra 
Zanetti, sconfitte rispettivamente dalla belga 
Callens e dalla russa Satina e dalla uzbeka 
Iroda Tulyaganova. Fuori anche i due unici 
rappresentanti maschili: Davide Sanguinetti e 
Andrea Gaudenzi. 



Cipollini, una volata a marcia indietro: «Non mi ritiro e voglio il mondiale» 


Mario Cipollini (nella foto) ci ripensa e annuncia che continuerà 
a correre: prossimi appuntamenti la Vuelta e poi il Mondiale «su 
un percorso che finalmente mi si addice». 

«Continuerò a correre ■ scrive lo sprinter toscano in una lettera 
aperta pubblicata sul suo sito internet ■ È una scelta esclusiva- 
mente mia, come senza condizionamenti esterni era stata la 
decisione di smettere». Cipollini parla deH'ambizione di una 
maglia iridata («c'è qualcosa dentro di me che mi dice che 
posso farcela a Zolder»), delle sfide ancora aperte, della passio¬ 
ne per la bicicletta e dell'affetto della gente come cause del 
ripensamento. «Intanto ora c'è la Vuelta, dove vorrei vincere 
qualche tappa». 

«Avevo detto la parola fine e non pensavo davvero di tornare sui 
miei passi», confessa Supermario. Poi spiega: nessun proble¬ 
ma con lo sponsor né con la squadra né con la maglia azzurra: 


Cipollini non ha lasciato, il 9 luglio scorso, il ciclismo professio¬ 
nistico per questioni o fatti precisi, ma per «rabbia, delusione, 
disappunto», sentimenti la cui origine resta tuttavia un affare 
riservato del toscano che a due mesi circa di distanza dall'annun- 
ciato ritiro fa marcia indietro. E ora, guardando avanti, si pone 
già una serie di obiettivi immediati ma anche traguardi più 
lontani nel tempo, e sin qui negatigli come il Tour de France. 
Comincia dalla nostalgia della bicicletta la lettera aperta che 
Cipollini scrive sul suo sito Internet e dagli sguardi di papà 
Vivaldo cui «non ho avuto il coraggio di dire che avevo smesso 
ma che aveva intuito soffrendone». Nostalgia per la bici in 
garage e la voglia di inforcarla invece di salire sull'auto. 

È quindi tempo - spiega Cipollini dipanando la sua passione e 
sentendosene responsabile di fronte «a tutti i ragazzi che inten¬ 
dono iniziare questo sport» - di guardare avanti, alle «tante sfide 


aperte» cominciando dalla Vuelta (settembre), continuando col 
mondiale di Zolder (ottobre) e con gli impegni del 2003, il Giro 
d'Italia e il Tour col quale Supermario ha più di un conto in 
sospeso dopo le lunghe polemiche e l'esclusione decisa e dal 
direttore stesso del Tour, Jean Marie Leblanc. 

Non polemizza però, Mario Cipollini, vuole dimenticare sia gli 
scontri che i due mesi di sosta ufficiale e quasi chiede scusa: «la 
squadra, i miei compagni e tutto lo staff sono stati molto impor¬ 
tanti per il raggiungimento dei miei successi, lasciare adesso 
non li ripagherebbe per ciò che hanno fatto». «Ora vorrei far 
parlare solo i fatti», conclude la lettera. Nonostante la decisione 
«irremovibile» di due mesi fa, Cipollini non avrebbe mai smesso 
di allenarsi in bicicletta. Così agli appuntamenti fissati dal nuovo 
annuncio potrebbe arrivare in condizioni addirittura migliori di 
chi la stagione non l'ha mai interrotta. 



Stefano Ferrio 


AGLIANA Mai diremai. Nel calcio, 
come nella politica. La Storia delle 
ideeedei campionati dipende trop¬ 
po dal le occasioni, edai leader capa¬ 
ci di capitalizzarle, per poter essere 
volgarmente profetizzata. 

Cominciamo pure dal pallone. 
Se tre anni fa vi foste sognati di 
profetizzare un Aglianese-Fiorenti- 
nadi campionato, benechevi anda¬ 
va vi scambiavano per il bambino 
mai cresciuto che nei suoi campio¬ 
nati immaginari fa incontrare Mi- 
lan e Fram Reykjavik in una finale 
di ChampionsLeague, con gol-par¬ 
tita siglato dall'islandese Gudmun- 
dsson al 94°. 

Ma potevano anche darvi più 
semplicemente per pazzi, perché 
nessuna briciola di ragione faceva 
ipotizzare un derby del genere, in 
partite che non fossero sgambate 
del mercoledì per "Bati" e compa¬ 
gni : da u n a parte i vi ol a, che al l'epo¬ 
ca vincevano campionati d'inverno 
ed espugnavano stadi come quello 
delTArsenal con le cannonate del 
suo asso argentino; dall'altra i nero¬ 
verdi di questo borgo di quindicimi¬ 
la animein provinciadi Pistoia, av¬ 
vezzi a incrociare le armi con stori¬ 
ci rivali comePizzighettone, M ezzo- 
lara e Lentigione. 

Mai diremai, per l'appunto. Il 
prossimo 4 settembre lo stadio co¬ 
munale di Pistoia ospiterà Agliane- 
se-Florentia, partita valida per la 
Coppa Italia di serieC. In autunno 
si replicherà, stesso stadio e stesso 
match, valido stavolta per il campio¬ 
nato di serie C2, girone B. È vero 
che, perchéciò accadesse, la Fioren¬ 
tina ci ha messo molto di suo, la¬ 
sciandosi trascinare da Vittorio Cec- 
chi Gori in una tale catastrofe eco¬ 
nomica che neppure il nome origi¬ 
nario della squadra s'è salvato. 

Ciò detto, va però riconosciuto 
all'Aglianese il merito adamantino 
di averecompiuto proprio quest'an¬ 
no il primo grande salto della pro¬ 
pria storia, volando dai dilettanti 
della D ai professionisti della quar¬ 
ta serie, al termine di un'impresa 
per la quale non possedeva nemme¬ 
no uno stadio degno di questo no¬ 
me. Tanto che fino a N atale dovrà 
giocare a Pistoia, mentre il suo 
"campo" passa, secondo gli impe¬ 
gni presi dal Comune dopo la pro¬ 
mozione, dagli attuali 500 spettato¬ 
ri a un minimo consentito di 2.500. 

Una squadra che, per dirla sco¬ 
modando un termine caro al con¬ 
terraneo Niccolò Machiavelli, sa 
sfruttare Poccasione", questa Aglia- 
nese, che ora fa delirare non solo 
paese e circondario, ma anche par¬ 
te dello stesso capoluogo, dove di 
una derelitta Pistoiese appena preci¬ 
pitata in CI ne hanno avuto abba¬ 
stanza. Col chesi puòtirarein ballo 
la politica citata all'inizio. Stiamo 
infatti parlando di un'Agliana nota 
per essere tra le più ribollenti fucine 
della sinistra che verrà. Città di par¬ 
tenza, il prossimo 14 settembre, di 
una nuova M arda per la Giustizia 
organizzata dalla Rete Radié Resch 
assieme a "Libera contro le M afie". 

Nell'occasione converranno, 
per camminare fino alla vicina 
Quarrata, scrittori come Luis Sepul- 
veda, giudici comeGiancarlo Casel¬ 
li e Gherardo Colombo, sacerdoti 
come Luigi Ciotti e Alex Zanotelli. 

Saranno tre ore di podismo e 
pensieri in libertà dove inevitabil- 
mentedisquisire, fra una cosa e l'al¬ 
tra, anche di leader. Di capitani a 
cui affidareunamissionedi rivinci¬ 
ta indispensabile per il futuro de 
mocratico del Paese. Argomento 
molto noto, questo deH'uomo-gui- 
da, all'Aglianese Calcio. Dove, seia 
Storia ècambiata, èancheper l'arri¬ 
vo in paese, a metà dello scorso 


Il sogno dell’Aglianese è realtà 

Dai dilettanti alla serie C. E tra pochi giorni il derby con la Fiorentina 



Massimiliano Allegri, colonna dell’Aglianese che ha conquistato la C2 


campionato di serie D, di un auten¬ 
tico "lider maximo" di nome Massi¬ 
miliano Allegri, 35 anni, professio¬ 
ne genio del calcio. Va da sé che, 
essendo tale, non sempre è stato 
compreso, ma anche questo fa par¬ 
te di un copione che ad arte sa in¬ 
trecciare i destini dei singoli e delle 
squadre. 

Ora, qui avevamo da una parte 
un'Aglianese ruspante quanto am¬ 
mirevole, sulla quale un gruppo di 
imprenditori tipo «treamici al bar» 
un bel giorno ha deciso di scommet¬ 
tere e investire: bilanci sani, grande 
impulso al settore giovanile, giusta 
aggressività sul mercato, panchina 
affidata a un arcigno lupo di mare 
di nome Francesco Buglio, capace 
di condire il «risultato innanzitut¬ 
to» con effervescenti spizzichi di 
spettacolo. Dall'altra si contempla¬ 
va la parabola incompleta di questo 
interno dalle magiche geometrie, il 
cui solo nome basta tuttora a tocca¬ 
re il cuore di Giovanni Galeone, 
che non ha mai negato di vedere in 
Massimiliano Allegri un'emanazio¬ 
ne dello stesso algido furore dei 
Gento, dei Bulgarelli e degli Overa- 
th del passato. 

Un naturale"artifex" di tocchi, 
lanci, tri angol i, fi nte e gi ocate senza 
palla, non sempre gratificato da 
una carriera così vagabonda ealtale- 
nante: tanto Pescara, un po' di Pa¬ 


dova, apparizioni a Cagliari e Peru¬ 
gia. «Quest'anno, visto chein prati¬ 
ca non aveva contratto, si è deciso 
di portarlo qua - raccontai! diretto¬ 
re generale Daniele Piemontesi - e 
la differenza l'ha fatta subito. E uno 
di quelli che, se gli metti la squadra 
attorno, ti porta dappertutto». 

Se ne sono accorti navigati di¬ 
fensori comeGiovanni BattistaScu- 
gugia, aitanti uomini di centrocam¬ 
po come Ekye Bismark, accaniti 
frombolieri d'area di nome Ivan 
Graziani eGiovanni Rossi.Tutti tra¬ 
scinati dalle folgoranti intuizioni 
del "M aximo" verso la meta fissata 
dal presidente Silvano Pieralli. 

Per altro ricambiati da un Alle¬ 
gri che, nonostante il vecchio ami¬ 
co Cosimo Francioso, ex bomber 
del Genoa, lo avesse chiamato a fa¬ 
re grande il Brindisi assieme a lui, 
alla fine ha resistito alle sirene dello 
stretto di Otranto. 

Per ora si ferma ad Agliana, 
l'esperto emai troppo saggio incan¬ 
tatore del centrocampo. Forse inti¬ 
mamente consapevole che qui, fra 
maglifici e case del popolo dove 
ogni anno si dà appuntamento una 
Sinistra del domani, c'è qualcos'al¬ 
tro da compiere. 

A cominciare dal 4 settembre, 
quando si gioca rimpossibile" par¬ 
tita di Coppa Aglianese-Florentia. 
Lì, il "M aximo" deve esserci. 


Una battaglia con la Bagnolese e poi il grande salto tra i “prof’ 


Prima ancora dell'arrivo di Allegri, 
l'Aglianeseha saputo strappare con i denti tre 
punti rivéatia fondamentali sulla strada che 
porta ai professionisti. Accade il 25 novembre 
di un anno fa, sul temibilecamporeggiano 
della Bagnolese. Partita truce e convulsa, che 
a sei minuti dal 90° i neroverdi stanno 
perdendo l-O, per il proditorio gol segnato dal 
punterò locale N icolini in apertura di ripresa. 
M a ecco che al minuto 84 pareggia I acona, 
attaccante aglianese dal tocco assassino. Sei 
minuti più tardi sarebbe la fine, se non fosse 
per i quattro giri di orologio concessi come 
recupero dal signor Schenone di Genova. 

Visto chein campo si aggira Ivan Graziani, 
attaccante toscano da mezz'ora in cerca di 
una ragione del suo ingresso al 65°, è quasi 
un 'equazione il rapinoso gol con cui lo stesso 
Graziani ribalta completamente il risultato, 
al minuto 94. 

Sono tre punti di granitica importanza per la 
squadra di Buglio. La serieD più chepartite 
propone infatti "tenzoni". Incontri che forse è 


meglio chiamare "scontri", visto l'ardore 
profuso in campo dai giocatori. Per arrivare a 
un unico traguardo conteso da ben didotto 
squadre, il primo posto utile per la C2, 
occorre avere la tempra allenata da una 
lunga storia di risse e assalti all'arma bianca. 

I n tal senso le squadre toscane hanno il 
vantaggio di arrivare da autentiche " cajennd ' 
di sfide strapaesane, fra compagini i cui 
terreni di gioco distano un tiro di sasso l'uno 
dall'altro. 

Epico è in questo senso il derby giocato nel 
1977 contro il Prato. Quando i tifosi della 
città laniera, memori di un'Austerity 
domenicale ancora viva né costumi degli 
italiani, scendono ad Agliana in séta a 
centinaia di biadette. 

Una scampanélanteinvasione, guidata dal 
capocurva Guerrino Lastrucci, per sfidare un 
mitico undici di casa, la cui formazione 
passata alla locale storia da bar, iniziava 
recitando Tancredi, Acciai, Barsotti... 

s.f. 


la giornata 
in pillole 


Volley, partite le azzurre 
per i mondiali in Germania 

Comincia l'avventura mondiale 
per le azzurre della pallavolo. 
Le 12 selezionate dal et Marco 
Bonitta partiranno domani mat¬ 
tina da Milano Malpensa per 
Muenster, dove da venerdì la 
nazionale femminile sarà impe¬ 
gnata nei Campionati del Mon¬ 
do. Il debutto è con il Giappone 
(alle 12). Le ventiquattro squa¬ 
dre partecipanti sono divise in 
quattro gironi da sei: le prime 
tre passano al turno successi¬ 
vo (3 gruppi da 4 squadre). 

Basket, operato Beard 
In campo fra quattro mesi 

Perfettamente riuscito l'inter¬ 
vento al quinto metatarso del 
piede sinistro di Joey Beard. 
Operato nella clinica bologne¬ 
se Villa Regina, il centro della 
Virtus rimarrà fermo, secondo 
la prognosi del dottor Alessan¬ 
dro Lelli che ha eseguito l'inter¬ 
vento in osteosintesi, per circa 
quattro mesi. Beard, neoacqui¬ 
sto della squadra, si era infor¬ 
tunato la settimana scorsa in 
una seduta di allenamento nel 
ritiro di Porretta (Bologna). 
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ROBERTO BENIGNI 
UNO SPECIALE PER RAIUNO 

Roberto Benigni lavora a uno speciale 
per Raiuno che potrebbe andare in onda 
sulla rete ammiraglia Rai a fine 
novembre. L'accordo, a quanto si 
apprende sarebbe stato raggiunto ieri in 
un incontro a Roma fra l'attore, il 
direttore di Raiuno, Fabrizio Del Noce e 
il coordinatore diritti Fiction e Cinema, 
Giancarlo Leone. «No comment» da 
parte della rete che non ha mai nascosto 
però l'interesse per l'autore de La vita è 
bella, lo stesso Del Noce aveva parlato 
di un «one man show» di Benigni in un 
paio di puntate. Ma l'incontro potrebbe 
far ipotizzare un pacchetto che preveda 
per Benigni anche un progetto di cinema 
o di fiction. 


Entrare nel «Migliore dei mondi»? Facile, basta farsi prendere l’impronta 

Rossella Battisti 


Per entrare, bisogna farsi prendere l'impronta dell'in¬ 
dice. È II migliore dei mondi possibili. Quello tic¬ 
chettante, acidulo e tumultuoso di Roberto Castello, 
il qualecerto non nascondedi avere avuto non secon¬ 
darie ispirazioni dal concetto di miglior mondo che 
hanno i nostri attuali governanti. Castello è sempre 
stato uno senza pài sulla lingua, anche quella coreo- 
grafica. Provocatorio, corrosivo, fin dai tempi di para¬ 
frasi zappianeaUa Siamo qui solo per i soldi, è un 
artista chenon ama lebriglieeleconvenzioni. Genia¬ 
le a suo modo (diremmo fra i migliori «fuoriusciti» 
dalla prima nidiata veneziana di Carolyn Carlson 
né primi anni Ottanta, confluita prima in uno da 
gruppi più significativi italiani, i Sosta Palmizi, e poi 
ridistribuita a ddta, ognuno per suepoetichd, Card¬ 


io è imprevedibile, fa davvero ricerca, girando alla 
larga dagli standard. E qualche volta fa centro. Co¬ 
mequesta volta, con questo trittico ancora in fluviale 
divenire (l'ultima parte, dedicata alla parola, è in 
fase di assestamento - almeno ndla versione che ha 
debuttato aCastiglioncdlo, ora lo spettacolo approde¬ 
rà a settembre al Napolioffestival di Napoli e il 24 
ottobre, probabilmente in forma definitiva o quasi 
ad Abano Terme). Il miglioredei mondi possibili ci 
parla dd presentecheci arconda. Lo fa per balugina, 
per echi, per attimi vdod diesi rincorrono sul fondo, 
scanditi da un enorme orologio che segna il tempus 
fugit. 

Frammenti strappati alla realtà - tdevisiva o meno, 
non ha molta importanza: ormai è un mdting pot 


inestricabile -, pieni di tic, schizofrenici balletti di 
borsa, letterineimpazzite, marionettepatafischeche 
ti improvvisano una tarantdla futurista. Uno zap- 
pingimplacabilechel'occhio di Castdio - coadiuvato 
da A lessandra M orditi - amalgama in quadri inquie¬ 
tanti, in lalìe visive dove si rincorre «la forma ddle 
cose» (prima parte, la più azzeccata). Ci si scruta, ci 
si scambia di solitudine (corse a soli, a due, a quat¬ 
tro) in geometriche evoluzioni che d'improvviso si 
scheggiano d’ironia o s'involano piene di leggerezza 
dopo aver sfiorato il dramma. 

Unica inversione di senso è l'accenno a qudl'll sdt- 
tembre, con le immagini tragiche dd crollo ddle 
T win T owers che scorre all’indietro, come la lancetta 
dd secondi, mandata all'Inverso, in una sorta di 


esorcismo ingenuo, per annullare qud buco nero dd 
nostro passato prossimo. Poi, si ritorna in avanti, al 
mondo perfetto e meraviglioso pieno di bla bla e 
tdevendite, agli Strilli di padreUbu, alle litigate con¬ 
dominiali di donne sull'orlo di una crisi di nervi, ai 
cappdlini di Pinocchio diedi spettatori sono invitati 
a mettersi in testa (come è pertinente fare, entrati 
come siamo, nd Paese dd Balocchi). 

Un mondo impeccabile (soprattutto ndla forma tec¬ 
nica dd danzatori - il gruppo A Ides di Castdio - in 
rigoroso controllo ddle proprie, anche minime varia¬ 
zioni), dove il coreogra fo trova la sua giusta misura 
di racconto (qudla per flash, con la quale ha costrui¬ 
to i suoi migliori lavori). Parabola fluida e amara 
che cerca una morale. Di corsa, verso il nulla. 
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JAZZ 


Ecm, ritratto di utf etichetta 
/ • • 


Helmut Failonì 


Qual èil suono al qualesi associa imme¬ 
diatamente l'Ecm? (l'etichetta tedesca 
rappresenta uno dei rarissimi casi in cui 
una casa discografica diventa genere 
musicaleaséstante). Le ri sposte potreb¬ 
bero essere senza dubbio molteplici, 
ma la maggior parte degli interpellati 
non avrebbe dubbi: il suono Ecm per 
eccellenza è quello liquido, apollineo e 
struggente del sassofono di Jan Garba- 
rek. E a lui soprattutto chevieneassocia- 
to l'immaginario Ecm, un immaginario 
che si può riassumere nel titolo di uno 
dei Petits Poèmes en prose di Charles 
Baudelaire: «Non importa dove (ma) 
fuori dal mondo». Un immaginario che 
abbandona i sentieri affidabili e lastrica¬ 
ti di certezze e vi porta per mano fino 
lassù, in mezzo all'isolamento geografi¬ 
co del nord più estremo, ad ascoltare la 
risacca dei fiordi norvegesi e il rombo 
del silenzio, cheincombesu questi pae¬ 
saggi sconfinati, doveil grigio èil colore 
della forza del ven- 


mMìuntemo 


Keith Jarrett al 
pianoforte durante 
un recente concerto 


to e del mare. 

Garbarek, pionie¬ 
re dell'Ecm 
Nomademusi¬ 
cale per eccellen¬ 
za, Ulisse omeri¬ 
co, più che dante¬ 
sco, eroe del pere- 
grinaggiojan Gar¬ 
barek è stato uno 
dei primi musici¬ 
sti ad incidere per 
l'Ecm (e lo fa tut¬ 
tora: 52 i dischi re¬ 
gistrati, di cui 21 
in veste di leader). 

È necessario però 
fare un piccolo 

passo indietro per I_ 

comprendere me¬ 
glio l'importanza 

che ha avuto in passato questo straordi¬ 
nario musicista, cheora invece, purtrop¬ 
po, è fermo da anni su di una musica 
emotivamente ed intellettualmente in¬ 
consistente. Siamo nel 1969, M iles Da- 
visèin piena svolta elettrica (ha appena 
inciso lo storico BitchesBrew), Coltrane 
è morto da due anni, e di conseguenza 
è morto anche il free-jazz, eppureil pri¬ 
mo disco del catalogo Ecm, del pianista 
Mal Waldron, si intitola stranamente 
FreeAtLaSt. L'egocentrico e coraggioso 
produttore M anfred Eicher, deve però 
ancora registrare il primo quartetto di 
Jan Garbarek per capire quale sarà la 
strada, la via maestra della sua etichetta 
negli anni a venire. Accadedi lì a pochis¬ 
simo, l'anno dopo, con il disco Afric 
Pepperbird: Garbarek, Terje Rypdal, Ari- 
Id Andersen, Jon Christensen, musicisti 
(ai quali possiamo aggiungerei nomi di 
Bobo Stenson, John Surman, Ralph 
Towner, Dave Holland, Collin Wal- 
cott) che hanno contribuito fortemente 
a portare nel jazz un'immagine euro¬ 
pea, o quanto meno alternativa a quella 

Con la Ecm si è entrati in 
un’idea più vasta di jazz in 
cui avanguardia ed etnica 
si mescolano. In otto 
dischi la storia di questa 
evoluzione 


Jarrett , Garbarek 
Frisell, Corea...: tutti 
figli di questa casa 
discografica che si è 
inventata un «suo» 
suono e che ora ha 
messo il meglio su cd 


r> 


americana. 

J azz tra etnica e avanguardia 

Da un lato quindi una concezione 
cameristica, colta, raffinata e crepusco¬ 
lare, edall'altro un esotismo diffuso (al¬ 
lora la parola «world music» non esiste¬ 
va ancora) che serpeggiava comunque 
sempre fra le note. Arriviamo al punto. 
L'Ecm, grazie a Garbarek e compagni 
soprattutto, ha spostato il baricentro: si 
è entrati infatti in un'idea più vasta di 
jazz che, nellasuaaccezionepiù progres- 




Rypdal, Surman 

Towner 

Holland 

Andersen: nasce 
T alternativa al 
jazz americano 


J 


sista, si èdilatata a dismisura rivelando¬ 
si disponibile ad accogliere in sògli atti 
improvvisativi più diversi, qualsiasi sia 
il territorio culturaled'origine. Una mu¬ 


sica in cui si mescolano dunque ricer¬ 
che di un'avanguardia, forme di creati¬ 
vità che rinviano ad un'eredità jazzisti¬ 
ca e prodotti musicali di origine etnica, 


ma fondati su processi progressivi, anzi¬ 
ché sulla conservazione folklorica. At¬ 
tenzione però: tutto ciò non ha nulla a 
che vedere con i fluorescenti boulevar- 
ds della New Ageecon le atmosfere di 
serenità cosmica! Il cinquantacinquen- 
nesassofonista norvegese nel corso del¬ 
la sua trentennale carriera ha cercato il 
contatto con la musica indiana di Hari- 
prasad Chaurasia, con la tradizione po¬ 
polare norvegese di Agnes Buen Gar- 
nas, con il M edio Evo di Perotinus, con 
il canto pakistano di Ustad Fateh Ali 
Khan, con lamusicatunisinadi Anouar 
Brahem, con le foreste amazzoniche di 
Egberto Gismonti. 

Le produzioni migliori con Haden e 
arrett 

Dalla metà degli anni Settanta alla 
metà degli Ottanta, Garbarek ha fatto 
parte di almeno tre gruppi, che non ci 
sembra esagerato definire «storici», il 
trio con Charlie Haden e Egberto Gi¬ 
smonti, il quartetto con Ralph Towner, 
Jon Christensen, Eberhard Weber, e 
quello con Keith Jarrett, Palle Daniels- 
son, Jon Christensen. Alcune fra lemi- 
gliori registrazioni di quel periodo (Oce- 
anus, Cego Aderaldo, Viddene, My 
Song) sono state selezionate da Garba¬ 
rek stesso e raccolte in un doppio cd, 
cheèil secondo volume di un cofanetto 
di otto dischi (acquistabili però anche 
separatamente) dal titolo :Rarum (se lo 


Bruges conquista il suo primo festival jazz in un auditorium ancora in costruzione. E lì ti accorgi della maturità dei nostri musicisti 

Gatto, Rava: che sono grandi lo scopri all’estero 


Francesco Màndica 


PARIGI Un triste primato si aggira per l'Europa da chissà quanti 
anni: a chi spetta il titolo di Venezia del nord? A contenderselo 
tra le pagine delle guide turistiche verdoline sono almeno una 
buona dozzina di città: Amsterdam, Stoccolma, Gand, Lenin¬ 
grado. Di solito la patente veneziana viene data per un paio di 
rigagnoli d'acqua, tre ponti e una barca che ciondola: quest'an¬ 
no forse ha vinto Bruges capitale del turismo fiammingo, in un 
Belgio che non conosce il francese e che va fiero dei suoi fiumi 
di bi rra trappi sta e centri n i immacolati, Brugesèstata eletta per 
quest'anno capitale europea della cultura, i turisti sembrano 
non accorgersene col naso perennemente piantato sui campani¬ 
li della città, grattacieli gotici che evocano la Gotham city di 
Batman e Robin: ogni giorno eventi teatrali, happenings artisti¬ 
ci, mostre tematiche e quasi defilato in questo bailamme un 
festival di jazz, il primo della città, il primo nel grande audito¬ 


rium ancora non finito: un asteroide di cemento e mattoni 
caduto fra i resti del vecchio mercato e una specie di grande 
raccordo anulare d'acqua che circonda la città. 

Jazz si diceva, un tour de force con cinque concerti al 
giorno separati solo da brevissimi intervalli. Un concerto impe¬ 
gnativo apre la prima giornata: le canzoni della guerra civile 
spagnola reinterpretate da un gruppo sperimentale del batteri¬ 
sta Ramon Lopez, che rievoca la mitica Liberation M usic Orche¬ 
stra di Charlie Haden e Carla Bley: il repertorio è simile, è 
cambiato semmai l'approccio dopo trentanni, lontane dagli 
afflati sessantottini queste canzoni più che incutere timore e 
rispetto fanno quasi tenerezza, sembrano salmi da chiesa, in 
quest'era triste di tramonti di ideologie e sospensioni di demo¬ 
crazie, doveun presidentedel consiglio lecanzoni selecantada 
sé. 11 decano dei contrabbassisti francesi H enri Texier vorrebbe 
suonaredi più, mac'èEnrico Rava che scalpita dietro lequinte: 
il suo è stato un concerto lucido e smagliante, è all'estero che 
scopri la grandezza del nostro jazz, la maturità del nostro 


portamento artistico: Bollarli, Gatto, il contrabbasso di Bonac- 
corso ed il flicorno di Rava ci regalano Thewayyou look tonight 
eNatureboy, che bello. 

U n programma variegato e mantecato come il gelato «alla 
spina» che qui sgorga ovunque: cinqueragazzi finlandesi fanno 
il verso agli anni d'oro dell'hard bop con sensuale irriverenza, 
U-street all stars, ne sentiremo parlare, Ancora la fisarmonica 
di Richard Galliano con l'organo di Eddy Louiss, un incontro 
tutto parigino soffuso e malinconico che in un'ora ti riporta 
per mano lungo i cafédi Saint Germain - guarda c'è Sartre, è 
seduto proprio lì. Ultimo concerto, domenica scorsa, il più 
bello ed intenso quello dei duedarinetti bassi di M ichel Portai 
eLouisSdavis, irruenti e geniali, confortati dalla batteria tutto¬ 
fare di Daniel Humair le sue sono vere e proprie provocazioni 
ritmiche, ischemie violente fatte di casse, grancasse, timpani e 
bacchette, Portai imbraccia anche il bandoneon, il respiro del 
manticediventa un tutt'uno con l’ansimante sforzo del musici¬ 
sta, difficile assistere ad un'osmosi così intensa. 


chiamavano Unicum sembrava davvero 
un amaro). 

Lo stesso lavoro di selezionecertosi¬ 
na sulle proprie incisioni lo hanno fatto 
anche Keith Jarrett ( :Rarum , voi. 1), 
Chick Corea (voi. 3), Gary Burton (4), 
Bill Frisell (5), Art Ensembleof Chicago 
(6), Terje Rypdal (7) e Bobo Stenson 
(8). M usicisti che in quei primi pioneri- 
stici anni sono stati legati fortemente 
all'etichetta tedesca: alcuni, si sa, lo so¬ 
no ancora, l'intoccabile Keith Jarrett in 
primis. Cominciamo proprio da lui. 
Checon Iesue57 incisioni, alcunedelle 
quali cofanetti da 6 cd, ha messo a dura 
prova i risparmi dei suoi numerosissi¬ 
mi fans. Per nulla scontati, al contrario, 
decisamente interessanti i brani scelti 
dal pianista per il suo doppio :Rarum. 
«Con questa compilation - scrive Jar¬ 
rett nelle note di copertina - uno dei 
miei obiettivi èquello di dirigere l'ascol¬ 
tatore verso registrazioni che sono state 
apprezzate meno di quanto avrebbero 
meritato, o che sono sfuggite ad atten¬ 
zioni recenti». Oltre alle incisioni del 
rodati ssi mo trio con Gary Peacock e 
Jack Dejohnetteeaquellecon il quar¬ 
tetto assieme a Garbarek, Jarrett inclu¬ 
de alcuni momenti (pubblicati in cd 
per la prima volta) dei concerti in piano 
solo a Monaco neH'81 e un bis della 
perfomancedi Bregenz, che lo riprendo¬ 
no nella sua eterna ed utopica rincorsa 
alla ricerca della melodia infinita. 

Chick Corea, l'altro suono dell'Ecm 

Diverso, e per certi versi comple¬ 
mentare, il lavoro proposto da Chick 
Corea nei suoi anni Ecm: i duetti serrati 
con il vibrafono di Gary Burton, levira¬ 
te terzomondiste con il gruppo Return 
To Forever e lo splendido e indimenti¬ 
cato trio con Miroslav Vitous e Roy 
Haynes, alle prese con le melodie 
sghembe e allucinate di Monk. Due i 
chitarristi (ai suoi esordi l'Ecm ha dedi¬ 
cato moltissimo spazio alla sei corde, 
lanciando, fra gli altri, Pat Metheny) 
presenti nel cofanetto: Terje Rypdal 
con le sue distorsioni psichedeliche e 
con dei notevoli lavori per chitarra elet¬ 
trica e grande orcherstra (il suo Doublé 
Concert soprattutto) e Bill Frisell, con la 
sua musica onirica, narrativa e «on thè 
road», che sa un po' di Charles Ives. Il 
chitarrista ci proponebrani registrati in 
completa solitudine (con la tecnica del¬ 
la sovraincisione), in trio con Paul Mo- 
tian ejoe Lovano, e con Lee Konitz e 
Dave Holland, in quartetto con Paul 
Bley ejohn Surman, e con il gruppo di 
Jan Garbarek. 

Come vedete ricorrono spesso gli 
stessi nomi, Holland, Garbarek, Jarrett, 
girano da un'incisione all'altra. La loro 
presenza costante all'Interno del catalo¬ 
go, il loro inserimento progressivo in 
sempre nuovi progetti non è casuale: è 
una scelta fortemente voluta, per evita- 
rechecerti sapori sonori dominanti va¬ 
dano persi col tempo. Ogni grandepro- 
duttore, come ogni grande cuoco, sa 
combinare i propri ingredienti in ma¬ 
niere ogni volta diverse. 


Le incisioni sono state 
selezionate dagli stessi 
artisti. Jarrett: ho scelto 
brani meno apprezzati di 
quanto avrebbero 
meritato... 
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FARMACIE 
DI TURNO 


Aperte 24 ore su 24: 
ALBERANI Via Farini, 


19 

COMUNALEViaMon- 
tefiorino, 2 

SANTA RITA Via Massa¬ 
renti, 179 

COMUNALE Piazza Maggiore, 6 
Aperte dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
15,30 alle 21,30: 

IRNERIO Via Irnerio, 20 
CARRACCI ViaTiarini, 16 
COMUNALE Via Cavazzoni, 2 
S. SALVATORE Via Portanova, 2 
COMUNALE Via Triumvirato, 28 
FERRARI Via Dagnini, 32 
Tutte le altre farmacie del Comune di 
Bologna assicurano dal lunedì al ve¬ 
nerdì (esclusi i festivi) il normale ora¬ 
rio dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle 19,30. 


CHIAMATE D'URGENZA 

POLIZIA STRADALE 

- Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 

- UFRCI 051/327777 
PATTUGLI E CITTADINI 051/233535 
EMERGENZA TRAFFICO 
Informazioni sulle misure 
antinquinamento 

Centro di Informazione Comunale 
Bologna 051/232590 051/224750 
SOS C.O.E.R. Operatori emergenza 
radio 051/802888 
PREFETTURA: 

051/6401561 -6401483 
SEABO Servizio telefonico clienti 
800257777 
Acquedotto e Gas 

- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti e opera¬ 


zioni contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI Bologna 
167856080 

TELEFONO VERDE AIDS REGIONA¬ 
LE 800856080 

(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI SANITÀ’ 
EMILIA ROMAGNA 800033033 
TELEFONO AM ICO 051/580098 
TELEFONO AZZURRO (S.O.S. IN¬ 
FANZIA) 051/222525 
TELEFONO AMICO GAY 
051/6446820 

TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE PER NON SU¬ 
BÌ RE VIOLENZA 051/265700 
SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 
OMOSESSUALI 051/555661 
ALCOLISTI ANONIMI 335/8202228 
FARMACO PRONTO, CROCE ROS¬ 
SA, FEDERFARMA 800218489 


COMUNE DI BOLOGNA- 
Ufficio Relazioni 
col Pubblico: 051/203040 
OSPEDALI E AMBULANZE 

Croce Rossa 051/234567; 
Bologna soccorso 
(coordinamento ambulanze 
Cri) 118; 

Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111; 

Beretta 051/6162211; 

Rizzoli 051/6366111; 
Maggiore 051/6478111; 
Malpighi 051/636211; 
Maternità 051/4164800; 
Otonello (psichiatria) 
051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(xCdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex O. P. 11 
Roncati" 051/6584111; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. Orsola 051/6363111; 


Centro antiveleni 051/6478955; 

Villa Olimpia Cdn 051/6223711; 
Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881 ; 

Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA M EDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sa¬ 
ragozza, Porto, Navile 848831831 
Quartieri: San Vitale, San Donato, 
Santo Stefano, Savena 848832832 
GUARDIA MEDICA PRIVATA 
COS 051/224466, a domicilio 24 ore 
su 24 festivi compresi. 
ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e 
la cura dei tumori solidi): G.A.S.D. 
(gruppo di assistenza specialistica 
domiciliare gratuita) 051/383131 
Servizio operativo solidarietà 
(S.O.S.) per i malati di tumore e le 


loro famiglie 051/524824 
Un medico a casa (informazioni per 
gli anziani) 051/204307 
Salus 2000, assistenza anziani e in¬ 
fermi a domicilio e in ospedale 24 
ore su 24,051/761616 Guardia me¬ 
dicaveterinaria: 051/246358 
TRASPORTI 

AEROPORTO Guglielmo Marconi 
051/6479615 

ATC Informazioni e reclami 
051/290290 

AUTOSTRADE Centro Informazioni 
viabilità e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 -051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - orari, tariffe (tutti i 
giorni 7/21) 848-888088 
TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbo- 

logna 

CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188-051/6487411 


FIERE di BOLOGNA 

www.bolognafiere.it 
informazioni 
051/282111 
BENZINA DI NOTTE 
Q8, via Ferrarese 
162/2; Ip, via Bentini 
2; Agip, via M. E. Lepido 37; Esso, 
via Stalingrado 43 (Fiera); Esso, via 
Emilia Levante 137/5A. Distrib.Agip, 
p. Azzarita 8, s. serv. 24 ore su 24. 
EDICOLE NOTTURNE 
Rizzoli, via dei Mille 12/a, aperta fino 
alle 2-3; Edicola Orti, via degli Orti 
41, fino alle 3,30; San Carlo, via Riva 
Reno 100, aperta fino alle 2; Biasco 
Renata, via Emilia 386 Idice, aperta 
tutta la notte; Sacchetti, via Murri 71, 
aperta fino alle 3; M.W.D., via Irma 
Bandiera angolo Saragozza, aperta 
finoa Ile 2,30; Carella Point, piazza di 
Porta San Vitale, aperta 24 ore su 
24. 



■ BOLOGNA 

ADMIRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 0 

Prossima apertura 

APOLLO Via XXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 9 
450 posti L'era glaciale 

16,00-18,00 (E4,00) 

Nameless- Entità nascosta 

20,15-22,30 (E4,00) 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 Biade II 

700 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,00) 

2 Requiem 

380 posti 16,50-18,40-20,30-22,30 (E5,00) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 0 

Cinema The one 

460 posti 20,30-22,30 (E4,00) 

CAPIT0L VìaMilazzo, 1 Tel. 051/241002 9 

1 Weweresoldiers 

450 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

2 Frailty 

225 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

3 Roberto Succo 

115 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

4 II castello 

115 posti 15,10-17,35-20,05-22,30 (E7,00) 

EMBASSY ViaAzzogardino,61 Tel.051/555563 9 
620 posti The Experi ment 

20,10-22,30 (E5,00) 

FELUNI ViaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 9 

Sala Federico Parla con lei 

450 posti 20,20-22,30 (E5,00) 

Sala Giulietta Un ragazzo tutto nuovo 

200 posti 20,40-22,30 (E5,00) 

F0SS0L0 Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 0 
813 posti Frailty 

20,30-22,30 (E4,50) 

FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 9 

Chiusura estiva 

GIARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 E1 

650 posti Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

20.30- 22,30 (E5,00) 

IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 
550 posti The Experi ment 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E5,00) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 E1 

Prossima apertura 

JOLLY Va Marconi, 14 Tel. 051/224605 E1 

Chiuso per lavori 

M ARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051 /6492374 9 

500 posti Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

20.30- 22,30 (E5,00) 

M EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 
051/232901 E3 

1150 posti Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E5,00) 
M EDUSA M ULTICINEM A Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 
600 posti We were soldiers 

16,45-19,30-22,15 (E5,25) 


223 posti 

Frailty 

16,20-18,30-20,40-22,45 (E5,25) 

198 posti 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

16,50-18,50-20,50-22,50 (E5,25) 

198 posti 

Jimmy Neutron - Ragazzo prodigio 

15,00-16,45-18,35-20,25-22,15 (E 5,25) 

198 posti 

Un ragazzo tutto nuovo 

16,00-18,00 (E5,25) 

Spider-Man 

20,00-22,20 (E 5,25) 

198 posti 

The Experiment 

15,40-18,00-20,20-22,40 (E5,25) 

198 posti 

The one 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,25) 

198 posti 

Eliminate Smoochy 

16,10-18,25-20,40 (E5,25) 

Requiem 

22,55 (E5,25) 

223 posti 

Biade II 

15,20-17,45-20,10-22,35 (E5,25) 


M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 0 
980 posti Undisputed 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,50) 
NOSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai Prossima apertura 

Sala 2 Prossima apertura 


ODEON M ULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

350 posti 

Gli amanti del Nilo 

20,30-22,30 (E4,00) 

150 posti 

Swing 

20,30-22,30 (E4,00) 

100 posti 

El Boia 

20,30-22,30 (E4,00) 

90 posti 

L'ora di religione 

20,20-22,30 (E 4,00) 


OLIMPIA Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

Prossima apertura 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19Tel. 051/227926 9 

1 Prossima apertura 

2 Prossima apertura 

ROMA D'ESSAI Via Fòndazza, 4 Tel. 051/347470 0 

Chiusura estiva 

SMERALDO viaToscana, 125 Tel. 051/473959 E3 
600 posti We were soldiers 

20,00-22,35 (E4,50) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti Lagaan - Once upon a ti me in India 

21,00 (E4,50) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 

Chiusura estiva 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Chiusura estiva 

■ PARROCCHIALI 

ALBA ViaArcoveggio, 3Tel. 051/352906 9 

Chiusura estiva 

ANTONI ANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 E1 

Riposo 


GALLIERA ViaMatteotti, 25 Tel. 051/372408 
Chiusura estiva 
ORIONE ViaQmabue, 14Tel. 051/382403 

Riposo 

PERLA ViaS. Donato 38Tel. 051241241 

Chiusura estiva 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti John Q. 

20,20-22,30 (E4,50) 

■ CINECLUB 

LUMIERE Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 

Riposo 

PROVINCIA DI BOLOGNA 

BAZZANO 

CINEM AX V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 E1 
Sala 1 Scooby-Doo 

150 posti 21,00-22,30 (E3,50) 

Sala 2 The one 

150 posti 21,00-22,30 (E3,50) 

MULTISALA ASTRA VìaMazzini, 14 Tel. 051/831174 0 
510 posti Weweresoldiers 

20,10-22,30 (E3,50) 

M ULTISALA STAR Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 0 
560 posti Frailty 

20,40-22,30 (E3,50) 

CADE FABBRI 

MANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 9 

Riposo 

CASALECCHIO DI RENO 

ARENA GRAN RENO Centro commerciale Gran Reno Tel. 051/6178030 

600 posti John Q. 

21,45 (E4,00) 

CASTEL D ARALE 

DON BOSCO ViaMarconi, 5 E! 

Chiusura estiva 

CASTEL SAN PIETRO 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 0 

Chiusura estiva 

CASTELMAGGIORE 

CINEM A NEL PARCO Parco del Lirone - Via del Lirone 

Atlantis- L'impero perduto 

21,00 (E4,00) 

CASTENASO 

ITALIA Via Nasica, 38 Tel. 051/786660 0 

Riposo 

CASTIGLIONE DEI PEPOU 

NAZIONALE Via A. Moro, 1 Tel. 0534/92692 E1 

Riposo 

CREVALCORE 


VERDI PJe Porta Bologna, 13Tel. 051/981950 0 



CENTRALE ViaEmilia, 210 Tel. 0542/23634 


Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

20,30-22,30 (E5,00) 

CRISTALLO Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 0 
600 posti We were soldiers 

20,15-22,30 (E4,50) 


ROCCA SFORZESCA 

Casomai 

20,30 

LAGARO 

MATTEI Via del Corso, 58 

Windtalkers 

21,15 (E6,20) 

LO ANO 

VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

Chiusura estiva 

MINERBIO 

PALAZZO MINERVA Via Roma, 2 Tel. 051/878510 

Riposo 

MONTERENZIO 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Chiusura estiva 

PORRETTA TERME 

KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 

Riposo 

LUX P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 

Chiusura estiva 

RASTIGNANO 


STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 El 

Salai 

The Experiment 

856 posti 

20,00-22,30 (E4,50) 

Sala 2 

The one 

334 posti 

20,40-22,40 (E4,50) 

Sala 3 

Requiem 

238 posti 

20,35-22,35 (E4,50) 

^ala4 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

222 posti 

20,30-22,30 (E4,50) 

Sala 5 

Biade II 

142 posti 

20,00-22,30 (E4,50) 

S GIOVANNI IN PERSICETO 


PORTA M ARCOLFA Via della Repubblica, 3/FTel. 0516812758 

Riposo 

S LAZZARO DI SAVENA 


21,15 (E4,00) 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO 

FANIN P.zzaGaribaldi, 3/CTel. 051/821388 E1 

Riposo 

GIADA Via Orc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti The Experiment 

20,30-22,30 (E4,00) 

SAN PIETRO IN CASALE 
ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
Riposo 

SASSO MARCONI 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6Tel. 051/840850 0 

Chiusura estiva 

VERGATO 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

Riposo 

VI DI CIATI CO 


LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 
Windtalkers 

21,15 (E6,20) 

■ FERRARA 

ALEXANDER viaRtro Boario, 77 Tel. 0532/93300 0 

Riposo 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 


Salai 

The Experiment 


20,30-22,30 

Sala 2 

Requiem 


20,30-22,30 

Sala 3 

Jimmy Neutron - Ragazzo prodigio 


20,30-22,30 

Sala 4 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 


20,30-22,30 


ARENA LE MURA Via Copparo - Centro comm. Le Mura 

504 posti II Signore degli Anelli: La compagnia 

dell'anello 


21,45 (E4,13) 

EM BASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 0 

Prossima apertura 

MANZONI via Mortara, 173 Tel. 0532/209981 0 
585 posti Frailty 

20,30-22,30 

MIGNON p.zzaP.taS. Pietro, 76Tel. 0532/760139 0 

Chiusura estiva 

NUOVO p.zzaTrento eTrieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti We were soldiers 

20,00-22,30 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 9 

Prossima apertura 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 E1 

Chiusura estiva 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Chiusura estiva 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 E1 


Prossima apertura 

■ PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA 

MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 E1 

Chiusura estiva 

BONDENO 

ARGENTINA ViaMatteotti, 18 

Chiusura estiva 

CENTO 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 E1 

Prossima apertura 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 E1 

Prossima apertura 

CODIGORO 

CINEM A TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 

Chiusura estiva 

COPPARO 

ARCOBALENO via Forini, 2 Tel. 0532/860816 

Riposo 


ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 

Chiuso per lavori 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Prossima apertura 

UDO DELLE NAZIONI 
JOLLY Viale delle Nazioni, 99 

L'era glaciale 

UDO ESTENSI 
ARENA GIARDINO 

Lilo & Stitch 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 0 

Sala A Weweresoldiers 

450 posti 

Sala B Long ti me dead 

350 posti 

MASSA FISCAGUA 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 E1 

Prossima apertura 

REVERE 

DUCALE Tel. 038646457 

Chiusura estiva 

■ FORÙ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 0 
380 posti Requiem 

20,30-22,30 

APOLLO via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 0 
360 posti The one 

20,30-22,30 

ARENA ELISEO C.so Della Repubblica, 108 

Momo alla conquista del tempo 

20,30 

Windtalkers 

21,45 

ARISTON viaTevere, 26 Tel. 0543/702040 E1 
500 posti Frailty 

20,30-22,30 

CIAK via E. Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 E3 
432 posti Biade II 

20,15-22,30 

M ULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 


Salai 

We were soldiers 


21,00 

Sala 2 

Undisputed 


20,30-22,30 

Sala 3 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 


20,30-22,30 

Sala 4 

Shaft 


20,30-22,30 


ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 9 
520 posti Jimmy Neutron - Ragazzo prodigio 

20,30-22,30 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 0 

Sala 100 Prossima apertura 

Sala 300 Prossima apertura 

SAN LUIGI via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 

Chiusura estiva 

TIFFANY via Medaglied'Oro, 82 Tel. 0543/400419 0 

Chiusura estiva 


Chiusura estiva 

CORTE DEL CINEMA Cortile del Palazzo Comunàe Tel. 0545281860 SÉ SALA BOLDINI via Previati, 18 Tel. 0532/247050 

380 posti II Signore degli Anelli: La compagnia 

dell'anello 


UJUU UJ 


UNITA.IT 


Ik ili 



Nasce 


L'INFORMAZIONE LOCALE 


sotto 1 vostri occhi ora dopo ora 
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PROVINCIA DI FORLÌ 

CESENA 


ALADDIN viaAssano, 587 Tel. 0547/328126 0 

Sala 100 

Roberto Succo 

76 posti 

20,20-22,40 (E6,20) 

Sala 200 

Frailty 

133 posti 

20,30-22,40 

Sala 300 

Jimmy Neutron - Ragazzo prodigio 

202 posti 

20,30-22,40 

Sala 400 

We were soldiers 

358 posti 

20,00-22,40 

ARENA SAN BIAGIO Via Aldini, 24 (estate cortile Rocca Malatestiana) 

Tel. 0547/355757 


A beautiful mind 

21,15 (E6,20) 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 El 


Chiusura estiva 

AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 


Chiusura estiva 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 El 

Salai 

Prossima apertura 

Sala 2 

Prossima apertura 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 E3 

Salai 

Biade II 

700 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

The one 

320 posti 

20,30-22,30 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 0 

546 posti 

The Experiment 

20,00-22,30 

CESENATICO 


ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 9 

494 posti 

Gosford Park 

20,30-22,30 

FORUMPOPOU 


ARENA VERDI 

SpyGame 

21,15 

PREDAPPIO 


COM UNALE via Marcon i, 19 Tel. 0543/923438 0 


Chiusura estiva 

SAVIGNANO A MARE 

UGC CINEMA ROM AGNA c/o Romagna Center Tel. 

0541321701 El 

1 

Requiem 

2498 posti 

15,50-17,55-20,05-22,30 

2 

Undisputed 

16,15-18,15-20,15-22,45 

3 

Frailty 

15,50-17,50-20,05-22,35 

4 

El iminate Smoochy 

15,55-18,05-20,15-22,40 

5 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

16,10-18,15-20,10-22,40 

6 

We were soldiers 


17,00-19,40-22,20 

7 

The one 


16,15-18,20-20,15-22,45 

8 

The Experiment 

17,00-20,00-22,25 

9 

Un ragazzo tutto nuovo 

16,00-18,00-20,10-22,35 

10 

Jimmy Neutron - Ragazzo prodigio 

15,45-17,30-19,15-21,00-22,45 

11 

Lilo&Stitch 

15,40-17,25-19,10-21,05-22,45 

12 

Biade II 


15,55-18,10-20,25-22,40 

MODENA 

ARENA V.leTassoni, 8 Tel. 059/211712 

Multisala Salai 

We were soldiers 

500 posti 

20,00-22,30 

Multisala Sala 2 

Roberto Succo 

20,00-22,30 

Multisala Sala 3 

Jimmy Neutron - Ragazzo prodigio 

21,00-22,30 


I 


Multisala Sala 4 Undisputed 

20,30-22,30 


ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino Frailty 

20,30-22,30 

Sala Smeraldo Biade II 

20,10-22,30 

Sala Turchese Shaft 

20,30-22,30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 


Riposo 

CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 


Chiusura estiva 

M ETROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Salai 

Residentevil 


20,30-22,30 

Sala 2 

The Experiment 


20,10-22,30 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 0 


Chiusura estiva 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 H 

Sala Rosa 

We were soldiers 

396 posti 

20,00-22,30 

Sala Verde 

Monsoon Wedding 

110 posti 

20,30-22,30 

NUOVO SCALA M ULTISALA ALL'APERTO Via Gherardi 34 Tel. 

059/826418 



La maledizione dello Scorpione di Giada 


21,00 (E5,16) 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 1 

Salagiu' 

Requiem 

252 posti 

20,30-22,30 

Saiampia 

The one 

505 posti 

20,40-22,30 

Salasu 

Gli amanti del Nilo 

252 posti 

20,40-22,30 

SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 

059/236288 



Chiusura estiva 

SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 El 

515 posti 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 


20,30-22,30 

SUPERCINEMA ESTIVO Via Carlo Sigonio 386 Tel. 059/306354 


K-Pax(Da un altro mondo) 


21,15 (E4,13) 

■ PROVINCIA DI MODENA 

CARPI 


ARENA S. ROCCO Cortile S. Rocco Tel. 059/649905 


Riposo 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 0 

(S. Mari no) 

Chiusura estiva 

CAPITOLc.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 0 

614 posti 

We were soldiers 


20,00-22,30 

SPACE CITY via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 El 

Sala Luna 

Frailty 

180 posti 

20,30-22,30 

Sala Sole 

The Experiment 

260 posti 

20,30-22,30 

Sala Terra 

Biade II 

190 posti 

20,30-22,30 

SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 9 

Sala Azzurra 

The one 

450 posti 

20,30-22,30 

Sala Gialla 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

450 posti 

20,30-22,30 

FINALE EMIUA 


CORSO via Matteotti 


Riposo 

FIORANO 


PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tei. 0536/830032 0 


Riposo 

FONTANALUCCIA 



LUX via Chiesa 

Riposo 

MARANELIO 



FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 H-! 

Chiusura estiva 

MEDOLLA 

FACCHINI ESTIVO Ex pistadi pattinaggio 

Riposo 

MIRANDOLA _ 

ASTORIA via fi Pico, 45 Tel. 0535/20702 3 

Riposo 

CAPITOL via5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 3 
_ Chiuso per lavori _ 

SUPERCINEM A via lucherini, 13 Tel. 0535/21497 

Riposo 

NONANTOLA _ 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 9 

Chiusura estiva 

PAVULLO 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

Riposo 

PIEVEPELAGO 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 

Riposo 

RAVARINO _ 

ARCADIA p.zza Libertà 

Riposo 

ROVERETO 

LUX 

Riposo 

SAN FEUCE SUL PANARO _ 

CINE ROCCA Cortile Rocca Estense Tel. 053/585175 

Riposo 

COIVI UNALE via Mazzini, 10 Tel. 0535/85175 3 

Chiusura estiva 

SASSUOLO _ 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 El 
_ Riposo _ 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 

Riposo 

SAVIGNANO SUL PANARO _ 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 9 

Sala Blu Riposo 

Sala Rossa Riposo 

Sala Verde Riposo 

SESTOLA _ 

BELVEDERE c.so Umberto 1,1 Tel. 62436 

Riposo 

SOUERA 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

Chiusura estiva 

ZOCCA 

ANTICA FILM ERIA ROMA via Tesi, 954 
L'ora di religione 

21,15 

■ PARMA 

ARENA ASTRA 

Il più bel giorno della mia vita 

_21/15_ 

ASTORIA via Trento, 4 Tel. 0521/771205 El 

480 posti Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 

_ 20,30-22,30 _ 

ASTRA D'ESSAI p.leA. Volta, 15 Tei. 0521/960554 3 

Chiusura estiva 

CAPITOL MULUPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 3 

Sala 1 We were soldiers 

450 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Jimmy Neutron - Ragazzo prodigio 

20,30-22,30 

Sala 3 Biade II 

_ 20,00-22,30 _ 

D 1 AZEGLIO D'ESSAI via D 1 Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 El 

Chiusura estiva 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 

Chiusura estiva 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
Chiusura estiva 

LUX p.le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 El 

Salai The Experi ment 

20,10-22,30 


i 


Sala 2 Frailty 

20,30-22,30 

NUOVO ROMA viaTanara, 5 Tel. 0521/244273 
The one 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO_ 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 El 
320 posti Vajont 

_20,15-22,15_ 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 9 
700 posti Scooby-Doo 

20,20-22,15 

FIDENZA_ 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 

Chiusura estiva 

CRISTALLO viaGoito, 6 Tel. 0524-523366 

Prossima apertura 

NOCETO 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Chiusura estiva 

SALSOMAGGIORE_ 

ODEON via Valentini, 11 

Lilo&Stitch 

_21^30_ 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Riposo 

TRAVERSETOLO 

ARENA CORTE AGRESTI Corte Agresti 
Moulin Rouge! 

GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 

Chiusura estiva 

M PIACENZA _ 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Biade II 

20,30-22,30 (E 6,71) 

IRIS 2000 MULTISALA C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 

Frailty 

20,30-22,30 (E6,71) 

The one 

20,30-22,30 (E6,71) 

Jimmy Neutron - Ragazzo prodigio 
_20,30-22,30 (E 6,71)_ 

M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 
-Sala Millennium The Experiment 

20,00-22,30 (E 4,13) 

- Sala Spazio Gli amanti del Nilo 

_20,30-22,30 (E4,13)_ 

NUOVO JOLLY ViaEmilia Est, 7/a Tel. 0523760541 
Chiusura estiva 
PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 
_Riposo_ 

POLITEAMA M ULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 
We were soldiers 

20,10-22,30 (E 6,71) 

Shaft 

20,30-22,30 (E6,71) 

Requiem 

20,30-22,30 (E 6,71) 

■ PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENDOLA BARDA 

ARENA Piazzale Verdi Tel. 0523984927 

_Riposo_ 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 

Chiusura estiva 

M RAVENNA _ 

ALEXANDER viadel Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 

Chiusura estiva 

ARENA ROCCA BRANCALEONE Via Rocca Brancaleone Tel. 
0544/32122 



ASTORIA M ULTISALA viaTrieste, 233 Tel. 0544/421026 0 


Sala 1 Requiem 

1500 posti 20,30-22,30 

Sala 2 We were soldiers 

20,00-22,30 

Sala 3 Jimmy Neutron - Ragazzo prodigio 

_ 20,40-22,30 _ 

CAPITaviaSalara.35Tel.0544/218231 9 

Riposo 

CORSO viadi Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Prossima apertura 


Bologna 

ACCADEMIA 96 

Via Tacconi, 6 -Tel. 0516271789 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Via Guerrazzi, 13 - Tel. 051222997 

Riposo 

ALEMANNI 

Via Mazzini, 65 - Tel. 051303609 

Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Riposo 

AULA ABSIDALE S. LUCIA 

Via DeChiari, 23 - Tel. 0512092021 

Riposo 


ViaSan Vitale, 63-Tel. 051234822 

Riposo 

NAVI LE 

ViaMarescalchi, 2/b - Tel. 051224243 

Riposo 

ORATORIO S. ROCCO 

ViaCalari, 4/2-Tel. 0516492034 

Riposo 

SALA BOSSI 

Piazza Rossini, 2 - Tel. 051236346 

Riposo 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25-Tel. 051224671 

Riposo 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Riposo 


JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 

Chiusura estiva 

MARIANI M ULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
The one 
20,40-22,40 

MARIANI M ULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
Biade II 

20,30-22,35 

MARIANI M ULTISALA C Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Frailty 

_ 20,30-22,30 _ 

ROM A Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 El 

Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI RAVENNA 

ALFONSI NE 


ARENA GULLIVER 

Riposo 

BAGNACAVALLO _ 

ARENA BAGNACAVALLO Via Berti - Parco delle Cappuccine Tel. 
0545/281860 

Panie Room 

_ 21,15 (E4,13) _ 

RAMENGHI viaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 

Chiusura estiva 

BARBIANO 

DORI A via Corriera, 12 Tel. 0545/78176 

Riposo 

CASTELBOLOGNESE _ 

MODERNO ESTIVO P.leCapuccini 2 Tel. 0546/55075 

Riposo 

CERVIA 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Chiusura estiva 

CONSEUCE _ 

COMUNALE viaSelice, 127 

Riposo 

FAENZA _ 

ARENA BORGHESI Viale Stradone, 2 Tel. 0546/663568 

Metropolis 

_ 21,30 (E4,13) _ 

CINEDREAM MULTIPLEX Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

20.35- 22,30 

2 Jimmy Neutron - Ragazzo prodigio 

20.35- 22,20 

3 The Experiment 

20.20- 22,40 

4 We were soldiers 

20,10-22,40 

5 Requiem 

20.35- 22,35 

6 Biade II 

20,30-22,45 

7 Frailty 

20.20- 22,25 

8 The one 

_ 20,45-22,45 _ 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
Chiusura estiva 
FELLINI Santa Maria Vecchia 

_ Chiusura estiva _ 

ITAUAviaCavina.9Tel.0546/21204 9 


SARTI via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 0 

Chiusura estiva 

UDO DI CLASSE_ 

ARENA DEL SOLE Via Marignoli, 26 
Spider-Man 

21,30 (E5,16) 

UUGO_ 

ARENA PRET A PORTER Via Baracca, 62 ang. F.lli Cortesi 

I Tenenbaum 

_21/30_ 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 

Chiusura estiva 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

_Riposo_ 

S. ROCCO c.so Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 El 

Chiusura estiva 

MARINA DI RAVENNA_ 

ARENA PARCO Via Volturno, 14 Tel. 0544/538904 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

PINARELLA 

ARENA PINARELLA Via Pinarella, 189 

Spider-Man 

RIOLOTERME_ 

COM UNALE via M atteotti, 24 Tel. 0546/71856 9 

Chiusura estiva 

RUSSI_ 

ARENA Via Godo Vecchia 

Riposo 

M REGGIO EMIUA _ 

AM BRA via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 0 
Sala 1 We were soldiers 

724 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Biade II 

324 posti 20,10-22,30 

ARENA ESTIVA STALLONI Via Samarotto, 10/e Tel. 0328/8791970 
Voci 

_21/30_ 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 El 

Chiusura estiva 

PROVINCIA DI REGGIO EMIUA 

ALBINEA _ 

APOLLO via Roma Tel. 0522/597510 9 
400 posti L'ora di religione 

20,20-22,30 

BAGNOLO IN PIANO_ 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 

Chiusura estiva 
CADELBOSCO DI SOPRA 
ESTIVO PARCO VALLECHIARA Parco Vallechiara 
Riposo 

CAMPAGNOLA 


DON BOSCO via Nasciuti, 1 

Riposo 

CASALGRANDE_ 

NUOVO ROMA via Canale, 2 Tel. 0522/846204 El 

Riposo 

CASTELLARANO_ 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 

Prossima apertura 

CAVRIAGO_ 

NOVECENTO D'ESTATE Viadel Cristo, 5 c/o Scuola Comun. I TìgliaTel. 
0522/371819 

Sala Blu_Riposo_ 

NOVECENTO MULTISALA viadel Cristo, 5Tel. 0522/372015 0 

Sala Rossa Prossima apertura 

Sala Verde Prossima apertura 

CORREGGIO_ 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 
I perfetti innamorati 

21,15 

FABBRICO 

CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 

Chiusura estiva 

FEUNA_ 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

Da zero a dieci 

21,15 

■ RIM INI 

ARENA ASTRA Viale Vespucci, 131 Tel. 0541/391702 
850 posti II più bel giorno della mia vita 

_21/30_ 

ASTORIA via Biterpe, lOTel. 0541/772063 0 

Sala 1 Jimmy Neutron - Ragazzo prodigio 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Biade II 

875 posti_20,30-22,30_ 

BELLARIVA Viale Regina Margherita Tel. 0541/372188 
_Gosford Park_ 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti The one 

_20,30-22,30_ 

FULGOR c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 El 


MODERNISSIMO via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 El 
280 posti We were soldiers 

_ 20,00-22,30 _ 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Chiusura estiva 

SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 El 
Sala Rosa Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Requiem 

185 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERCINEM A c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 El 


TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 

Riposo 

■ PROVINCIA DI RIM INI 

BELLARIA 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 

A beautiful mind 

21,15 

CATTOUCA 

ARENA NETTUNO V.le Mancini, 18 

Parla con lei 

_ 20,40-22,40 _ 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 El 

Sala 1 We were soldiers 

600 posti 20,00-22,30 

Sala 2 _ Chiusura estiva _ 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
Chiusura estiva 

IGEA MARINA _ 

ARENA SPLENDOR Via Ovidio, 60 
Spider-Man 

21,15 

MISANO ADRIATICO _ 

ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 
Scooby-Doo 

20,30-22,30 

MONTECOLOMBO _ 

L AMICI ViaCanepa 

Riposo 

PENNABILU 

GAMBRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
376 posti Sotto Corte Marziale - Hart's war 

21,00-23,15 (E6,71) 

RICCIONE _ 

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 El 
198 posti _ Parla con lei _ 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 
Residentevil 

20,30-22,30 

SGMARIGNANO 

SANTARCANGELO _ 

SUPERCINEMA p.zzaMarconi, 1 Tel. 0541/622454 0 
Sala Antonioni We were soldiers 
300 posti 20,00-22,30 

SalaWenders Residentevil 

106 posti 20,30-22,30 


BIBIENA 

Via San Vitale, 13-Tel. 051228291 

Chiusura estiva 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 

Riposo 

CHET BAKER 

Via Polese, 7/A-Tel. 051223795 

Riposo 


TEATRI DI VITA 

Via E. Ponente, 485 - Tel. 051566330 

Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

ViaMatteotti, 16 - Tel. 0514153800 

Riposo 

Ferrara 


COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Riposo 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Riposo 


DEHON 

Via Libia, 59-Tel. 051342934 

Riposo 


Modena 


DUSE 

Via Cartoleria, 42 - Tel. 051231836 

Abbonamenti Stagione 2002-2003 prenotazione esclusivamente on line all'indirizzo www. 
alinet.it/duse ritiro degli abbonamenti prenotati da mercoledì 11 a lunedi 30 settembre 
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l’Unità 


in scena |tv 


mercoledì 28 agosto 2002 



Rete4 16,00 

IL PIANETA PROIBITO 

Regia di Fred M. Wilcox - con Walter 
Pidgeon, Annie Francis. Italia 1956. 
98 minuti. Fantascienza. 

N al 2200 un incrociatore 
spazi ale gi unge sul pi ane- 
ta Altair 4 per liberare i 
r ' r ^ sopravvissuti di una prece- 
^ A dente missione. Gli unici 
abitanti sono il dottor 
Morbius e sua figlia in 
compagnia di un auto¬ 
ma. Il dottore è impazzito 
ed è il creatore di mostri 
aggressivi suso tati dal pro¬ 
prio inconscio. Un cult! 


La7 20,30 

DON GIOVANNI 

Regia di Joseph Losey - con Rugge¬ 
ro Raimondi, Kiri Te Kanawa. Ita- 
lia/F/G 1979.185 minuti. Musicale. 

Bdlisama versione dne- 
matografica dell'omoni¬ 
mo caoiavoro mozartia¬ 
no, reso qui dall'orchestra 
ddl'Op&a di Parigi diret¬ 
ta da Lorin Maazd. Tra 
splendidearchitetturepal- 
ladiane ed incantevoli af¬ 
freschi del Veronesesi con¬ 
suma la vendetta ai dan¬ 
ni ddll'incallito sedutto¬ 
re. 





Raitre 20,50 

IL MEDICO DELLA MUTUA 

Regia di Luigi Zampa - con Alberto 
Sordi, Bice Valori. Italia 1968. 101 
minuti. Commedia. 

La proverbiale storia dd 
giovane dottor Terzini 
che, deaso a tutto in no¬ 
me dd soldi eddla carrie¬ 
ra, intuisce che la via più 
breve è qudla mutualisti¬ 
ca. Circuisce la vedova di 
un collega per mettere le 
mani sui suoi numerosi 
mutuati, ma poi lepreferi- 
scela figlia di un ricco co¬ 
struttore. 


Italial 22,40 

HEMOGLOBIN 

Regia di Peter Svatek - con Rutger 
Hauer, Kristine Lehman. Usa/Cana¬ 
da 1996. 90 minuti. Horror. 

Un giovane nobile deca¬ 
duto torna su un'isola dd 
__ New England con la sua 
^ ^ bdla compagna alla ricer- 
W* ca di un antidoto per una 
malattia dd sangue di cui 
è affetto. M a strani mo- 
strìdattoli emergono dal 
sottosuolo. L‘ interessante 
descrizione dd microco¬ 
smo marinaro fa di menti¬ 
care uno spento Hauer. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ - 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UNO MATTINA ESTATE. 
Contenitore. Conducono Sarah 
Felberbaum, Paolo Giani. All’Interno: 

7.00 Tg 1. Telegiornale; 7.30 Tg 1 L.I.S. 
Telegiornale; 8.00 Tg 1. Telegiornale; 
9.00 Tg 1. Telegiornale 

9.30 TG1 FLASH. Telegiornale 

9.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

9.55 CENTO RAGAZZE E UN MARINAIO. 
Film (USA, 1962). Con Elvis Presley, Stella 
Stevens. Regia di Norman Taurog 

11.30 TG 1. Telegiornale 
11.40 LE INCHIESTE DI PADRE 
D0WLING. Telefilm. “Il padre di Jennifer” 
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Il mostro”. 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 I PAPPAGALLI. Film (Italia, 1955). 
Con Alberto Sordi, Aldo Fabrizi, 

Peppino De Filippo, Maria Fiore. 

15.55 INCANTESIMO 5. Serie Tv. Con 
Giuseppe Pambieri, Delia Boccardo, 
Paola Pitagora, Lorenzo Flaherty. 

17.00 TG 1. Telegiornale 

17.15 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm 
18.00 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Ambizione mortale”. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 
Amadeus. Con Cristina D’Alberto, 
Donatella Salvatico, Elena Santarelli, 
Simona Petrucci. Regia di Stefano Vicario 


7.00 SPELLBINDER- LA TERRA DEL 
SIGNORE DEL DRAGONE. Telefilm. 

7.25 G0 CART MATTINA. Contenitore. 
All’interno: 9.50 Tris di cuori. Telefilm. 

10.15 UN MONDO A COLORI. Rubrica 

10.30 TG 210.30. Telegiornale. 
AH’interno: Tg 2 Costume e società. 
Rubrica; 10.45 Tg 2 Medicina 33. 
Rubrica. Conduce Luciano Onder. 

11.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

11.15 ELLEN. Situation Comedy. 

11.40 STREGA PER AMORE. Telefilm. 
“Il rapimento”. Con Barbara Eden, Larry 
Hagman, Bill Daily, Hayden Rorke 
12.05 JAKE & JAS0N DETECTIVES. 
Telefilm. “Dolce veleno”. 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
14.05 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
“L’altra sera al Magic Palace” 

14.50 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

15.45 DA UN GIORNO ALL’ALTRO. 
Telefilm. “Il figlio di Johnny” 

16.35 DUE POLIZIOTTI A 

PALM BEACH. Telefilm. “La scarpa giusta”. 

18.00 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 SPORTSERA. News 

18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo. 

19.10 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “L’attentato”. 

Con Johannes Brandrup, Erdogan Atalay, 
Friedrich Karl Praetorius, Rainer Strecker 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
“Morning News”. Conduce Roberto Amen. 
8.05 SCANNER: DIETRO 
LA CRONACA. Reportage 
9.05 UN MARITO IN CONDOMINIO. 
Film (Italia, 1963). Con Gino Bramieri, 
Jean Sorel, Anna Maria Ferrerò. 

Regia di Angelo Dorigo 

10.25 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Con Marco Di Buono. 
Regia di Marco Bazzi. 

12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 
13.10 STARSKY&HUTCH. Telefilm. 

“Il vampiro”. Con Paul Michael Glaser, 
David Soul, Bernie Hamilton, Antonio Fargas 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.15 TG 3. Telegiornale 
14.35 VELISTI PER CASO. Rubrica. 
Conducono Syusy Blady, Patrizio 
Roversi. Regia di Maurizia Giusti 
BEAR NELLA GRANDE 
CASA BLU. Pupazzi animati 

15.25 LA MELEVISIONE E 
LE SUE STORIE. Contenitore. 

16.20 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. AlFinterno: 

Speciale Champions League / 
Motorama 

17.00 GEO MAGAZINE. Documentario. 

“Zanzibar, l’isola dei neri” - 

“L’isola di Malta” - “I mostri della palude” 

18.05 LA SQUADRA. Serie Tv 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti. 

20.55 SUPERQUARK. Rubrica di scien¬ 
za. Conduce Piero Angela. Con Alberto 
Angela, Danilo Mainardi, Carlo Cannella, 
Paco Lanciano. Regia di Rosalba 
Costantini. A cura di Monica Giorgi Rossi 
23.00 TG 1. Telegiornale 

23.05 BAZAAAR. Rubrica 

23.55 PREMIO STEFANIA ROTOLO 
0.35 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
1.00 STAMPA OGGI. Rubrica 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.15 OFF HOLLYWOOD. Rubrica 
1.40 SOTTOVOCE. Rubrica 

2.15 IL FIGLIO DI AQUILA NERA. 

Film (Italia, 1967). Con Dick Palmer, 
Edwige Fenech, Loris Gizzi, Ugo Adinolfi 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Alessandra Di Carmine 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 CALCIO. PRELIMINARI 
CHAMPIONS LEAGUE. 

Slovan Liberec - Milan 
23.00 STRACULT REDUX. 

Rubrica di cinema 

0.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
0.10 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.40 METEO 2 
0.50 SINGLE PER DUE. Film 
(USA, 1995). Con Mark Frankel, 

Amanda Pays, Roshan Seth, Jason Isaacs 
2.25 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder. 

2.35 ANIMARTE. Rubrica 

2.45 SOTTO I PONTI DI ROMA. Rubrica 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 
20.10 BLOB A VENEZIA. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Gianguido Baldi, 
Alberto Rossi, Marina Tagliaferri 

20.50 IL MEDICO DELLA MUTUA. Film 
commedia (Italia, 1968). Con Alberto 
Sordi, Bice Valori, Sara Franchetti, 

Nanda Primavera. Regia di Luigi Zampa 
22.45 TG 3. Telegiornale. 

22.50 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.00 REPORT. Reportage. 

“Terra: a qualcuno piace calda” 

0.10 TG 3. Telegiornale 

0.20 VUOTI DI MEMORIA-DONNE E 
UOMINI DA NON DIMENTICARE. 
Documenti. “Le avventure di un 
manager: Gino Martinoli 1901 - 1996” 



zittii 

moWB 

13.45 PRIMA DEL TRAMONTO. 

Film drammatico (Italia, 1999). 

15.15 THE HIT LIST. Film azione 
(USA, 1988). Con Jean-Michel Vincent. 
17.00 GLI ACCHIAPPARUSSI. 

Film drammatico (USA, 1987). Con 
Whip Hubley. Regia di Rick Rosenthal 

18.15 I FIGLI DEL FUOCO. Film horror 
(USA, 1989). Con Brad Dourif. 

20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 
20.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
21.00 MEZZANOTTE E UN MINUTO. 

Film fantascienza (USA, 1993). Con 
Jonathan Silverman. Regia di Jack Sholder 

22.45 PUMPUP THE VOLUME-ALZA 
IL VOLUME. Film commedia (USA, 1991). 
Con Christian Slater. Regia di Allan Moyle 
0.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 



14.30 TUTTA COLPA DI VOLTAIRE. 

Film drammatico (Francia, 2000). Con 
Sami Bouajila. Regia di Abdel Kechiche 
17.00 IL RITORNO DEI TRE MOSCHET¬ 
TIERI. Film avventura (USA, 1989). Con 
C.Thomas Howell. Regia di Richard Lester 
19.15 SETTEMBRE. Film drammatico 
(USA, 1987). Con Mia Farrow. 

Regia di Woody Alien 

20.30 VISIONI. Rubrica di cinema 
21.00 MEMENTO. Film drammatico 
(USA, 2000). Con Guy Pearce. 

Regia di Christopher Nolan 

23.00 LA MASCHERA DELLA MORTE 
ROSSA. Film horror (USA, 1964). Con 
Vincent Price. Regia di Roger Corman 
0.30 INCUBI. Film fantastico (USA, 
1991). Con William Sadler 
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15.30 IL VESUVIO. Documentario. 
“Campo base” - “All’ombra del Vesuvio” - 
“I paradisi nascosti di Ercolano” 

18.00 NATURA. Doc. “Il cane dorato” 
19.00 NATURA. Documentario. 

“La ballata del cavallo irlandese” 

20.00 CULTURE DEL MONDO. 
Documentario. “Avere 15 anni a Zachila” 
21.00 CULTURE DEL MONDO. 
Documentario. “Viaggio negli inferi” 

21.30 IL VESUVIO. Documentario. 
“Campo base” 

22.00 IL VESUVIO. Documentario. 
“All’ombra del Vesuvio” 

23.00 IL VESUVIO. Documentario. 

“I paradisi nascosti di Ercolano” 

24.00 NATURA. Documentario. 

“Gli invasori della foresta” 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 
21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.36 RADIOUNO MUSICA 
8.25 GR1 SPORT 

8.35 GOLEM 

8.44 RADIOUNO MUSICA 
9.06 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
12.00 GR 1 - GLI AFFARI 

12.35 BEHA A COLORI 

12.40 RADIOUNO MUSICA 
13.24 GR1 SPORT 

13.36 HOBO 

14.05 CON PAROLE MIE 
15.05 RADIOUNO MUSICA 
16.03 BAOBAB ESTATE 
17.05 GR 1 - GLI AFFARI 

19.30 QUESTIONE DI BORSA 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.05 RADIOUNO MUSIC CLUB 
22.33 UOMINI E CAMION 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30 -20.30- 21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Mixo e Maria Vittoria Scartozzi 
7.54 GR SPORT 
8.47 DIABOLIK. (R) 

9.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Max Laudadio, Federico Quaranta 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ. 
Conduce Pierluigi Diaco 
12.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
13.00 DETTO FATTO 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Fabio Canino, Dora Rametta 

15.00 ATLANTIS. Conduce Luciana Biondi 

17.00 L’ULTIMA SPIAGGIA 

19.00 FUORI GIRI 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 3 a parte 

20.37 DISPENSER ESTATE 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
22.00 BRAVO RADI02 ITALIA 

I. 00 BRAVO RADI02 MEDITERRANEA 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.29 ATLANTIS. (R) 

4.10 SOLO MUSICA 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.00 MATTINOTRE LUCIFERO 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 

9.02 MATTINOTRE. Con Stefano Zenni 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 MATTINOTRE. Con Adriana Asti 

II. 00 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 IL TEMPO DEL LAVORO 

12.15 STORYVILLE 

13.00 IL GIUOCO DELLE PARTI. 

Con Sergio Sablich 
14.00 COSÌ RIDEVANO... 

14.15 BUDDHA BAR. Regia di G. Rossi 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 LA STRANA COPPIA 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

20.00 RADIOTRE SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Guido Barbieri 

20.30 PROM 52 

22.50 VIAGGIO IN EUROPA 

23.45 STORIE ALLA RADIO 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 MILAGROS. Telenovela. 

6.40 LA MADRE. Telenovela. 

7.25 CIAO DOTTORE! 

Telefilm. “Incubi notturni”. 

Con Ulrich Reinthaller, Svenja Pages, 
Andreas Schwaiger, Ulrich Matschoss. 

8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.30 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
“Gli zingari”. Con Barbara Stanwyck 


7.02 LASSIE. Telefilm. 

“Gioia di vivere”. Con Corey Sevier, 
Todd Fennell, Tim Post, Susan Almgren 
10.00 ROBIN HOOD. Telefilm. 

“Robin Hood e il castello incantato”. 
Con John Bradley, Barbara Griffin, 
Richard Ashton, Martyn Ellis 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.30 PORCA MISERIA! Film comme¬ 
dia (Italia, 1951). Con Carlo Croccolo. 
Regia di Giorgio Bianchi 


Rubrica (R) 

8.45 UN DOTTORE TRA LE NUVOLE. 

Telefilm. “La cameriera”. 

Con Gerhard Lippert, Anita Zagaria, 
Manuel Guggenberger, Enzi Fuchs 

9.35 INNAMORATA. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera. 

Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. 

Rubrica. Conduce Davide Mengacci. Con 
Eleonora Benfatto, Barbara Chiappini. 

12.30 FORUM. Rubrica. Conduce 
Paola Perego. Con Tina Lagostena Bassi, 
Santi Licheri, Pasquale Africano, 

Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

14.00 FORUM. Con Paola Perego. 

15.00 SENTIERI. Soap Opera. 

16.00 IL PIANETA PROIBITO. Film 
(USA, 1956). Con Walter Pidgeon, 

Anne Francis, Leslie Nielsen. 

17.55 MIAMI VICE. Telefilm. 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

19.35 TERRA NOSTRA. Telenovela. 

Con Ana Paula Arosio, Carolina Kasting, 
Marcelo Antony, Thiago Lacerda 


9.30 PICCOLISSIMO. Film Tv 
(Francia, 1996). Con Julian Gutierrez, 
Stephane Audran, Valeria Cavalli, Michel 
Vuillermoz. Regia di Patrick Volson. 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Incendio a Malibù”. 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. (R) 

13.00 TG 5. Telegiornale 

13.39 METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi, 
Camillo Milli, Sergio Troiano. (R) 

14.45 GIUDICE AMY. Telefilm. 
“Affidamento congiunto”. 

15.45 RAGAZZO PADRE. Film Tv (USA, 
1997). Con Brian Austin Green, Nicholle 
Tom, Alan Rachins, Faye Grant. 

Regia di Michael Switzer. 

17.30 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “Bloccati dalla neve”. 

18.30 VALERIA MEDICO LEGALE. 
Miniserie. “Una rondine non fa primavera”. 
Con Claudia Koll, Giulio Base, 

Matteo Urzia, Massimo Ciavarro. 

Regia di Gianfrancesco Lazotti 

19.30 MR. BEAN. Comiche. “Semaforo 
rosso” - “Treno”. Con Rowan Atkinson 


11.00 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules e il fuggiasco”. 

Con Kevin Sorbo, Michael Hurst, 

Robert Trebor 

11.55 AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm. 
“L’operazione del generale”. 

Con Gerald McRaney, Chelsea Hertford, 
Jon Cypher, Marion Archey 
12.25 STUDIO APERTO. 

13.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“La supplente”. Con Ron Howard, 

Henry Winkler, Tom Bosley, Marion Ross 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“L’incontro fortuito”. 

Con Luke Perry, Jennie Garth, 

Jason Priestley, Tiffani Amber-Thiessen 
17.35 SHEENA. Telefilm. 

“Sotto le stelle”. Con Gena Lee Nolin, 
John Alien Nelson, Margo Moorer, 

Kevin Quigley 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Telefilm. 

“Fumetti e follia con tata in giuria”. Con 
Fran Drescher, Charles Shaughnessy, 
Daniel Davis, Lauren Lane 

19.30 DHARMA & GREG. Situation 
Comedy. “Non c’è pace tra i fiori”. 

Con Jenna Elfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 


8.55 MOVIE FLASH. Rubrica 
9.00 ISOLE. Documentario. 
“Madagascar” 

10.10 LINEA MERCATI. Rubrica 

10.15 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. “La serpe in seno”. 

11.15 OMNIBUS LA7. Contenitore. 
Conducono Marica Morelli, Carlo Pizzati. 
Regia di Alessandra Gigante, 

Danilo Di Santo 

11.55 MOVIE FLASH. Rubrica 
12.00 TG LA7. Telegiornale 
12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.35 SISTERS. Telefilm. 

“Tutto quel che luccica”. 

13.35 LE QUATTRO PIUME. 

Film (GB, 1939). Con June Duprez. 

Regia di Zoltan Korda 

15.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

15.55 MISSION: IMPOSSIBLE. Telefilm. 
“Il Budda di Pechino”. Con Greg Morris 

16.50 MOVIE FLASH. Rubrica 

16.55 TREND. Rubrica. 

17.20 ACAPULCO H.E.A.T. Telefilm. 

18.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.20 100%. Quiz. Con Gigio D’Ambrosio. 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.50 FAMMI POSTO TESORO. Film 
commedia (USA, 1963). Con Doris Day, 
James Garner, Polly Bergen, 

Thelma Ritter. Regia di Michael Gordon. 

22.50 GUNMEN. Film azione (USA, 
1993). Con Christopher Lambert, 

Mario Van Peebles, Kadeem Hardison, 
Sally Kirkland. Regia di Deran Sarafian. 
0.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

1.15 PURO SICCOME UN ANGELO 
PAPÀ MI FECE MONACO...DI MONZA. 
Film (Italia, 1969). Con Landò Buzzanca, 
Didi Perego, Paul Muller. 

2.35 LA GRANDE RUOTA. Film 
(Germania, 1961). Con Maria Schell, 
Otto Wilhelm Fischer, Rudolf Foster. 
4.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 


20.00 TG 5. Telegiornale. 

—METEO 5. Previsioni del tempo. 

20.30 VELINE. Show. Conduce 
Teo Mammucari. Con il Gabibbo. 

21.00 BENVENUTA IN PARADISO. Film 
sentimentale (USA, 1998). Con Angela 
Bassett, Taye Diggs, Whoopi Goldberg, 
Regina King. Regia di Kevin Rodney 
Sullivan. AH’interno: 22.00 Meteo 5 
23.20 BEST MEN - AMICI PER LA 
PELLE. Film (USA, 1999). Con Drew 
Barrymore, Dean Cain, Andy Dick, Sean 
Patrick Flanery. All’Interno: 23.55 Meteo 5. 
1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.30 UN TRAM CHE SI CHIAMA DESI¬ 
DERIO. Film (USA, 1951). Con Marion 
Brando, Vivien Leigh, Kim Hunter, Karl 
Malden. All’Interno: 2.25 Meteo 5. 


20.00 CANDID CAMERA. Show. Con la 
voce di Giacomo Valenti, il mago 
Casanova. Regia di Andrea Fantonelli 
20.45 NESSUN RISCATTO. Film Tv 
azione (USA, 1996). Con Antonio Sabato 
Jr., Traci Lind, Danny Quinn, Urbano 
Barberini. Regia di David Jackson. 

22.40 HEMOGLOBIN. Film horror (USA, 
1996). Con Rutger Hauer, Roy Dupuis, 
Kristin Lehman, Joanna Noyes. 

Regia di Peter Svatek. 

0.25 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. Telegiornale 
0.35 STUDIO SPORT. News. 

1.05 CODE NAME: ETERNITY. 

Telefilm. “Misteriosi esperimenti”. 

Con Cameron Bancroft, Ingrid Kavelaars, 
Andrew Gilles, Gordon Currie 


20.20 SPORT 7. News 
20.30 DON GIOVANNI. 

Film (Francia/ltalia/Germania, 1979). 

Con Ruggero Raimondi. 

Regia di Joseph Losey 

0.20 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. 

Telefilm. “Solitudine”. Con Page Fletcher 
0.50 TG LA7. Telegiornale 
1.05 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm. “Circolo chiuso”. 
Con BrentSpiner 

2.00 MOVIE FLASH. Rubrica di cinema 
2.05 100%. Quiz. Conduce Gigio 
D’Ambrosio. Regia di Gioia Vitale 

2.25 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. “La serpe in seno”. 
Con Alfred Hitchcock. (R) 

3.25 FOX NEWS. Attualità. 


TELE + 


16.05 ALPI: IL REGNO DELL’AQUILA 
REALE. Documentario. 

17.00 TICKER. Film azione (USA, 

2001). Con Steven Seagal. 

Regia di Albert Pyun 

18.30 TOKYO RAIDERS. 

Film azione (Hong Kong, 2000). 

Con Tony Leung Chiù Wai. 

Regia di Jingle Ma 

20.10 WILL & GRACE. Telefilm 

21.00 LA STRADA VERSO CASA. 

Film drammatico (Cina, 1999). 

Con Zhang Ziyi. Regia di Zhang Yimou 

22.30 SHADOW HOURS. Film dramma¬ 
tico (USA, 2000). Con Balthazar Getty. 
Regia di Isaac H. Eaton 

24.00 OZ. Telefilm. 

“Pareggiare il conto” 


TELE + 


13.35 BEACH VOLLEY. ADECCO CUP. 

Tappa di Jesolo. (R) 

14.30 US OPEN OGGI. 

Rubrica di sport 

15.05 AUTOMOBILISMO. 

FORMULA IRL. 

Madison. (R) 

16.25 BEACH VOLLEY. SIKANIA CUP. 

Quinta tappa 

17.00 TENNIS. US OPEN. 

3 a giornata 

22.45 CALCIO. PREMIERE LEAGUE. 

Blackburn - Liverpool 

0.30 BEACH VOLLEY. 

ADECCO CUP. 

Tappa di Jesolo. (R) 

1.00 TENNIS. US OPEN. 

3 a giornata 


TELE + 


16.40 TIME AND TIDE. Film azione 
(Hong Kong, 2000). 

Con Nicholas Tse Ting-fung. 

Regia di Tsui Hark 

18.35 HOMICIDE. Tf. “Crisi d’identità” 
19.20 DOMENICA. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Claudio Amendola. 
Regia di Wilma Labate 
21.00 THE UNSAID - SOTTO SILENZIO. 
Film thriller (USA, 2001). 

Con Andy Garcia. 

Regia di Tom McLoughlin 
22.50 THE PRETENDER: ISLAND OF 
THE HAUNTED. Film Tv drammatico 
(USA, 2001). Con Michael T.Weiss. 
Regia di Frederick King Keller 
0.20 RAPIMENTO E RISCATTO. Film 
dramm. (USA, 2000). Con Meg Ryan 



13.00 MTV ON THE BEACH. Musicale. 
“Il programma dell’estate di MTV”. 

Con Camila 

14.00 SUMMER HITS. Musicale. 

“Video a rotazione” 

17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 MUSIC NON STOP. Musicale 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 

20.00 DANCE FLOOR CHART. Rubrica. 
Conduce Valeria Bilello 
21.00 SO 90’S. Musicale 

22.30 MTV ON THE BEACH. Musicale. 
“Il programma dell’estate di MTV” 

23.30 UNDRESSED. Tf. Con Pete Hite 
23.55 FLASH. Telegiornale 

24.00 BRAND: NEW. Musicale. 
Conduce Massimo Coppola 
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Nord: nuvolosità variabile più intensa sul settore centro 
orientale. Locali addensamenti più intensi si potranno 
avere sulla Liguria ed Emilia Romagna. 

Centro e Sardegna: nuvolosità variabile sulla Sardegna, 
molto nuvoloso sulle regioni peninsulari. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso o coperto. 



DOMANI 


Nord: nuvolosità variabile. 

Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare al mattino, con 
intensificazione della copertura durante le ore centrali 
della giornata, che determinerà precipitazioni sparse; ten¬ 
denza a parziali schiarite in serata. 

Sud e Sicilia: generalmente nuvoloso. 



LA f>l IU AZIONt 


L'Italia continua ad essere interessata da una circolazione di aria umida che 
genera condizioni di instabilità diffusa. 


TEMPERATJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

18 251 

TRIESTE 

22 26 

TORINO 

15 23 

GENOVA 

19 24 

FIRENZE 

16 26 

PERUGIA 

18 27 

ROMA 

19 29 

NAPOLI 

21 31 

R. CALABRIA 

21 28 

CATANIA 

22 29 


VERONA 

19 241 

VENEZIA 

19 25 

MONDOVÌ 

16 22 

IMPERIA 

19 24 

PISA 

16 25 

PESCARA 

18 27 

CAMPOBASSO 

19 25 

POTENZA 

18 24 

PALERMO 

24 28 

CAGLIARI 

21 29 


TEMPERATI BE NEL MONDO 


HELSINKI 

13 28 

COPENAGHEN 

18 24 

VARSAVIA 

11 26 

BONN 

17 27 

VIENNA 

17 29 

GINEVRA 

15 23 

BARCELLONA 

IO 27 

LISBONA 

16 26 

ALGERI 

17 29 


OSLO 

9 26 

MOSCA 

4 18 

LONDRA 

15 18 

FRANCOFORTE 

17 29 

MONACO 

18 29 

BELGRADO 

20 30 

ISTANBUL 

21 26 

ATENE 

23 32 

MALTA 

24 30 


1 


AOSTA 

12 22 1 

MILANO 

18 27 

CUNEO 

18 21 

BOLOGNA 

16 26 

ANCONA 

18 25 

L’AQUILA 

17 28 

BARI 

19 26 

S. M. DI LEUCA 

22 28 

MESSINA 

23 30 

ALGHERO 

17 28 


STOCCOLMA 

14 27 

BERLINO 

17 29 

BRUXELLES 

17 21 

PARIGI 

17 20 

ZURIGO 

16 25 

PRAGA 

15 27 

MADRID 

13 25 

AMSTERDAM 

17 22 

BUCAREST 

IO 27 
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Igrandi scrittori 
sono in continuo aumento. 
Quelli che scarseggiano 
sono gli scrittori 


Giuseppe Pontiggia 
«Prima persona» 



Verba Volani, «Sms» Manent 

Marco Bevilacqua 


S olo M essaggi Stupidi, Se M amma Sapesse, Soffro M olto Sentimen¬ 
talmente, Scrivimi Maledetta Stronza, Sempre Meno Sesso... 
L'acronimo favorisce soluzioni originali esintetizza un certo standard di 
contenuti, ma comunque li si voglia chiamare gli Short Messages Servi¬ 
ce, o più semplicemente Sms, sono diventati un fenomeno di massa, che 
ha introdotto mutamenti radicali nellesferedel linguaggio, del compor¬ 
tamento, dellerelazioni interpersonali, dell'economia. Fenomeno degno 
di essere studiato e analizzato, sia pure con i limiti di una letteratura 
ancora carente. Ci provano ora gli psicoterapeuti Franco Del Corno e 
Gianluigi Mansi, autori del libro SMS. Straordinaria fortuna di un uso 
impropriodd telefono (Raffaello Cortina Editore, pp. 88, euro 4,50). 
Ogni giorno, ci ricordano gli autori, vengono scambiati in Italia 40 
milioni di Sms, un numero destinato a crescere. Sono un surrogato delle 
lentemissive tradizionali, che ora si possono trasmetterein tempo reale. 


Il libraci parla di alcuni casi esemplari: l'amante in sofferenza per la non 
risposta al messaggio, i misunderstanding derivanti da Sms troppo 
sintetici o ambigui, la «comunicazione quasi zen rappresentata da un 
semplicesquillo, cui non segue altro (... ); una comunicazione puntifor¬ 
me, densa di contenuti come denso di materia è un buco nero». 

I detrattori degli Sms ne sottolineano la forma quasi ingiuntiva («il 
messaggio si impone, vuol essere letto e introduce con prepotenza il 
proprio contenuto informativo nella mente del ricevente») elafreddez- 
za, determinata dall'assenza della componente vocale. Ma agli Short 
Messagesvanno anche riconosciuti molti meriti: a prescinderedaN'uso e 
dal contenuto, consentono una comunicazione immediata, costano po¬ 
co, conferiscono unaqualcheformadi «autorevolezza» al nostro pensie¬ 
ro (verba volant, scripta manent, anche se non superiori ai 160 caratte¬ 
ri...), favoriscono una certa evoluzione dei codici di linguaggio. 



A questo proposito, non tutto si risolve nell'abuso di formule banali sul 
generetvb per «ti voglio bene», C6 per «ci sei», 100 per «grazie» (passan¬ 
do attraverso il «thank you» pronunciato all'italiana, cioè: ten kiu)... 
Del Corno e M ansi dimostrano che molti utilizzatori di Sms riescono a 
sfuggire all'americanizzazionedel linguaggio ealla compressione forzo¬ 
sa della grammatica e dell'ortografia, arrivando a sublimi forme di 
comunicazione sincopata che possono ricordare gli haiku giapponesi, 
ermetiche composizioni poetiche costituite da 17 sillabe. 

Intanto, in attesa dell'esplosione degli Ems e degli Mms, possiamo 
ipotizzare che «anche quando ogni cellulare avrà una telecamera incor¬ 
porata, ci sia sempre qualcuno che la oscuri esi ostini a digitare i propri 
messaggi scritti». Sarà forse l'ultimo tentativo di resistenza della parola 
scritta, ormai dimenticata nel retrobottega del fastfood della comunica¬ 
zioneglobale. 


T Unità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


orizzonti 


I idee libri dibattito 


l’Unità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


URUGUAY 


Il paese che seppe 


i 




Emiliano Guanella 


■ a realtà è una signora pericolosa 
peri poeti,perchéli umiliaconti- 
^^—nuamente». Eduardo Galeano 
parla seduto al suo tavolo preferito del Cafè 
Brasilerio, uno dei più antichi bar della città 
vecchia, cuoredel centro storico di M ontevi¬ 
deo. Tempi difficili per il piccolo Uruguay, 
strangolato dalleri percussioni della grave cri¬ 
si argentina, con un sistema bancario in rovi¬ 
na e centinaia di giovani che emigrano in 
cerca di un futuro migliore. Scenari simili si 
vedono anche nel resto dell'America Latina, 
orfana di un progetto politico autonomo, 
uscita malconcia dalla frenesia neoliberista 
degli anni Novanta, sempre più dipendente 
dai dettami degli organismi finanziari inter¬ 
nazionali. Galeano, diventato oggi uno dei 
punti di riferimento culturali del movimento 
no global, è un osservatore attento e ironico 
dei processi sociali che regnano a sud del Rio 
Grande. 

«Oggi è sempre più difficile creare una 
poesia capace di produrre metafore così per¬ 
fette come quelle che ci regala quotidiana- 
mentela realtà. I poeti egli scrittori sono così 
costretti ad affacciarsi ogni giorno sulla realtà 
e raccontarla senza filtri. Prendiamo ad esem¬ 
pio l'Uruguay. Un paese piccolo, curioso e 
bizzarro. Qui c'è ancora gente capace di cre¬ 
dere a questa favola romantica della 
"Svizzera del Sudamerica", dell'oasi felice in 
mezzo alla barbarie. Niente di più falso e 
ingannevole. La verità è che noi uruguayani, 
così come gli argentini, i cileni, i brasiliani, 
facciamo tutti partedi unaregionein profon¬ 
da e perenne crisi d'identità. Un continente 
formato da paesi che hanno deliberatamente 
rinunciato alla propria sovranità per adottare 
un modello di società basato sul rifiuto del 
lavoro e della produzione. Non produciamo 
più nemmeno per noi stessi esiamo costretti 
a vivere dipendendo dall’esterno. Per questo 
salutiamo ogni nuovo prestito internazionale 
come se fosse una prova della bontà della 
provvidenza divina. Milioni di dollari che 
non sono, come ci vogliono far credere, la 
manna caduta dal cielo ma semmai piccole 
fiamme dell’inferno in cui siamo costretti a 
vivere». 

Nel 1971 lei scrisse «Le vene aperte 
deH'America Latina», dove raccontava 
la storia di un saccheggio iniziato 500 
anni fa, con il primo viaggio di Cristo- 
foro Colombo. Da quello che dice sem¬ 
bra chetale saccheggio sia destinato a 
non terminare mai. 

Proprio così. Oggi stiamo ipotecando il 
destino di intere generazioni. Il meccanismo 
dei prestiti internazionali è come un cappio 
stretto intorno al collo di un condannato che 
si lascia deliberatamente in fin di vita. Il debi¬ 
to estero di fatto impedisce ai governi demo¬ 
craticamente eletti di decidere quale tipo di 
politica economica e sociale utilizzare per ri¬ 
solvere problemi strutturali tipici da paesi 
del cosiddetto terzo mondo. In America Lati¬ 
na non vola una mosca senza il permesso 
dell'alta finanza internazionale. I tecnici egli 
economisti degli organismi finanziari decido¬ 
no su tutto. I nostri paesi non sembrano capa¬ 
ci di governarsi da soli e ricorrono a governan¬ 
ti chesono teleguidati dall’esterno, come ma¬ 
rionette. Ogni volta che un ministro dell'eco¬ 
nomia sudamericano vuole emettere un de¬ 
creto, anche il più piccolo e insignificante, 
anche per decidere se dipingere una porta o 
cambiare un citofono, viaggia prima a 
Washington per chiedere il permesso. Questa 
è la regola oggi: i creditori possono decidere 
assolutamente tutto nella vita dei debitori. 
Arrivano i prestiti, ci strangolano con condi¬ 
zioni che bloccano il nostro futuro, ci fanno 
pagare quattro dollari per ogni dollaro che 
riceviamo e noi in coro diciamo «che bello», 
«che fortuna, siamo finalmente incorporati 


Una manifestazione 
a Montevideo 
contro la crisi 
economica 
dell’Uruguay 




Dopo VArgentina, è la nuova 
vittima del crack economico 
Eppure era la «Svizzera 
dell ’America Latina». Cosa è 
successo? A colloquio con il 
più grande dei suoi scrittori 
Eduardo Galeano 


alla cosiddetta "comunità internazionale”». 
Abbiamo bisogno di recuperare la nostra or¬ 
mai perduta dignità nazionale. M a non èfaci- 
le. 

Di fronte alla crisi economica e all'in¬ 
certezza sui tempi a venire migliaia di 
giovani latino-americani guardano a 
Nord, agli Stati Uniti o all’Europa. Co¬ 
me giudica questa nuova ondata mi¬ 
gratoria? 

Osservo le code di centinaia di giovani 
che aspettano davanti ai consolati, al freddo, 

Questo continente ha 
rinunciato alla sovranità e 
optato per un folle modello 
economico. Rifiuta il 
lavoro e ha una messianica 
fede nei prestiti 
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di notte, per ottenere un passaporto e mi 
ricordo delletraversieda loro avi che venne¬ 
ro qui spinti dalla fame e dalla miseria che 
regnavano meno di un secolo fa in Europa. I 
nostri giovani se ne vanno in Italia, Spagna, 
Francia ripercorrendo in senso contrario lo 
stesso viaggio chefecero i loro nonni. Abban¬ 
donano perchési sentono asfissiati, senza pos¬ 
sibilità di crescita professionale o intellettua¬ 
le. Li comprendo, farei anch’io la stessa cosa 
se avessi la loro età. Penso all'Uruguay, un 
paese che una volta seppe essere felice e indi- 
pendente e che adesso vive una situazione 
paradossale Abbiamo il tasso di natalità più 
basso dell'America Latina, simileaquelli euro¬ 
pei. Nascono in pochi enoi li obblighiamo ad 
andarsene. Eppure questo è un paese fertile, 
con enormi distesedi terre dove batte sempre 
il sole e che ora sono inesorabilmente vuote. 
Facciamo scapparci giovani in cercadi lavoro 
da un paese che potrebbe dare lavoro a milio¬ 
ni di persone. Tutto ciò, ovviamente, non è 
casuale. Qui è naufragato un progetto assur¬ 
do, che puntava a trasformare il paesein una 
grande banca con spiaggia. Si è voluto fare 
dell'Uruguay un luogo di servizi e turismo 



l’identikit 


Eduardo Galeano nasce a Montevideo nel 1940. Fin da giovane 
si dedica al giornalismo pubblicando sul settimanale «El Sol» 
disegni e caricature politiche firmate con lo pseudonimo di 
Gius. Nel 1973, in seguito al golpe militare, scappa in 
Argentina, dove fonda una nuova rivista, «Crisis». Nel 1976, 
dopo il golpe del generale Videla, dall’Argentina ripara in 
Spagna. Fa ritorno al suo paese solo nel 1985, quando con 
Julio Maria Sanguinetti vi torna la democrazia. Le sue opere, 
narrative e saggistiche, si ispirano a storia, società e cultura 
dell'America latina, Tra i suoi titoli «I giorni seguenti» (1962), 
«Le vene aperte dell'America Latina» (1971), «Giorni e notti 
d'amore e di guerra» (1978), «I volti e le maschere» (1984), la 
trilogia della «Memoria del fuoco» (1986), «Il libro degli 
abbracci» (1989), «Splendori e miserie del gioco del calcio» 
(1995). In Italia è pubblicato da Nuova Coletti, manifestolibri, 
Speriing & Kupfer, Mondadori e Rizzoli. 


ma il piano è miserabilmente fallito. Oggi 
sappiamo solo produrremendicanti, poliziot¬ 
ti e, per l'appunto, emigrati. 

Dialogando con i più anziani si nota 
invece un senso di orgoglio molto for¬ 
te, una fiducia ancora alta nelle istitu¬ 
zioni e nella capacità di ripresa di 
un'economia di fatto paralizzata. Co- 
mela spiega? 

È una reazione tipica di chi invecchia: 
afferrarsi al passato per sopportare il presen¬ 
te. Sul Rio della Piata, tra Buenos Aires e 
M ontevideo, comanda la nostalgia, per qua 
sto il tango è nato qui e non altrove. C'è una 
idealizzazione del passato chiesi fabbrica sulle 
rovine del presente. È la risposta ad un biso¬ 
gno dell'anima, che sente di non poter affron¬ 
tare senza una strategia di difesa una realtà di 
persédisarmante. È un’arma a doppio taglio: 
il passato, prendendo le sue cose migliori, 
potrebbe servire come punto di riferimento, 
comeesempiodaseguire. Ma non ècosì ealla 
fine paralizza la mente, condannando l'indivi¬ 
duo a restare fermo nel tempo. Noi urugua¬ 
yani abbiamo un passato di cui essere orgo¬ 
gliosi. Siamo un paese piccolo, che ha saputo 


resistere orgogliosamente alle pressioni di 
due giganti come Brasile e Argentina. Poco 
tempo fa si è compiuto l'anniversario di una 
grande impresa nazionale, il «M aracanazo», 
la vittoria della nazionale di calcio sul Brasile 
in un'infuocata finale giocata a casa loro, a 
Rio dejaneiro nei mondiali del 1950. La pic¬ 
cola squadra, chegiocava in uno stadio avver¬ 
so con duecentomila tifosi contro, beffò i pa¬ 
droni di casa esi portò a casa la coppa, giocan¬ 
do un calcio più bello e pulito. Un trionfo 
non solo sportivo, una grande prova di digni- 

Siamo uno Stato piccolo 
ma con un passato cui 
dovremmo fare appello 
Come il «Maracanazo» 
storica vittoria di calcio ai 
mondiali del ‘50 
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tà nazionale: proprio quello che ci manca 
adesso, costretti a dipendere dai milioni di 
dollari elargiti col contagoccedal Fondo Mo¬ 
netario Internazionale. 

Tra meno di due mesi il Brasile deve 
decidere chi sarà il suo nuovo presi¬ 
dente. il candidato della sinistra Igna- 
cio «Lula» da Silva è in testa ai sondag¬ 
gi e fa tremare i magnati della finanza 
come George Soros. Un'eventuale af- 
fermazionedi Lula potrebbe cambiare 
l'assetto geopolitico del Sud America? 
Il Brasi le è un grande paese, il più impor¬ 
tante del continente, per il peso demografico, 
economico e culturale che esercita su tutta la 
regione. U n paese inserito nel sistema attuale 
più indipendente rispetto alla scelte degli or¬ 
ganismi finanziari. Il governo di Fernando 
Cardoso, l'attuale presidente, ha tenuto fino 
ad oggi un attitudine più degna. Per questo 
Washington è stata più prudente, non ha in¬ 
fierito come ha fatto con altri paesi, ha dovu¬ 
to farei conti con una forte sensibilità nazio¬ 
nale. Allo stesso tempo, però, nessun grande 
speculatore finanziario può permettersi di la¬ 
sciarsi scappare un mercato di tale dimensio¬ 
ni. Ecco allora cheil Fmi concede un prestito 
enorme, 30 miliardi di dollari, ma lo fa in due 
rate; una, la più piccola, la concede subito: 
l’altra, la più sostanziosa, arriverà dopo dele¬ 
zioni. Una maniera fin troppo esplicita di 
condizionarelesceltedel nuovo governo. An¬ 
cora una volta la perdita o la continua limita¬ 
zione dell'autonomia e della sovranità si rea¬ 
lizza grazieal meccanismo morboso del debi¬ 
to estero. U n mostro che cresce per via degli 
interessi che si moltiplicano ad ogni nuovo 
prestito, come fossero da conigli da riprodu¬ 
zione. Pr questo cre¬ 
do che un'eventua¬ 
le successo di Lula 
sarebbe importante 
ma non sconvolgen¬ 
te. La vera grande 
sfida per il prossi¬ 
mo presidente è 
piuttosto quella di 
far sì che il Brasile 
non sia più il paese 
più ingiusto del 
mondo, quello con 
la peggioredistri bu- 
zione della ricchez¬ 
za del mondo. 
Torniamo alla 
pericolosità di¬ 
sarmante del¬ 
la realtà per 
l’artista e l’in¬ 
tellettuale in 
cerca di meta¬ 
fore. Come 
giudicai cambiamenti imposti nel lin¬ 
guaggio dal cosiddetto nuovo «model¬ 
lo unico di pensiero» dettato dall'eco¬ 
nomia di mercato? 

Li trovo terribili e cerco di difendermi. 
Penso al povero dizionario, a come l'hanno 
maltrattato. Una volta quando si diceva «crisi 
dei valori» ci si riferiva alla crisi moraledi una 
società, oggi si pensa ala caduta della quotazio¬ 
ne di qualche azione in borsa. Succede lo 
stesso con i nuovi termini creati per giustifica- 
reil modello economico neoliberista el'occu- 
pazionesdvaggia del settore pubblico da par¬ 
te delle grosse imprese private. Negli Stati 
U niti la chiamano «deregulation», un neologi¬ 
smo orribile, creato per camuffare la passività 
dello Stato rispetto alle grosse ruberie dei po¬ 
tenti. Un furto legalizzato che rischia di far 
crollare l’intero sistema. Assistiamo alle più 
grosse bancarotte della storia, quella di Enron 
e di WorldCom e chissà quali altre ancora 
sono state coperte dai bilanci truccati delle 
società. Signori che giocano con i numeri, 
scambiano profitti con perdite. E provocano 
perdite per milioni di dollari. Senza battere 
ciglio, come se fosse tutto normale. 
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Cambiare la scuola o l’azienda? 

Le proposte di un gruppo di insegnanti oltre gli slogan berlusconiani 


In un libro una 
riflessione lucida 
e pacata che 
mette al centro 
ruolo formativo 
ed educativo 

Marina Boscaino 


D a una casa editrice napoletana, L'an¬ 
cora del M editerraneo, arriva una del¬ 
le riflessioni più interessanti che ne¬ 
gli ultimi tempi siano state pubblicate sul mon¬ 
do della scuola. È frutto di un gruppo di «per¬ 
sone di buona volontà», come si definiscono 
gli autori Anna Maria Ajello, Paola di Cori, 
Lucia M archetti, Clotilde Pontecorvo, M arco 
Rossi-Doria, che si sono riunite, per iniziativa 
della Pontecorvo, per un anno presso l'univer¬ 
sità La Sapienza di Roma, discutendo tra loro, 
individuando una serie di tematiche essenziali 
relative alla situazione della scuola italiana e 
confrontando le proprie posizioni con quelle 
di altri colleghi, NeènataLa scuola devecam- 
biare (L'Ancora del Mediterraneo, Napoli 
2002, pp 101, euro 7), un'opera redatta a più 
mani, cosi come a più voci si è discusso; un 
titolo perentorio che solo apparentemente può 
fare da eco agli slogan di cambiamento e di 
trasformazionedellascuolacui il Governo Ber¬ 
lusconi ci ha abituati da più di un anno; in 
realtà profondamente differente proprio dagli 
slogan e dai proclami del centro-destra, perché 
- a differenza di quelli - allude ad una sostanza 
reale, condivisa e partecipata, cui solo chi ope¬ 
ra nella scuola può far riferimento, È un libro 
che rivendica la posizione assolutamente cen- 
traledegli insegnanti, la loro forzaela possibili¬ 
tà - insita nel loro ruolo - di incidere sulla 
realtà scolastica, di far sentire la propria voce, 
di accompagnare e favorire un cambiamento 
di cui la scuola necessita, ma che non può e 
non deve avvenire a colpi di soppressione di 
posti di lavoro, di investimenti promessi e poi 
negati, di insensibilità nei confronti dellerealtà 
locali, in particolare quelle più disagiate, Pro¬ 
prio in questa idea forte del libro è insito, 
forse, il suo unico elemento di debolezza: un 
giudizio a tratti troppo ottimista della classe 
docente italiana, cheda questo testo esce depu¬ 
rata dei molti, troppi insegnanti che interpreta¬ 
no il proprio lavoro con una abulica passività, 
come un ripiego, risparmiando sull'impegno, 
sulla convinzione, sulla motivazione. 

M a, a parte questa breve riflessione, siamo d'ac¬ 
cordo, la scuola deve cambiare: il primo luogo 
comunechevienesfatato èquello che «cambia¬ 
mento» possa legittimamente rappresentare la 
formula vincentedi chi promette, la parolache 
- per sua stessa natura- pareconvincereche la 
promessa verrà mantenuta; magari con la scuo¬ 
ia «delle trei» ( Internet, inglese, impresa) di 


Berlusconi, all’insegnadi una presunta moder¬ 
nità, nella qualesi èvoluto individuare tutto il 
senso del mutamento. 

Contrariamente alla frettolosità e all'approssi- 
mazionecon cui il Governo Berlusconi sta pro¬ 
cedendo nel suo minuzioso lavoro di distruzio- 
nedella scuola pubblica, La scuola devecambia- 
re propone una riflessione pacata ma lucida e 
consapevole su alcune tematiche centrali che 
riguardano la scuola, partendo da un'interpre- 
tazionedeH'autonomia scolastica non solo co¬ 
me semplice decentramento, ma come una 
possibilità irrinunciabileper ciascunascuoladi 
favorire un processo di crescita differenziato e 
diacronico tra istituto e istituto, fondato sulla 
condivisione dei processi di cambiamento, su 
una assunzione di responsabilità educativa di¬ 
retta di ogni istituto e, al suo interno, dei do¬ 
centi che ne fanno parte, il cui continuo con¬ 
fronto, l'opera solidale, ragionata e discussa 
non possono che ampliare le possibilità di in¬ 
tervento; e, nel contempo, affidare alla scuola 
un ruolo di vera e propria comunità centrale 
del territorio, in cui si eserciti la partecipazione 


e la passione civica e che sviluppi la propria 
intenzionalità formativa in stretta relazione 
con tutto ciò che sul territorio è vivo. Non 
dimenticando, infine, che l'autonomia delle 
scuole può essere oggi rafforzata dalla riforma 
del titolo quinto della Costituzione, e quindi 
dalle nuove funzioni degli enti locali, che pos¬ 
sono promuovere percorsi di istruzione-forma- 
zione e vere e proprie scuole, anche municipa¬ 
li, della seconda opportunità (attraverso lequa- 
li si configurerebbe la possibilità di un vero e 
proprio obbligo a riprendere la scuola per i 
circa 100.000 ragazzi sotto i 15 anni che annual¬ 
mente lo evadono) in sinergia con le scuole 
pubbliche e il privato sociale. 

11 governo Berlusconi, nel suo delirio schizofre¬ 
nico di innovazioneformale, con imprevedibi¬ 
li mosse contraddittorieeapprossimative, por¬ 
ta avanti un cambiamento (che dovrebbe esse¬ 
re lento e complesso) nella semplificazionedel 
decreto e nell’elusione del dibattito in Parla¬ 
mento e nella società. Disattendendo qualun¬ 
que promessa elettorale, riducei fondi destina¬ 
ti alla scuola, li taglia drasticamente senza por¬ 


re alcuna attenzione ai contesti e, soprattutto, 
agli interessi prioritari dellepersonein crescita 
edeH'educazione. Ostenta incurante disatten¬ 
zione nei confronti dell'esperienza degli istituti 
comprensivi, che proprio su una logica sinergi¬ 
ca e costruttiva di rapporti tra insegnanti di 
differenti ordini di scuola (materna, elementa¬ 
re e media) stanno producendo risultati eccel¬ 
lenti. Prevede, per il prossimo triennio, 34.000 
docenti in meno, con relativo accorpamento 
delle classi, intervento sull'orario degli inse¬ 
gnanti, mancata considerazione degli alunni 


ai lettori 

Per assoluta mancanza di spazio 
la pagina «np», dedicata 
al mondo del volontariato 
del no-profit e del terzo settore, 
oggi non esce. 

Ce ne scusiamo con i lettori. 


portatori di handicap e, conseguenza non cer¬ 
to trascurabile, disattenzione totale rispetto al¬ 
la qualità dei servizi educativi forniti. È pro¬ 
prio questo il punto: le ragioni della politica 
spettacolo non possono dar conto di un'istitu¬ 
zione seria e importante quale la scuola pubbli¬ 
ca è e deve continuare ad essere, E il processo 
di cambiamento, quello vero, quello costrutti¬ 
vo, non può essere affidato a chi fa promesse 
unicamente per racimolare consenso elettora¬ 
le. 

Facciamo finta che tutto questo non esista, 
sembrano suggerì re gli autori di La scuola deve 
cambiare. O, almeno, immaginiamo di essere 
più forti di questa miseria mercantile alla qua- 
lel’increscioso equivoco della politica spettaco¬ 
lo ha costretto la scuola pubblica. Riflettiamo, 
noi che nella scuola viviamo, su come veramen¬ 
te la scuola dovrebbe essere per riappropriarsi 
a pieno titolo della possibilità di «rimuovere 
gli ostacoli di ordine economico e sociale che, 
limitando di fatto la libertà e l'uguaglianza dei 
cittadini, impediscono il pieno sviluppo della 
persona umana», come recita l'articolo 3 della 


Un processo 
paziente che 
poco concede 
allo «spettacolo» 
e punta 
sullo Stato 

Costituzione. Chi sono i nostri referenti, le 
bambineei bambini, leragazzeed i ragazzi, ai 
quali ci rivolgiamo quotidianamente? Come 
interpretare il macroscopico fenomeno della 
dispersione scolastica? Come contrastare l'in¬ 
terpretazione riduttiva del concetto di obbligo 
formativo di cui il Centro-Destra si fa portavo¬ 
ce E, ancora più operativamente, comegli inse¬ 
gnanti - categoriadi lavoratori e soggetto politi¬ 
co - possono farsi carico di una riforma che 
solo a loro può competere, vincendo il senti¬ 
mento di disorientamento ed inadeguatezza 
che li caratterizza in questo periodo? Quale 
scuola vogliamo per noi e per i nostri ragazzi? 
Un'ottica realmente educativa prevederebbe 
un rapporto differente tra scuola e famiglia, 
improntato ad un dialogo costruttivo senza 
ingerenzeeintrusioni reciproche Un'ottica re¬ 
ai menteeducati va sottolineerebbe comeil lavo¬ 
ro svolto con i ragazzi e le sue finalità sono 
enormemente più importanti del carico di bu¬ 
rocrazia che un'errata interpretazione dell'au- 
tonomia ha riversato sugli insegnanti: l'ipertro¬ 
fia della tendenza alla progettualità (dettata da 
tempi e procedure lontani da chi fa scuola)de- 
ve esserefrenata, a vantaggio di una progettua¬ 
lità interna all'istituto, realmente finalizzata a 
cogliere le effettive esigenze degli studenti. Lo 
scambio di esperienze, il problema dei saperi e 
del modo in cui essi debbano essere trasmessi, 
l’individualizzazione dei percorsi; la crescita 
della professionalità dei docenti, ladisponibili- 
tàdegli insegnanti afarsi carico di oneri ulterio¬ 
ri che trovino però un riconoscimento in ter¬ 
mini sociali ed economici, una puntuale stru¬ 
mentazione per l'autovalutazione, 

Ci vuole pazienza, voglia di fare, entusiasmo, 
spirito di sacrificio efiducia. Fiducia degli inse¬ 
gnanti nei confronti delle proprie possibilità. 
Fiducia della società nel ruolo della scuola. E 
fiducia del principale investitore- lo Stato - in 
un progetto ambizioso, serio, motivato, Sicura¬ 
mente lento e poco scenografico, mafinalizza¬ 
to ad un risultato decisivo: rinvigorire il più 
potente fattore di promozione sociale e di dif¬ 
fusione del sapere della nostra storia unitaria. 
Possiamo veramente pensare di esserepiù forti 
della scuola azienda? Possiamo crederedi scon¬ 
figgere la tendenza a favorire la scuola privata e 
ad affossare quella pubblica e la visione del 
mondo che questa scelta determina? Per capir¬ 
lo proviamo a rifletteresulle idee-guida propo¬ 
ste dagli autori di La scuola deve cambiare, un 
libro-aperto, non concluso, alla ricerca di con¬ 
tributi sulla scuola che vogliamo. M ettiamoci 
in gioco. Si tratta di noi. 
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Campionato Stream 


Se la tua voglia di calcio e davvero grande, abbonati subito e prenota 
una stagione di grandi goal e di grande spettacolo. Preparati a vivere 
grandi momenti da protagonista senza perdere nemmeno un minuto. 
Entra in campo e vivi le grandi emozioni del campionato italiano e del 
calcio internazionale. Se il solito calcio ti sta stretto, guarda StreamTV. 
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film di John Schlesinger (1976) che lo 
ha visto protagonista - 63 Ha capitale 
Tallinn - 66 Venute al mondo da poco 

- 67 II soprannome di Ernesto Gueva- 
ra - 68 II film di Barry Levinson (1996) 
nel quale ha lavorato con Robert De 
Niro e Brad Pitt - 69 Antiche monete 
napoletane - 70 Respinta da tutti - 71 
Bianco, candido. 

VERTICALI ■ 1 Abitanti... in loco - 2 
Operazione che precede la semina - 3 
Imposta Provinciale Addizionale - 4 
Oramai aliatine- 5 Donne coronate - 
6 Proprie della morale - 7 Si cuoce nel 
tegamino - 811 soprannome di Ronal- 
do- 9Zappate-11 Padiglionefieristi¬ 
co - 12 Lo indica l'ago della bussola - 
13 Possibilità di vittoria -14 Iniziali di 
Schumann-15 0 ra si chiamaThailan- 
dia-18 Basso di voce - 21 Gattopardo 
americano -22 II film commedia di 
Stephen Frears(1993) che ha interpreta¬ 
to con Gema Davis - 24 II libro più 
venduto - 26 U n comparedella "Caval¬ 
leria rusticana 11 - 27Alveare- 28Inizia¬ 
li del regista Argento - 31 Sigla di Pisa 

- 32 Lavori poetici - 34Iniziali di Albi- 
noni -39 Tom con cui ha girato "Rain 
Man - L'uomo della pioggia" (1988) - 
41 M eravigliare - 43 Grossi rettili dei 
sauri chevivono in America centrome¬ 
ridionale- 45 L'attrice Bassett- 46 Afri¬ 
cani di AddisAbeba- 49 M att attore- 
50 La città francese in cui nacque Ro¬ 
bespierre- 51 Infrazioni alla legge- 52 
Finedi corridoi - 5511 nomedi Banfi - 
56 La dea dell'ingiustizia - 57 Piccoli 
pesi - 58Negatrici di ogni divinità- 59 
I confini della Louisiana - 62 Grido di 
richiamo - 64 Tenente in breve - 65 
Sigla del N evada - 68 Stanno... in testa. 


"La sinistra parla del conflitto di interessi. H a 
dimenticato il proprio conflitto di interessi. 
H a dimenticato che nella scorsa legislatura ha 
governato con una maggioranza abusiva" 

(28 Febbraio 2002). 


Chi ha pronunciato queste parole? Attribuite alle sedici 
capitali elencate sotto la relativa nazioned'appartenenza. Leiniziali, lette nell'or¬ 
dine, daranno il nomeeil cognome del l'autore di questa frase. 


TRIPOLI MONTEVIDEO YAOUNDE' 
TEHERAN KABUL OSLO MASCATE 
COPENAGHEN KIEV STOCCOLMA 
DAKAR GERUSALEMME WINDHOEK 
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Nel cruciverba ci sono molti riferimmti 
all'attore Dustin Hoffman 

ORIZZONTALI ■ 1 Cancellare una 
persona da un albo professionale - 8 
Iniziali della più nota Valeri -10 Servi¬ 


zio Sanitario Nazionale -13 Arte per i 
latini -16Iniziali del cantanteRamaz- 
zotti -17 II nome del regista Germi che 
lo diresse in "Alfredo Alfredo" (1972) - 
19 Le vocali di fretta - 20 II film di 
Sydney Poilack (1982) in cui si travesti¬ 
va da donna - 23 U mberto poeta triesti¬ 
no - 25 II film storico di Lue Besson 
(1999) in cui ha recitato con FayeDu- 
naway - 29 I n mezzo al mare - 30 
Andatevia- 31 L/n film di Arthur Pmn 
cui ha preso parte nel 1969 - 33 L'attore 
protagonista del cruciverba - 35 Limi¬ 


ted (abbr.) - 36Salita - 37Nelleterzee 
nelledecime- 38 La provincia di Ama- 
trice- 39 Sigla di Como - 40 Ispettore 
in breve- 42 Nucleo Antisofisticazioni 
Sanità - 44 U na pianta carnivora - 45 
Si impara e si mette da parte - 47 Be¬ 
vanda importata dall'oriente - 48 Lo 
scrittoreAllan Poe- 52 L'organizzazio¬ 
ne di Kofi Annan (sigla) - 53 II giro di 
Francia - 54 II film di Mike Nichols 
(1967) cheto ha fatto conoscere al gran¬ 
de pubblico - 58 II nome del pittore 
Sassu - 60 Personal Computer - 61 II 


Indovinelli una bistecca di difficile cottura 

® | Questi tre Può esser grassa od esser callosa, 

*-jf È indovinelli come assai delicata o un po' nervosa... 

medesima ma stare bene attenti voi dovete 

1 soluzione. quando sul fuoco metterla volete. 

# Quale? Ciampolino 

LA VICINA D'OMBRELLONE 

Che fresca! mentre lava la sorella 
o va sul fondo e dopo fa la "morta"... 

Se capita, la stringo, anche se quella 
mi sa che mi fregò: l'anello porta! 

Ilion 

NIENTE SMANCERIE CON LA MIA "VECCHIA" 

E' salutare metterla al le strette: 
prima tesa, poi docile si flette, 
ma di baciarla non mi pare il caso 
visto che ormai da tempo è fuori uso. 

Fan 




Sapreste dire in quale ordine vanno messe le 
città di Aosta, Bolzano, Catanzaro, Enna e Po¬ 
tenza, collocandole dalla più alta sul livello del 
mare alla più bassa? 




Una parola ha 
più significati. 
E 1 un coprica¬ 
po, uno stru¬ 
mento offensi¬ 
vo, un dispositi¬ 
vo delle canne 
fumarie e una 
famiglia di mol¬ 
luschi. Di quale 
termine stiamo 
parlando? 
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La griglia 

Inserite nello schema il cognome dei 26 poeti italiani elencati sotto, rispettando lunghezza ed incroci. 


ANGIOLIERI - ARIOSTO ■ BERCHET ■ CARDUCCI ■ CROCE - FOSCOLO - GATTO ■ GRAF ■ 
LEOPARDI - LUZI - MARINO - MASCHERONI - MELI - MONTALE - MONTI - PASCARELLA - 
PASCOLI - PORTA - PRATI ■ QUASIMODO - SALVADORI - SATTA - SERENI - TASSO - 

UNGARETTI - VALERI 


Le soluzioni verranno pubblicate sul giornale di domani 
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Johannesburg, il Papa e l’ecologismo 


Segna una svolta il messaggio di Giovanni Paolo II 
prima del vertice di Johannesburg, perché lega 
pace giustizia e salvaguardia del «creato» 


MARINO MOLA 


U na autentica «vocazione 
ecologica» ispiri capi di 
stato e governi della terra 
perché trovino strade nuove per 
conciliare uno «sviluppo compa¬ 
tibile con l'ambiente e i bisogni 
delTuomo». Lo ha proclamato il 
Papa all'Angelus di domenica 
scorsa, dalla sua residenza estiva 
di Castelgandolfo auspicando 
che il vertice di Johannesburg se¬ 
gni il cammino di uno «sviluppo 
umano integrale» che non separi 
la dimensione economica da 
quella sociale e ambientale. Così 
Giovanni Paolo hadi fatto dichia¬ 
rato inseparabili la pace, la giusti¬ 
zia e la salvaguardia del creato. 
Giàtreanni fa il Pontefice, di cui 
è noto l'amore per la montagna, 
aveva indicato in un nuova alle¬ 
anza tra umanità e natura la gran¬ 
de sfida per il nuovo millennio, 
l'unica garanzia di uno sviluppo 
equo e sostenibile. L'intervento 
di Giovanni Paolo II segna una 
novità di grandeportata nel rap¬ 
porto tra il Cattolicesimo e le te¬ 
mati che am bi ental i ste. 
L'antropocentrismo, ossia l'affer¬ 


mazione dell'assoluta centralità 
dell'uomo, rispetto alle altre spe¬ 
cie viventi e nei confronti della 
natura in generale, è infatti una 
delle ragioni storiche del relativo 
disinteresse cristiano per le sorti 
dell'ambiente. Sin dallesueorigi- 
ni, infatti la religione del dio in¬ 
carnato si connota per una di¬ 
stanza verso tutto ciò che è natu¬ 
ra, intesa come ambiente ester¬ 
no, ma anche come ciò che nell' 
uomo stesso è semplicemente 
materia vivente. Verso ciò che fa 
delTuomo un animale. Taleatteg- 
giamento è legato strettamente al 
tentativo di estirpare dal mondo 
ogni residuo del paganesimo che 
poneva inveceun dio in ogni luo¬ 
go naturale: nelleacque, nellave- 
getazione, nei vulcani, nel regno 
animale. Già nei padri della Chie¬ 
sa, comesant'Agostino, tale sepa¬ 
razione tra individuo e ambien¬ 
te, tra uomo e natura, è evidente. 
È venuta così determinandosi 
nei secoli l'idea di una trascen¬ 
denza delTuomo rispetto alle al- 
trespecie, sul modello dell'assolu¬ 
ta trascendenza divina. 


Un grande pensatorecattolico co¬ 
me Pascal diceva che la natura ha 
delle perfezioni per mostrare che 
è l'immagine di Dio, ma anche 
dei difetti per mostrare che ne è 
soltanto l'immagine. E, agli inizi 
déla Modernità, una delle diver¬ 
genze fra il mondo cattolico e 
quello protestante sta proprio 
nel fatto chequest'ultimo conser¬ 
va, pur secolarizzata, un senso 
della sacralità dei boschi, dei 
monti, dei laghi, un'etica della na¬ 
tura che, a parti re dal Romantici¬ 
smo, si trasforma prima in esteti¬ 
ca e poi in sensibilità e cultura 
diffuse. 

In parteèstato il mito della digni¬ 
tà esclusiva della natura umana, 
in quanto creata ad immagine e 


somiglianza di Dio, a far subire 
alla natura medesima una prima 
mutilazione. Non a caso nell'Im¬ 
maginario cristiano il diavolo è 
sempre raffigurato come una be¬ 
stia e non come un essere uma¬ 
no. Come ha scritto Claude 
Lévi-Strauss, il più grande antro¬ 
pologo del Novecento, si è co¬ 
minciato con il recidere l'uomo 
dalla natura e con il costituirlo a 
regno sovrano credendo così di 
cancellare il suo carattere più irri¬ 
nunciabile, ovverosia che egli è 
in primo luogo un essere vivente. 
La sensibilità «ecologista» così so¬ 
lennemente espressa dal Papa ac¬ 
quista perciò un valore ancora 
maggiore in quanto rovescia una 
tradizionee, coraggiosamente, in¬ 


dica proprio nella natura il luogo 
e lo strumento di una nuova alle¬ 
anza tra gli uomini. Alleanza che 
non può prescindere da un rinno¬ 
vato patto tra l'ambiente e l'uo¬ 
mo, che ne è al tempo stesso crea¬ 
tura e creatore. Un nuovo uma¬ 
nesimo che possa garantire all' 
umanità di uscire indenne dalle 
dure prove che l'attendono, non 
può essere infatti un umanesimo 
fondato su un egoistico «amor 
proprio», un umanesimo fonda¬ 
to sulla separazione da ciò che è 
Altro: che sia la natura o che sia¬ 
no gli altri uomini. Soltanto un 
umanesimo della «condivisione» 
può consentire la vittoria sulla 
povertà e al tempo stesso il vivere 
in armonia con la natura. 


Umanesimo della condivisione 
vuol dire prima di tutto sanare 
l'iniqua distribuzione delle quote 
di ambiente che separai ricchi ei 
poveri del pianeta. Se infatti l'am¬ 
biente venisse ripartito in un nu¬ 
mero di quote pari alla popola¬ 
zione mondiale scopriremmo 
che un americano se ne è accapar- 
ratequattro, un europeo comuni¬ 
tario due e mezzo, mentre un ci¬ 
nese ha solo un terzo di quota. 
Senza parlare dei paria che affol¬ 
lano le bidonvilles e le favelas del 
villaggio globale. Ed è ovvio che 
per quota ambiente non si inten¬ 
de certo verde pubblico o giardi¬ 
ni fioriti sotto casa ma spazio vi¬ 
tale: terre non deserti fi cate, ac¬ 
que non avvelenate, aria che tut¬ 
ti, compresi i nostri figli, possa¬ 
no respirare a pieni polmoni. 

In un contesto del genere l'ecolo¬ 
gia diviene la nuova forma di 
una antica contrapposizione tra 
oppressi ed oppressori. È sullo 
sfondo della natura e non più su 
quello dello scontro tra le classi 
chesi ridisegnano oggi i profili di 
due concezioni delTuomo che si 


fronteggiano da almeno dueseco- 
li. Da quando l'integrato Voltaire 
sbeffeggiava l'apocalittico Rousse¬ 
au e la sua utopia di una natura 
originariamente buona ma cor¬ 
rotta dal progresso. È nelleforme 
della battaglia per l'ambiente che 
oggi le ideologie riaffiorano, co- 
meun fiumecarsico, riformulan¬ 
do i termini dello scontro fra i 
sostenitori del primato delle li¬ 
bertà individuali e i paladini dei 
diritti della collettività. 

Tra un'idea di società governata 
unicamente dal mercato e quella 
di un mercato governato giusta¬ 
mente dalla società. Le parole di 
Giovanni Paolo II indicano dun- 
queuna strada, con una lungimi¬ 
ranza che sembra mancarea mol¬ 
ti potenti della terra. Per i quali 
la natura non è un patrimonio 
da condividere con le generazio¬ 
ni di domani ma una riserva di 
«materie prime»: cose, animali e 
uomini ridotti egualmente a mer¬ 
ce. 

Sacrificati irresponsabilmente 
agli sdei di un profitto insosteni¬ 
bile. 


Sagome di Fulvio Abbate 

L’idolo delle folle...di Cl 


I l si m pati co i dol o del I e fol I e Renzo Arbo¬ 
re, ospite nei giorni scorsi del meeting 
di Rimini, intanto che scrutava una platea 
composta da centinaia di ragazzi cieliini 
umanamente preparati, ha dichiarato: «Se 
potessi scegliere mi piacerebbe che mio fi¬ 
glio fosse così». Così come?Cornei ciellini, 
beninteso. Ragazzi integrati e ubriachi di 
giudizio, capaci di riconoscere il bene dal 
male, il tempo inutilmente perso dal tem¬ 
po messo volenterosamente a frutto, uno 
spinello da una ms, a distinguere un croci¬ 
fisso da un preservativo, una carta di credi¬ 
to da un bancomat. Applausi e ancora ap¬ 
plausi per la bella rivelazione da parte dei 
giovani privilegiati da tanto interesse, dun¬ 
que. Un attimo dopo, giusto il tempo di 
consentire ai campioni di motivazione ac¬ 
cora in Riviera di riprendersi dalla rivel azio¬ 
ne e ri badi re I a fedeltà al movi mento fonda¬ 
to da don Giussani, il sempre più idolo del¬ 
le folle Renzo Arbore, si è sentito giusta¬ 
mente in dovere precisare meglio il senso 


di questa sua opzione, con una frase che 
consegna ai ciellini un futuro umano e eti¬ 
co ancora più sicuro: «perché mi colpisce 
questa vostra incredibile voglia di costrui¬ 
re, quando non lo fa nessuno etutti sembra¬ 
no preferì redistruggereeprotestare». Seso- 
lo consegnassimo a un laboratorio di anali¬ 
si, come di re, dinicheTinsiemedelleaffer- 
mazioni del simpaticissimo Arborenerisul- 
terebbe, forse, un mondo diviso in due: da 
una parte gli operosi ragazzi di Cl, pagelle 
d'oro,figli impeccabili, gentili eamabili fin 
dal tempo in cui era soltanto spermatozoi 
nel buio della sacca scrotale, massa studen¬ 
tesca perfettamente omologa: religionedie- 
ci, educazionecivica nove, educazionetec¬ 
nica nove, lingue straniere nove, manage- 
mentundici, ecc. Eccoli adesso al telefono 
con i genitori: «Ciao, state bene? Cosa vor¬ 
rei in regalo per il compleanno? L'ultimo 
romanzo di Baricco...». Dall'altra parte del¬ 
lo stesso mondo, troviamo invece quegli 
altri che Tanno scorso si sono presentati a 


Genova a fare soltanto un gran bordello, a 
rovinarelefiori ere, a sputare livore contro i 
ragazzi pagati per mantenere l'ordine, a 
scaccolarsi cantando davanti ai genitori e 
magari perfino davanti al preside, al prov¬ 
veditore, al commissario, al parroco, all’ot- 
timizzatore, alle telecamere del Tgl odel 
Tg4. Eccoli al telefono, anzi no, non ce la 
fanno perché, sempre secondo la vulgata 
corrente, sono troppo occupati a danneg¬ 
giare l'arredo urbano, a rovinare l'immagi¬ 
ne dell'Italia nel mondo. Dimenticavo, fra 
i duemondi, esattamente nel la terra di nes¬ 
suno che separa i ragazzi impeccabili, gli 
stessi chel'idolodellefollevorrebbevolen¬ 
tieri come figli, da quegli altri che hanno 
come unica passione collezionare estintori 
da scagli are poi contro i defender dei carabi¬ 
nieri, c’è ancora lui, Renzo Arbore in abito 
di scena sfavillante accompagnato dalla 
sua altrettanto straordinaria "Orchestra Ita¬ 
liana". Per l'occasione, in repertorio è se¬ 
gnata l'immancabile "Luna rossa". Sullo 
sfondo, in attesadi definita adozione, i ciel¬ 
lini scandiscono: «Chi non salta comuni¬ 
sta è!». Il buon nomedell'ltalianel mondo 
è finalmente salvo. Grazie Renzo. 



La Porta 


di Dino Manetta 
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segue dalla prima 


14 settembre: Cara Unità, 
noi ci saremo 

L o dimostra l'atteggiamento par¬ 
lamentaretenuto al Senato e lo 
dimostreranno con altrettanta 
fermezza i comportamenti che terre 
mo alla Camera. 

Non mi risulta nemmeno chequalcu- 
no, nella coalizione, abbia pensato 
che le manifestazioni di piazza possa¬ 
no pregiudicare l'efficacia dell'oppo¬ 
sizione in Parlamento 
lo credo anzi che"i girotondi" ( ad 
alcuni dei quali ho entusiasticamen¬ 
te partecipato) siano un segno di 
grande vitalità democratica e siano 
la prova che la coscienza civile del 
Paeseèsveglia e pronta a mobilitarsi 
quando vengono calpestate le regole 
elementari dello Stato di Diritto e 
delleconvivenzademocratica. E pen¬ 
so, con tutta la M argherita, che la 


mobilitazionespontanea della socie 
tà civile aiuti e dia forza all'opposi¬ 
zione in Parlamento, alla quale non 
può certo sostituirsi ma che può, 
spesso anche in modo più efficace, 
affi ancareo stimolarein alcunegran- 
di battaglie. 

Con la mia dichiarazione ho cercato 
di "chiudere", temo purtroppo inva¬ 
no, un'altra delle discussioni virtuali 
con le quali da anni a continuiamo a 
farci del male (..ancora Moretti): 
questa volta è il turno dell' adesione 
formaleo meno dell'Ulivo alla mani¬ 
festazione del 14 settembre. M a mi 
chiedo: l'idea è nata in presenza di 
Fassino e Rutelli; in piazza saranno 
presenti praticamente tutti gli espo¬ 
nenti dell'U livo; la periferia si sta mo¬ 
bilitando in modo spontaneo ed en¬ 


tusiasta. C'è bisogno allora di una 
adesione formale? E in che cosa con- 
sisterebbe?Perchéaprireun altro di¬ 
battito, un'altra divisione? 

E non è meglio che in piazza andia¬ 
mo tutti, a migliaia, per indignazio¬ 
nemorale, senza etichette, senza ban¬ 
diere, accettando un invito che viene 
da movimenti spontanei piuttosto 
che riconducendo tutto ad unamani- 
festazione"timbrata", riservata ai mi¬ 
litanti anziché restare aperta a tutti 
"gli indignati"? 

Credo allora sia bene per tutti ascol¬ 
tare le parole di Daria Colombo, sem¬ 
pre sul suo giornale, quando dice 
"L'adesione formale? Sinceramente 
un falso problema" e quando, preoc¬ 
cupata, ci rivolge un appello "Per 
cortesia non si faccia del 14 settem- 
breun momento di u Iter i ore d i vi si o- 
ne". 

Ecco: stiamo attenti a non sprecare 
una grande occasione. 

Dario Franceschini 
Coordinatore déla M argherita 


Festa dell’Unità: Perché 
non ci hanno invitato 

L a seconda è che, nell'uno come 
nell'altro caso, con pari regola¬ 
rità e, a mia memoria, pratica- 
mente senza eccezioni da circa dieci 
anni, non è stato invitato a parteci¬ 
pare un solo esponente radicale. 

Dal mio punto di vista, non è tanto 
il caso di deplorare, quanto piutto¬ 
sto di comprendere: e non credo sia 
questione priva di interesse, qualun¬ 
que sia la lente attraverso la quale si 
guardi l'iniziativa politica dei radica¬ 
li. Si può essere più o meno critici 
nei confronti dell'uno o dell'altro 
profilo della nostra azione, tanto sul 
terreno italiano quanto su quello 
transnazionale, ma è francamente 
sconcertante pensare che in dieci an¬ 
ni, nell'arco di molte centinaia di 
dibattiti, tavole rotonde, contraddit¬ 


tori, ai quali hanno preso parte mi¬ 
gliaia di interlocutori di ogni estra¬ 
zione politica e culturale, pratica- 
mente mai ea nessuno sia venuto in 
mente di sentire l'opinione di un 
radicale, magari per attaccarla sel¬ 
vaggiamente. 

Non si tratta, a mio avviso, di "cen¬ 
sura": è altro, è lo stesso processo di 
rimozione per cui, negli stessi dieci 
anni, non una sola rivista di cultura 
politica (quelle vicine alla sinistra 
come quelle di diverso taglio ed 
orientamento) ha ritenuto una sola 
volta di interrogarsi sul "caso" radi¬ 
cale. 

Riforma elettorale e istituzionale 
"americana" ( presidenziali sta, fede¬ 
ralista e maggioritaria); radicale ri¬ 
forma economica (qualcuno sa, ad 


esempio, chei "liberisti selvaggi" ra¬ 
dicali hanno depositato in Parla¬ 
mento una proposta di legge che 
istituisceiI sussidio di disoccupazio¬ 
ne?); riforme per la conquista di 
nuove libertà individuali (dall'anti- 
proibizionismo sulla droga alla liber¬ 
tà di cura e di ricerca scientifica, 
dall'eutanasia alle coppie di fatto); e 
ancora, sul terreno tran sn azionai e, 
il tentativo, dopo il varo del Tribu¬ 
nale penale internazionale, di incar¬ 
dinare il processo costitutivo di una 
Organizzazione Mondiale della De¬ 
mocrazia, volta al la difesa e al l'affer¬ 
mazione di precisi standard demo¬ 
cratici in ogni parte del mondo (un 
"WDO", affinché non esista solo un 
"WTO"): è possibile che tutto que¬ 
sto sia completamente privo di inte¬ 
resse? 

La domanda c'è, insieme ai migliori 
auguri di buon lavoro per la prossi¬ 
ma "Festa de TU nità". 

Daniele Capezzone 
Segretario di Radicali italiani 


cara unità... 


«Siamo un team», comincia così 
la favola-incubo di un co.co.co 

Vincenzo Palazzi 

Lavoro da due anni come co.co.co. in un centro culturale della 
Provincia di M ilano zona Porta Venezia a M ilano. Ovviamente 
tutti i vari spazi (bookshop,cinema) sono in appalto a società 
private, cheutilizzano lavoratori appunto co.co.co. La mia «col¬ 
laborazione» finirà con agosto, evolevo raccontarvi comesi può 
spingere ad abbandonare un posto di lavoro senza licenziare. 
Con il cambio di gestione recente, ci era stato assicurato che i 
lavoratori sarebbero stati tutelati, senonchè la transizione, gesti¬ 
ta d’accordo con una responsabile che ragiona in termini di 
«siamo tutti un team, bisogna ai utarei capi e loro manterranno 
le promesse», si è realizzata di fatto con una proposta di turni 
che nei fatti ha tagliato fuori la metà dei «collaboratori» (in due 
siamo obiettori con disponibilità di turni serali, che sono stati in 
toto assegnati alla responsabile), mentre la proposta di una 
assemblea al riguardo presenti tutti (in cui si parlerebbe anche 
di fumosi reinserimenti in altri punti vendita gestiti dalla stessa 
società) è sempre posticipata. Non dubito che l'assemblea si 
farà, ma a settembre, quando già la metà delle persone avrà già 


smesso di lavorare e probabilmente non sarà neanche avvisata 
della data delTincontro. Così si realizzanoletransizioni «indolo¬ 
ri» nel mondo del lavoro atipico, beato mondo d’innocenza e 
«team» di lavoro. 

La resistibile ascesa di B. 
e i ribaltoni 

Fabio Cassola, Roma 

Leggo con interesse(l"U nità, 27 agosto) l'articolo di Fabio Bac¬ 
chimi, "La democrazia secondo il Signor B.", utile codicillo alle 
affermazioni di Nanni Moretti circa il concetto di democrazia 
mostrato da questa maggioranza. Effettivamente, ahimè, siamo 
oggi ridotti a sperare solo che la strafottenza di Berlusconi 
diventi tale da convertire all'opposizione buona parte dei suoi 
stessi superficiali sostenitori. La sfida - secondo Bacchini - sareb¬ 
be cioè tra Berlusconi ei suoi elettori.Temo invece, purtroppo, 
che per il momento essa riguardi piuttosto gli eletti che non gli 
elettori. Anche l'elettore pentito di Berlusconi, infatti, è ben 
difficileche possa oggi esprimereefar valere il suo ripensamen¬ 
to, mentre gli eletti dell'attuale maggioranza (tutti individui, 
come dice Bacchini, disposti a supinamente obbedire al multi¬ 
miliardario cheli ha portati in Parlamento) èdel tutto improba¬ 
bile - come rileva giustamente Elio Veltri in altra parte del 
giornale- che possano indursi a votare una mozione di sfiducia 


che faccia cadere il governo e porti quindi a nuove elezioni. 
Berlusconi dunque sarà pure irritante per i suoi stessi elettori 
ma non è poi così lontano dalla realtà quando proclama che 
«tanto dobbiamo stare qui per altri quattro anni» (se va bene). 
Ecco qua il bel risultato, per quella che è oggi opposizione ma 
che ieri era però a sua volta maggioranza, di non averne saputo 
contrastare la ben resistibileascesa. 

Lavoratori ladri a Malpensa 
Ma con diritto di difesa 

Abdelaziz Ez Zaaf 

«Ladri garantiti» era il titolo di un tiggì. Quelli che la telecamera 
ha individuato e filmato non hanno niente da aggiungere, ma 
per gli altri va fornita la prova schiacciante altrimenti devono 
essere tutelati da falsi licenziamenti o regolamento di conti da 
parte dell'azienda dal sindacato, ancora difensore unico dei 
lavoratori onesti. 

Solidarietà 
e tolleranza 

Claudio Miniutti, Fontanafredda (Pordenone) 

Dopo gli articoli pubblicati dal Giornale e dalla Padania su 


Furio Colombo, volevo esprimere al Direttore dell'U nità la mia 
solidarietà e la mia stima per il lavoro che sta facendo. A volte 
penso che forse siamo troppo catastrofisti verso questa destra, 
però ho sempre la controprova che la battaglia dell'Unità sia 
giusta, ecomesia giusto gridare allo scandalo e alla vergogna. E 
quanto pubblicato sui i giornali sopracitati ne è l'esempio, in 
quanto questa destra non tollera le voci contrarie, non tollera 
l'opposizione, non tollera chi pensa. E allora avanti così. 

Messaggino 
dal cellulare 

Massimo Soro, Ca 

Cara Unità, quanto vorrei non macchiarmi più le mani di 
inchiostro mentre ti leggo. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella email «lettereiunita.it» 
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Nell’Atene di Pericle non c ’era spazio per 
decreti di espulsione e questo era il sale 
della sua grande democrazia 


Cos ’è rimasto invece nelle memorie 
scolastiche del sindaco Gentilini? Solo le 
parole di un duce da due lire: «razza Piave» 


L’apartheid nella città di Comisso 


ENZO SICILIANO 


Segue dalla prima 

N e ha raccontato la forza 
dolcemente carnale del¬ 
la gente che vi è nata e vi 
abita. Questa Treviso non viene 
sfigurata dal gesto di un sinda¬ 
co che fa picconare la casa, an¬ 
che se slabbrata e abusiva, di un 
supposto nemico. 

Resta però il fatto, nudo e cru¬ 
do. Ed è un fatto che sfigura 
altre immagini: le lacera. Possi¬ 
bile che questo sindaco non sap¬ 
pia che agendo come agisce 
non fa che rinnovare, col suo 


gesto, gesti che furono tipici del 
nazismo più empio?Non posso 
pensare che un sindaco di que¬ 
sta Repubblica abbia per cultu¬ 
ra di comportamento il nazi¬ 
smo. 

Ci si chiede spesso di moderare 
le parole, di avere rispetto degli 
avversari. Non considero il sin¬ 
daco Gentilini un avversario: lo 
considero quale è, primo citta¬ 
dino di una civilissima città ita¬ 
liana. In questo caso l'uso di 
quel sostantivo, di quel l'aggetti¬ 
vo - «nazismo», «nazista» - è 
appena connotativo, descritti¬ 


vo. Con queiraggettivo, con 
quel sostantivo, ho cercato sol¬ 
tanto di capire il senso di un 
evento situandolo in una parti¬ 
colare cornice di significati, sen¬ 
za alcun alone di carattere etico 
o politico. Il riferimento è stori¬ 
co: niente altro. 

E il nazismo non sarebbe nep¬ 
pure l'unico riferimento possi¬ 
bile. Si affaccia forse a Treviso 
un clima da segregazionismo su¬ 
dafricano ante-M andela? 

A pensarci bene, però, selecose 
non fossero crudeli di per sé, se 
tutto questo non avvenisse in 


un clima che alona la recente 
legge Fini-Bossi, questo sinda¬ 
co potrebbe finire benissimo 
nello schema di una fiction ispi¬ 
rata alla commedia all'italiana 
tradizionale, uno di quei perso¬ 
naggi lanciati oltre ogni ostaco¬ 
lo, oltre la propria pelle, alla ba¬ 
lorda come soltanto Alberto 
Sordi ha saputo incarnare (gli 
incazzati lacrimosi professioni¬ 
sti). 

Mala vogl i a d i scherzare si spe- 
gne subito: resta troppo amaro 
in bocca. Resta il fatto che que¬ 
sta Italia, e quel Veneto civile 


che hai colori di CimadaCone- 
gliano, di Tiziano, di Tiepolo, 
d'improvviso mostra un'insen¬ 
sata facci a feroce dove è i m pos¬ 
si bile riconoscersi, amarsi. 
Fratelli d'ltalia?ln chesensofra¬ 
telli d'Italia? Non so cosa sia la 
«razza Piave» (specie secondo 
la vulgata Gentilini), né voglio 
saperlo - e saperlo offendereb¬ 
be la mia coscienza. 

C'è fra le pagine più alte della 
letteratura occidentale il discor¬ 
so che Tucidide ha messo in 
bocca a Pericle nell'occasione 
celebrativa dei morti ateniesi al¬ 


la conclusione del primo anno 
della guerra del Peloponneso. 
Pericle, per onorare quei morti, 
elogia la democrazia di Atene: 
una democrazia che fa invidia a 
tutti, dice, e alla cui difesa quel¬ 
la guerra è aspramente combat¬ 
tuta. 

La morte di quegli eroi, argo¬ 
menta Pericle, è un pegno per 
le nostre istituzioni. E al primo 
punto di quel costumedi civiltà 
situa questo principio (està par¬ 
lando a un paese in guerra): 
«La città accoglie tutti, senza 
provvedimenti d'espulsione 


per segregare i forestieri da qual¬ 
che nostro segreto, morale o 
materiale, che diffuso e caduto 
sotto gli occhi di un eventuale 
nemico lo potrebbe gratificare 
di un vantaggio. La nostra fidu¬ 
cia nasce dall'ardimento che 
sappiamo esprimere nei nostri 
atti, nel nostro pensiero». 

Una fiducia simile, che è del 
pensiero anzitutto, è il sale del¬ 
la democrazia, scriveT ucidide. 
Di essa c'è un forte bisogno. 
Vorrà il sindaco di Treviso recu¬ 
perarla alla sua per lo meno sin¬ 
golare intelligenza? 


A Treviso anche i santi sono immigrati 

GIANCARLO ZIZOLA 


Segue dalla prima 

I l monaco Parisio un immigrato bo¬ 
lognese. Pelagio un immigrato gre 
co. Teonisto e Liberale, venivano 
da Aitino. Tutti i patroni di Treviso 
sono «foresti». Il Sindaco Gentilini ha 
deciso di fare piazza pulita anchedelle 
radici? 

I n particolare, va risvegliata la memo¬ 
ria del primo patrono della città, libe 
rale appunto, vissuto nel V secolo. Il 
suo principale impegno era il soccor¬ 
so dei più poveri, e speci al mente l'assi¬ 
stenza ai detenuti. Secondo la historia 
virtutis di una cronaca del X secolo, 
egli riuscì a liberarne dal carcere ben 
120. Egli stesso in questa azione libera¬ 
toria venne ingiustamente arrestato e 
imprigionato. Per fare la giustizia, vol¬ 
le subire l'ingiustizia,aspettando dal 
suo Dio il dono della liberazione, che 
avvenne per mano del popolo dei po¬ 
veri che egli aveva beneficato. 

È presso la sua urna, nel Duomo di 
Treviso, che la comunità cristiana, 
che sopravvive nella fede e nella carità 
alla bufera anticristiana scatenata dai 
capi politici, si raccoglie per animare 
la difesa delle proprie origini eia resi¬ 
stenza all’egoismo razzistico imperan¬ 
te, sotto la guida del suo vescovo, co¬ 
me nelle ore più tragiche della sua 
storia. 

Questa storia della «piccola Atene», 
co me è eh i am ata T revi so, d i ce apertu - 
raall'Altro, al Diverso, dialogo, scam¬ 
bio aperto di culture. Anche Treviso 
seppe spostare continuamente nei se¬ 
coli il confine della città, interpretan¬ 
do il suo ruolo di frontiera in modo 
flessibile, mai rigido. Perfino il pagane¬ 
simo, con la sua cultura sincretistica, 
durò qui più a lungo che altrove. 

Treviso è città murata, per la difesa 
sua e di Venezia. M a la sua storia, 
ancora una volta, porta leprove chela 
sua difesa più efficace la trovò non 
nella militarizzazione del confine, ma 
nella tessitura dei rapporti, nel dialo¬ 
go con l'Altro. Era la città più gentile 
con lo straniero, ed è andata ad elegge¬ 
re un Gentilini! L'accoglienza degli 
stranieri era il suo modo prioritario 
per conservarsi culturalmente viva, co¬ 
me non seppe ad esempio la città gre¬ 
ca: la quale per questo rinchiudersi in 
sé stessa si estinse. Il narcisismo urba¬ 
no non è infatti meno suicidarlo di 
quello psichico. E le politiche ritaglia¬ 


te sul mito di Narciso si sa che sono 
votate al naufragio. Piccolo e rapido 
promemoria per i razzisti : Treviso è la 
città che venne a patti persino con 
Attila, imparò a coabitare coi Longo¬ 
bardi e con gli Ungari, seppe infine 
risolvere la pressione dei Barbari me 
di ante l'accoglienza, il dialogo, l'inter- 
culturalità, chiudendo questa lunga fa¬ 
se di tensioni col saldo attivo delle 
fusioni civili verso il X secolo. 

La mia città continua a parlare con la 
sua memoriali linguaggio dellaconvi- 
venza e della pace, dunque del rispet¬ 
to delle differenze, non del terrore e 
della ferocia. È la città in cui i conven¬ 


ti sorgevano non solo per la contem¬ 
plazione ma anzitutto per la protezio¬ 
ne dei deboli,il soccorso dei poveri, 
l'assistenza ai malati e agli stranieri, 
l'accoglienza degli esuli. 

Treviso aveva delle mura, ma serviva¬ 
no anche per proteggerei rifugiati po¬ 
litici, i perseguitati dai tiranni. Acco¬ 
glieva ad esempio i fiorentini. Ospite 
di Gherardo da Camino, in città, Dan¬ 
te volle immortalare nel X Canto del 
Paradiso questa cultura trevigiana del 
dialogo e del l'accoglienza con la meta¬ 
fora dei due fiumi che si incontrano 
senza sopraffarsi: «Dove Sile a Ca- 
gnan s'accompagna». 


Città complessa, anfibia, acquatica, es¬ 
sa non può cadere dalla mano di San¬ 
ta Caterina l’Egiziana (o la M arocchi- 
na, in termini attuali) ed essere frantu- 
mata in questo suo tessuto culturale 
multiversale, senza smarrire il suo ca¬ 
rattere alieno dalla lacerazioni, dal¬ 
l'ostilità, dagli eccessi. Essa sa di avere 
vinto con Attila mediante la lungimi¬ 
rante pazienza del dialogo, non con 
gli intrepidi aut aut dei fanatici, con le 
loro chiarezzedefinitiveebollenti. Es¬ 
sa ha imparato dalla sua storia a lascia¬ 
re uno spazio alla pietà nell’ora della 
ferocia, perfino a cogliere nelle fasi di 
degenerazione una luce anche mini¬ 


ma eppur bastante a fugare lo scuro. 
Per dire quanto sia tremendamente e 
abissalmente estraneo alla cultura, al¬ 
la storia e al cuore di Treviso chi oggi 
necalpesta l'eredità, aprendo un tragi¬ 
co divorzio tra memoria e rappresen¬ 
tanza. 

Si sente ovviamente inneggiare alla 
«razza Piave», all'Integrità della stirpe. 
Da ragazzo ho imparato nel Piave a 
nuotare controcorrente. Sulla riva de 
stra, appena sotto Pederobba, mi fer¬ 
mavo a ricordare le migliaia di ragazzi 
morti per la difesa della mia patria 
nella resistenza infine vittoriosa del 
1917 e del 1918. Là il vento gonfiava 


la bandiera francese, perché il monu¬ 
mento ossario è in onore dei caduti 
francesi. Davanti all'ossario intermina¬ 
bile, due immense madri di pietra, 
sedute una attaccata all'altra, guarda¬ 
no impietrite il fiume che scorre di¬ 
nanzi a loro: tengono sulle loro ginoc¬ 
chia il corpo di una vittima, una sola 
per tutte, perché nella morte tutti i 
confini,di nazioneedi razza, vengono 
estinti. Non erano della «razza Piave» 
ma sono morti per difendere l'Italia. 
E per questo la «razza Piave» è fatta 
anchedelle loro vite. 

È fatta anche di tanti ragazzi del Sud, 
portati a morire all'arma bianca sul¬ 
l’Isola dei M orti, a M oriago, a Serna- 
glia, sotto il Montello. Sono passato 
qualche giorno fa da Orsomarso, nel 
Parco del Pollino, in Calabria. Ho so¬ 
stato dinanzi al monumento ai cadu¬ 
ti: soldati caduti nella guerra ’15-'18, 
in un paesedi milleabitanti,trentasei. 
Nella II guerra: ventisei. I loro nomi 
incisi sulla pietra gloriosa. 

Anche questi ragazzi morti a 18 anni 
sul Piave sono «razza Piave», signor 
Gentilini. E sono «razza Piave» anche 
le migliaia di contadini affamati, che 
dopo la prima guerra mondiale, coi 
campi bruciati dalle bombe, il bestia- 
merequisito, lecasedistrutte, nei pae¬ 
si rivieraschi, sono stati costretti ad 
andare a cercare lavoro nelle miniere 
del Belgio, afarei manovali in Svizze 
ra, a subirei distacchi dalle famiglie e 
leumiliazioni in Germania, in Austra¬ 
lia, in Canada. 

La sinistra Piave è tutta una storia di 
emigrazione, di associazioni per la 
protezionee l'assistenza degli emigra¬ 
ti, di movimenti cooperativi, di solida¬ 
rietà e di aiuti. Daquelleparti si svlup- 
pò, già alla fine dell'Ottocento, una 
fitta retedi organismi caritativi e assi¬ 
stenziali, di società di mutuo soccor¬ 
so, di casse rurali, dalla quale scaturì 
un movimento sociale cattolico che 
ebbe il suo teorico di maggior rilievo 
in Giuseppe Toniolo, sociologo ed 
economista, fondatore e presidente 
dell'Unione per gli studi sociali, sulla 
scia dell'enciclica Rerum novarum di 
Leone XIII. Toniolo è nato sulla sini¬ 
stra Piave, a Pieve di Soligo, nella cui 
chiesa egli è sepolto. Il suo processo di 
beatificazione è in corso a Roma. 

È questa la storia della «razza Piave», 
sindaco Gentilini. M i chiedo selei ab¬ 
bia qualcosa a che vedere con essa. 


la foto del giorno 



Un ciclista cambogiano attraversa una strada allagata di Phnom Penh 





0 N D L ■ 


L 1 

■ 




u 

b 

1 

1 ! ■ -' 1 U 

CI.IP 1 8 

n 

H i 

u 


■ 

M 


T 

C 

■ r. U r ■ m 

Én A Pio 

_ 

1 ■ 

o 

R 


■ 

V 

■ 

■ 

3 ■ 3 C G 0 

1 7 F N 1 1 T ■ 

ru H 

V 


i 

1 

A 

F 

1 

or i t n H 

A ■■ D O 

c 

C A 

■ 

D 

U 

c 

N 

o 

G 

A I R : S| 

■ D 1 E Q 

o 

A R 

M 

A 

N 


o 

M 

A 

R A □ Q N A 

3 ■■ D E 


■ ■ 

1 

□ 

N 

A 

■ 

1 

■ 

1 111 1 s 

A K 0 L N 

1 

1 IM 

,\ 

n 

O 

■ 

u 

J 

L 

|S C L n 1 

R F B ni 

■ 

F O 

■ 

□ 

■ 

■ 

r.i 

F 

5 

5 1 le OH N 

I b A R{ C 

L 

L L 

0» 

K 

A 

■ 


■ 

c 

L B[a TEA 

|l UH 131 H ■ 

i A 

\1 


N 

C) 

Ti 


1 

1 cf 1 tl 1 

rsTir 

3 

A ■ 

0 

L 

— 

” 

r 

P 

c 

RA | V C | S C 



La striscia rossa: gli accoppiamenti sono austero-tosare (U ), marito-irato (M ), bastoneonesta (B), eredità-triade (E), rettoreeretto 
(R), tastare serata (T), riottoso-risotto (0), cobalto-colato (B), torrionerientro (0), stesso-tosse (S), sporta-prato (S), isteria-sartie (I). Il 
personaggio è Umberto Bossi. Giochi di par ole: alce, lupo, razza, emù, lama, ape, gatto, renna, tasso, rana, gru, oca (i nomi sono scritti a 
rovescio all'inizio di ogni parola). Indovinelli: la luna. Sotto l'ombrellone: Non comprate quadri moderni, mafatevdi in casa. 
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Super Messaggio Solidale 

( 4333253 ) 


Dona un euro con un SMS 


Questo è un messaggio d’aiuto. Rispondi inviando un SMS al numero 4333253 . Ogni 
SMS, a contenuto libero, inviato dall’Italia costa 1 euro* e sarà interamente devoluto 
(Iva esclusa) da Vodafone Omnitel a CESVI, l’associazione che si batte contro l’AIDS 
dei bambini in Africa. Ricorda. Anche i piccoli gesti possono aiutare una grande causa. 

Vodafone Omnitel non ricava nulla daM’invio degli SMS Solidali. 


Hqw are you? 


O 

vodafone" 


omru 















































